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Continua l’invasione n | 
della Cambogia 
Bombardamenti Usa nel Laos 


Indispensabile un profondo mutamento del clima politico per ridare serenità e fiducia al Paese 


ISOLARE E SCONFIGGERE CON L’AZIONE UNITARIA 

si 




Orrendo e oscuro crimine a Primavalle : 
due fratelli bruciati vivi in un attentato 

Ignoti criminali all'alba di lunedì hanno dato fuoco con la benzina all'abitazione del segretario della sezione missina della borgata: nel rogo sono morti due dei suoi figli di 21 e di 8 anni - Molti punti 
rimangono ancora da chiarire nella ricostruzione dell'Infame episodio - Sdegno e condanna in tutti gli ambienti democratici - Prese di posizione della Regione Lazio e della Federazione romana del PCI 

Arrestato a Firenze un altro fascista per l’assassinio dell’agente Antonio Marino 
Un missino complice di Nico Azzi catturato ieri a Milano per la bomba sul treno 



Colpire 
le centrali 
reazionarie 


]V/|A1 come in questo rno- 
mento occorrono unità, 
vigilanza, fermezza democra¬ 
tica. Dopo Tassassimo di Mi¬ 
lano, dopo il tentativo di 
strage messo in atto sul tre¬ 
no Genova-Roma. fatti in cui 
sono emerse senza ombra di 
dubbi le responsabilità del 
MSI e di altre organizzazioni 
fasciste fiàncheggiatrici, la 
coscienza popolare è colpita 
dall'atroce attentato di Ro¬ 
ma, dove hanno trovato mor¬ 
te orrenda un giovane e un 
bambino. Esprimiamo racca¬ 
priccio e dolore per un atto 
barbaro ed esecrabile che ha 
avuto cosi tragiche conse¬ 
guenze. 

Occorre che tutti abbiano 
piena consapevolezza che a- 
giscono in Italia torbide for¬ 
ze le quali si adoperano con 
ogni mezzo per creare un cli¬ 
ma di tensione drammatica 
e di provocazione, allo scopo 
di trascinare il Paese nel ba¬ 
ratro. Il metodo della violen¬ 
za bruta e del terrore è stru¬ 
mento di questo ampio piano 
criminale diretto contro la 
democrazia e contro il movi¬ 
mento di progresso delle mas¬ 
se lavoratrici. 

Sempre più urgente e pe 
rentorio è il dovere delle au¬ 
torità di giungere nel modo 
più sollecito al pieno accer¬ 
tamento dei fatti delittuosi e 
di colpire gli esecutori e i 
mandanti. Le centrali reazio¬ 
narie, i gruppi eversivi di de¬ 
stra che — con vari nomi e 
mascherature e facendo ri¬ 
corso spesso ad agenti prezzo¬ 
lati — operano nel Paese, de¬ 
vono essere finalmente messi 
nelTimpossibilità di nuocere 
e di tramare contro la Re 
pubblica. 

Negli avvenimenti di Mila¬ 
no e di Genova il MSI e ; 
*uoi capi sono direttamente 
implicati. I giovani che essi 
hanno mandato allo sbaraglio 
li accusano apertamente. Le 
contorsioni non servono, nò 
servono i tentativi di creare 
diversioni Stiamo assistendo 
alio smascheramento totale 
del volto vero del MSI I re¬ 
sponsabili politici e i terrori¬ 
sti andavano a braccetto po¬ 
chi momenti prima che le 
bombe esplodessero. Molti de¬ 
gli arrestati e degli indiziati 
hanno in tasca la tessera del¬ 
la « fiamma ». Si risalga dun 
que senza esitazioni dagli ese 
cutori agli ispiratori, perfet¬ 
tamente individuati. 

Perchè il paese riacquisti 
serenità e sicurezza è ìndi 
speasabile determinare un cli¬ 
ma politico profondamente 
diverso, nei quale non possa 
no più trovare spazio alcuno 
1 nemici del regime costitu 
rionale, e nel quale gli autori 
delle trame nere possano es¬ 
sere tatti assicurati alla giu¬ 
stizia. Come dimostrano le 
grandi manifestaz oni unita 
rie che si susseguono in ogni 
parte d’Italia, esistono forza 
democratiche potenti le qua¬ 
li sono decise a sbarrare il 
passo alla reaz'one e a impor 
re una direzione nuova al 
vertice del paese. 

I comunisti. : lavoratori, 
tutte le organizzazioni demo 
cratiche sapranno come sem¬ 
pre-essere saldi e vigilanti 
nel respingere ogni provoca¬ 
tone. nell’isolare le spint« 
alla v olenza irrazionale, nei- 
rag; re — con la loro unità 
— per ridare fiducia alla cit 
tadinanza e per assicurare 
l’ord ne democratTo e lo svi- 
J^ppo civile della comunità 
CVlonale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. Iti. 

Maurizio Murelli. inseguito 
da un ordine di cattura per 
il reato di strage, è stato 
arrestato stamane a Firenze, 
alla stazione di Santa Maria 
Novella. Il deputato missino 
Franco Maria Servello è stato 
interrogato nel pomeriggio dal 
sostituto Viola al palazzo di 
giustizia. Un altro giovane fa¬ 
scista, Claudio Cipelletti, di 
20 anni, è stato arrestato, dopo 
un lunghissimo interrogatorio, 
per adunata sediziosa. Il suo 
nome è stato fatto da Vitto¬ 
rio Loi come uno dei parte¬ 
cipanti alla manifestazione di 
giovedì scorso. Un altro arre¬ 
sto, infine, sempre di un fa¬ 
scista — Mauro Marzorati, di 
19 anni — è stato eseguito a 
Milano su ordine del giudice 
genovese Barile, in legame al 
mancato attentato al treno 
Torino-Roma. Ne parliamo in 
altra parte del giornale. 

Si parla, inoltre, di nuovi 
ordini di cattura (sarebbero 
settei emessi dal sostituto 
Viola per l’assassinio del¬ 
l'agente Antonio Marino. E’ 
corsa anche la voce di richie¬ 
ste di autorizzazioni a proce¬ 
dere per alcuni parlamentari 
del MSI. ma ambienti respon 
sahili della Procura l’hanno 
smentita, definendola prema¬ 
tura. 

L'arresto del Murelli è stato 
effettuato alla stazione di Fi¬ 
renze dall’agente della polizia 
ferroviaria Fernando De Troja. 
II giovane fascista, che era in 
possesso di una pistola calibro 
6.35. stava aggirandosi nel 
grande atrio della stazione 
quando è stato fermato. Rico 
nosciuto. non ha opposto re¬ 
sistenza. Anzi, quando gli so¬ 
no stati chiesti i documenti, 
ha mostrato la propria pa¬ 
tente, ben sapendo che tale 
gesto equivaleva all'arresto 
Difatti, è stato portato prima 
al vicino ufficio della polizia 
ferroviaria e poi nel carcere 
delle Murate, a disposizione 
del sostituto procuratore La 
Cava, il quale si è subito 
messo in contatto con il col¬ 
lega Guido Viola, il magi¬ 
strato milanese cui sono state 
affidate le indagini sull’assas¬ 
sinio dell'agente Marino. 

Alle tre del pomeriggio ii 
Murelli è partito da Firenze, 
a bordo di un’auto dei cara¬ 
binieri. diretto a San Vittore, 
dove è giunto tre ore dopo. 
Il teppista è stato rinchiuso 
in una cella di isolamento. 
Alle 21 è cominciato il suo in¬ 
terrogatorio presente un di¬ 
fensore d’ufficio -- i'avv. Mi¬ 
chele Saoonara — nominato 
dal magistrato, giacché Tavvo 
cato Adamo Degli Occhi, che 
era stato designato d.aH’imnu 
tato, ha declinato l'incarico. 

T missini non ne vogliono 
sapere dei due detenuti (De 
gli Occhi si presentò come 
candidato nelle liste del MSIi 
dando ragione .al toi che. nel 
corso delTinterrogatorio di sa 
boto notte disse, riferendosi 
ai dirigenti del MSI: -r Prima 
e: usano e poi ci scaricano», 
li Murelli. il cui interrogato¬ 
rio è ancora in corso mentre 
esce il giornale, sarà tresco a 
confronto, forse nel el sa di 
stanotte o domani mattina, 
con Vittorio Loi. il quale, co 
me si sa io ha accusato di 
avere lanciato la Tomba che 
ha squarcialo il netto al po 
vero agente Marino. 

Il Cioelletti. già implicata 
in episodi di violenza, dovrà 
rispondere anche di resisten¬ 
za a nubbl'co ufficiale. Anche 
lui sarà nuovamente interra 
gato domani e non è esclusa 
che gli venga contestato an¬ 
che il reato di strage Si so 
spetta, infatti, che facesse 
oarte del «commando» fasci¬ 
sta che ha messo in atto il 
sanguincso attentato. Ancora 
nessuna pnriz'a. invece, di al 

Ibio Paolucri 
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Per l’atroce delitto 
lunghi interrogatori 


MILANO — Il fascista Maurizio Murelli, mentre entra a San Vittore, dopo l'arresto avvenuto alla stazione di Firenze. Per 
tutta la notte è stato interrogato dal sostituto procuratore doti. Viola 


Si estende nel Paese l’ondata di protesta contro l’eversione 
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i - Una dichiarazione 
del compagno Natta 

Il compagno on. Natta, presidente del gruppo del PCI alla 
Camera, ha rilasciato questa dichiarazione: 

« Mentre è ancora vivo il turbamento e Io sdegno per il 
delitto di Milano il crimine atroce di Primavalle viene a scon¬ 
volgere di nuovo l’opinione pubblica del nostro paese. Il senso 
i rii raccapriccio per un alto cosi barbaro si unisce all’allarme 
ì per una situazione in cui si susseguono sempre più rii frequente 
; episodi di violenza feroce e di oscure provocazioni. L’esigenza 
! prima e tassativa è in questo momento che le autorità compiano 
! ogni sforzo e rapidamente per accertare i fatti, per individuare 
| e punire autori e responsabili. Bisogna assolutamente finirla con 
| gli attentati, le macchinazioni e le provocazioni fasciste: mettere 
| fuori legge il ricorso al terrore, rompere la spirale della vio 
! lenza, colpire a fondo le centrali e i gruppi reazionari ed eversivi, 
j II paese ha bisogno di ordine democratico di sicurezza e di fiducia ». 

; CGIL, CISL U1L: accertare 
subito ogni responsabilità 

La federazione CGIL. CISL. UIL riafferma in un comunicato 
! il proprio sdegno e la dura condanna per le violenze fasciste 
I che hanno causato la morte di un giovane agente di PS. La fede- 
; razione CGIL. CISL. UIL esprime — dice il documento — la 
j ribellione della coscienza politica e civile di tutti i lavoratori 
i italiani per l’atto criminoso di questa notte a Roma che ha 
j causato atroce morte di un bambino e di un giovane ventenne, 
j L’opinione pubblica esige che anche su questo ennesimo epi- 
; sodio di violenza i pubblici poteri accertino ogni responsabilità 
! risalendo con fermezza e rapidamente ai mandanti e a quanti 
intendano con gli attentati e le provocazioni sminuire la credi- 
! bilità delle istituzioni nate dalla Resistenza, inquinare la dialettica 
i democratica e rendere precaria la convivenza civile. 


POSSENTE SCIOPERO ANTIFASCISTA A FIRENZE 


Sospensioni del lavoro in tutta la Toscana, a Torino, Venezia e in numerose altre località - Grande manifestazione a Bologna 
Prese di posizione di Consigli regionali - Appello in Sicilia delle organizzazioni giovanili comunista, socialista e democristiana 


U* forze democratiche eri an . 
lifasciste hanno <-spresso ieri . 
nell’altero paese possente la k> 
ro pretesta contro le gravasi 1 
me manovre eversive. In nu 
morose città si sono avuti scio I 
;htì generali: assemblee -i >«» . 
no svolle nelle fabbriche: con 
sigii regionali e comunali :ian 1 
no condannato con fermezza : ! 
gravi episodi rii violenza fa-c, ! 
sta e di jjrovotaZKJie. i 

A Firenzi*, nel corso dello ! 
sciopero generale proclamato J 
dalia federazione pro\ inorile : 
CGIL CISL eri UIL. 50 mila I 
ix r sune hanno sfilalo per la ’ 
città per protestare contro le ! 
criminali violenze ri. Milano, j 
In consiglio comunale lo svilii* 
ramonto antifascista ha appro 
\ato un ordine del giorno nei j 
quale si fa appello alla lotta 
* per sventare il disegno fasci : 
sta >. Una grande manifesta j 
zinne popolare si è svolta an j 
che a Bologna. 1 

A Torino allo scioitero rii me/ 
z’ora proclamato dai sindacati : 
hanno partecipato i lavoratori ì 
delle più importanti fabbriche | 
mentre fermate si sono registra ! 
te in alcune sezioni della Fiat. 

I consigli regionali del Fruii. : 
r della Puglia hanno approvato j 
ordini del giorno che invitano ) 
gli organi dello stato a stron j 
care prontamente la violenza , 

fascista. • | 
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FIRENZE — L'immensa fella- di migliaia a migliaia di persona cht hanno partecipato lari alla manifaitaiiona contro la provocazioni fasciste 


Umore, sdegno, una durissi¬ 
ma condanna, e questo il cli¬ 
ma che si respira adesso a 
Roma e a Primavalle, questa . 
povera borgata fatta soltanto 
di case popolari, di tante sto¬ 
nò di povera gente, di mise 
ria, spesso di disoccupazione. 
Ecco, uh filo di dolore e di 
sdegno unisce la condanna se¬ 
vera e senza scampo per un 
crimine tanto barbaro ed or¬ 
rendo, per un crimine die ser¬ 
ve solo ad alimentare la stra¬ 
tegia della tensione e un tor- 
oiuo clima di provocazione 
nel tentativo di colpire il mo¬ 
vimento operaio e la demo 
crazia repubblicana: sono mor¬ 
ti, assassinati, nella casa data 
alle fiamme da criminali an¬ 
cora ignoti, un giovane di 21 
anni e il fratellino, appena 
otto anni, figli del segretario 
della sezione missina. Virgilio 
Mattel, il primo, ha urlato a 
lungo prima di svenire, ò spi¬ 
rato affacciato alla finestra 
dalla quale non aveva avuto 
il coraggio di lanciarsi, il vol¬ 
to proteso verso la strada nel- 
l’altcsa di un qualcuno, di un 
qualcosa che arrivasse in tem 
po a strapparlo ad una morte 
cosi orrenda. Il fratello. Ste¬ 
fano. è stato trovato ai suoi 
piedi, carbonizzato, le braccia 
strette davanti alla faccia. 

Il crimine è stato compiuto 
l’altra notte, tra domenica e 
lunedi: alle 3.27 è scattato l’al¬ 
larme in questura; alle 5. 
quando già cominciava ad al¬ 
beggiare. la tragedia era con¬ 
clusa. Due le vittime, in se: 
erano riusciti a salvarsi. Sono 
il padre e la madre dei due 
uccisi: Mario Mattei. -15 anni, 
il segretario della sezione mis¬ 
sina e Anna Maria Morrocco. 
43 anni e i loro quattro fra¬ 
telli: Silvia. 19 anni; Lucia. 15 
anni; Antonella, 9 anni e Giani 
paolo, 4 anni. Sono tutti in 
ospedale, tutti ustionati, ma 
non c’è pericolo per la loro 
vita; nemmeno per la vita di 
Silvia, che aveva tentato d: 
mettersi in salvo calandosi, 
come il padre e la sorella Lu¬ 
cia. dal suo appartamento a 
quello sottostante e che in¬ 
vece era piombata al suolo, 
nel cortile interne di questo 
squallido caseggiato popolare. 
Guarirà in due mesi da alcu¬ 
ne fratture. 

Agenti di polizia, carabinieri, 
magistrato sono arrivati nello . 
spazio di pochi minuti sul luo¬ 
go della tragedia, via Bemar- 
da da Bibbiena; all’alba, spen¬ 
te finalmente le fiamme, sono 
riusciti ad entrare nell’appar- 
ta mento, hanno compiuto un 
sopralluogo all’interno e lun¬ 
go le scale. A metà della ram¬ 
pa che porta dal terzo piano, 
dove è la casa dei Mattei. al 
quarto hanno trovato una ta 
nica carbonipzata dentro la 
quale evidentemente i crimi¬ 
nali avevano messo la benri 
na; hanno anche recuperato 
un cartello. Si tratta di un 
cartone bianco, un metro per 
sessanta centimetri, sul quale 
c’è una scritta fatta con let¬ 
tere di carta lucida, ritagliate 
e poi incollate. « Mattei e 
Schiavoncini (quest’ultimo è 
un iscritto neofascista della 
stessa sezione, n.d.r.) sono col¬ 
piti dalla Giustizia proleta¬ 
ria...-». questo il testo. E’ un 
cartello che chiunque avrebbe 
potuto redigere e sistemare 
davanti all’ingresso dell’appar 
tamento e non sembra che gli 
investigatori gli diano molto 
peso, almeno per il contenuto; 
sono invece « molto » interes¬ 
sati al tipo di cartone. « Si tro¬ 
va in poche cartolerie -- f» 
detto ieri sera il capo della 
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Discorso di Cossutta alla grande manifestazione antifascista di Bologna 


C’è il rischio di un ulteriore « slittamento » oltre l’anno prossimo 


Solo un governo diverso! ancora ritardi nell’applicazione 




Le gravi responsabilità del centro-destra e della DC - Andreotti e Medici a Wa¬ 
shington - Oggi l'incontro PSDI-PRI • Un articolo di Forlani' 


Le gravi responsabilità del centro-destra e le conseguenze sui redditi più bassi denunziate da una nota 
della presidenza del gruppo comunista della Camera — Le proposte del PCI per assicurare sin da ora ai 
lavoratori dipendenti e autonomi le maggiori quote esenti per le imposizioni dirette 


1 nuovi gravi fatti di que¬ 
sti giorni, da Milano a Ko 
ma, sono al centro del dibat¬ 
tito pollttco. Alla più estesa 
unita anutascista si accompa¬ 
gna, da parte delle torze di 
sinistra, la ricniesta di un 
pioionao mutamento politico, 
ine assicuri quella salda li- 
i ea ani.lassista e quelle con¬ 
dì'/.om di sicurezza democra¬ 
tica clic il centro-destra ha 
dimostrato drammaticamente 
tu non avere nò la forza, nò 
1 i volontà politica di garan¬ 
tire. 

a questi problemi e stato 
dedicato un discorso del com¬ 
pagno Armando Cossutta, che 
ha parlato ieri a Bologna nel 
corso di una grande manife¬ 
sta/.one svoltasi in pinzza 
Maggiore. 

u La condizione dell’ordine 
pubblico — egli ha detto — 
u ormai intollerabile. 1 tosci- 
sti hanno apertamente sfida 
to gli ordinamenti della Ile 
pubulica, piovocando da mesi 
attentati di ogni tipo: tentan 
do una settimana la di com¬ 
piere una strage su un treno, 
giungendo ad assassinare a 
?.Iilano un agente di polizia. 

A Roma oggi, in un nuovo 
tragico attentato due giovani 
hanno perso la vita. La stra¬ 
tegia della violenza si arric¬ 
chisce ogni giorno di nuovi 
crimini. 

Dove andiamo a finire? La 
situazione è grave, torbida; 
si coglie sempre più chiara¬ 
mente — ha detto Cossutta 
— l'esistenza di un disegno di 
sovversione reazionaria, in cui 


Oggi sentenza 
per il gruppo 
22 Ottobre 

GENOVA, 1G 

Domattina, martedì 17 apri¬ 
le ultimo atto del processo 
alla cosiddetta banda « 22 ot¬ 
tobre ». 

Giudici e giurati si ritire¬ 
ranno in camera di consiglio 
per emettere la sentenza dopo 
aver sentito le ultime due re¬ 
pliche di due difensori. 

L’udienza odierna, la cin- 
quantasettesima nei lunghi 
sei mesi del dibattimento, è 
filata via rapida. Hanno par¬ 
lato in replica i patroni di 
parte civile, avvocato Campa¬ 
nile per la società « Garrone » 
che subi uno degli attentati, 
l’avv. Salvarezza per l'Istituto 
autonomo case popolari dove 
si svolse la tragica rapina del 
26 marzo 1971 con l’omicidio 
di Alessandro Floris, l’aw. Lu¬ 
ca Ciurlo patrocinante per la 
famiglia del rapito Sergio Ga- 
dolla. 

Segue il P.M. dott. Mario 
Sossi. Rinnova la richiesta di 
4 ergastoli e un millennio di 
carcere, ma stavolta parla di 
« criminalità che non ha nien¬ 
te da spartire con la vera poli¬ 
tica » — sorprendendo tutti. 
Succedono le repliche, brevis¬ 
sime, dei difensori 


Dal 27 al 29 
a Roma 

Conferenza 
nazionale 
del PCI 
per la scuola 

Dal 27 al 29 aprile si ter¬ 
rà a Roma, presso il Pa 
lazzo dei Congressi del 
I’EUR. la seconda Confo 
renza nazionale del PCI per 
la scuola, che avrà come te 
ma « L’impegno politico e 
culturale dei comunisti per 
la riforma della scuoia me 
dia superioie-. 

I lavori avranno inizio la 
mattina di venerdì 27 con 
un’introduzione del compa 
gno Giorgio Napolitano sul 
tema « Dalla prima alla se¬ 
conda conferenza nazionale 
del PCI por la scuola ». Se¬ 
guiranno le tre relazioni su 
r II dibattilo politici sulla 
riforma e l’organizzazione 
della democrazia nella scuo¬ 
ia ? Orflmamenlo ocgn 
studi e nuovo asse cultura 
le e formativo ». « Aspetti 
economici e sociali della ri 
forma -. Relatori saranno i 
compagni Giuseppe Chiaran 
te. Mario Alighiero Mana 
corda e Marino Raicich. 
Marisa Rodano. 

II pomeriggio di venerdì 
sarà dedicato al dibattito 
generale, mentre la giorna¬ 
ta di sabato sarà impiega 
ta per il lavoro nelle com 
missioni. La discussione ge 
nerale sarà ripresa dome 
nica mattina e la Conferen 
za si concluderà nel pome 
róggio con le relazioni del 
le commissioni e con le 
conclusioni del compagno 
Napolitano- 


• giocano cinicamente e senza 
scrupoli le loro carte dispe¬ 
rate forze occulte e potenti. 
Bisogna uscirne; Il paese lo 
esige. 

In verità un moto di sde 
gno profoniio scuote oggi 
l’Italia ed unisce tutto il po¬ 
polo. in ogni suo strato so¬ 
ciale e in tutte le sue com¬ 
ponenti democratiche, contro 
il fascismo e per una genera¬ 
le e pressante richiesta di 
giustizia e di sicurezza. Fer¬ 
ma azione antifascista e 
sicurezza democratica: ecco le 
esigenze di questo momento. 
Ma purtroppo l’Italia non ha 
una direzione politica in "ra¬ 
do di soddisfare a tali esi¬ 
genze. 

La gravità della situazione 
sta proprio nel fatto che man¬ 
ca una siffatta direzione po¬ 
litica. Non è questo governo 
che può dare fiducia e sicu¬ 
rezza agli italiani II governo 
Andreotti non ha fatto nulla 
per ottemperare airimoerati- 
vo antifascista della Costitu¬ 
zione. nulla, dal suo sorgere 
ad oggi, per stroncare con 
ogni rigore — cosi come le 
leggi dèlia Repubblica impon¬ 
gono — la propaganda, le tra¬ 
me. le azioni delittuose dei 
neofascisti. Al contrarlo, an¬ 
zi, esso ha ricercato o subito 
il condizionamento vergognoso 
dei neofascisti. Non una paro¬ 
la ha detto Andreotti o?r re¬ 
spingere con disprezzo la 
proclamazione dell’appoggio 
fascista di pochi giorni fa al¬ 
la Camera E quelle che ve¬ 
diamo sotto i nostri occhi so¬ 
no dunque le conseguenze del¬ 
le sue scelte. 

Quando si apre a destra, 
come ha fatto Andreotti, non 
si batte la destra ma la si in¬ 
coraggia. Con la svolta a de¬ 
stra. la DC non ha combattuto 
le destre: forse ha impedito 
che un po' dei suoi voti pas¬ 
sassero al MSI. ma con le sue 
scelte ha legittimato le posi¬ 
zioni politiche delle destre e 
dei fascisti, le ha spinte a ri¬ 
chiedere di più; ad osare di 
più e ad agire. 

Grave e pesante è perciò la 
responsabilità che Forlani si 
è assunta a dare il via al go¬ 
verno di centro-destra di An¬ 
dreotti; grave e pericolose 
sono divenute le conseguenze 
di tali scelte su tutta la vita 
del Paese; tali da essere or¬ 
mai insopportabile. Non si 
vede che siamo alla paralisi? 
Non si vede ctje si sta trasci¬ 
nando il paese verso il mara¬ 
sma? 

Bisogna uscirne, uscirne su¬ 
bito con un grande, generoso 
e responsabile sussulto demo¬ 
cratico e antifascista. Questo 
governo non ha più né forza 
né prestigio per governare, 
non ha con sé una maggio¬ 
ranza parlamentare. Per so¬ 
pravvivere ha bisogno o dei 
voti dei fascisti o della coar¬ 
tazione del Parlamento. 

Se non si libera il paese a! 
più presto da questo governo, 
la tensione diventerà ancora 
più grave. Ed invece il paese 
ha bisogno di serenità e di fi¬ 
ducia. Bisogna darle con un 
governo nuovo: un governo 
che sappia garantire una dire¬ 
zione al paese, fondata su una 
ferma azione antifascista e 
sulla sicurezza democratica. 
Per un tale governo noi comu¬ 
nisti siamo pronti a fare la 
parte che ci spetta, consape¬ 
voli deila nostra grande forza 
e di tutta la nostra responsa¬ 
bilità. Sentiamo più che mai 
crescere attorno a noi le at¬ 
tese degli italiani: sì. l’Italia 
ha bisogno dei lavoratori, ha 
fiducia nei lavoratori; l’Italia 
guarda a coloro che lavorano, 
a quanti vivono del proprio la¬ 
voro e della propria intelligen¬ 
za. a coloro che compiono la 
loro tribolata fatica di ogni 


grave momento». ■« Un mo¬ 
mento — a soggiunge "Forze 
Nuove" — che non è il /rutto 
di episodi contingenti, ma lo 
sbocco inevitabile di un clima 
clic si è favorito. torse al di 
là delle stesse intenzioni dei 
protagonisti della svolta del 1 
maggio ». — *-? ■ • • *■ 

Nel quadro del » sondaggio 
politico promosso dal PSDI 
per 11 centro-sinistra, oggi avrà 
luogo un incontro tra le dele¬ 
gazioni socialdemocratica e re¬ 
pubblicana. : 

FORLANI _ It p up 0 i 0 p U b 

bucherà oggi un articolo di 
Forlani. Il segretario della DC 
cerca, nella prima parte del 
suo scritto, di difendere l’ope¬ 
ra dell'attuale governo, sog¬ 
giungendo che non dovrebbe 
essere consentito « il tipo di 
montatura che si va cosimeli 
do per provocare la caduta 
del governo ». Non può Lacere, 
tuttavia, il « riserbo » repub¬ 
blicano e il « disagio » dei so 
cialdemocraticl. « espresso ad¬ 
dirittura dal vicepresidente 
del Consiglio ». Nella prima 
parte dell’articolo, comunque, 
egli tenta di accreditare la 


e di Roma. « / fatti squadri- 
siici di Milano — ha detto — 
e l'assassinio di Antonio Ma¬ 
rino confermano che la deter¬ 
minazione dei gruppi eversivi 
non si è attenuata in questi 
anni. E lo confermano tanto la 
minaccia di attentato al treno 
■ nei pressi di Genova quanto 
l’orrendo crimine di Ieri not¬ 
te a Roma. Il sistema demo¬ 
cratico e tutte le torte antifa¬ 
sciste ■ che ■ coerentemente si 
riconoscono nella Costituitone 
debbono reagire nel solo mo¬ 
do giusto, rat lottando le isti¬ 
tuzioni e Io Stato e iefhcacia 
degli strumenti e dei modi di 
indagine, di prevenzione e di 
difesa ». Forlani ha detto che 
in questo senso il governo ha 
fatto il suo dovere. Ancora 
una volta, ha taciuto sull'af¬ 
flusso vergognoso di voti fa¬ 
sciti alla Camera a sostegno 
del centro-destra. 

« Vogliamo dire con questo 
— afferma infine Forlani. con 
un accenno ambiguo alle pro¬ 
spettive —, che noi slamo pre- 
giudizialmente contrari a ogni 
revisione dell'attuale formula 
di governo? No. lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo: siamo 
favorevoli a una linea di targa 


Rese note dal ministero della P.l. 

, ; Le materie d’esame 
per; le maturità 


tesi dell'indifferenza della .«e i solidarietà democratica e non 


greteria de nei confronti del¬ 
le formule di governo (e do- J 
vrebbe. allora, essere spiegata 
la scelta del centro destra, al 
posto di una soluzione diversa) 

Il segretario della DC ha 
parlato poi dei fatti di Milano ) 


rimtnceremo a valutarne le 
possibilità alternative » Ma 
che cosa significa la formula 
« larga solidarietà democra¬ 
tica »? 


C. f. 


Le materie che saranno og¬ 
getto dei prossimi esami ili 
maturità sono state decise ieri 
mattina dai ministero della 
Pubblica Istruzione. 

. In • tutti i tipi di esame di 
maturità la prima prova scrit 
ta è un tema di italiano. Og 
getto della seconda prova scrit¬ 
ta -sarà: - versione dal greco 
per la maturità classica: tema 
di matematica per la maturi¬ 
tà scientifica; versione dal la 
tino per ta maturità mngislra 
le; saggio di disegno dal vero 
per la maturità .artistica: to¬ 
pografia-per gli istituti tecni¬ 
ci per geometri e lingua stra¬ 
niera per gli istituii tecnici coni 
mercinli. sia nei due indirizzi 
che nelle cinque specializzazio 
ni principati. - -- » •> 

Le prove scritte cominceran* 
no lunedi 2 luglio alle 8,30. 

Le materie ì fra • le quali do¬ 
vranno essere scelte te due che 
saranno oggetto dell’esame ora¬ 
le (una sarà scelta dal candi¬ 
dato. l'altra dalla commissione 


esaminatrice) sono: lingua e 
lettere italiane, lingua e lettere 
latine, fisolosia. scienze natii 
rati, chimica e geografia por 
la maturità classica; lingua e 
lettere italiane, lingua e lette 
ratina straniera, storio ed edu¬ 
cazione civica, scienze natura¬ 
li, chimica e geografia per la 
maturità scientifica; lingua e 
lettere italiane, pedagogia e fi¬ 
losofia. storia ed educazione 
civica, matematica per la ma¬ 
turità magistrale: lettere ita * 
liane, ragioneria, tecnica coni 
mereiaio, diritto per gli isti¬ 
tuti tecnico commerciali; let¬ 
tere italiane, topografia, esti¬ 
mo. costruzioni e disegno - di 
costruzioni per gli istituti tec¬ 
nici per geometri: letteratura 
italiana, storia dell'arte, ana¬ 
tomia (prima sezione) e ma¬ 
tematica (seconda sezione) per 
i licei artìstici. I 

Le prove orali avranno ini¬ 
zio non prima del terzo giorno 
e non olire il quinto dal termi¬ 
ne delle prove scritte. 


Iniziato a Bologna il convegno suU’informazione radiotelevisiva 

DECISIVO IL RUOLO DELLE REGIONI 
PER UNA VERA RIFORMA DELLA TV 

L’impegno della Regione Emilia-Romagna riaffermato dal presidente dell’assemblea Armaroli - Le 
relazioni del compagno Vecchi, dell’assesoore della Lombardia Fontana e del presidente della Carn¬ 
ei ?.. pania Barbiretti • Ribadita la scelta di autonomi? e di plorplismo: ; : ; ; 

. n a l nos tro inviato • * nell'attuale politica del centro- i sidente della Campania, com-, Imodelli nuovi di democrazia 


Se con il 1° gennaio dell'anno 
prossimo non potrà ancora en¬ 
trare in vigore quella parte del¬ 
la legge Preti (la cosiddetta ri¬ 
forma tributaria) che riguarda 
la riorganizzazione delle impo 
sto dirette, questo sarà per pre¬ 
cise responsabilità del governo 
che tarda ancora a presentare 
il relativo decreto delegato alla 
competente commissione. 

Lo rileva un comunicalo della 
presidenza del gruppo comuni¬ 
sta della Camera diffuso ap¬ 
punto per respingere I tentativi 
— ili cui si sono fatti stru¬ 
mento taluni organi di stam¬ 
pa — di scaricare su indeter¬ 
minali f ambienti parlamentari!» 
colpe che son pronrie piuttosto 
del governo e della sua mag¬ 
gioranza. 

Nel tornare quindi a sollecì- 
tare l'immediata discussione dei 
decreti delegati, il gruppo co¬ 
munista ribadisce la necessità 
di discutere ed approvare an¬ 
che le proposte del PCF per 
assicurare sin da quest’ anno 
ai lavoratori dipendenti e au¬ 
tonomi le maggiori quote esen¬ 
ti per l'imposizione diretta 

« Il gruppo comunista — rile¬ 
va la nota — si oppose ferma¬ 
mente alla non contemporanei¬ 
tà della attuazione della cosid¬ 
detta riforma tributaria. • met¬ 
tendo in rilievo le gravi conse¬ 
guenze che si snrehbero avute 
con l'entrala in vigore dell’IVA 
mentre venivano mantenute in 
vita tutte le vecchie imposte 
direlte (ricchezza mobile, com 
pipmentare e imnosta. di fami¬ 
glia). I comunisti ammonirono 
che si • sarebbe verificato un 
maggior prelievo fiscale sui con 


A • IMPOSTA DI RICCHEZZA 
MOBILE 

1) Una quota esente di lire 
1.200.000 annue; 

2) la esenzione di tutte le 
Indennità di anzianità non su¬ 
periori a lire 3 milioni; 

3) la esenzione d! una quota 
di lire 60 mila annue per ogni 
anno di servizio prestato per le 
Indennità superiori a lire 3 mi¬ 
lioni; 

4 ) un abbattimento di lire 150 
mila sulla 13esima mensilità o 
indennità equiparata. 


B - IMPOSTA COMPLEMEN¬ 
TARE SUL REDDITO 

1) la elevazione a lire 1.500.000 
del limite di tassabilità; 

2) la elevazione a lire 150.000 
della quota di reddito detralblle 
per ogni familiare a carico; 

3) la elevazione a lire 1.200.000 
annue della quota fissa detrai- 
bile; 

4) ta riaffermazione della 
prassi costantemente seguita 
daU'ammlntstraztone finanziarla 
che la Imposta complementare 
non è dovuta dagli operai. 


Dichiarazione della compagna on. Luciana Sgarbi 

Lavoro a domicilio: 
occorre fare presto 
una buona legge 

Ritardo del governo nella presentazione del suo 
disegno di legge, che presenta alcuni limiti 


La compagna deputata Lu 
ciana tìgarbi, a proposito nel¬ 
la legge governativa sul la 
voro a domicilio approvala la 
settimana scorsa dai Consiglio 
del ministri, ci ha dichiara¬ 
to: « Il disegno di legge sul 
lavoro a domicilio approvalo 
in questi giorni dal Consiglio 


suini, con particolare riflesso j del ministri arriva con due 


Dal nostro inviato , . 

/ ; ; ■ ■ BOLOGNA. 16. 

« Per una riforma democra¬ 
tica della radiotelevisione »: 
su questo tema la Regione 
Emilia-Romagna ha aperto 
stamane l’atteso convegno de¬ 
stinato ad imprimere ulterio¬ 
re slancio all’azione regionale 
per una nuova dimensione del¬ 
le strutture dellTnformazio- 
ne e della comun:cazlone ra¬ 
diotelevisiva. 

Si sviluppano, cioè, le Ipo¬ 
tesi delineate nel convegno na¬ 
zionale di Napoli dell’ottobre 
scorso, nonché l’articolata se¬ 
rie di iniziative su cu: la stes¬ 
sa Emilia-Romagna si è im¬ 
pegnata in questi mesi, a tut¬ 
ti i livelli e su tutti i temi 
relativi alla decisiva questio¬ 
ne nazionale di un radica¬ 
le e democratico rinnovamen- 
I to della politica e del ruolo 
j deU’informazione. 

I L’Emilia-Romagna si propo- 
I ne oggettivamente, con que- 
ì sta iniziativa, come 11 momen¬ 
to di convergenza e sperimen¬ 
tazione concreta più avanzata 
di quella vasta elaborazione 
critica nazionale che vede im- 
j pegnate tutte le forze demo- 
] cratiche in uno scontro forse 
| decisivo contro la visione con¬ 
servatrice ed autoritaria dei 


giorno, al mondo del lavoro: i gruppi dominanti che detengo- 
sano, onesto e saggio. no il potere delle strutture 

L’Italia — ha concluso Cos- radiotelevisive del paese e che 

sutta — si affida alle man; 

ferme e pulite dei lavoratori. -—- 

Più che mai è oggi di esempio 

per tutti la città di Bologna. ... 

tutta l’Emifia: la Regione oiù 1 KiprGSO 11 dibatt 

ordinata d’Itali-a. la Regione ___ 

in cui il rapporto profondo tra » 

istituzioni e forze popolari, in . 

cui l’unità democratica e anti | 

fascista sono garanzia di sicu w| | I O fi • 

rezza per tutti e condizione di : Ì.TX11.CwAIvF • 

ordinato sviluppo economico e ! 

sociale ». — 


. i / -.. “vìi-’?**' 1 

\ nell’attuale politica dei centro- 
destra hanno trovato un nuo¬ 
vo e clamoroso supporto allo 
sviluppo della tradizionale ge-. 
stlone autoritaria della radio 
I televisione. ; ~ * 

I Non a *■ caso, del resto. • il 
convegno vede fin da stama¬ 
ne una qualificata partecipa¬ 
zione delle forze politiche na¬ 
zionali e regionali, delle forze 
sindacali, degli enti locali, del¬ 
le associazioni di massa. 

Lo impegno della Regione 
emiliana, che coinvolge ed 
esprime direttamente come 
vedremo tutta la realtà re¬ 
gionale nazionale, è stato riaf¬ 
fermato del resto fin rial salu¬ 
to introduttivo del presidente, 

! compagno Silvano Armaroli. 

' il quale ha anzi avanzato una 
precisa proposta di immedia- 
ta eco nazionale: la richiesta 
| ai presidenti della Camera e 
| del Senato di procedere alla 
i costituzione di una apposita 
j commissione interparlamenta- 
! re destinata a coordinare tut¬ 
te le proposte ed 1 contributi 
che via via emergono dal pro¬ 
ficuo e responsabile dibatt 1 to 
in atto, a livello istituzionale 
e nella società civile regiona¬ 
le e nazionale, sulla riforma 
della RAI-TV. 

La relazione introduttiva del 
compagno Adamo Vecchi e 
' quelle successive svolte dal- 


pagno Galileo Barbirotti, han¬ 
no sviluppato con estrema 
chiarezza e varietà di analisi 
il senso complessivo delia eia- 
. borazione regionale (che si è 
. già espressa a livello di una 
organica proposta di legge di 
riforma). 

Vecchi. In particolare, ha ri¬ 
badito come il problema della 
radiotelevisione, e o*ù in gene¬ 
rale delle strutture deH'infor- 
mazione. debba oggi essere 
considerato come uno sparti¬ 
acque che divide :enza possi¬ 
bilità di equivoco la volontà 
di rinnovamento economico, 
sociale e democratico del pae¬ 
se dalle forze impegnate a 
sviluppare il ! oro lisegno di 
eversione, di restaurazione 
conservatrice, razionarla ed 
antipopolare. 

’ E* sulla base di questa con¬ 
vinzione che l'Emilia-Roma¬ 
gna sta sviluppando un discor¬ 
so complessivo, destinato in¬ 
fatti a proseguire oltre que¬ 
sto convegno anche attraver¬ 
so due Imminenti incontri na¬ 
zionali sui temi ieU'lnforma- 
alone, della . cultura e della 
società. -- - - 

Occorre Infatti Intendere che 
la riforma della radiotelevisia 
ne e deH’lnformazione va po¬ 
sta. In primo luogo, in diret¬ 
to rapporto con il processo di 


l’assessore alla cultura e al- j costruzione dello Stato demo- 
l’informazione della Lombar- ! cratico regionale: tontribuen- 
dia. Sandro Fontana, e dal pre-| do in modo decisivo a creare 


Il 14 aprile, dopo breve ma¬ 
lattia. ha cessato di vivere 

ANTONIO SELLERIO 

Professore Emerito 
detrUnivorsità 

ne danno l’annunzio: ia moglie 
Olga Andrcs. i figli Lia con il 
marito Dante Domenici. Ugo 
con la moglie Concetta Oddo. 
Enzo con la moglie Elvira Gior- 
gianni, i nipoti Arianna con il 
marito Michele Jesurum. Anto 
nella con il marito Joncliim Hrn 
r.cka, Nadia, Oii\ia. Antonio. 
Palermo - Via S. Cavallari 31 


| GOVERNO _ „ ore3ldenlc 

* del Consiglio ed 11 ministro 
! degli Esteri Medici sono nar¬ 
riti ieri mattina per gli Stati i 
I Uniti. Andreotti avrà oggi il 
! orimo colloquio con Nixon. 

! Prima di salire sull'aereo, egli 
: ha avuto un lungo colloquio 
con il tnce-nresidente del Con- 
j sigilo. Tannssi. e con alcuni 
: nfin’stri che si erano recati a 
! salutarlo. 

L’on. Tanassi. oroorio alla 
vìgir-» della nartenz-r di An- 
dreotri. ha voluto dare nubb'i- 
ca test’monianzn dell’ooìn’one 
che egli si é fatto sul falli¬ 
mento deF’attna’e formula di 
goverro. gìud’ca’a — con un 
discorso ororunrìato a poma 
— inraoac» di fronte ai 
orohlemì ri»l P^ere. Onesto 
cresi dì ©nazione è stata sot¬ 
tolineata dalia rinistra ri" ri’ 
Forte nuore « jt nuova durn 
aHarro aorfato ieri dal rr'cc- 
president• del Consi al <o To¬ 
nassi al onremo — essa of'er- 
ma —. ada sua inxuffirien?a 
parlamentare e. soornttiifto. 
alla sua incnoacità di fronten- 
alare la situazione annerale 
del Paese dovrebbe far riflet¬ 
tere avanti, nella DC. anche 
per non certamente nobili ra¬ 
gioni di notere. continuano a 
vedere nel prossimo Canaresso 
uno strumento per ridurre il 
dibattito polilirn a un referen¬ 
dum oro o contro i socialisti: 
teniafitio ancora oiù prove aUn 
v { Qilin dell'inizio dei rnllnoui 
promossi dal PEDI per rercnrc j 
un superamento dell'attuale * 


Ripreso il dibattito sul presunto sequestro del rettore 

Milano : libertà provvisoria 
per Capanna Liverani e Guzzi ni 


MILANO, 16. 

Con la notizia delia libertà 
provvisoria per Mario Capan¬ 
na. Giuseppe Liverani e Fabio 
Guzzinì (decisa ieri dal Tri- 
buna.e e concessa staserai 
è ricominciato oggi nell'aula 
grande del Palazzo d> Giusti¬ 
zia di Milano 11 processo a ca¬ 
rico dei dirigenti del « Movi¬ 
mento studentesco * milanese 
accusati del presunto seque¬ 
stro del rettore dell'Universi¬ 
tà prof Giuseppe dehiavinato. 

Per buona parte della mat¬ 
tinata sono stati risentiti Ca¬ 
panna. Liverani e Guz-zini che 
non hanno fatto altro che ri¬ 


II PM però non si è ac¬ 
contentato di questa rispo¬ 
sta ed ha cominciato •- a 
porre domande che riguar¬ 
davano i rapporti tra di¬ 
fesa ed Imputato e quelli tra 

10 stesso PM e la difesa nella 
fase istruttoria. 

Interviene nel clamore or¬ 
mai generale il presidente, e 
mentre gli avvocati Janni e 
Pecorella escono dall'alito tl 
presidente sospende to seduta 
, per dieci minuti. 

Il Tribunale ha ordinato che 
l’interrogatorio cominciasse, e 

11 rettore ha Iniziato 11 suo 
i racconto infiorato di pignole 


badire brevemente quanto a- j r(e m scrivo sempre le ore 


47enne 
morto per 
l'esplosione 
di gas 
a Torino 

TORINO. 16 

E* morto questa mattina al 
centro traumatologico INAIL — 
dove era stato ricoverato subito 
dopo il sinistro — Emilio Capi- 
tanio. di 47 anni, uno dei due 


vevano dichiarato prima del- e i minuti dei miei mnegniii ‘«m. 0 - .«> •*« anni - , uno p? 1 ou < 
la sospensione dei processo j « Per comodità chiameremo Ir ! 


richiesta dal Pubblico mini- j po rte de i m:o studio PI. P2 


stero per mutare il capo di 
imputazione 

Si passa quindi aU’interro- 
galorio di Salvatore Toscano, 
imputato per falsa testimo¬ 
nianza in quanto secondo 
il PM non avrebbe volu¬ 
to dire il nome di quel 
giovane che avrebbe filmato 
tutto l’episodio della Invasio¬ 
ne nell'ufficio del rettore. 

Toscano in sostanza ha di¬ 
chiarato di non essere stato 
presente all'episodio del 25 
gennaio (come del resto tutti 
ammettono), di aver appreso 
da Capanna che un giovane 
aveva filmato con ria macchi 
na da presa tulio l'episodio. 


; P3. P4 » « Ilo calcolato che 

j la mia stanza contiene nume 
I ro 60 persone ». Ma arriva 
anche 11 momento della dot¬ 
ta papera: « li rettore non è 
altro che un ”unus Inter pa* 
res” » e 1 difensori non si la¬ 
sciano scappare l’occasione di 
ricordare che si dice « ori- 
mus inter pares ». 

Comunque il rettore, 11 cui 
interrogatorio continuerà do¬ 
mani mattina, ha sostanzial¬ 
mente confermato 11 raccon¬ 
to che aveva fatto nella de¬ 
nuncia e nella deposizione da¬ 
vanti al PM. attenuando un 
poco la posizione di alcuni 
| imputali. 


mente ustionati domenica 8 apri 
le scorso quando il loro appar 
(amento in via Mollieres. saturo 
di gas. era esploso. • 

Com'è noto, otto giorni or sono 
in conseguenza dei guasto di 
una < cabina > distributrice del 
metano, si era avuta a Torino, 
nella zona di piazza Massaua. 
una serie di esplosioni che ave¬ 
vano distrutto o danneggiato un 
centinaio di appartamenti, qua¬ 
si tutti vuoti perchè — data ia 
giornata festiva — gli inquilini 
erano fuori. 

Il Capitanio c sua moglie. 
Nella Moscara. di 33 anni, si 
trovavano invece in casa, cd 
erano stati investiti in pieno 
dulia vampata, riportando hru 
dature in tutto il corpo. 


. ancorati alla nuova realtà sto- 
. rica del paese. , - 

Riaffermando : ancora ’ una 
volta la decisa opposizione re¬ 
gionale al progetto autoritario 
elaborato per conto del centro 
destra dalla * commissione 
Quartulli. Vecchi ha delinea¬ 
to 1 caratteri di rondo della 
proposta della riforma regio¬ 
nale. fondata innanzitutto sul¬ 
la necessità di orientarsi ver¬ 
so una scelta generale di auto¬ 
nomia e di pluralismo soste¬ 
nuta dalla consapevolezza del 
carattere di servizio pubblico 
dei mezzi di comunicazione. 

In questo quadro è stato of 
Terto anche un importante ele¬ 
mento di riflessione sui nuovi 
problemi posti dallo sviluppo 
tecnologico delle oomunlcazio- 
ni, ed in particolare della TV- 
via cavo, richiamando ad una 
particolare cautela verso quel 
pullulare di iniziative che pos¬ 
sono obiettivamente rivelarsi 
come l’avanguardia di una 
massiccia invasione del setto¬ 
re da parte dei gruppi oligo- 
politici. Anche la televisione 
via cavo ed i suoi impianti 
devono essere dunque rigoro¬ 
samente riservati ?. l’ ntziati- 
va pubblica e la gesrione va 
assegnala alle Regioni in 
quanto istituti tipici dei de¬ 
centramento statuale stabilito 
dalla Costituzione. j 

E’ evidente che queste con | 
clusioni sono il frutto di un j 
lungo lavora comoiess vo del¬ 
le Regioni e delle forze demo¬ 
cratiche. come na ricordato 
infatti il compagno sociali¬ 
sta Barbirott: ricostruendo ie 
tappe che hanno portato, nel 
l’ottobre scorso, al convegno 
nazionale delle Regioni a Na¬ 
poli. I punti nodal: individua¬ 
ti in quella occasione — ha 
rilevato il presidente campa 
no — sono stati confermati 
nella loro validità dai succes¬ 
sivi avvenimenti politici ed 
esigono, dunque, un Impegno 
sempre più pressante delle Re 
{ "ioni per sviluppare ed affer- 
. mare le ipotesi di riforma 
unitariamente elaborate 

SI tratta infatti — come è 
emerso anche dalla ricca ana¬ 
lisi storico-culturale svolta 
dallo assessore democristia¬ 
no Fontana, della Regione 
Lombardia — di contestare e 
reinventare la strategia cultu¬ 
rale che emerge dalla venten¬ 
nale gestione della RAI. Que¬ 
sta gestione — 1 cui vizi di ori¬ 
gine si saldano alla storia del¬ 
la comunicazione nezli anni 
del fascismo — ha avuto con¬ 
seguenze neaat'.ve addebitabi¬ 
li soprattutto, ha detto, alla 
centralizzazione della questio¬ 
ne. Delle analisi, anche socio- 
loaiche. svolte in questi anni 
(ed alle quali Fontana si 
è . ampiamente richiamato) 
emerge la necessità di svi¬ 
luppare gl: obetf.v: di decen¬ 
tramento qualificando raspi- 
razione pluralistica delle Re¬ 
gioni, anche come ricerca di 
una strategia alternativa sol¬ 
fa industria culturale», affer¬ 
matasi quale veicolo d: mo¬ 
delli conformistici e consumi - 
stici. • 

Intorno alle questioni solle¬ 
vate da questi interventi, si è 
aperto subito il dibattito che 
proseguirà anche tutta to gior¬ 
nata di domani per concluder¬ 
si con l'Intervento del presi¬ 
dente della giunta regionale 
emiliana, compagno Ftontl. 

Dario Natoli 


ncuntivo sui redditi dei lavo 
. ratori dipendenti * e autonomi 
senza che questi potessero usu¬ 
fruire. parallelamente, delle 
maggiori quote esenti ottenute 
dalla nostra azione sulla imoo- 
sta unica sul reddito delle per 
sone fisiche '. . 

« In seguito alla inaudita rie 
dsione del governo Andreotti- [ 
Mala godi Hi far slittare al 1" 
gennaio 1974 la parte re'ativa 
at’e imposte dirette si è ve¬ 
rificato un dopivo e fretto nega¬ 
tivo: pii) imposte sui consumi 
mae f eriiruentn del nc=nn- 
tp prelievo fiscale eoo la ricchez¬ 
za mobile, la mmo’ementare e 
l’iiunnsta di randella. 

r Tl rinvio al W4 delta attua¬ 
zione de'ta nar(o riguardante te 
.imueste dirette ha rreato una 
fortissima è giustificata orenc- 
ennazinne anche fra i piccoli e 
medi operatòri economici, i ona 
1) dovranno sonnorlare areerta- 
mpufi nifi cesanti, che «rnnvnj. 
gono la orassi sinn>-p sottilità, 
con inrnsmùe sol debito di im¬ 
pesta de) 1973 p ner almPno 
di<“ anni precedenti ». 

La nota sottolinea a onesto 
punto che il governo non ha 
a tntt’oggi presentato alla Com 
missione narlamentare ppr i pa¬ 
reri sui decreti delegati aleno 
decreto r :rt, iardantp te imnoste 
dirette, t F.’ un ritardo che può 
compTomcttere la promessa en- 
•rata in vigore di tali imno=fp 
dal 1" gennaio 1974 Nessuna 
rpermnsabilità ouindi. di am¬ 
bienti narlamentari. come si 
tenta dj accreditare: la respon¬ 
sabilità è soltanto del governo 
che vuoi mardpnpre lo s*afo di 
confns’onp esistente, vessatorio 
opr i lavoratori e i minori con 
trihuenti. vantaggioso per i 
grossi contribuenti 

* Il gruppo comunista ritie¬ 
ne indispensabile che fi govprno 
presenti subito gli schemi dei 
decreti ripiegati — come ria 
lemoo richiesto dai senatori del 
PCI al Senato — e che sia di¬ 
scussa e approvata, senz’a’tro 
ritardo, la proposta numero 
ID6 nresentata dai deputati 
del PCI la Oliale prevede siano 
assicurate ai lavoratori rtiucn 
dpnti e autonomi già per fi 1973 
le maggiori punte esenti ner in 
imposizione diretta 

< I comunisti — conclude la 
nota — rendendosi conto del 
legittimo sta*o di disagio delle 
masse popolari e dei ceti medi 
prodottivi e commerciali, alla 
azione che vanno svo’cendo nel 
Paese, accompagneranno oiù in¬ 
cisive iniziative parlamentari e 
ricorreranno a tutti gli stru¬ 
menti regolamentari per otte¬ 
nere in Parlamento la discus¬ 
sione urgente di questa propo¬ 
sta c dell’altra che prevede la 
riduzione delle aliquote IVA ». 

Le proposte comuniste mira¬ 
no a ottenere per i redditi de¬ 
gli operai, degli impiegati, dei 
pensionati, degli artigiani, degli 
esercenti, dei professionisti, dei 
contadini, non superiori a 5 mi¬ 
lioni annui: 


mesi di ritardo, e solo ora 
potrà essere esaminato dal 
Comitato ristretto della Com 
missione Lavoro della Came¬ 
ra, che. In questo periodo, 
sta lavorando per la unifica 
zione delle tre proposte di 
legge di iniziativa dei gruppi 
del PCI. PSI. DC. 

«Più grave è il giudizio sul 
ritardo se ci riferiamo al prò 
nunciamenti espressi a segui 
to di nostre interrogazioni e 
sollecitazioni da sottosegreta¬ 
ri e ministri, che riconosce¬ 
vano la esigenza di una nuo 
va legge a conierma del no 
stro giudizio circa la quasi 
assoluta inefficacia della leg¬ 
ge del 1958 per la tutela di 
questo rapporto di lavoro. 

« E' questa una grave re 
sponsabilità dei vari governi 
e dellP forze politiche di mag¬ 
gioranza. che anche così han 
no consentito di ricorrere al 
lavoro a domicilio, quale si¬ 
stema di supersfruttamento. 
in forma sempre più estesa, 
colnendo l’occupazione ope 
raia. evitando l’imoiego di in¬ 
vestimenti. facendo del lavo 
ro a domicilio in molti set¬ 
tori un supporto per uno svl- 
luooo industriale distorto, 
fondato sul sottosalario e la 
evasione dagli oneri sociali. 

« La presentazione di un di- 


Frana 
a Lentini : 
danneggiate 
18 abitazioni 

LENTINI (Siracusa). 16 
Tre case sono state danneg¬ 
giale ed altre 15 sono state 
sgomberate per una frana ca¬ 
duta da un costone roccioso sa 
vrastante la via Crocifisso, alla 
periferia di Lentini. un grosso 
centro agricolo a cinquanta chi¬ 
lometri da Siracusa. 

Un pensionato di 65 anni. Au 
relio Inzino. è rimasto ferito 
per la caduta di alcune pietre 
mentre tentava di allontanarsi 
dalla zona. L’allarme è stato 
dato da uno degli abitanti delle 
case danneggiate. Ffiadelfio Ro 
mano, che si è accorto, dalia 
strada, che una imponente mas¬ 
sa di terriccio e pietre stava 
per staccarsi dalla collina. 

Le 18 famiglie che abitavano 
in via Crocifisso sono state al¬ 
loggiate negli edifici scolastici 
del paese La zona è stata re¬ 
cintata e squadre di specialisti 
dei vigili del fuoco assieme ai 
tecnici comunali e defi'Ammini- 
strazione provinciale stanno ve¬ 
rificando l’entità del fenomeno. 


segno di legge da parie di. 
governo. In questo momento, 
è comunque un risultato del 
l'incalzante movimento riven 
dicativo e di pressione che 
sulle forze politiche e parla 
mentori hanno saputo esercì 
tare l lavoratori interessati. 
11 movimento femminile del 
lo schieramento politico de 
mocratico (vedi le iniziative 
del PCI, PSI, DC. in Emilia. 
Toscana. Lombardia. Sicilia 
Puglie, ecc.). i sindacati, le 
Resionl, gli Enti Locali, la 
UDÌ. 

« Entrando nel merito: il 
disegno di legge in questione 
ripercorre, grosso modo la 
elaborazione delle tre propo 
ste di legge già all’esame 
della Camera Mi riferisco a; 
riconoscimento del lavoro a 
domicilio come rapporto ri: 
pendente, nonché alla nuova 
eomposiz'one delle Commi' 
sioni provinciali, suoerande 
la pariteticità e dando la 
maggioranza ai rappresentar, 
ti dei lavoratori; la parifica 
zione del trattamento assi 
stenzlale e previdenziale r 
. spetto al lavoratori interni 

« Per quanto riguarda :1 no 
stro giudizio sugli strument 
di controllo per l'iscf’zion» 
del lavoranti a domicilio ne 
gli appositi registri, dobb a 
mo dire che. dopo l’incontrt 
del ministro del Lavoro cor 
i sindacati, si nota un passe 
avanti, anche se insufficiente 
Si prevede infatti la possibi 
lità di istituire Commissioni 
Comunali presiedete dai col 
locatori e con la presenza 
dei sindacati e dei datori d: 
lavoro Si persiste comun 
que. come nella proposta 
della DC. al contrario delia 
j proposta di legge dei PCI e 
di quella socialista che ne 
fanno elemento qualificante 
! ad escludere gl: enti ioea.i 
Si continuano a demandare 
i reali poteri di intervento 
per l'applicazione della iezze 
agli organi decentrati del m- 
nistero del Lavoro che già 
I hanno dimostrato, e non so 
lo in questo campo, di non 
essere idonei, da soli, ad as 
solvere queste funzioni 
Debbo dire comunque che 
dopo molti anni, si sono crea 
te le condiz ; oni perché il Par 
lamento passa approvare una 
legge che faccia uscire il la 
voro a domicilio dalla clan 
destinità oer aiutare la pili 
grande categorìa onerala, la 
oiù negletta e sfruttata, a 
sconfiggere le infinite mano¬ 
vre ricattatore contro cui an 
che in questo momento è 
costretta a lottare. 

« Deve crescere la consape 
vo’ezza che questa battagfi-i 
sul lavoro a domicilio è un 
contributo alla lotta più ?e 
nerale per cambiare un mec 
canismo di svì1ud*x> fondato 
sul sottocalario. la sottoceu 
Dazione. In ccndiz : one parti 
colare defia donna, gli squi 
libri sociali. 

«Tutto è ancora da fare; 
ocro're qirndi che 11 nostro 
impegno a fare presto e be 
ne. come ci v-’ene chiesto, 
venga sorretto ancora dalla 
mobili te z'c^e delle lavoratri¬ 
ci e de! Paese ». 




a mare 


fiol tono e col linguaggio 
^ che sempre assume, 
come di chi parla datValto 
d'incrollabili piedestalli di 
spassionato obiettività («...e 
sia permessa di farla pra¬ 


tica e ignara. Ma fon. Ser¬ 
vetta ha detto chiaro che 
la manifestazione milane¬ 
se era stala decisa e orga¬ 
nizzata col pieno assenso 
della direzione centrale 


prio a noi che siamo stati i del MSI. Allora Matlei ie- 


i primi....» - « Il Tempo » 
di ieri), Enrico Mattei. in 
questi giorni, sla cercali 
do di rendere preziosi ser¬ 
vizi al MSI col traspa¬ 
rente proposito di scagio¬ 
nare questo partito dalle 
responsabilità dei fatti di 
Milano, responsabilità che 
tutti gli attribuiscono pa¬ 
lesi. piene e incontestabili. 

Ma Mattei, pure arre¬ 
trando, non molla (per 
l'appunto). L'altro giorno, 
subito dopo l’assassìnio di 
via Bellotti, il fondista del 
« Tempo » (e del « Carli¬ 
no») ha tentato di limi¬ 
tare ai milanesi, compren¬ 
dendovi l’on. Servello e il 
sen. Franco, le colpe del¬ 
l’accaduto, in modo che la 
direzione missina di Ro¬ 
ma, quella suprema, nc 
risultasse del tutto eslra- 


ri sul a Tempo», sempre 
con la sua aria da campio¬ 
ne di imparziale purezza, 
elogiava i dirigenti missi¬ 
ni per il loro « comporta¬ 
mento in questa vicenda ». 
comportamento che consi¬ 
ste. come lutti possono re- 
dere. nel buttare a mare i 
sospettali esecutori mate¬ 
riali dell’assassinio del¬ 
l'agente Manno, allo seo 
po di allontanare da sè 
le responsabilità di man¬ 
danti. Ennco Maltei trova 
che ciò è edificante, men¬ 
tre i comunisti hanno in 
più occasioni « difeso » i 
sospettali di sinistra. Egli 
dimentica un piccolo par¬ 
ticolare: che i comunisti 
possono accusare o difen¬ 
dere, con la tranquillità di 
chi non è neppure sospet¬ 
tabile di avere comunque 


partecipato alla organizza¬ 
zione o alla esecuzione di 
crimini, mentre i dirigenti 
missini sono visibili in cen¬ 
to fotografie a braccetto 
con i presunti assassini di 
Milano. Di che cosa parla¬ 
vano tra loro? Di uccelli¬ 
ni e di fiori? E ora che 
cosa possono fare i supre¬ 
mi dirigenti del MSI, ai 
quali Mattei rende omag¬ 
gio. se non cercare di but¬ 
tare come zavorra le loro 
fino a pochi giorni fa 
guardie del corpo? 

Non solo. Ma i dirigenti 
del MSI, che Enrico Mat¬ 
lei ci addita ad esempio, 
si vantano anche di avere 
accusato per primi (con 
una telefonata anonima) i 
loro camerati di fiducia. 
Così fanno anche un affa¬ 
re, perchè dopo avere pro¬ 
messo cinque milioni di 
taglia agli scopritori dei 
colpevoli, i cinque milioni 
se li riversano in tasca e 
possono destinarli all’ac¬ 
quisto di altre bombe. 

Fortebraccto 
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Una monografia di Pasquale Salvucci 


Un aspetto tra i più rivoltanti del rigurgito 


in Italia 


Ferguson 
e Marx 

Sociologia e filosofia politica di un co¬ 
raggioso pensatore del XVIII secolo 



Aggressioni, attentati a templi, profanazioni di cimiteri ebraici e di lapidi in memoria dei deportati, pubblica* 
zioni di libri razzisti e di esaltazione del nazismo, svastiche sui muri: la casistica d’una bieca attività nella quale 
si rivela apertamente la criminosa alleanza del MSI e dei gruppi squadristici - Grottesche operazioni mimetiche 


Dobbiamo a uno studioso 
marxista italiano, Pasquale 
Salvucci, la più ampia e 
completa monografia sul 
pensiero di Adam Ferguson 
oggi esistente (Pasquale Sal¬ 
vucci, Adam Ferguson, So¬ 
ciologia c filosofia politica, 
Urbino, Argalia, 1972, pagg. 
616, L. 6500). Ma in questa 
sua ampia ricerca l’Autore 
va ben oltre una mera rico¬ 
struzione critica del pensie- 
x’o di Ferguson: il suo pun¬ 
to di vista, l’angolatura, per 
così dire, attraverso cui egli 
legge e interpreta Ferguson, 
si situa dichiaratamente en¬ 
tro un quadro di ricerche — 
su Fichte, su Kant, su Con- 
dillae, su Hegel, su Smith — 
volto ad interpretare e ad 
approfondire un quadro cul¬ 
turale che era familiare a 
Marx, e dal quale egli deri¬ 
vò, secondo la nota indica¬ 
zione del Lenin di Tre fon¬ 
ti e tre parti integranti del 
marxismo, il proprio sfondo 
ideale. 

Ferguson dovette anzi es¬ 
sere tra le letture giovanili 
di Marx (probabilmente del 
periodo parigino, 1844-1845, 
o di quello immediatamente 
successivo di Bruxelles), se 
di tale lettura troviamo trac¬ 
cia già nello scritto contro 
Proudhon, Miseria della fi¬ 
losofia, che è, appunto, del 
1847. Qui infatti Marx, ci¬ 
tando Ferguson a proposito 
della divisione del lavoro, 
gli attribuisce « diciassette 
anni prima di Adam Smith » 
una eflicace, e problemati¬ 
ca, indicazione delle conse¬ 
guenze negative del lavoro 
industriale nelle "officine” 
e nelle manifatture per gli 
operai, ridotti a parti di una 
macchina. La citazione — 
che Marx riprenderà nel Ca¬ 
pitale — è tratta dalla tra¬ 
duzione francese dell’opera 
di Ferguson, Saggio sulla 
storia della società civile, la 
cui prima edizione inglese 
è del 1767; e ci porta subi¬ 
to nel vivo di una proble¬ 
matica che fu di tutta la 
« scuola scozzese » di econo¬ 
misti, filosofi, politici, ma 
che trovò proprio in Fer¬ 
guson alcune delle prime, e 
forse più felici, formulazio¬ 
ni. Sicché appare pienamen¬ 
te valido, nelfinsieme, il 
giudizio di Lukàcs — riferi¬ 
to da Salvucci (pag. 401) — 
su Ferguson: « Uno dei co¬ 
raggiosi pensatori del XVHI 
secolo, la cui opera rivela 
le contraddizioni del capi¬ 
talismo ». 

Certo, Ferguson non è un 
« rivoluzionario >; ma non 
accetta neanche passivamen¬ 
te le conseguenze negative, 
disumanizzanti, del * prò- 


Mostra 
di Giorgio 
Morandi 
airErmitage 

Per iniziativa del Comu¬ 
ne di Bologna e a cura del 
ministero della Cultura del- 
l'URSS, dell'associazione 
URSS-ltalta, del museo del- 
l'Ermitage dì Leningrado, 
del museo di arti figurati¬ 
ve A. S. Puskin di Mosca, 
del museo di belle arti di 
Karkov, della gallerìa co¬ 
munale d'arte moderna di 
Bologna, sarà inaugurata 
oggi all'Ermitage una ras¬ 
segna dell'opera di Giorgio 
Morandi. 

La mostra, che comprende 
ventiquattro dipinti ad olio, 
un gruppo di acquerelli e 
disegni e cinquanta acque¬ 
forti, sarà trasferita a Mo¬ 
sca e quindi a Karkov nel¬ 
l'ambito dei rapporti di ge¬ 
mellaggio fra Bologna e la 
città ucraina. 

Sono in questi giorni net- 
l'URSS Lamberto Vitali, 
che per il catalogo ha illu¬ 
strato brevemente il percor¬ 
so pittorico e grafico di 
Giorgio Morandi, e Franco 
Solmi, direttore della Gal¬ 
leria comunale d'arte mo¬ 
derna di Bologna, che con 
Irina Anfonova, direttrice 
del museo Puskin, ha cura¬ 
to l'organizzazione della 
rassegna nel quadro della 
collaborazione fra la galle- j 

ria comunale di Bologna e 
i grandi musei sovietici. 

Vivo è l'interesse fra gli 
studiosi e il pubblico del¬ 
l'Unione Sovietica per l'ini- 1 

ziativa che porta per la j 

prima volta una selezione di 
opere di Giorgio Morandi in j 

URSS, ove il maestro bolo- { 

gnese gode di indiscusso > 

prestigio. 


Convegno 
su Petofi 

BUDAPEST 16 
Ha avuto luogo a Budapest 
Il terzo convegno dei poeti eu 
ropei dedicato al 150° anni¬ 
versario della nascita del gran 
rie poeta ungherese Sandor 
PetÓfi. Al convegno hanno pre¬ 
so parte più di cento poeti dei 
tifarti paesi europei. 


grosso », e il tipo di rimedi 
cho egli giungo a proporre 
(partecipazione alla vita po¬ 
litica per « la gente di 
ogni separato ordine o ran¬ 
go », servizio militare per 
tutti, limitazione delle gran¬ 
di ricchezze, vigilanza) rap¬ 
presenta « pur sempre una 
rottura rispetto alla situazio¬ 
ne » (pag. 403). Nè d’altra 
parte esistevano allora le 
condizioni — osserva Salvuc¬ 
ci — per attribuire alle 
« masse sofferenti », e tanto 
meno ad una classe operaia 
appena agli inizi della sua 
costituzione, una concreta 
capacità eversiva. L’orizzon¬ 
to politico di Ferguson non 
poteva perciò andare oltre 
un « radicalismo » borghese: 
una posizione che — sempre 
perdente — affiorerà più 
volto nella storia successiva 
della cultura capitalistica. 

A dare, tuttavia, una par¬ 
ticolare curvatura al pen¬ 
siero « sociologico » (come 
suggestivamento Salvucci lo 
definisce) di Ferguson, è 
la particolare attenzione da 
lui dedicata allo studio del¬ 
le forme comunitarie di vita 
dei villaggi e dei clans scoz¬ 
zesi. Questo aspetto partico¬ 
lare, che differenzia, per 
esempio, profondamente Fer¬ 
guson da Adam Smith, re¬ 
stituisco spessore storico al¬ 
le ricerche economiche di 
Ferguson, e lo pone ogget¬ 
tivamente in contrasto con 
quella linea di ricerca che, 
limitando di fatto il proprio 
orizzonte alla società bor¬ 
ghese in quanto tale, e fi¬ 
nendo quindi per considera¬ 
re « naturale » il modo di 
produzione di tale società, 
finisce inevitabilmente, co¬ 
me Marx ha sottolineato, 
nell’apologià del sistema ca¬ 
pitalistico. 

Non è quindi casuale che 
non troviamo, in questo au¬ 
tore, la indiscriminata esal¬ 
tazione produttivistica della 
divisione del lavoro. In lui, 
come nello stesso Smith, la 
consapevolezza delle conse¬ 
guenze negative, per l’ope¬ 
raio, della « totale soppres¬ 
sione del sentimento e del¬ 
la ragione » che molte for¬ 
me del lavoro manuale (di¬ 
viso) comportano, è sem¬ 
pre presente: una consape¬ 
volezza che lo porta persi¬ 
no ad affermare che il « sel¬ 
vaggio *, per il fatto di 
adempiere a molti compiti 
che gli sono imposti dalla 
vita della sua comunità « è 
superiore al semplice lavo¬ 
ratore, il quale non è più 
che un utensile nelle mani 
del padrone ». In questa di¬ 
rezione, Ferguson, giunge 
persino a sfiorare la cate¬ 
goria di alienazione. Se, in¬ 
fatti, tale termine non ap¬ 
pare nella sua opera, in una 
serie di espressioni tutte 
legate al concetto di « se¬ 
parazione » (e « separazio¬ 
ne », « separatezza * sono 

altresì concetti marxiani il 
cui significato va forse ap¬ 
profondito) ritroviamo per 
Io meno una inquietudine 
verso le conseguenze dello 
sviluppo manifatturiero, il 
cui rischio è che « noi pro¬ 
durremo una intera nazio¬ 
ne di iloti e non avremo più 
cittadini liberi ». 

Ma, a questo punto — co¬ 
me osserva ancora Salvucci 
— affiora il limite organico 
del pensiero di Ferguson — 
e, potremmo aggiungere, di 
ogni pensiero pre-dialetti- I 
co —: l’unica soluzione con¬ 
siste in una serie di corre¬ 
zioni o aggiustamenti nei va¬ 
ri ambiti del vivere sociale, 
mentre i lavoratori dovreb¬ 
bero, di fatto, accettare la 
loro condizione. « Come non 
denunziare — osserva Sal¬ 
vucci — uno stridente con¬ 
flitto fra questo invito alla 
rassegnazione e a mantener¬ 
si e a riconoscersi nella pro¬ 
pria condizione e il risulta¬ 
to dell’antropologia secondo 
cui l’uomo non può mai com¬ 
pletamente riconoscersi in 
una condizione e lo stesso 
risultato della filosofia poli¬ 
tica che non c’è mai nulla 
di fatale nelle vicende uma¬ 
ne »? Ma ciò che è impor¬ 
tante è che il pensiero di 
Ferguson non si acquieta in 
questa contraddizione, e si 
sforza, sìa pure con mez¬ 
zi teorici inadeguati, di af¬ 
frontarla positivamente. 

Il quadro ricco e minuzio¬ 
so che emerge perciò da 
questo libro di Salvucci non 
vuole certo essere viziato 
daU’intento di fare di Fer¬ 
guson un « precursore » di 
Marx, fi contributo specifico 
di Salvucci tende, come in 
altre sue ricerche, ad una 
ben diversa direzione: co¬ 
gliere, nella cultura politica, 
economica, filosofica della 
seconda metà del Settecento, 
una serie di momenti c di 
spunti che contribuiscono a 
costituire non tanto una 
« fonte », quanto piuttosto 
un sottofondo culturale e 
teorico che fu quello reale 
dal quale Marx seppe muo¬ 
vere, non certo per sintetiz¬ 
zarne i risultati, ma per 
trarre da esso, non meno 
che dalla analisi dei proces¬ 
si sociali-reali, la spinta al¬ 
la sua « rivoluzione » teo¬ 
retica. 

Mario Spinella 


351 casi di antisemitismo se¬ 
gnalati in questi ultimi an¬ 
ni in Italia, 140 aggressioni, 
attentati a templi, profana¬ 
zioni di cimiteri ebraici e di 
lapidi in memoria dei depor¬ 
tati, e poi lettere minatorie 
a cittadini di religione ebrai¬ 
ca, pubblicazioni di libri raz¬ 
zisti. di esaltazione del nazi¬ 
smo, svastiche sui muri, mi¬ 
nacce per telefono. La ripresa 
quasi improvvisa e allarman¬ 
te degli episodi di razzismo 
e di teppismo antisemita (che 
si sono moltiplicati a partire 
dal 1969) da parte dei grup¬ 
pi fascisti è coincisa esatta¬ 
mente con i tempi della « tra¬ 
ma nera ». Non è certo un ca¬ 
so die i due fascisti in car¬ 
cere per la strage di Milano 
siano il « teorico » nazista 
Franco Freda e l’editore 
di libri razzisti Ventura. E 
che il gruppo ad essi collega¬ 


to fosse « Ordine Nuovo ». la 
più rigorosamente antisemi¬ 
ta tra le formazioni di estre¬ 
ma destra, confluito nel MSI 
(proprio nel dicembre 1969) 
per costituirne in pratica la 
« sezione ideologica ». 

I gravi episodi avvenuti ne¬ 
gli ultimi quattro anni po¬ 
trebbero riempire pagine in¬ 
tere: si va dalla proiezione a 
Merano del film « Colberg » 
prodotto nel 1945 per ordine 
di Gòbbels e dalla vendita di 
saponette con la dicitura « fab¬ 
bricate con grasso di ebrei », 
alle « incursioni » — spesso ri¬ 
petute — nei cimiteri ebraici 
di Ferrara. Acqui, San Danie¬ 
le del Friuli, Roma, Livor¬ 
no, Gradisca; vi sono gli at¬ 
tentati alle sinagoghe di Gori¬ 
zia, di Trieste e di Padova; le 
scritte naziste sulle mura dei 
templi di Siena, Pisa, Ferrara, 
Mantova; le lettere minatorie 


agli ebrei di Parma, a rappre¬ 
sentanti di comunità israeli¬ 
tiche di numerose altre città, 
i volantini del « comitato prò 
Freda » in cui si afferma che 
egli è vittima di un complot¬ 
to ordito dagli ebrei. Ancora 
recentemente sono stati pro¬ 
fanati i cimiteri ebraici di Sa- 
luzzo (23 febbraio), di Acqui 
(4 marzo) e di Mantova, men¬ 
tre a Lecco il 21 gennaio i se¬ 
guaci di « Avanguardia Nazio¬ 
nale » potevano radunarsi gri¬ 
dando slogan come € morte ai 
rossi e agli ebrei ». 

Il mito del 
superuomo 

Tutti questi fatti hanno 
sempre per protagonisti i 
gruppetti fascisti, i vari « Or¬ 
dine Nuovo » (che fu già nel 


1961, sotto la guida di Pino 
Rauti, il responsabile di una 
ondata antisemita). « Avan¬ 
guardia Nazionale », le SAM, 
« Lotta di Popolo » (i cosid¬ 
detti « nazimaoisti » che in 
realtà di maoista non hanno 
nulla, ma cercano di rivestire 
provocatoriamente la loro at¬ 
tività squadrista con una fra¬ 
seologia c ultrarivoluziona¬ 
ria »). 

Ciò vuol dire forse che i 
promotori di questa campa¬ 
gna razzista vanno ricercati 
« a destra » del MSI e che in¬ 
vece il partito neofascista ne 
è estraneo? Non è cosi. E 
questo non solo per i lega¬ 
mi che notoriamente unisco¬ 
no il MSI ai gruppi fascisti 
più violenti. Non solo per il 
passato di numerosi suoi di¬ 
rigenti, a cominciare da Almi- 
rante, che fu il capo redatto¬ 
re della rivista «Difesa della 


razza ». E non solo perché sul¬ 
le pubblicazioni missine si 
possono trovare riportate fra¬ 
si di questo genere: « La ge¬ 
nesi del bolscevismo reca i‘ in¬ 
confutabile impronta del giu¬ 
daismo... n giudaismo può 
ora constatare il drammati¬ 
co fallimento di quanto... a- 
vrebbe dovuto rappresentare 
l’inizio della dominazione 
ebraica in Europa » (« Il Bor¬ 
ghese », gennaio 1971). 

Il legame è ancor più ra¬ 
dicato, ideologico (se si può 
parlare in questi casi di idea- 
logia) e marcato concretamen¬ 
te dal ritorno nelle file dd 
MSI, subito dopo l’elezione di 
Almirante alla segreteria, del 
gruppo di « Ordine Nuovo » 
(Rauti, Maceratini, Adriano 
Romualdi, ecc.) al quale vie¬ 
ne affidato lo specifico inca¬ 
rico di rafforzare le basi teo¬ 
riche del movimento neofa¬ 


scista. E queste basi teoriche 
si ritrovano nelle opere di al¬ 
cuni avanzi della « cultura » 
fascista e nazista, primo fra 
tutti Julius Evola, inventore 
del cosiddetto « razzismo spi¬ 
ritualistico». Il «razzismo spi¬ 
ritualistico » evita di stabili¬ 
re una contrapposizione bio¬ 
logica tra razza ariana e se¬ 
mita, sostituendole una con¬ 
trapposizione tra « strutture 
spirituali »: secondo questa 
teoria — che ha alla base 
sempre il mito del superuo¬ 
mo — il concetto di « essere 
inferiore » può dunque venir 
esteso a piacimento. « Inferio¬ 
re » non è più solo l’ebreo, 
ma chiunque non sia fascista. 

Questa è la « cultura » raz¬ 
zista del MSI e dei gruppetti 
squadristi. Ed è alla luce di 
queste teorie che vanno ascol¬ 
tati i discorsi dei dirigenti 
missini, i quali evitano di¬ 
chiarazioni platealmente raz¬ 
ziste, ma non dimenticano 
mai di parlare di « rinnova¬ 
mento spirituale », di « difesa 
della civiltà occidentale », di 
ambigue «rigenerazioni». Ma 
chi volesse documentarsi più 
ampiamente sulla piattafor¬ 
ma teorica del neofascismo 
può scorrere l’elenco di ope¬ 
re indicate nel catalogo delle 
« edizioni Europa » (si presen¬ 
ta spiegando che < Europa è 
sintesi vivente di sangue e 
spirito, è la luce del mondo 
classico e il brivido della oscu¬ 
rità contemporanea, il pen¬ 
siero di Spengler e la passio¬ 
ne di Drieu La Rochelle. l’au¬ 
rora boreale della preistoria 
indoeuropea e la luce di cre¬ 
puscolo sospesa su Berlino 
in fiamme ») distribuito al X 
Congresso del MSI nel gennaio 
scorso e nel quale, accanto ai 
« classici » di Hitler, di Gun- 
ther, di De Gobineau (« L’ine¬ 
guaglianza delle razze ), di 
Evola, si possono trovare i li¬ 
belli di Rassinier (« La men¬ 
zogna dei sei milioni di ebrei 
morti»), i dischi con i canti 
delle SS, la ristampa a cura 
di Pino Rauti dell’almirantia- 
na « Difesa della razza ». 

Freda 
e Ventura 

Un altro aspetto del nuovo 
antisemitismo — ma sempre 
collegato alla matrice fascista 
— è quello espresso da talu¬ 
ne frange cattoliche ultratra- 
dizionaliste, dall’attività di 
gruppi come « Civiltà cristia¬ 
na » che raccoglie anche noti 
squadristi missini, e dall’ope¬ 
ra di certi ecclesiastici come 
don Luigi Cozzi (che sostie¬ 
ne tra l’altro c l’incredibile pa¬ 
rentela di sangue tra il giudai¬ 
smo e razzisti tedeschi ») o 
come il più noto monsignor 
Luigi Carli (ex vescovo di Se¬ 
gni. promosso arcivescovo di 
Gaeta e membro della com¬ 
missione per la difesa della 
fede della CEI) sostenitore 
della tesi secondo la quale « il 
giudaismo deve ritenersi re¬ 
sponsabile del deicidio ripro¬ 
vato e maledetto da Dio ». 

« Atteggiamenti e linguaggio » 
che la rivista gesuita « Civil¬ 
tà cattolica » ha subito defi¬ 
nito « per nulla consoni nè 
alla lettera nè allo spirito 
della ben nota dichiarazione 
conciliare sull'ebraismo ». 

Ma è evidente come que¬ 
sta attività pseudoreligiosa 
debba essere ricondotta an- 
ch’essa alla sua matrice fasci¬ 
sta. Basterebbe a dimostrar¬ 
lo. ad esempio, il fatto che i 
libri del Cozzi non si basa¬ 
no altro che su studi e docu¬ 
menti di gruppi nazisti spa¬ 
gnoli e argentini. Ma è anche 
una tendenza che rischia di 
venir legittimata da episodi « 
come il recente incontro tra 
il cardinale Ottaviani ed al¬ 
cuni esponenti del MSI. 

Questo è il panorama del¬ 
la allarmante ripresa di anti¬ 
semitismo cui si assiste da 
qualche anno, sotto la regia 
delle centrali neofasciste e die 
si esprime da una parte nel¬ 
l’attività vandalica, teppistica 
o dinamitarda dei gruppi 
squadristi, e dall’altra nella 
diffusione di teorie razziste 
che cercano di darsi una 
copertura « culturale ». Sareb¬ 
be evidentemente un errore 
considerare questo secondo a- 
spetto come non rilevante, ma¬ 
gari in nome della ripulsa 
dei « reati d’opinione ». Esso 
è infatti chiaramente un « ter¬ 
mometro», un aspetto tra i 
più irrazionali delia crisi di 
identità culturale che ha inve¬ 
stito in questi anni alcuni stra¬ 
ti della piccola borghesia fa¬ 
vorendo la ripresa del perico¬ 
lo fascista. 

Ma nell’attività dei gruppi 
razzisti di estrema destra si 
è cercato e si cerca di porta¬ 
re avanti un’altra opera di con¬ 
fusione e di provocazione: una 
deliberata abolizione di confi¬ 
ne tra antisemitismo ed an¬ 
tisionismo, tra il razzismo di 
stampo nazista e la condan¬ 
na della politica dello stato 
di Israele. E’, a livello razzi¬ 
sta, il quasi esatto parallelo 


GROSSETO: una esperienza nuova di politica urbanistica 



La «variante» al piano regolatore di Grosseto prevede la completa salvaguardia della spiaggia di Alberese, annessa al parco 
deH'Uccellina, dalla quale sono esclusi insediamenti 

Il litorale pianificato 


Le scelte per la realizzazione di un equilibrato rapporto tra la salvaguardia dell’ambiente 
e un qualificato sviluppo dell’economia — L’uso sociale delle risorse naturali — Una 
« fascia attrezzata » anche per il tempo libero — Un « modello » contro la speculazione 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, aprile 

Ventun chilometri di litora¬ 
le, protetti alle spalle da una 
meravigliosa pineta e da una 
vasta zona agricola, racchiu¬ 
si da un Iato dalla cerchia 
delle colline in cui si trova¬ 
no centri di particolare inte¬ 
resse, come Vetulonia, e dal¬ 
l’altro dal parco dell’Uccelli- 
na: questi i tratti fondamen¬ 
tali del paesaggio grossetano. 
Un patrimonio di rara bellez¬ 
za e di grande valore ecologi¬ 
co. alla cui salvaguardia e 
valorizzazione tendono tutti 
gli sforzi deH’amministrazione 
comunale di Grosseto. 

Recentemente è stato pre- 1 
sentalo al consiglio comunale ! 
un piano (il termine esatto 
è « bozza di variante di piano 
regolatore ») che per l’impo¬ 
stazione generale e le linee 
che contiene costituisce una 
esperienza nuova nel campo 
della politica urbanistica. An¬ 
che sulla costa grossetana vi 
è stata e vi è tuttora una 
forte pressione da parte del 
capitale speculativo per nuo¬ 
ve iniziative e massicci in¬ 
terventi. A tali pressioni le 
amministrazioni passate e j 
quella attuale hanno resistito i 
con tenacia. ! 

Ora si tratta però di offri¬ 
re alla « domanda » in atto, 
che si collega anche ad esi¬ 
genze di sviluppo, un’alterna¬ 
tiva avanzata. « Un'alternati¬ 
va che non sia — mi dice 
il sindaco, compagno Giovan¬ 
ni Finetti — quella della di¬ 
fesa passiva, ed alla lunga 
perdente, dell’ambiente ; e 
neanche quella di asseconda¬ 
re le spinte in atto per la rea¬ 
lizzazione (come è avvenuto 
altrove) di villaggi turistici, 
che accentuano gli squilibri 
economici e sociali, la priva¬ 
tizzazione dell’ambiente, la 
segregazione turistica e di 
classe e che in fondo risolve¬ 
rebbero solo stagionalmente 
il problema dell'occupazione. 
No. Il problema è quello di 
realizzare un equilibrato rap¬ 
porto tra salvaguardia del¬ 


l’ambiente e qualificato svi¬ 
luppo dell’economia. Si trat¬ 
ta, cioè, di operare per una 
utilizzazione sociale delle ri¬ 
sorse naturali, capace di fa¬ 
vorire e sostenere un turismo 
di tipo nuovo, che offra una 
risposta adeguata alla richie¬ 
sta di tempo libero dei lavo¬ 
ratori ». 

Proprio per muoversi in 
questa direzione l’amministra- 
zione ha deciso di non attua¬ 
re le lottizzazioni previste nel 
piano regolatore (che è del 
’66) a Marina di Grosseto e 
di sospendere le licenze edi¬ 
lizie a Principina a Mare. 
Ha deciso inoltre di affidare 
ad un gruppo di progettisti 
G’ing. Edoardo Salzano, gli 
architetti del « gruppo 5 » 
Silvano D’Alto e Pier Maria 
Lugli e l’architetto Cinzia 
Mangani) l'incarico di predi- 
disporre una « variante » al 
PRG per la fascia costiera, 
secondo gli orientamenti del¬ 
la giunta, che andavano ben 
oltre le indicazioni contenute 
nel decreto di approvazione 
del piano regolatore (e conte¬ 
nenti la richiesta di allegge¬ 
rimento della fascia). 

Alle spalle 
della pineta 

Qual è dunque il nuovo 
« modello » proposto dalla i 
« variante »? Eliminazione del- ■ 
le lottizzazioni sulla fascia 
costiera, ristrutturazione e ri¬ 
qualificazione di Marina di 
Grosseto e di Principina a 
Mare; realizzazione di nuo¬ 
vi insediamenti (una fetta di 
città, un nuovo polo a sud 
di Grosseto) nella zona di Ri- 
spescia, a sei chilometri dal 
centro e ad otto dal mare, ai 
margini del parco deU’Uccel* 
lina: organizzazione di una 
« fascia attrezzata » che da 
Rispescia passa alle spalle 
della pineta di Marina ed ar¬ 
riva fino alla cerchia delle 
colline. In questa zona tro¬ 


veranno collocazione una se¬ 
rie di unità polifunzionali 
(bungalows, campeggi, risto¬ 
ranti, campi sportivi, pisci¬ 
ne. teatri, centri sanitari, 
posteggi, centri culturali, ecc.) 
utilizzabili non soltanto duran¬ 
te la « stagione » estiva. Que¬ 
sta « fascia » si configurerà 
anche come parco attrezzato, 
poiché vi si prevede rimpian¬ 
to di nuovo verde. 

In tal modo, 11 litorale viene 
alleggerito e « liberato » (esi¬ 
stono al riguardo proposte pre¬ 
cise e dettagliate) dagli inse¬ 
diamenti e dalle attrezzature 
che lo verrebbero ad « ingab 
gabbiate »: gli impianti per lo 
svago vengono collocati die¬ 
tro la pineta, le residenze ver¬ 
ranno a realizzarsi nel nuovo 
centro di Rispescia, cioè nella 
direttrice tirrenica di svilup¬ 
po. e nelle frazioni, che in 
tal modo troveranno una loro 
valorizzazione. Al mare ci si 
arriverà soltanto con i mezzi 
pubblici o percorsi ciclabili 
(le auto dovranno essere la¬ 
sciate nei parcheggi lungo la 
« fascia attrezzata »). Questo, 
a grandi linee, il « disegno » 
contenuto nella variante. 

Illustrando il piano i proget¬ 
tisti sottolineano che il dimen¬ 
sionamento degli insediamen¬ 
ti turistici è stato definito 
sulla base della capacità ri¬ 
cettiva deH'arenile, che è di 
42 mila bagnanti (i residenti 
attuali e prevedibili sono 32 
mila). I nuovi diecimila posti 
letto verranno dunque realiz¬ 
zati parte nelle frazioni (due¬ 
mila posti Ietto) e i restanti 
ottomila nel nuovo centro di 
Rispescia. Questa si configura 
come una piccola < new town», 
come una delle « porte del 
parco » dell’Uccellina, nella 
quale dovranno trovare siste¬ 
mazione taluni servizi com- 
prensoriali (scuole superiori, 
attrezzature sanitarie, impian¬ 
ti sportivi, attrezzature com¬ 
merciali), nonché attrezzatu¬ 
re culturali e scientifiche, al¬ 
loggi e servizi per il perso¬ 
nale ed i visitatori e quanto 
serve per la fruizione di un 


i complesso naturalistico e scien- 
j tifico — quale il parco del- 
l'Uccellina — che deve poter 
diventare un « museo vivo del¬ 
la natura». 


Gli impianti 
e il verde 

. Nella fascia attrezzata, alle 
spalle della pineta di Marina 
troveranno quindi posto, gli 
impianti polifunzionali per lo 
sport (piscine coperte e sco¬ 
perte, campi da tennis, di cal¬ 
cio. di pallavolo, di golf, di 
pattinaggio, maneggio e ga¬ 
loppatoio), ristoranti, mense, 
bar, dancing, cinema e teatri, 
centri culturali, servizi per la ! 
mobilità (parcheggi, eliporto, 
stazioni di servizio, stazioni 
pullmans). servizi commercia¬ 
li e sanitari, parchi naturali 
e per il gioco libero, campings 
e bungalows (nove campings 
di ottocento posti ciascuno: le 
tende saranno vicino al mare, 
le roulottes più distanti), at¬ 
trezzature per l’agricoltura 
(cantine sociali, piccoli im¬ 
pianti di trasformazione ecc.). 
un modesto insediamento re¬ 
sidenziale e di servizio di tipo 
alberghiero. La cubatura per¬ 
manente della « fascia » non 
potrà superare i 300 mila me- j 
tri cubi, dei quali metà per 
edifici ad uso pubblico. 

Secondo il piano. Marina 
diventerà la « testa di ponte » 
verso il mare dell’intero si¬ 
stema territoriale. E’ prevista 
la ristrutturazione e riqualifi¬ 
cazione della parte a sud del 
canale, la realizzazione di una 
darsena, un diverso uso (col¬ 
lettivo e non spezzettato) del¬ 
l’arenile. Per Principina a Ma¬ 
re si pone il problema della 
sua riqualificazione. La « va¬ 
riante » prevede un incremen¬ 
to complessivo di cubatura (ol¬ 
tre 2 milioni di metri cubi) vi¬ 
cino a quello previsto dal pia¬ 
no regolatore, capace di ga¬ 
rantire una continua attività 
edilizia. Ogni abitante godrà di ì 


40 mq. di verde. 

« Oltre che al modello alter¬ 
nativo alle tendenze attuali 
proposto — mi dice ancora 
il sindaco — l’accento va po¬ 
sto sugli strumenti che l’am- 
ministrazione intende usare, 
sulla gestione e sul controllo. 
Per il nuovo centro di Rispe¬ 
scia si farà uso dell’esproprio 
preventivo delle aree con ge¬ 
stione in regime di concessio¬ 
ne, lo stesso per la fascia die¬ 
tro la pineta: per Marina di 
Grosseto si interverrà con la 
« 167 » ed i piani particolareg¬ 
giati. Contatti sono già stati 
presi con le organizzazioni sin¬ 
dacali, per la gestione di par¬ 
te degli impianti. Con ciò non 
si intende mortificare l’inizia¬ 
tiva privata, ma offrire ad 
essa la possibilità di operare, 
sotto controllo e direzione del¬ 
l’ente locale, in una direzione 
giusta, non speculativa. 

Attorno all’iniziativa vi è 
un largo interesse, com’è di¬ 
mostrato da richieste e propo¬ 
ste giunte aH’amministrazio- 
ne. Ciò sta a dimostrare che 
vi è la concreta possibilità di 
operare in tempi brevi, po¬ 
nendo rapidamente mano al¬ 
l’opera di salvaguardia del¬ 
l’inestimabile patrimonio am¬ 
bientale grossetano e di un 
suo ordinato e corretto svi¬ 
luppo economico ». 

L’amministrazione comunale 
ha già stanziato in bilancio 
100 milioni per i primi inter¬ 
venti. Nel consiglio comunale 
è già iniziato il dibattito, che 
riprenderà nelle frazioni e nei 
consigli di quartiere. Alla li¬ 
nea dell’amministrazione di si¬ 
nistra hanno aderito i repub¬ 
blicani, mentre ostili ed imba¬ 
razzati («la DC è per il ce¬ 
mento», ha detto l’esponente 
repubblicano) appaiono social- 
democratici e democristiani. 
Ma da questa linea politica, 
fondamentale per il destino 
del paesaggio, dell’economia e 
della salute dei cittadini, la 
amministrazione comunale non 
si discosterà. 

Marcello Lunarini 


della manovra centrista svi¬ 
luppata all'inizio della « tra¬ 
ma nera » con il tentativo di 
travestire i gruppi squadriiti 
in gruppi di estrema sinistra, 
imitandone il linguaggio, con 
evidenti obiettivi provocatori. 

L’esempio più clamoroso di 
questa tattica può venire an¬ 
cora dai due accusati per la 
strage di Milano. Freda e Ven¬ 
tura. I due sono dei noti raz- 
zisti. le edizioni di Freda Ar 
(dalla radice indoeuropea che 
significa più o meno « uomo 
e spirito ») pubblicano libel¬ 
li nazisti, mentre la libreria 
Ezzelino di Padova è specia¬ 
lizzata in testi antisemiti. Ma 
sul finire del 1969, accanto a 
Hitler e ad Evola, comincia¬ 
no a comparire i libri di Mao, 
mantre Freda cerca di sfrutta¬ 
re in senso razzista la lotta 
del popolo palestinese. E’ co¬ 
sì che a Padova e in altre cit¬ 
tà del Veneto compaiono ma¬ 
nifesti e scritte che sembra¬ 
no inneggiare ad Al Fatah, 
ma in realtà sono tracciate 
dagli accoliti di Ordine Nuo¬ 
vo con l’obiettivo di annulla¬ 
re o confondere la distinzio¬ 
ne tra antisemitismo e antisio¬ 
nismo, tra ebrei e politica di 
Israele. Ancora alla fine del¬ 
lo scorso anno gli amici di 
Freda (tra i quali un diri¬ 
gente locale del MSI) arriva¬ 
no a diffondere un ridicolo 
manifestino in arabo, firmato 
da un inesistente « Comitato 
palestinese di solidarietà con 
Freda ». E così a Roma « Lot¬ 
ta di popolo » scrive sui mu 
ri — oltre a « Hitler e Mao 
uniti nella lotta » — anche 
« Viva i feddayn. morte agli 
ebrei ». 

E’ evidente a cosa mira 
questo tentativo di creare 
confusione tra il razzismo e 
la condanna della politica 
dei dirigenti di Israele. Da 
una parte si maschera una 
attività antisemita di stam¬ 
po nazista dietro il paraven¬ 
to di una lotta popolare che 
non ha alcun carattere razzi¬ 
sta (si arriva all’assurdo di 
alcuni fascisti che ricordano 
Mussolini come « protettore 
dell’Islam »). Dall’altra si vuo¬ 
le deliberatamente giungere 
ad annullare il netto confi¬ 
ne che esiste tra antisemiti¬ 
smo ed antisionismo per crea¬ 
re confusione nell’opinione 
pubblica più sprovveduta. Un 
tentativo che va evidentemen¬ 
te respinto con estremo ri¬ 
gore. Ma ugualmente non pos¬ 
sono non essere respinte po¬ 
sizioni come quelle sostenute 
da uno studioso come Renzo 
De Felice, secondo il quale 
« conseguenza indiretta, ma 
reale, del discorso antisioni¬ 
sta è che esso fa perdere com¬ 
pletamente la distinzione tra 
israeliano ed ebreo ». La di¬ 
stinzione tra antisemitismo ed 
antisionismo è evidentissima, 
e chi vorrebbe abolirla sono 
proprio i neofascisti. 

Fabrizio Coisson 


La nuova 
Biblioteca 
nazionale 
di Belgrado 


BELGRADO, 16 

(A.B.) - E’ stata inaugurata 
la nuova sede della Biblioteca 
Nazionale serba. La più gran¬ 
de ed importante biblioteca 
della Jugoslavia ha ora una 
sede adeguata dotata dei più 
moderni ritrovati della tecni¬ 
ca bibliotecaria. Essa racco¬ 
glie oggi un milione e 400 mila 
opere ed ha la possibilità di 
incasellarne altri tre milioni. 
Nelle sue sale trovano posto 
cinquecento lettori. 

La biblioteca, che con i suoi 
140 anni di vita rappresenta la 
prima istituzione culturale ser¬ 
ba, venne completamente di¬ 
strutta proprio trentadue anni 
fa dal furioso bombardamento 
con fi quale la Germania na¬ 
zista iniziò l’attacco alla Jugo¬ 
slavia senza alcuna dichiara¬ 
zione di guerra. Sotto le bom¬ 
be naziste andarono perduti 
o dispersi circa tre milioni di 
libri tra i quali 1300 mano¬ 
scritti cirillici del dodicesimo 
e tredicesimo secolo, preziosi 
incunaboli, intere collezioni di 
lettere e documenti sulla sto¬ 
ria del popolo serbo. 

Da ogni paese dell’Europa e 
del mondo e in particolare dal¬ 
la Francia, sono giunti in que¬ 
sti giorni in dono manoscritti 
preziosi. L’Università della 
Sorbona ha lanciato un appel¬ 
lo a tutte le istituzioni e agli 
uomini di cultura francesi per¬ 
ché aiutino la rinascita della 
Biblioteca nazionale di Bel¬ 
grado. Nell’appello si affer¬ 
ma che «la distruzione della 
biblioteca di Belgrado costi¬ 
tuisce uno dei più grandi cri¬ 
mini contro la cultura com¬ 
piuti durante la seconda nar¬ 
ra mondiale ». 
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Sciopero generale di 24 ore in tutta la regione 

LE MARCHE OGGI IN LOTTA 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 

Le rivendicazioni dei sindacati per la ripresa economica - I problemi sociali - Una dichiara¬ 
zione del segretario regionale della CGIL - Manifestazione a Ancona - Per 3 ore fermi i treni 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 16 

Perchè, domani 17 aprile le 
popolazioni marchigiane scen¬ 
deranno in sciopero generale 
di 24 ore? 

« Abbiamo continuamente a- 
vanzato e puntualizzato a li¬ 
vello di governo nazionale e 
di giunta regionale la nostra 
piattaforma di proposte per 

10 sviluppo, la ripresa econo¬ 
mica e sociale delle Marche. 
Lo hanno fatto direttamente 1 
lavoratori nel corso di ver¬ 
tenze di categoria e di set¬ 
tore, con grandi scioperi e 
forti manifestazioni inseriti 
nel vivo delle più pressanti 
esigenze generali, collegati al¬ 
le attese di tutta la popola¬ 
zione. Non abbiamo mai rice¬ 
vuto una risposta positiva. 
Avessimo almeno trovato di¬ 
sponibilità su uno dei proble¬ 
mi sollevati... niente, il muro 
totale, silenzio su ogni fron¬ 
te »: così si esprime il compa¬ 
gno Alberto Astolfi, segretario 
regionale della CGIL. 

Dunque, la chiusura del go¬ 
verni (quello di Andreotti è 
l’esempio ultimo e più perni¬ 
cioso), l’incapacità e l'immo¬ 
bilismo della giunta regionale 
di centro-sinistra e — in sin¬ 
tesi — il « no » ad una re¬ 
gione che da anni si batte per 
uscire dalle sabbie mobili del 
sottosviluppo: qui le ragioni 
dello sciopero di domani, il 
primo sciopero generale re¬ 
gionale delle Marche. 

Ovviamente le Marche non 
sono ima « fascia depressa » 
per un destino sfortunato e 
ineluttabile. Lo sono perchè 

11 pluriennale meccanismo na¬ 
zionale di sviluppo le ha emar¬ 
ginate, colpite in una delle 
loro maggiori attività quale la 
agricoltura, delegate tutt’al più 

— ma sen^a assicurare alcun 
sostegno e condannando l’arti- 
gianato e la piccola impresa a 
vita stentata — a fornire pro¬ 
duzioni da «minor servizio» 
scartate dalla grande industria 
(scarpe, mobili, abbigliamen¬ 
to). Alle Marche è stato asse¬ 
gnato anche il compito di for¬ 
nire la propria mano d’opera, 
i propri quadri, i giovani usci¬ 
ti dagli istituti tecnici e dalle 
università, al mercato del 
nord ed ai paesi esteri: oltre 
150 mila emigrati, mentre la 
medesima sorte si abbatterà 

— a meno che non si verifi¬ 
chi un cambiamento di rot¬ 
ta — su molti degli odierni 
40 mila disoccupati della re¬ 
gione. 

All’lntemo di tale quadro 
sono avvenuti e sono in corso 
fenomeni negativi, spesso trau¬ 
matizzanti e drammatici per 
decine di migliaia di fami¬ 
glie: la fuga tumultuosa dalle 
campagne (120 mila unità ne¬ 
gli ultimi dieci anni ovvero il 
43 per cento degli occupati) 
la riduzione della produzione 
agricola di circa il 12 per cen¬ 
to, la distruzione del patrimo¬ 
nio zootecnico (da 560 mila 
a 387 mila capi bovini), lo 
svuotamento dei centri storici 
dell’entroterra, il conseguente 
alto costo degli insediamenti 
lungo la costa, la massa dei 
sottoccupati nei settori terzia¬ 
ri, la piaga del lavoro a do¬ 
micilio, ecc. 

Ed è mistificatrice — anzi 
un pretesto da complici e da 
responsabili — la tesi della 
dirigenza democristiana (ne 
sa qualcosa il marchigiano 
onorevole Forlani) secondo la 
quale i problemi delle Mar¬ 
che e dell’Italia centrale in 
genere — la cosiddetta « ter¬ 
za Italia» — sarebbero quelli 
di ima fascia « schiacciata 
fra un nord sovrasviluppato ed 
un sud incentivato dallo sta¬ 
to » per cui il rimedio di ogni 
male risiederebbe nell’esten¬ 
sione di quei benefici tipo 
cassa del Mezzogiorno, abbon¬ 
dantemente rivelatisi fallimen¬ 
tari (proprio venerdì scorso 


sono scese in sciopero le po¬ 
polazioni abruzzesi). L'ultima 
trovata sono i falsi mirabo¬ 
lanti di vantaggi che derive¬ 
rebbero alle Marche dall’en¬ 
trata in funzione dell’autostra¬ 
da adriatlca. Inaugurata saba¬ 
to scorso. 

La realtà è che le Marche 
stanno scontando la mancata 
politica di riforme e di pro¬ 
grammazione democratica, il 
mancato superamento della 
mezzadria, l'abbandono in cui 
è lasciata l’azienda coltivatri¬ 
ce priva di ogni struttura com¬ 
merciale e dì trasformazione 
dei propri prodotti, la colpe¬ 
vole politica seguita dalle 
partecipazioni statali estra¬ 
nee ad ogni iniziativa promo¬ 
zionale (materie prime, mer¬ 
cato, credito, ecc.) a favore 
della piccola e media indu¬ 
stria che pur occupano il 60 
per cento della mano d’opera 
marchigiana, ecc. Ugualmente 
ignorate profonde esigenze di 
crescita civile come la casa, i 
trasporti, la sanità, la scuola. 

Ecco gli obiettivi per cui 
domani le Marche scendono 
in sciopero portando cosi 
il loro contributo alla spinta 
nazionale per un rovesciamen¬ 
to della politica governativa. 

Come è stato annunciato, nel 
quadro della giornata di lotta 
una manifestazione regionale 
si svolgerà ad Ancona dove 
parlerà — alle 10,30 In piaz¬ 
za Cavour — il segretario ge¬ 
nerale della CISL, Bruno Stor¬ 
ti. Si fermeranno anche 1 tre¬ 
ni dalle 9.30 alle 12,30. 

Walter Montanari 



Cumuli di corrispondenza e di pacchi giacciono in permanenza lungo le banchine delle sta¬ 
zioni. E' questa la conseguenza più caotica delia mancata riorganizzazione dell'azienda PPTT 
e del mancato ampliamento degli organici: obiettivi per i quali si battono oggi i lavoratori 
postelegrafonici, contro la resistenza ottusa del governo 


Contro i tentativi del governo di affossare la riforma 

DA IERI COMPATTO SCIOPERO 
DI 180.000 POSTELEGRAFONICI 

L’astensione dal lavoro prosegue oggi — A distanza di sei mesi dall’inizio 
della vertenza il ministro si rimangia tutti gli impegni che aveva assunto 


180 mila lavoratori postele¬ 
grafonici hanno iniziato ieri 
lo sciopero di 48 ore contro 
la politica del governo An- 
dreotti-Malagodi nel confron¬ 
ti della Pubblica Amministra¬ 
zione, ed In particolare del 
settore delle PTT. 

Oggi è previsto un incontro 


Per le miniere 
di pirite 
18 miliardi 
alla Montedison 

La Montedison ha ceduto al- 
l’EGAM le miniere di pirite 
del Grossetano. La cessione è 
stata già definita in tutti i 
particolari, anche se l’annun¬ 
cio verrà dato solo nei pros¬ 
simi giorni, dopo che il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali si sarà pronunciato in for¬ 
ma definitiva. L’EGAM si è 
impegnato a versare alla Mon¬ 
tedison. per questa operazione, 
una cifra globale di 18 miliar¬ 
di, un valore probabilmente 
superiore a quello reale di im¬ 
pianti in gran parte ammor¬ 
tizzati. 


Assistenti di volo 


Sottolineato dalla Cgil 
il valore dell’intesa 

Una dichiarazione del compagno 
Eugenio Guidi dell’ufficio sindacale 


U compagno Eugenio Guidi 
dell’Ufficio Sindacale della 
CGIL, in merito all’accordo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro degli assistenti di 
volo (stewarts. hostess) dei- 
l’Alitalia e della SAM, rag¬ 
giunto con Intersind e Ali- 
talia ora sottoposto alle as¬ 
semblee dei lavoratori, ci ha 
rilasciato una dichiarazione 
sottolineando che « l’esperien¬ 
za della vertenza indica che 
essa avrebbe potuto essere 
risolta molto prima». 

«Nel merito — ha prose¬ 
guito Guidi —, gli elementi 
di maggior rilievo si possono 
cosi riassumere: abolizione 
della categoria dell’alhevo di 
volo, che ha rappresentato per 
tanti anni una condizione di 
sottosalario per i lavoratori 
professionalmente preparati a 
svolgere i loro compiti ed 
anche un elemento dì ricatto 
«1 diritto della stabile occu 
pazione. 

«Altro punto importante e 
qualificante — ha prosegui 
to — è rappresentato dalle 
nuove strutture di categoria 
e di stipendio realizzate con 
Il nuovo contratto Le catego 
rie e 1 rispettivi livelli sti¬ 
pendiali sono stati infatti ri 
dotti da 5 a 2 e l’indennità 
di volo, articolata In prece 
denza su 5 livelli, è stata ri 
gotta a 3 livelli. Consistenti 
• mediamente oltre le 30000 


lire gli aumenti retributivi 
conquistati, a partire dalla 
data di scadenza del vecchio 
contratto, vale a dire dal 1. lu¬ 
glio dello scorso anno. Positi¬ 
va anche la nuova normativa 
prevista dal contratto in mate¬ 
ria di unificazione dei valori 
della contingenza in base alia 
nuova classificazione, del go¬ 
dimento dei riposi, ecc. 

«Altro punto di rilievo — 
ha detto Guidi — è rappre¬ 
sentato dalla unificazione oon- 
trattuale degli assistenti di 
volo deH’AIitalia e SAM; co¬ 
stituisce una premessa molto 
importante per portare avanti 
l’obiettivo della conquista di 
un unico contratto nazionale 
di lavoro che regolamenti il 
rapporto di lavoro di tutto il 
personale dell’avlaz’one civi¬ 
le (piloti, assistenti, motori¬ 
sti e tutto il personale a ter 
ra). Io questo quadro, men 
tre resta aperta la nu e st!one 
del contratto del piloti non 
firmato dalle orvanizzazloni 
s’ndacall confederali nonché 
la vertenza oer il rinnovo 
contrattuale dei motoristi e 

H/q in-niM ^1 volo rv>r 11 fmale 

le trattativa sono in corso, è 
da temi» sul tsTV'eto negli 
pedono rii 'a ouestlone de”a 
oholb'rr» devll nomiti che 
ranores^nta in punto lmoor. 
tante nel rnntecfn d«*gn omet¬ 
tivi ner la riforma del tra¬ 
sporti ». 


con il ministro Gioia. A di¬ 
stanza di 6 mesi dall'Inizio 
della vertenza, infatti, il mini¬ 
stro rimangiandosi anche al¬ 
cuni impegni già assunti nei 
mesi scorsi, ha prospettato 
ai sindacati una ipotesi di ac¬ 
cordo che non ha nessuna 
rispondenza con le richieste 
unitarie avanzate dai sindar 
cati confederali di categoria e 
soprattutto contrasta con le 
esigenze generali del Paese. 

Com’è noto, 1 postelegrafo¬ 
nici hanno posto alla base 
della loro vertenza l’esigenza 
di dare un nuovo sviluppo 
ai servizi per superarne l’at¬ 
tuale stato di crisi avvertita 
ormai da tutti gii strati del¬ 
la popolazione. 

E* per questo che pun¬ 
to centrale della rivendica¬ 
zione è l’attuazione di una ra¬ 
dicale riforma delle strutture 
aziendali che. attraverso l’af¬ 
fermazione del carat tere socia¬ 
le dei servizi PTT, garanti¬ 
sca una direzione pubbli¬ 
ca della loro gestione con la 
partecipazione diretta degli 
organismi democratici rappre¬ 
sentativi dei cittadini (Par¬ 
lamento, Regioni, Enti Locali) 
alla determinazione dei plani 
di sviluppo aziendale per far¬ 
li aderire alle reali esigenze 
della popolazione 

A questo fine tende anche 
la rivendicazione di una nuo¬ 
va collocazione del personale 
col superamento dilla attua¬ 
le struttura burocratica delle 
carriere in una classificazio¬ 
ne unica per tutti l postele¬ 
grafonici e in una riduzione 
delle qualifiche *n tre soli 
raggruppamenti, assicurando 
un diverso peso dei lavora¬ 
tori nelle scelte di politica a* 
ziendale e di organizzazione 
dei servizi. 

Le proposte oggi avanzate 
dal ministro Gioia eludono 
qualsiasi riferimento a questi 
obiettivi, prospettando inve¬ 
ce una soluzione esclusiva- 
mente economica, mediata di¬ 
rettamente dall’assegno pere- 
quativo concordato per gli 
statali, lasciando inalterati 
tutti gli attuali squilibri e 
chiudendo di fatto ogni di¬ 
scorso in merito sia alla ri¬ 
forma aziendale che al nuovo 
ordinamento del personale. 
Lo scon tro In sorso tra la¬ 
voratori PTT e ministro Gioia 
ha quindi un diretto collega¬ 
mento con il più generale 
scontro in atto tra la politi¬ 
ca dei governo Andreotti e 
la politica delle riforme por¬ 
tata avanti da) movimento 
sindacale. 

Da una parte. I lavoratori 
PIT si battono per una solu¬ 
zione d$i loro problemi in 
una visione più venerale degli 
interessi dei Paese: dall’altra 
il governo prospetta delle so¬ 
luzioni che non solo non af¬ 
frontano i nodi reali del pro¬ 
blema. ma che, per la loro 
stessa portata finanziaria 
precludono per lungo tempo 
quals'asi concreto avvio alla 
riforma aziendale e quindi 

a) miglioramento del servizi 

Per portare avanti la sua 
colitica 11 governo ounta sulla 
divisione dei lavoratori, cer¬ 
cando di contrapporne t soli 
interessi economici; per vin¬ 
cere la premia battaglia I po¬ 
stelegrafonici sanno di poter 
contare sull’unità il tutti I lar 
voratori sugli obiettivi di ri¬ 
forma. 

Giuseppe Mastracchi 


Proposte e iniziative 
dei parlamentari PCI 

Alla Camera (commissione Trasporti e poste e telecomu- 
cazioni) è in corso da tempo la discussione su alcuni di¬ 
segni di legge riguardanti le aziende dipendenti dal Mi¬ 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni. Sin dall’ini¬ 
zio i deputati del PCI hanno espresso il loro assenso a 
discutere ed approvare il più rapidamente possibile quelle 
parti dei provvedimenti legislativi che riguardano le que¬ 
stioni economiche, normative e sociali del dipendenti del¬ 
l'Amministrazione delle poste e della Azienda di Stato per 
l servizi telefonici. Contemporaneamente, però, hanno con 
forza denunciato il tentativo posto in atto dal governo 
con la Inclusione, accanto a tali questioni — che rispon¬ 
dono a giuste esigenze del personale e hanno costituito 
motivo di agitazione e di lotta nel corso degli ultimi anni 
da parte della categoria — di aspetti contronformatori. quali, 
ad esempio: l’ampia facoltà che si vuole riservare al mi¬ 
nistro delle poste di modificare le dotazioni organiche del 
personale attraverso la istituzione di un assurdo criterio 
di adeguamento automatico all’aumento del traffico poste¬ 
legrafonico; la delega per la costituzione di due aziende 
distinte, una per i servizi delle telecomunicazioni e l’altra 
per i servizi postali, il cui segno distintivo è l’accentra¬ 
mento dei servizi, l’esaurimento di ogni competenza 
compartimentale e regionale e dell’intervento dei lavora¬ 
tori dipendenti; l’accentuazione, già in atto peraltro, di 
un grave processo di privatizzazione attraverso lo snel¬ 
limento delle procedure per il rilascio delle concessioni 
relative ai diversi servizi. 

«L’opposizione dei deputati comunisti a questi aspetti 
controriformatori è stata e sarà decisa — è detto in un 
documento del gruppo del PCI della competente commis¬ 
sione —. Va respinto. Infatti, il tentativo di ricatto posto 
in atto dal governo che cerca di far approvare tali prov¬ 
vedimenti unitamente ai problemi economici e normativi 
del personale. 

«Il Gruppo comunista, coerente con il proprio atteg¬ 
giamento, avanzerà quindi le seguenti proposte: assunzio¬ 
ne immediata, mediante concorsi regionali, di 13.000 uni¬ 
tà, pari a quelle che lo stesso governo ha dichiarato ri¬ 
sultare mancanti nella relazione che accompagna il di¬ 
segno di legge sulle prestazioni straordinarie; migliora¬ 
mento di alcune parti economiche e normative a favore 
del personale; stralcio e raggruppamento in un unico prov¬ 
vedimento di legge di tutte le questioni concernenti li trat¬ 
tamento economico al fine di poter giungere ad una ra¬ 
pida approvazione; ampia discussione e profonde modifi¬ 
che degli aspetti relativi alla direzione e gestione delle 
aziende nel quadro di una reale riforma, che sia in 
grado di rispondere alle crescenti e giuste esigenze 
degli utenti e che sia per questo fondata sul decentra¬ 
mento dei servizi con la partecipazione degli enti pub¬ 
blici regionali e locali e dei lavoratori». 


Presentata la piattaforma rivendicativa che riguarda circa un milione di addetti 

Vertenza contrattuale aperta 
dai lavoratori del commercio 

Le richieste inviate alla controparte - Gli obiettivi posti dalla Federazione unitaria sinda¬ 
cate - La classificazione unica, i problemi salariali, orario di lavoro e altri punti qualificanti 


Una nuova grande categoria 
di lavoratori, quella del settore 
commercio si avvia alla bat¬ 
taglia contrattuale. La federa¬ 
zione dei tre sindacati ha in¬ 
fatti inviato alla Confcommer- 
cio la piattaforma rivendicati¬ 
va, messa a punto dal conve¬ 
gno dei delegati a Riccione nei 
giorni scorsi e che interessa 
oltre 800 mila lavoratori. Il con¬ 
tratto scade nel giugno prossi¬ 
mo e la categoria è ormai mo¬ 
bilitata. 

Ecco gli obiettivi principali 
della piattaforma. 

CLASSIFICAZIONE 

Inquadramento unico operai¬ 
impiegati, articolato su sette 
livelli con conseguente ripara¬ 
metrazione, formulazione di de¬ 
claratorie e fissazione di crite¬ 
ri di mobilità nello sviluppo di 
carriera, anche attraverso mec¬ 
canismi di automaticità. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali si riser¬ 
vano di presentare un proget¬ 
to organico di classificazione. 

SALARIO 

a) Riorganizzazione delia 
struttura retributiva al fine di 
determinare una unica ed uni¬ 
forme tabella nazionale artico¬ 
lata su sette livelli; b) parti¬ 
re dal salario nazionale anche 
in quelle province che non han¬ 
no ancora completato la realiz¬ 
zazione dello stesso; c) aumen¬ 
to retributivo minimo, uguale 
per tutti, sugli attuali tratta¬ 
menti di fatto, di lire 20.000 
mensili; d) eliminazione delle 
attuali differenziazioni per clas¬ 
si di età e adeguamento delle 
indennità di contingenza al 
nuovo inquadramento. 

ORARIO DI LAVORO 

a) Distribuzione della presta¬ 
zione lavorativa su cinque gior¬ 
ni settimanali; b) orario con¬ 
trattuale di 40 ore anche per i 
lavoratori cosiddetti disconti¬ 
nui: c) maggiorazione unica a 
partire dalla 41. ora dell’even¬ 
tuale prestazione straordinaria 
che deve avere caratteri di ec¬ 
cezionalità e comunque non 
sottoposta al vincolo dell’obbli¬ 
gatorietà. 

FERIE 

Istituzione di due scaglioni di 
ferie, nella seguente misura, 
da godersi in una unica solu¬ 
zione; a) 4 settimane fino al 
10 anno di anzianità di servi¬ 
zio; b) 5 settimane per anzia¬ 
nità oltre il 10° anno. 

SCATTI DI ANZIANITÀ' 

a) maturazione del diritto a 
partire dal 18 anno di età; 

b) aumento di due scatti. 

APPRENDISTATO 

a) Abolizione; b) istituzione 
di un « Ente scuola lavoratori 
commercio» finanziato dai da¬ 
tori di lavoro e gestito parite¬ 
ticamente. 

MALATTIA E INFORTUNIO 

a) Garanzia del posto di la¬ 
voro fino a completa guarigio¬ 
ne; b) Anticipazione da parte 
delle aziende delle relative in¬ 
dennità. 

APPALTI 

Abolizione di ogni forma di 
appalto. 


LAVORATORI STUDENTI 

a) Permessi retribuiti 


per 


tutti i giorni di esame (com¬ 
presi quelli di settembre) e per 
i due giorni precedenti gli esa¬ 
mi stessi; b) permessi retri¬ 
buiti per i lavoratori privi del¬ 
la scuola dell’obbligo in rap¬ 
porto alla frequenza dei corsi. 

DIRITTI SINDACALI 

a) Estensione dello « Statuto 
dei lavoratori » alle aziende 
con meno di 15 dipendenti; 
b) aumento delie ore riferite 
alle assemblee in azienda e ai 
permessi sindacali; c) contrat¬ 
tazione degli ambienti di la¬ 
voro. 

Riesame dei livelli e delle 
materie di contrattazione, nel 
quadro della nuova struttura 
contrattuale. 

Revisione e armonizzazione 
delle clausole contrattuali in 
relazione alla legislazione vi¬ 
gente e alla nuova normativa. 

DURATA CONTRATTO 

Anni 2. 

I) presente contratto dovrà 
essere apolicato anche ai set¬ 
tori « impianti di distribuzione 
di carburanti » e a quello « clas¬ 
sificatori di stracci alla pra¬ 
tese». 


Un'altra grande vertenza entra nella fase decisiva 

Tessili: domani la trattativa 


Domani la vertenza per il contratto dei la¬ 
voratori tessili e dell’abbigliamento entra nella 
sua fase decisiva con l’avvio della trattativa tra 
sindacati di categoria e padronato di settore. 
Il giorno successivo inizieranno gli incontri per 
il contratto dei calzaturieri. 

Alla vertenza sono interessati quasi 1 mi¬ 
lione di lavoratori, che da più di due anni sono 
impegnati in una difficile azione per l’occupa¬ 
zione e contro il tipo di ristrutturazione che 
il padronato tende imporre. Basti ricordare le 
vicende della « Monti » di Pescara, della « Omsa » 
di Faenza, della « Tosi » lombarda. - 

In questa situazione particolare rilievo as¬ 
sumono le richieste qualificanti avanzate unita¬ 
riamente dai sindacati: unificazione di tutti 
i contratti: aumento salariale uguale per tutti 
di 20 mila lire al mese; inquadramento unico 
operai e impiegati, su livelli unici di catego¬ 
ria; nuova regolamentazione del lavoro a do¬ 
micilio; controllo sull’ambiente di lavoro e 
sulle indennità di malattia; quattro settimane 
di ferie per tutti. 

Inoltre, come condizione fondamentale, i la¬ 
voratori tessili respingono qualsiasi pregiudizia¬ 
le sulla contrattazione in azienda specificamen¬ 
te sulla utilizzazione degli impianti. Per la piena 
affermazione di questi obiettivi la categoria è 
da adesso mobilitata e pronta alia lotta. 


AUTOFERRONTRANVIERI - Proseguono le 
azioni articolate dei 150 mila autoferrotranvieri 
in lotta per il contratto e per l’adeguamento de¬ 
gli organici. Ieri i servizi si sono fermati per 
4 ore a Roma e nel Lazio. Questa fase di asten¬ 
sioni dal lavoro (seguita alla rottura delle trat¬ 
tative con la controparte aziendale) si conclu¬ 
derà alla fine del mese, e comprende una nuova 
giornata di lotta nazionale (giovedì 26), la ao- 
snensione degli straordinari e Io « sciopero bian¬ 
co * dei bigliettai, che non faranno pagare i bi¬ 
glietti agli utenti. 

PUBBLICI ESERCIZI - Questa mattina alle 10 
le parti si incontrano al ministero del Lavoro, 
per tentare di sbloccare la vertenza (causata 
rlaH’intransigenza del padronato FIFE), le cui 
trattative contrattuali sono interrotte dal 29 mar¬ 
zo. I sindacati di categoria Cgil-Cisl-Uil hanno 
intanto proclamato 3 giorni di sciopero nel corso 
delle feste pasquali. 

CERAMICA e ABRASIVI - Sempre oggi si svol¬ 
gerà a Roma il secondo incontro fra le parti 
per il rinnovo del contratto dei settori ceramica 
e abrasivi, che interessa complessivamente 90 
mila addetti. La delegazione industriale si è im¬ 
pegnata a dare risposte puntuali su tutte le ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati. E’ intanto ao- 
spesa ogni prestazione di lavoro straordinario. 


la mozione conclusiva del congresso federbraccianti 

Decisiva la riforma agraria 
per il lavoro e lo sviluppo 

Un vasto programma d’azione — Unità con i lavoratori dell’industria 
e alleanza con i contadini — Rossitto confermato segretario generale 


A conclusione dei suoi lavo¬ 
ri, dopo 4 giorni di dibattito, 
il IX Congresso della Feder- 
braccianti-CGIL ha approvato 
all’unanimità una mozione 
conclusiva in cui fra l’altro, 
et afferma: 

1) Al centro delle lotte cui 
è chiamata la categoria sta la 
nostra proposta di sviluppo 
dell’economia e della società 
Il cui asse politico è l’espan¬ 
sione dei poteri contrattuali. 


Contadini 
in corteo 

a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 16. 

Contadini, coloni e coltivato¬ 
ri diretti hanno manifestato, 
stamane, in corteo per solle¬ 
citare l’immediato indennizzo 
del danni subiti nelle campa¬ 
gne con le recenti alluvioni, 
per chiedere una organica po¬ 
litica di difesa del suolo, un 
profondo mutamento degli at¬ 
tuali rapporti di produzione 
delle campagne, la difesa del 
reddito contadino dalle specu 
lazioni commerciali e dalle 
nuove norme comunitarie che 
minacciano di compromettere 
definitivamente la crisi delle 
piccole e medie aziende diret¬ 
to-coltivatrici. Nel corso della 
manifestazione uromossa dai 
l’Alleanza contadini, sono sta¬ 
te denunciate le tendenze invo¬ 
lutive del governo Andreottt- 
Malagodi. ed in particolare. la 
minaccia di alterare I conte¬ 
nuti innovatori della legge sui- 
l’affitto e di impedire la tra¬ 
sformazione della colonia In 
affitto. 

Successivamente una dele¬ 
gazione di contadini e coloni 
— accompagnata dai dirigenti 
dell'Alleanza contadini — è 
stata ricevuta alla Regione. 
Sono stati sollecitati mas¬ 
sicci finanziamenti in fa¬ 
vore dell’azienda contadina e 
per lo sviluppo delle forme as¬ 
sociate, misure organiche di 
difesa del suolo». A sostegno 
di tali richieste saranno con¬ 
vocate «assemblee In tutti i 
centri della provincia di Reg¬ 
gio Calabria» e sarà procla¬ 
mata « una giornata di lotta 
nelle campagne». 


Fra gli enti statali ed i privati 

Costituito il sindacato Montedison 

11 comitato di controllo presieduto da un esponente dell’lMl 


E* stato firmato presso l'Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano il co¬ 
sidetto «patto di sindacato» 
fra gli azionisti pubblici e 
privati della Montedison. Gli 
enti che hanno acquistato 
azioni del capitale Montedi¬ 
son, rinunciando ad esercita¬ 
re il ruolo dominante che de¬ 
tengono su richiesta del go¬ 
verno Andreotti, hanno costi¬ 
tuito un comitato paritario 
per la direzione della Monte¬ 
dison presieduto da Giorgio 
Cappon, dell’Istituto mobilia¬ 
re italiano. Formalmente il 
patto è cosi costituito: IRI ed 
ENI, da una parte, e privati 
dall’altra hanno conferito 
139.729.684 azioni ciascuno; 
l'IMI ne ha conferite per un 
milione. Il Comitato di con¬ 
trollo risulta composto, oltre 


che da Giorgio Cappon (che 
avrebbe due voti, come pre¬ 
sidente, in caso di disaccordo 
pubblici-privati) dal presiden¬ 
te della Montedison Eugenio 
Cefis (il «controllato»), da 
Raffaele Girotti, Giampiero 
Puppi, Rosario Nicolò, Carlo 
Pesenti, Tullio Torchiane Ma¬ 
rio Are. Eugenio Cefis non ha 
partecipato alla riunione che 
ha avuto luogo Ieri per la fir¬ 
ma mentre vi hanno preso 
parte, tra i mandatari. Agnel¬ 
li per la FIAT, Artom peT la 
Fondiaria, i rappresentanti dei 
gruppi Pirelli e Monti. 

Dal punto di vista organiz- 
zativo-imprenditorlale non so¬ 
lo la Montedison non viene 
ristrutturata in base ai settori 
produttivi, con un minimo di 
relazione con la programma¬ 


zione nazionale ed il sistema 
delle partecipazioni statali, 
ma complica la sua struttura 
che si sviluppa in questo mo¬ 
do: 1) comitato di controllo, 
emanazione dell’accordo di 
sindacato pubblici-privati; 2) 
consiglio Montedison, che non 
è più un’impresa ma una so¬ 
cietà finanziaria che possiede 
il capitale di altre finanziarie; 
3) società di partecipazioni 
azionarie possedute da Monte¬ 
dison (come Montefibre, Ali- 
mont, ecc.„); 4) imprese vere 
e proprie (In questo campo 

? 'li unici tagli comportati dal- 
a ristruttturazione sono quel¬ 
li della cessione di aziende 
poco redditizie; le miniere di 
pirite del Grossetano passe¬ 
ranno all'EGAM); 5) Società 
finanziarie, bancarie, assicu¬ 


rative collaterali in Italia e 
all’estero. 

A questa organizzazione che 
corrisponde unicamente alia 
esigenza di mantenere un cen¬ 
tro di potere che si contrap¬ 
pone alla programmazione de¬ 
mocratica fa riscontro lo svi¬ 
luppo di una rete di relazioni 
dirette fra personaggi del ca¬ 
pitale pubblico e privato che 
somiglia molto alla situazione 
esistente prima della nazio¬ 
nalizzazione del monopolio 
elettrico. La società finanzia¬ 
rla Bastogi, che ha ruolo di 
cerniera in questo assetto, è 
proprio In questi utiml tem¬ 
pi oggetto di ulteriori ma¬ 
novre per garantirne anche 
per 11 futuro 11 carattere di 
«consiglio privato» della fi¬ 
nanza Italiana, 


l’iniziativa delle masse e il 
rapporto tra lotte sociali e 
lotte politiche. 

Tale proposta Individua, nel¬ 
la trasformazione, nella indu¬ 
strializzazione e, quindi, nella 
riforma dell’agricoltura, un 
fattore decisivo per dare ri¬ 
sposte di massa alle esigen¬ 
ze di occupazione e per mo¬ 
dellare l’economia e la »ocle- 
tà In modo nuovo, al po¬ 
sto del tipo di sviluppo segui¬ 
to sino ad ora ed oggi in 
aperta crisi. 

Questa nostra scelta richie¬ 
de una decisa modifica del¬ 
l’apparato industriale dell'in¬ 
tero Paese in modo che 1 
settori della meccanica, della 
chimica, dell’edilizia, dell’ali¬ 
mentazione non operino più 
per la produzione di beni 
non essenziali e quasi unica¬ 
mente per l’esportazione, ben¬ 
sì per l’uso pieno di tutte le 
risorse per corrispondere ai 
bisogni sociali del Paese, per 
stabilire su queste basi i ne¬ 
cessari scambi Intemazionali 
In tal senso, il processo di 
riforma della agricoltura è 
questione che coinvolge tutta 
la classe operala. 

Appunto perciò, la Feder- 
bracclanti si ritrova piena¬ 
mente nella proposta politica 
di sviluppo avanzata dalia 
CGIL ed impegna tutta la pro¬ 
pria organizzazione nel dibat¬ 
tito congressuale della CGIL 
per stabilire, nel movimento, 
un saldo collegamento con 1 
nostri obiettivi. 

2) In questo quadro 1 no¬ 
stri obiettivi principali sono- 
a) conquistare milioni di 
giornate di lavoro in più. im¬ 
ponendo — con I contratti, 
i piani colturali, il colloca¬ 
mento. le vertenze aperte con 
il potere pubblico — le tra¬ 
sformazioni agrarie, le gran¬ 
di opere irrigue, un plano na¬ 
zionale di difesa e di uso 
produttivo del suolo; 

bì realizzare, con 1 sin¬ 
dacati industriali e le Con¬ 
federazioni. una vertenza che 
impegni l’intero movimento 
sindacale Intorno al ruolo del¬ 
le PPSS. e dell’intervento 
pubblico per la nuova stra¬ 
tegia dello sviluppo; 

c) sviluppare con tutto il 
movimento oneralo e con le 
masse contadine una Imme¬ 
diata azione di lotta per la 
modifica delle direttive comu¬ 
nitarie. per una nuova politi¬ 
ca dei prezzi strettamente le¬ 
gata alle trasformazioni agra¬ 
rie ed alla riorganizzazione 
della rete distributiva, così 
da incidere subito sul costo 
della vita. In questo quadro, 
decisiva diviene la nostra ri¬ 
chiesta di Istituire un Fondo 
nazionale che unifichi tutte le 
disponibilità finanziarie desti¬ 
nate alla agricoltura, da affi¬ 
dare alle Regioni, orientando¬ 
le alla attuazione del piani 
di zona vincolati a precisi 
obiettivi sociali; 

d) opporsi a tutti I fe¬ 
nomeni di abbandono coltu¬ 
rale e di falsa efficienza pro¬ 
duttiva. acquistando alla ge¬ 
stione associata dei braccian¬ 
ti e dei contadini — nel cor¬ 
so stesso della battaglia per lo 
sviluppo — ingenti aree di ter¬ 
re pubbliche e private. 

In questo quadro vanno uti¬ 
lizzate principalmente le vie 
delPaffitto e della creazione 
di demani pubblici; va perse¬ 
guito con fermezza il supera¬ 
mento immediato dei patti 
agrari; va promossa una gran¬ 
de espansione della eoopera¬ 
zione e dell’associazionismo 
specie nel Mezzogiorno; 

e) avanzare ancora sul 
terreno salariale. deH’orgAnlz- 
fazione del lavoro e del pote¬ 
ri sindacali, collegando — a 
partire dal prossimi rinnovi 


contrattuali — la battaglia 
contrattuale a quella per lo 
sviluppo, rivitalizzando subito 
tutti gli strumenti di inter¬ 
vento, a cominciare dalle 
Commissioni intercomunali 
sindacali, affermando tutti 1 
poteri conquistati con I con¬ 
tratti nel settore colonico, uti¬ 
lizzando e migliorando le 
conquiste previdenziali dell’in¬ 
tera categoria. 

3) Questi obiettivi richiedo¬ 
no che la categoria assuma 
piena responsabilità nella 
creazione di una nuova uni¬ 
tà operaia e di una salda 
alleanza con le masse conta¬ 
dine. 

Su questi cardini — di uni¬ 
tà di classe e di alleanza 

— va compiuta una grande 
crescita qualitativa del proces- 
so di unità sindacale orera- 
nica che deve m'surarsl sui 
temi di fondo dello sviluppo 
e deve trovare in ogni mo¬ 
mento protagonisti I lavo¬ 
ratori. 

Per questo II 9. Congresso 
nazionale delia Federbraccian- 
ti impegna l’organizzazione 

— superando remore e limi¬ 
ti — a promuovere, d'accordo 
con i sindacati industriali e 
le Confederazioni, in tutto il 
Paese, la generalizzazione dei 
delegati, dei consigli interca- 
teeoriali di zona, ponendo al¬ 
la direzione di questo proces¬ 
so la Lega cosi trasforma¬ 
ta e rinnovata. 

(E* su questa base che l’u¬ 
nità sindacale organica cre¬ 
sce nella unificazione delle 
lotte, nella elevazione della ca¬ 
pacità di direzione, nella par¬ 
tecipazione dei lavoratori». 

Subito dopo il Congresso 
ha eletto all’unanimità il nuo¬ 
vo comitato centrale, il quale 
a sua volta ha eletto il co¬ 
mitato direttivo e la segre¬ 
teria, che è risultata così 
composta: Feliciano Rossitto. 
segretario generale; Mal vino 
Monconi. Mario Mezzanotte. 
Giacinto Militello. Sante Mo¬ 
retti, Domenico Soiaini e Do¬ 
natella Turtena. segretari na¬ 
zionali. 


Comune di Chianciano 
Terme (Siena) 

— Avviso di Licitazione pri¬ 
vata — 

Ente appaltante: Comune di 
Chianciano Terme. 

— Domande di partecipazio¬ 
ne alla gara: le proposte do¬ 
vranno essere inviate all’ufficio 
tecnico del Comune suddetto in 
carta legale. 

— Indicazione lavori da ap¬ 
paltare: 

i lavori da appaltare consi¬ 
stono nella esecuzione delle 
opere edili relative al primo 
stralcio di costruzione del cen¬ 
tro polisportivo comunale. 

— Rimborso a base d'asta: L. 
311.280 645. 

— Procedura adottata per l’ag¬ 
giudicazione: si procederà alla 
aggiudicazione con il metodo di 
cui all’art. 73 lettera C del Re¬ 
gio Decreto 23-5 24 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo articolo 776 commi 
1, 2, 3 senza prefissione di al¬ 
cun limite di aumento o di ri¬ 
basso. 

— Termine utile per ta pre¬ 
sentazione di domande: il termi¬ 
ne utile per la presentazione 
delle domande di partecipazio¬ 
ne alla gara resta ssato in gior¬ 
ni 10 dalla pubblicazione del 
presente avviso. 


(Domenico Marconi) 
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Maurizio Murelli, accusato di tentata strage per l’uccisione di Antonio Marino arrestato alla stazione di 


Lassassimo del Fa gente: preso il secondo fascista 


, i 

Il ricercato è stato subito trasferito a San Vittore e interrogato sino a tarda notte - Si parla di altri sei mandati di cattura - Interrogato dal ma¬ 
gistrato anche il «federale» missino Servello ■ Oggi sarà la volta di Nencioni - I dirigenti del MSI difendono e coprono i picchiatori ricercati 
Sono De Andreis e Crocesi che Vittorio Loi ha accusato di essere tra gli organizzatori di disordini e violenze - Previsti una serie di confronti 


(Dalla prima pagina) 

tri sette personaggi (è contro 
di loro che sarebbero emessi 
i nuovi ordini di cattura?) che 
Viola, per ora, vorrebbe ascol¬ 
tare come testimoni. Si tratta 
di Pietro De Andreis. Gaetano 
La Scala, Nestore Crocesi, 
Remo Casagrande, Cesare Fer¬ 
ri e Franco Sandri. 

Si tratta di personaggi assai 
noti nelle cronache del teppi¬ 
smo nero. Alcuni di essi sono 
dirigenti del MSI. Gian Lui¬ 
gi Radice, altro esponente dei 
MSI è stato invece interro¬ 
gato ieri in questura. Avreb¬ 
be detto di essere stato lui 
a telefonare alla polizia per 
fare i nomi di Loi e Murelli, 
quali responsabili del lancio 
delle bombe. Una sperticata 
difesa di due di essi — il 
De Andreis e il Crocesi — è 
stata fatta oggi dal senatore 
missino Nencioni. « Questi due 

— ha detto imprudentemente 
il capoccia del MSI — non 
c’entrano con gli attentati. 
Sono entrambi iscritti al 
MSI ». Benissimo. Ma come 
è noto, l’accusa del giovane 
fascista Loi nei confronti del 
De Andreis (il quale, fra l’al¬ 
tro, ha scelto a Milano, come 
proprio domicilio, la sede stes¬ 
sa del MSI di via Mancini) 
non soltanto è inequivocabi¬ 
le, ma è circostanziata. E’ ta¬ 
le, insomma, da non ammet¬ 
tere dubbi sulla sua parteci¬ 
pazione al piano eversivo, pro¬ 
grammato in tutti i dettagli 
e culminato nell'assassinio del 
poliziotto. E’ proprio il De 
Andreis, infatti, che il giorno 
prima si recò nel bar « Doni¬ 
ni » di San Babila, per dire: 
« Ragazzi miei, domani dob¬ 
biamo essere tutti in piazza 
Oberdan per poi fare il mag¬ 
gior casino possibile in tutti i 
punti della città ». E aggiunse: 
« Avrete istruzioni successi¬ 
ve ». Che furono date puntual¬ 
mente il giorno dopo, verso le 
15, al bar « Quattro Mori ». Le 
istruzioni — accusa Loi — fu¬ 
rono impartite dal De Andreis 
e da un altro. In piazza Ober¬ 
dan si trovarono in una tren¬ 
tina. Fu qui che si videro le 
bombe a mano (sarebbe inte¬ 
ressante sapere chi gliele ha 
date queste armi da guerra, 
visto che sono reperibili sol¬ 
tanto negli arsenali militari), 
mentre altri fabbricavano, in 
mezzo alla strada, bottiglie 
molotov. E fu qui che il Mu¬ 
relli, mostrando il sacchetto 
di plastica con le bombe, dis¬ 
se: «Ora ci sono queste, poi 
possiamo averne altre ». Sul¬ 
le responsabilità del De An¬ 
dreis, dunque, non ci piove. 
Naturalmente, proprio perché 
è un iscritto al MSI, viene di¬ 
feso a spada tratta da Nencio- 
nl. nel disperato, quanto vano, 
tentativo di tenere fuori il 
partito neofascista dai crimi¬ 
nali attentati. E invece è pro¬ 
prio In questa direzione che 
la magistratura e la polizia 
dovranno agire con energia e 
rapidità. Sono gli organizza¬ 
tori. i finanziatori e i man¬ 
danti, che devono essere assi¬ 
curati alla giustizia, se si vuo¬ 
le tagliare alla radice la mala 
pianta del fascismo, e se si 
vuole, soprattutto, evitare che 
altri delitti vengano compiu¬ 
ti. Che gli attentati di giove¬ 
dì scorso facessero parte di un 
preciso piano, nessuno ormai 
più lo discute. Altrettanto in¬ 
dubbio è che ci si trovi di 
fronte a una organizzazione 
criminale, disposta a tutto. E’ 
quindi urgente e necessario 
operare con tempestiva pron¬ 
tézza, se si vogliono evitare 
al paese altri sanguinosi de¬ 
litti. 

L’arresto del Murelli, un gio¬ 
vane teppista di 19 anni, la 
cui madre si era risposata con 
un reduce della repubblichina 
di Salò, è certamente un fatto 
positivo. Ma ora si deve anda¬ 
re a fondo. Come si sia giunti 
con tanta facilità alla sua 
cattura non si sà, anche se 
c’è chi avanza l’ipotesi di una 
«soffiata». Il magistrato fio¬ 
rentino che l’ha interrogato 
ha detto che il giovane « appa¬ 
riva apatico, quasi assente, di¬ 
staccato da quello che stava 
avvenendo ». Rassegnato alla 
sua sorte, vistosi sbarcato dai 
dirigenti del MSI che prima 

— per riprendere le parole 
cM Loi — Io hanno usato e 
poi lo hanno scaricato? Proba¬ 
bile. Oppure può avere ragio¬ 
ne il difensore di Loi — l’aw, 
Franz Samo — il quale espri¬ 
mendo stamane il proprio 
rammarico per il mancato 
contemporaneo arresto dei 
due, affermava: «ET evidente 
che in questi giorni il Murelli 
può avere avuto opportuni 
consigli su come comportarsi 
e su cosa dire: le sue afferma¬ 
zioni a questo punto perderan¬ 
no certo inimmediatezza » Og¬ 
gi, tra l’altro, è stato ascol¬ 
tato suo fratello Stefano il 
quale si è presentato sponta¬ 
neamente. Avrebbe detto che 
il congiunto da due mesi non 
lavorava ma che era sempre 
pieno di soldi. 

E veniamo al l'interrogato rio 
del Servello (domani sarà la 
volta di Nencioni). Che casa 
ha detto il vice-segretario del 
MSI al dr. Viola. A sentir lui 
sarebbe stato « un incontro 
cortese», quasi si fosse trat¬ 
tato di un Invito a prendere 
il thè coi pasticcini. « Abbia¬ 
mo fatto una chiacchierata 
amichevole — ha aggiunto Ser¬ 
vello — intrattenendoci sull’or¬ 
ganizzazione della manifesta¬ 
zione e sull’incontro che poi 
abbiamo avuto in prefettura ». 
Gli è stato chiesto se preve¬ 
de di tornare dal magistrato, 
c lui: « Io sono sempre a di¬ 
sposizione». E poi, col tono 
tronfio che lo distingue: « In¬ 
tendo sia fatta giustizia com¬ 
pleta e rapida». E’ quello che 
ci auguriamo anche noi, fidan¬ 
do che il prossimo incontro 
con il magistrato possa essere 
meno « amichevole ». Viola, a 
sua volta, non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni. Non ha 
MdMO 41 dovario risentire. 


Non ha nemmeno escluso che 
possano esservi nuovi ordini 
di cattura. Tutto qui. 

Sui precedenti del Loi, in¬ 
tanto, si sono appresi nuovi 
particolari. Eccoli: il 16 feb¬ 
braio del 1970 venne ascoltato 
dal sostituto Ottavio Colato un 
certo Rinaldo Giucomini, 24 
anni, a seguito di una aggres- 
sione compiuta ai danni di un 
giovane di sinistra in piazza 
Cavour. Nel corso dell’inter¬ 
rogatorio egli rivelò die lui e 
Vittorio Loi stavano preparan¬ 
do un attentato a Mario Ca¬ 
panna. Già i due si erano pro¬ 
curate le chiavi dell'apparta¬ 
mento; già avevano pronte 
una carabina cal. 22 e una pi¬ 
stola. Loro complice era un 
metronotte. Interrogato suc¬ 
cessivamente dal giudice 
istruttore (il 30 ottobre dello 
stesso anno), Vittorio Loi am¬ 
mise di essere stato avvicinato 
da un metronotte allo scopo di 
compiere quell’azione. Il tut¬ 
to poi sfumò perchè i due fu¬ 
rono fermati per l’aggressione 
in piazza Cavour. Ma in occa¬ 
sione di tali interrogatori, il 
Loi fece già alcuni nomi di 
esponenti del MSI, anche se 
le sue affermazioni, allora, 
non furono così precise come 
quelle di sabato notte. Non 
disse allora, per esempio, co¬ 
me invece ha detto sabato, 
che « ci sono dei picchiatori 
neri che vanno in giro a spac¬ 
care le ossa », facendo anche 
i nomi. E che di queste cose, 
naturalmente, il MSI era per¬ 
fettamente al corrente. 



In questa foto ripresa dal quotidiano missino dei settembre 1972 si vede (segnato con la freccia) sul palco assieme ad 
Almirante. il teppista Mario De Andreis, ora attivamente ricercato in relazione all'assassinio dell'agente di PS Antonio Marino 


Sempre più chiare le dirette responsabilità del partito neofascista 

CONDUCONO AL MSI TUTTE LE INDAGINI 

SULLA CATENA DI VIOLENZE NERE A MILANO 

% 

Nel taccuino dell'inchiesta sull'uccisione dell'agente Marino un lungo elenco di nomi di dirigenti mis¬ 
sini - Fra gli arrestati dopo l'assassinio, la segretaria femminile del «Fronte della Gioventù» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Il tentativo del massimi 
esponenti milanesi e nazionali 
del MSI di tener fuori il par¬ 
tito neofascista dal piano ever¬ 
sivo nel cui quadro entravano, 
fra quelli accertati sinora, l’at¬ 
tentato al treno di Genova e 
l’attacco di giovedì scorso alla 
polizia conclusosi oon il lancio 
delle bombe a mano, una del¬ 
le quali ha ucciso l’agente Ma¬ 
rino, si sta rivelando ogni gior¬ 
no di più una vera frana. 

Arrestato stamane a Firenze 
anche Maurizio Murelli, il gio¬ 
vane fascista, sino al dicembre 
scorso iscritto al MSI e poi 
passato ad Avanguardia Na¬ 
zionale (la cui filiazione dal 
partito neofascista è casa no¬ 
ta). resta ancora ricercato il 
terzo dei personaggi i cui no¬ 
mi sono stati fatti da Vittorio 
Loi; vale a dire Mario De An¬ 
dreis, l’uomo Indicato come 
uno degli organizzatori del¬ 
l’azione che i vari commandos 
dovevano compiere giovedì 
scorso in occasione della cala- 


Regione 
Lombardia ; 

« Colpire 
i mandanti 
a i colpevoli» 


MILANO, 16 

Cimi il voto dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, il Consiglio 
regionale lombardo ha approvato 
una mozione di forte impegno 
antifascista nel corso della se¬ 
duta straordinaria che si è te¬ 
nuta questa mattina per discu¬ 
tere della situazione politica 
milanese dopo le tragiche vio¬ 
lenze fasciste. 

Questo il testo della mozione 
approvata: 

« Il Consiglio regionale della 
Lombardia esprime la propria 
commossa partecipazione al lutto 
per la tragica morte dell’agente 
Antonio Marino e la propria so¬ 
lidarietà agli agenti feriti ed 
alle forze deH’ordine impegnate 
a difendere le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

« L’assassinio di un agente, 
il ferimento di numerosi altri, 
la violenza armata contro per¬ 
sone e cose da parte delle bande 
fasciste convenute a Milano per 
la manifestazione indetta dal 
MSI-Destra nazionale, rivelano 
1’esistenza di un preciso disegno 
volto a colpire a fondo le isti¬ 
tuzioni democratiche e repubbli¬ 
cane. 

«Milano democratica, antifa¬ 
scista, Milano medaglia d’oro 
della Resistenza, è stata nuo¬ 
vamente teatro della violenza 
fascista. Occorre colpire ineso¬ 
rabilmente i colpevoli e i loro 
mandanti; occorre intesa, mobi¬ 
litazione e vigilanza delle forze 
politiche e dei cittadini. 

« I problemi dell'ordine pub¬ 
blico. che — dopo lunga spirale 
di violenze di varia origine — 
sono giunti oggi a Milano ad 
un punto di rottura con l'ingres¬ 
so di bande fasciste armate, 
esigono una rigorosa verifica at¬ 
traverso quelle iniziative che il 
Parlamento della Repubblica 
vorrà, nella sua sovranità, assu¬ 
mere contro ogni tentativo di 
sovvertire le istituzioni demo¬ 
cratiche ». 


ta a Milano del capo dei « boia 
chi molla » reggino, Ciccio 
Franco. 

Di Mario De Andreis abbia¬ 
mo già ieri tratteggiato alcuni 
degli elementi caratterizzanti 
la sua figura « politica » come 
uomo di fiducia dei massimi 
esponenti del MSI. Ora. a for¬ 
nirci altri dettagli su questo 
personaggio, è lo stesso orga¬ 
no del MSI, a II Secolo d’Ita¬ 
lia ». Nella edizione del 12 set¬ 
tembre 1972, è apparsa una 
fotografia in cui compaiono, 
accanto ad Almirante, in oc¬ 
casione di una manifestazione 
fascista tenuta dal capo del 
MSI il giorno precedente a 
Milano in piazza Tricolore, 
esattamente Mario De Andreis 
e Romeo Sommacampagna. 

Nella fotografia le figure 
dei due esponenti del MSI mi¬ 
lanese sono quelle del due uo¬ 
mini. entrambi in camicia 
bianca col collo slacciato. L’uo¬ 
mo più vicino ad Almirante 
è. appunto. Il De Andreis, evi¬ 
dentemente accanto al capo, 
come sempre, nella sua qua¬ 
lità di fidato guardaspalle; 
l’altro, in primo piano nella 
foto, è Romeo Sommacampa¬ 
gna del quale basterà appena 
ricordare qui che. oltre ad es¬ 
sere uno dei noti teppisti mis¬ 
sini di San Babila. è stato uno 
degli otto fascisti processati 
un anno fa esattamente per 
gli attentati firmati dalle SAM 
a due sezioni del PCI, alla Cat¬ 
tolica e altri. Romeo Somma- 
campagna ebbe Inflitta la pe¬ 
na di un anno e due mesi di 
reclusione. 

Con lui furono condannati: 
Angelo Angeli (3 anni e 11 
mesi), Gian Luigi Radice, al¬ 
lora dirigente provinciale del 
Fronte della gioventù del MSI 
(due anni e 8 mesi). Nestore 
Crocesi rappresentante missi¬ 
no nel consiglio di quartiere 
della zona Mazenta-Sempione 
(due anni e 10 mesi). Gian¬ 
carlo Esposti (4 anni e 1 me¬ 
se). Dario Panzironi detto 
« Himmler » (due anni e 4 
mesi). Antonio Valenza (5 me¬ 
si) e Francesco ZafToni (due 
anni). 

Il Radice, contro cui poco 
dopo doveva essere emesso 11 
mandato di cattura per rico¬ 
stituzione del partito fasci¬ 
sta. e il Crocesi. furono poi 
assolti per insufficienza di 
prove in appello. Su otto im¬ 
putati a quel processo, a un 
gruppo di « bombardieri ne¬ 
ri ». come si è vLstto. c’erano, 
anche allora, ben due dirigen¬ 
ti provinciali del MSI. 

Tornando per un momento 
al De Andreis, a riprova della 
posizione tutt’altro che secon¬ 
daria che egli occupa nel MSI 
milanese, altri riferimenti alla 
sua persona si ritrovano an¬ 
cora sullo stesso giornale fa¬ 
scista in occasione di un co¬ 
mizio da lui tenuto nel no¬ 
vembre 1971 In piazza Ober¬ 
dan nel corso dì una manife¬ 
stazione del « Fronte della 
gioventù »; infine sempre sul 
Secolo del 16 settembre dello 
stesso anno, si dà notizia del¬ 
l'aggressione « subita » dal De 
Andreis e da un altro noto 
picchiatore, Giovanni Stor- 
naiuolo (denunciato recente¬ 
mente per un’aggressione al 
segretario di una sezione del 
rei) ad opera di «estremi¬ 
sti di sinistra». In effetti, in 
quella occasione, il De An¬ 
drete fu arrestato con lo Stor- 
naiuolo e con un altro pic¬ 
chiatore, Ugo Tradati, Il che 
suscitava, naturalmente, lo 
adegno del Secolo per l'Ingiu¬ 


stizia della polizia! 

Secondo le notizie riferite 
da Genova e fomite dal capo 
dell’ufficio politico di quella 
città. Mario De Andrete (in¬ 
dicato talvolta anche col no¬ 
me di Pietro) risulta denun¬ 
ciato anche per reati comuni. 
Il che non ha impedito (an¬ 
zi) che su un numero del Bor¬ 
ghese nel quale si riferiva con 
tono esaltativo di una prece¬ 
dente visita a Milano di Cic¬ 
cio Franco il nome del De 
Andreis fosse citato fra quelli 
degli esponenti di rilievo che 
avevano preso parte a un di¬ 
battito a livello provinciale. 

Come è noto, ancora questa 
sera, in relazione alle inda¬ 
gini che il dori. Viola sta con¬ 
ducendo sull'assassinio del¬ 
l'agente Marino, si è tornato 
a fare i nomi di altri esponen¬ 
ti fascisti milanesi di rilievo, 
come di personaggi che il ma¬ 
gistrato intende interrogare 

In questo elenco figurereb¬ 
bero, oltre ai nomi di Gian 
Luigi Radice e di Nestore Cro¬ 
cesi di cui abbiamo già parla¬ 
to ieri, anche quelli di Remo 
Casagrande, Cesare Ferri, Ca¬ 
millo Sandri e altri. Mentre 
del Casagrande basta ricorda¬ 
re che fu già esponente del 
MSI nei consiglio delia zona 
20, fu col Radice e altri fra 


quelli contro cui fu emesso 
mandato di cattura per rico¬ 
stituzione del partito fascista, 
sempre da alcune edizioni del 
« Secolo d'Italia » si trova 
conferma che il Radice era 
stato nominato (come già no¬ 
to) dirigente del fronte della 
gioventù, la cui «segretaria 
femminile » era stata nomina¬ 
ta quella Anna Banfi arresta¬ 
ta giovedì sera per il lancio 
dei volantini fascisti nell’aula 
del consìglio regionale; che 
Cesare Ferri — indiziato dal 
dott. Riccardeili con altri fa¬ 
scisti per la sparatoria di cor¬ 
so Europa dinanzi ali'Artebar 
in cui fu ferito un agente — 
è uno dei dirigenti della rivi¬ 
sta fascista « Lotta nazionale », 
una delle cui redattrici è Gi¬ 
gliola Barbieri (già « teste ») 
per l’indagine cne portò al 
processo per gli attentati di 
cui abbiamo detto prima, e 
anche lei arrestata giovedì con 
la Banfi; e che, infine, il nome 
di Nestore Crocesi figura fra 
quelli dei dirigenti provincia¬ 
li nominati nel ’7I come colui 
incaricato di dirigere il « set¬ 
tore volontari», uno dei tan¬ 
ti eufemismi dietro cui sta la 
realtà delle incursioni squa- 
dristiche. 

Aldo Palumbo 


Il fascista Nardi 
arrestato 

A SCOLI PICENO. 16. 

Gianni Nardi, l’estremteta 
di destra già implicato nelle 
indagini relative all’uccisione 
del commissario di pubblica 
sicurezza Luigi Calabresi e ac¬ 
cusato di traffico d’armi, è 
stato arrestato su ordine del¬ 
ia magistratura milanese oggi 
ad Ascoli Piceno e condotto 
a Milano. Sembra che l’arre¬ 
sto sia da mettere in relazio¬ 
ne agli incidenti accaduti gio 
vedi scorso a Milano e culmi¬ 
nati con la morte dell’agente 
Antonio Marino. 

Gianni Nardi, obbligato do¬ 
po la sua scarcerazione a ri¬ 
siedere ad Ascoli Piceno, si 
è allontanato da questa città, 
col permesso del giudice 
istruttore dott. Palumbo, dal 
7 al 14 aprile per recarsi a 
Milano. Il giorno dell'assassi¬ 
nio dell’agente Marino il Nar¬ 
di dunque, si trovava a Mi¬ 
lano. Il giorno 14 peraltro il 
Nardi non era tornato al do¬ 
micilio prescrittogli ed è stato 
rintracciato solo oggi. 


Dovrà rispondere di « concorso in strage » assieme a Nico Azzi 

Arrestato un altro missino 
per l’attentato al direttissimo 

Il mandalo di cattura è sfato spiccalo dal giudice di Genova che sfa conducendo le 
indagini - Sarebbe stala identificata anche la ragazza che accompagnò il missino 


Dalla nostra redazione 

GENOVA.16 

Mauro Marzorati, 19 anni, 
iscritto al MSI, è stato arre¬ 
stato oggi a Milano su manda¬ 
to di cattura emesso dal giu¬ 
dice istruttore di Genova, dot¬ 
tor Barile. Il Marzorati, è ac¬ 
cusato di concorso in strage 
per rallentato al direttissimo 
per Roma, assieme al suo ami¬ 
co, Nico Azzi. il missino ferito 
nello scoppio del detonatore 
delle bombe che stava inne¬ 
scando per provocare una 
strage. L’arresto del Marzorati 
è venuto dopo che il dottor 
Barile aveva incaricato il mag¬ 
giore Franciosa e il marescial¬ 
lo Nonni di svolgere alcune in¬ 
dagini nel gruppo milanese 
dei fascisti legati all’Azzi. 

Mauro Marzorati, uno dei 
teppisti già noti a Milano 
per aggressioni e scorrerie, 
fu. fra l’altro, tra i fascisti 
che nel novembre ’7I compi¬ 
rono una violenta aggressio¬ 
ne contro un gruppo di gio¬ 
vani che stavano ripulendo 
una zona milanese dalle scrit¬ 
te fasciste. Egli compare an¬ 
che neH’elenco dei numerasi 
fascisti contro i quali è aper¬ 
ta rinchiesta per la sparato¬ 
ria del febbraio scorso da¬ 
vanti all’Arrtebar. 

Questo pomeriggio è iniziato 
nel carcere dt Marassi un lun¬ 
ghissimo Interrogatorio del 


missino Nico Azzi, il 22enne 
che tentò la strage sul diret¬ 
tissimo Torino-Roma. Il gio¬ 
vane è stato sottoposto dalle 
15 di oggi alle domande del 
Sostituto procuratore dott. 
Cario Barile. Perchè Azzi si 
preoccupava tanto, nelle sue 
lettere, di « quanto succederà 
a Milano, ora che mancano i 
migliori di noi? ». La strage 
del treno, causando innume¬ 
revoli vittime, era inserita in 
un piano preordinato che do¬ 
veva precedere l'adunata mis 
sina di Milano ne! corso del¬ 
la quale è stato assassinato 
dai fascisti l'agente Antonio 
Marino? Chi erano i complici 
che accompagnavano Azzi nel 
suo viaggio in auto da Milano 
a Pavia, poi in treno da Pa¬ 
via a Genova, e quindi nel 
direttissimo Torino - Roma? 
Queste le domande sulle qua¬ 
li, come risulta da fonti uffi¬ 
ciose ha insistito il magistra¬ 
to inquirente. 

Barile è entrato nel car¬ 
cere di Marassi con una bor¬ 
sa gonfia di documenti. Li 
aveva ricevuti in mattinata 
dal capo della squadra poli¬ 
tica della questura di Ge¬ 
nova dott Umberto Catalano, 
dal comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria del cara¬ 
binieri maggiore Frane! asa 
che Io stesso magistrato ave¬ 
va Inviato In precedenza a 
Milana La documentazione in 


; mano al dott. Barile contie¬ 
ne anche alcuni grossi nomi, 
a quanto è trapelato. In tut¬ 
to si tratta di ben 41 perso¬ 
ne identificate dagli inqui¬ 
renti. 

Azzi, che era assistito dal 
suo difensore Ugo Maria 
Failla. avrebbe dato l’im¬ 
pressione di attendere con 
freddezza la gragnuola di 
domande deli'inquirente. Tut¬ 
tavia. sarebbe rimasto sor¬ 
preso da alcuni particolari che 
il dott. Barile è riuscito ad 
ottenere nel breve giro del¬ 
la sua prima indagine, come, 
ad esempio, il fatto che Ni¬ 
co Azzi, partito con 3.000 lire 
consegnategli dal padre è sta¬ 
to arrestato con in tasca 
50.000 lire. 

Il magistrato avrebbe quasi 
identificato, tra quattro in¬ 
dirizzi di donne trovati negli 
appunti deU’Azzi. la giovane 
notata da alcuni alla stazione 
di F*avia. 

Costei che si trovava sui 
treno assieme aU’Azri, con 
ogni probabilità dopo il feri¬ 
mento di questi e il suo ar¬ 
resto a Santa Margherita Li¬ 
gure. ha praseguito il viag¬ 
gio fino a La Spezia. Si è 
disfatta della borsa, conte¬ 
nente le due rivoltelle, trova¬ 
te lungo 1 binari tra Sestri Le¬ 
vante e Riva Trigoso. 

Giuseppe Marzolle 


Contro la violenza fascista e la provocazione 

Sciopero a Firenze 
e manifestazioni 
in tutto il Paese 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16. 

Tutta Firenze stamani si è 
fermata per esprimere con for¬ 
za la sua volontà democratica 
ed antifascista. Cinquantamila 
operai, donne, studenti, giovani 
hanno dato vita, rispondendo 
ail'appello lanciato dalle tre 
organizzazioni sindacali, ad una 
vibrante ed ordinata manife¬ 
stazione contro le criminali vio¬ 
lenze fasciste di Milano, per 
spezzare il disegno reazionario 
ed il tentativo di fare arretra¬ 
re le conquiste dei lavoratori, 
per lo sviluppo della democra¬ 
zia ed una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale. 

Tutte le forze democratiche 
del Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale hanno e- 
presso la lpro decisa condanna 
nei cofronti della sanguinaria 
criminalità fascista, rinnovando 
l’impegno per la difesa della 
democrazia e delle libertà sca¬ 
turite dalla Resistenza e san¬ 
cite dalla Costituzione repub¬ 
blicana. • 

Alle 10 è iniziato lo sciopero 
generale proclamato dalla fe¬ 
derazione provinciale della Cgil- 
Cisl-Uii. Migliaia e migliaia di 
operai hanno abbandonato le 
fabbriche della zona industria¬ 
le ed in corteo si sono diretti 
verso piazza Signoria. Ad essi 
si sono aggiunte delegazioni di 
ferrovieri, di dipendenti degli 
ospedali cittadini. di inse¬ 
gnanti. donne e migliaia di stu¬ 
denti universitari e delle scuo¬ 
le medie cittadine partiti in 
corteo da piazza S. Marco. Alle 
10.30 piazza della Signoria on¬ 
deggiava di bandiere rosse e di 
enormi striscioni con slogans 
antifascisti. Dalla piazza si le¬ 
vavano canti partigiani, mentre 
anche le vie adiacenti si anda¬ 
vano riempiendo di cittadini. 
Una dopo l’altra si sono ab¬ 
bassate le saracinesche dei ne¬ 
gozi. anche i commercianti 
fiorentini hanno dato la loro 
risposta. Deserto il mercato 
centrale: tutti i banchi sono 
stati chiusi. 

La città si è riversata in 
piazza Signoria, dove ha par¬ 
lato Paolo Quadretti, segreta¬ 
rio provinciale della CisI, a 
nome delle tre organizzazioni 
sindacali, ribadendo la volontà 
e l’impegno democratico ed an¬ 
tifascista di tutti i lavoratori 
fiorentini. Erano presenti an¬ 
che il presidente della Giunta 
regionale. Lelio Lagorio. il pre¬ 
sidente della provincia Luigi 
Tassinari, il vice-sindaeo di 
Firenze. Mario Leone, il se¬ 
gretario regionale della Cgil. 
Gianfranco Bartolini, il segreta¬ 
rio generale della Cdl Gian¬ 
franco Rastrelli, il segretario 
provinciale della Uil, Manfredo 
Berti, esponenti delle organizza¬ 
zioni partigiane ed antifasciste. 

Poi un immenso corteo ha 
attraversato le vie della città. 
E’ sfilato per circa un’ora fra 
due ali di folla, raggiungendo la 
Fortezza da Basso. 

A mezzogiorno nel salone dei 
Dugento si è riunito il Con¬ 
siglio comunale per esprimere 
la propria condanna dei crimi¬ 
nosi disegni eversivi, a conclu¬ 
sione dì un dibattito che ha ma- 
n^estato posizioni differenziate 
da parte dei vari gruppi sul 
governo Andreotti, è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
concordato fra tutti i capi¬ 
gruppo (escluso il rappresen¬ 
tante missino), nel quale si fa 
.appello alla lotta per « sventa¬ 
re il disegno fascista » per la 
rigorosa applicazione della Car¬ 
ta costituzionale, per rendere 
« finalmente operante » il divie¬ 
to di ricostituzione del « parti¬ 
to fascista o di gruppi che i- 
spirandòsi alla violenza ne ri¬ 
propongono i principi eversivi ». 
Nel dibattito introdotto dal sin¬ 
daco aw. Bausi. sono interve¬ 
nuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi; una ferma denuncia 
delle responsabilità del gover¬ 
no Andreotti è stata svolta dal 
rappresentante del PCI. Quan¬ 
do ha preso la parola il consi¬ 
gliere missino, tutti i consiglie¬ 
ri hanno abbandonato l’aula. 

Imponente la riuscita dello 
sciopero di un’ora, indetto uni¬ 
tariamente da CGIL, C1SL. UIL 
a PISTOIA e nella provincia. 
Alla « Breda Pistoiesi » si è 
svolta un'assemblea, alla quale 
ha partecipato il sindaco della 
città, compagno Toni. 

Astensioni e assemblee si sono 
avute in tutte le aziende del¬ 
la provincia (MONTECATINI, 
MONSUMMANO, LARCIANO, 
LAMPORECCHIO, MARESCA. 
eccetera). 

Compatto anche a PRATO Io 
sciopero di due ore. I tessili e 
i lavoratori delle altre catego¬ 
rie hanno adento unitariamente 
allo sciopero. Anche ad EM¬ 
POLI. dove si è .scioperato per 
un’ora, l'astensione è stata to¬ 
tale. Migliaia di cittadini sono 
convenuti in piazza del Popolo, 
dove ha preso la parola il sin¬ 
daco. 

A PONTEDERA dopo le asten¬ 
sioni dal lavoro c le assemblee 
in numerose aziende ed uffici 
della zona, si è svolta ieri, pro¬ 
mossa dal PCI, dal PS1 e dalla 
DC una grande manifestazione 
antifascista. All'appello dei par¬ 
titi democratici hanno risposto 
gli operai della Piaggio, che 
hanno scioperato e i tremila 
studenti delle scuole secondarie, 
che hanno disertato le lezioni. 

Ieri mattina si è scioperato 
por un’ora nelle fabbriche e in 
diverse scuole della provincia di 


Venezia. 

Ad AREZZO, al cinema Poli¬ 
teama. affollato di cittadini, ha 
parlato il sindaco Ducei. A SAN 
GIOVANNI VALDARNO, impo 
nenie è stata la manifestazione 
antifascista unitaria, nel corso 
della quale hanno preso la pa¬ 
rola esponenti del PCI, del 
PSI. della DC e del PSDI. 

* * * 

Una grandiosa manifestazione 
si è avuta in Piazza Maggiore 
a BOLOGNA ove ha parlato il 
compagno Cossutta, del cui di¬ 
scorso riferiamo in seconda pa¬ 
gina. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ANAS della CGIL. 
CISL, UIL, in un telegramma 
al presidente del Consiglio han¬ 
no espresso « lo sdegno e la 
protesta per le continue provo¬ 
cazioni fasciste » ed hanno 
chiesto l'« applicazione delie 
leggi antifasciste per ta salva- 
guardia della Costituzione ». 
Analogo messaggio ha inviato 
l’Unione sindacale del perso¬ 
nale della Banca d’Italia. 

Il Consiglio regionale del 
FRIULI-VENEZIA GIULIA ha 
approvato un o.d.g. nel quale 
si invitano gli organi dello 
stato a stroncare prontamente 
la violenza fascista. 

Indetta dal PCI. giovedì alle 
ore 21, avrà luogo una mani¬ 
festazione provinciale in piazza 
a FERRARA; parleranno i 
compagni Antonio Kubbi. segre¬ 
tario della federazione e Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
partito e direttore dell’* Unità ». 

Migliaia di cittadini hanno 
preso parte ad una imponente 
manifestazione antifascista svol¬ 
tasi a SAVONA su iniziativa 
dell’ANPI. La petizione contro 
il fascismo, che in provincia 
è già stata firmata da oltre 
10 mila cittadini, è stata sotto- 
scritta anche da numerosi mili¬ 
tari. agenti di polizia, carabi¬ 
nieri e guardie di finanza. 

A TORINO e provincia lo 
sciopero di mezz’ora contro le 
violenze fasciste, indetto per 
oggi dai sindacati, ha ottenuto 
un notevole successo di parte¬ 
cipazione. Vi hanno aderito in 
massa i lavoratori delle più im¬ 
portanti fabbriche della gom¬ 
ma. della plastica, della chimi¬ 
ca e del vetro (Pirelli. Miche- 
lin, Farmitalia. Superga. Phi¬ 
lips. Stars. ecc.). deH’abbiglia- 
mento (FACIS), della grafica 
(ILTE) e di decine di aziende 
della metalmeccanica. Tra que¬ 
ste ultime sono state segnalate 
fermate in alcune sezioni della 
FIAT, alla Pininfarina. alla 
Bertone, alla Olivetti, alla In- 
desit e nei più importanti cen¬ 
tri industriali delia « cintura ». 
Altri scioperi si sono avuti in 


numerosi impianti ENEL 

In LIGURIA, il consiglio ra¬ 
gionale è stato sospeso un’ora 
in segno di lutto per i gravi 
fatti di Milano. 

A TRIESTE, il consiglio co¬ 
munale ha sospeso la seduta 
dopo aver espresso sdegno per 
l’attentato di Roma e aver con¬ 
dannato la violenza. 

Gli studenti medi di PERUGIA 
hanno scioperato e si sono riu¬ 
niti in assemblea alla Sala dei 
Notari. A TERNI è stato con¬ 
vocato per oggi, in seduta 
straordinaria, il Consiglio co¬ 
munale, con all’ordine del gior¬ 
no il criminale episodio di 
Milano. Ad AMELIA, gli stu¬ 
denti. hanno disertato le scuo¬ 
le e dopo aver percorso in 
corteo le vie cittadine, scan¬ 
dendo slogans antifascisti, si 
sono riuniti in assemblea nel 
salone del Consiglio comunale 
alla presenza del sindaco. 

Il Consiglio regionale delia 
PUGLIA, durante una solenne 
seduta, ha riaffermato la sua 
opposizione al fascismo ed ha 
chiesto l’intervento del governo 
« per stroncare le violenze 
teppistiche ed ogni ritorno al 
fascismo ». Il Consiglio regio¬ 
nale invierà una delegazione dal 
presidente della Repubblica, 
per riaffermare la netta con¬ 
danna delle popolazioni pugliesi 
alla violenza fascista. Il Con¬ 
siglio ha deciso di distribuir* 
fra i giovani e gli studenti del¬ 
la regione le «Lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza ». 

Un appello a tutte le forze 
democratiche per «stroncare le 
trame dell’eversione fascista e 
reazionaria, è stato lanciato 
dalla Giunta di CROTONE, al 
termine di una riunione, alla 
quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti del PCI. del PSI. 
della DC. del PRI. del PSDI e 
dei sindacati. 

In occasione della celebra¬ 
zione della Liberazione e del 
30° anniversario dell’inizio del¬ 
la Resistenza, un documento 
unitario è stato sottoscritto dal¬ 
le organizzazioni giovanili co¬ 
munista, socialista e democri¬ 
stiana. «Nonostante si sia or¬ 
mai in presènza di un chiaro 
disegno di attacco allo stato 
democratico antifascista — af¬ 
fermano le organizzazioni gio¬ 
vanili — non si risponde ad 
esso con la dovuta fermezza. 
L’unico modo per scoraggiare 
e stroncare definitivamente il 
neofascismo è la piena attua¬ 
zione della Costituzione, ma i 
progetti governativi quali quel¬ 
lo del fermo di polizia e della 
Controriforma della scuola, sono 
contraddittori con questi obiet¬ 
tivi ». 


Prese di posizione di esponenti politici 

Necessaria una svolta 
per battere l'eversione 


Numerose e autorevoli an¬ 
che ieri le prese di posizione 
di personalità politiche sui 
problemi della lotta attuale al 
fascismo, nelle più dramma¬ 
tiche condizioni aperte dal de¬ 
litto di Milano. Il settimanale 
democratico Giorni-Vie nuove 
ha raccolto dichiarazioni del 
compagno Amendola e degli 
on. Piccoli (DC). Compagna 
(PRI) e Crasi (PSI). 

Amendola ha detto che il 
fascismo odierno non è soltan¬ 
to provocazioni, attentati, vio¬ 
lenze. a Queste servono a crea¬ 
re unT.tmasfera di confusione 
e di paura ed a gettare il di¬ 
scredito sulle istituzioni de¬ 
mocratiche ». Vi è un tenta¬ 
tivo fascista di darsi una ba¬ 
se di massa raccogliendo mal¬ 
contenti. Le forze conservatri¬ 
ci hanno impedito la realizza¬ 
zione delle riforme e ora il 
fascismo cerca di mobilitare 
coloro che soffrono per queste 
mancate riforme e di scagliar¬ 
li contro la classe operaia e 
il movimento sindacale. Amen¬ 
dola conclude affermando che 
« il fascismo si combatte ef¬ 
ficacemente portando avanti 
innanzitutto una politica di 
programmazione e di rifor¬ 
me ». ma una tale politica 
«esige l’unità di tutte le forze 
democratiche, il superamento 
delle delimitazioni e divisioni, 
un mutamento dell’attuale pe¬ 
ricoloso indirizzo di centro- 
destra ». 

I] socialista Craxi ha detto 
che « pretendere che la Re¬ 
pubblica difenda sé stessa ed 
i principi su cui è sorta, e per 
l quali vive, denunciare ogni 
forma di connivenza e di de¬ 
bolezza nei confronti del neo¬ 
fascismo, risvegliare un clima 
di responsabilità democratica 
è il compito attuale dell’antt- 
fascismo ». « C’è — ha con¬ 
cluso — un obiettivo Imme¬ 
diato: rovesciare la tendenza 
che ha preso corpo in questi 
anni e in questi mesi, ria¬ 
prire verso sinistra la situa¬ 


zione politica, dare al paese 
un governo democratico ». 

Per il repubblicano Compa¬ 
gna « alla sinistra non si pone 
certo il problema di recupera¬ 
re i ceffi di S. Babila, ma si 
pone quello di come ripartire 
le risorse disponibili per de¬ 
stinarne una congrua parte 
a creare i posti di lavoro per 
il sottoproletariato e per la 
sottoborghesia del Mezzogior¬ 
no ». 

Il de Piccoli, commentando 
gli avvenimenti di Milano e 
Roma, ha detto: « Non ci sen¬ 
tiamo. finché al posto degli 
idioti autodefinitisi ” giusti¬ 
zia proletaria” non ci saran¬ 
no dei nomi e dei cognomi, di 
tracciare un segno dt imputa¬ 
zione per questa o quella par¬ 
te. per questa o quella orga¬ 
nizzazione. L'impressione di 
una spaventosa vendetta 
emerge, ma soltanto come ta¬ 
le la indichiamo consideran¬ 
dola tragica e funesta. Rima¬ 
ne la certezza che si tenta di 
scatenare intimidazione e ter¬ 
rore: e che l’odio chiama 
l’odio. Noi non possiamo ac¬ 
cettare una simile situazione». 

Un altro Jc. l’on. Galloni 
(della sinistra di «Base») ha 
dichiarato che «appare ormai 
chiara la debolezza, anzi la pe¬ 
ricolosità della teoria degli op¬ 
posti estremismi». Oggi «oc¬ 
corre un impegno antifascista 
più chiaro, il quale possa di¬ 
mostrare che k> Stato ha la 
forza e la volontà sufficienti 
per combattere il movimento 
eversivo di destra e scoraggi, 
con il consenso di tutti 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
ogni tentativo —■ inammissibi¬ 
le In uno Stato democratico — 
di chi intende farsi giustizia 
da solo». 

Un esponente della corrente 
morotea. l’on. Cervone ha pre¬ 
sentato ad Andreotti un’inter¬ 
rogazione per chiedere se 
« non crede giunto il momento 
di applicare» le leggi contro 
il fascismo del 1947 e del 1951 
nonché le disposizioni costata 
rionali in materia. 
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Un nuovo gravissimo episodio di feroce violenza e di oscura provocazione 


Per il barbaro attentato di Primavalle 


profondo sdegno e commozione a Roma 


Gli attentatori hanno versato benzina davanti alla porta dell’esponente missino e hanno appiccato il fuoco con una miccia - 6 persone si sono salvate in drammatiche circostanze 
Al centro delle indagini personaggi con «ambigue collocazioni politiche» e «specialisti nell’infiltrazione» - Lunghi interrogatori nel corso della notte a palazzo di Giustizia 
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squadra politica, Provenza — 
è una pista importante per 
noi... ». 

Le indagini, per questo par¬ 
ticolare e per tanti altri par¬ 
ticolari, non sarebbero dunque, 
o almeno non dovrebbero cer¬ 
to essere a senso unico; tra 
l’altro, a Primavalle si parla 
di una violenta lite che sa¬ 
rebbe avvenuta sabato scorso, 
appena ventiquattro ore pri¬ 
ma della tragedia, proprio 
nella sezione fascista, e pro¬ 
prio tra il Mattel e un iscritto 
che se ne sarebbe andato lan¬ 
ciando minacce. « L’inchiesta 
è molto complicata — ha ag¬ 
giunto il dottor Provenza, pur 
non confermando la notizia 
della lite — l’attentato potreb¬ 
be essere stato fatto anche da 
un elemento, o da elementi 
esagitati e esaltati che potreb¬ 
bero aver agito per loro mo¬ 
tivi...». C’è di più: solo a 


tarda notte, si è appreso che 
un uomo, un giovane, era 
trattenuto, « a disposizione » 
del magistrato, da oltre do¬ 
dici ore. DI lui si sa nome e 
cognome, Paolo M., si sa che 
è un conoscente di Mario Mat¬ 
tel: si sa che il nome era 
stato fatto dalla moglie del 
segretario della sezione mis- 
slna. nel momenti più dram¬ 
matici. « Cercate Paolo, lui 
sa tutto... », aveva urlato la 
donna. 

E* venuto fuori un episo¬ 
dio perlomeno sconcertante. 
Domenica sera, Mario Mat¬ 
tel era a casa di un amico, 
quando è squillato il telefo¬ 
no. Dall’altro capo del filo 
c’era questo Paolo M., che 
voleva parlargli a tutti 1 co¬ 
sti. « Guarda, che ti voglio¬ 
no dare fuoco... », avrebbe det¬ 
to al missino e questi, spa¬ 
ventato. bianco in faccia come 
un panno lavato, è corso via. 
Dove sia andato non si sa: 


probabilmente, è andato a da¬ 
re uno sguardo alla sezione, 
che si trova in via Svampa: 
probabilmente, in sezione è 
andato a prendere lo schiumo¬ 
geno che più tardi avrebbe 
cercato di usare in casa per 
domare le fiamme. Comun¬ 
que. l’interrogativo serio, 
drammatico, è un altro: co¬ 
me sapeva Paolo M. di que¬ 
ste minacce a Mario Mattei? 
Soprattutto, chi glielo aveva 
detto? Il magistrato, dott. Si¬ 
ca, non ha faticato molto ad 
identificare l’uomo, « invita¬ 
to » a Palazzo di Giustizia 
alle 10: a mezzanotte, questi 
sarebbe stato ancora sotto il 
« controllo » dei carabinieri. 
Poi sarebbe stato rilasciato, 
assieme ad un altro giova¬ 
ne. Comunque il magistrato 
ha detto ai giornalisti di es¬ 
sere molto « soddisfatto ». 

Via Bernardo da Bibbiena è 
una stradina, nient’altro che 
il proseguimento di via Cam¬ 



La folla davanti all'abitazione dov'è avvenuto il barbaro delitto 


Il « punto » sulle indagini 


del capo dell'umido politico 


Dal segreto istruttorio 
aU’informatore « 


» 


« A me non l’ha detto .- que¬ 
sto non mi risulta... domanda¬ 
telo al magistrato, io non pos¬ 
so rispondere, c’è il segreto 
istruttorio, lo sapete...». Bo¬ 
naventura Provenza, dirigen¬ 
te dell’ufficio politico della 
questura, non si scompone nè 
si fa «smontare» tanto facil¬ 
mente dalle domande, le più 
disparate, che i cronisti gli 
pongono, una dietro l’altra. 
Soltanto dopo molte insisten¬ 
ze. e dopo molte ore, il dot¬ 
tor Provenza si è deciso ad 
incontrarsi con i giornalisti, 
per fare il «punto» della si¬ 
tuazione e delle indagini sul 
criminale attentato di Prima- 
valle. L’inizio non è dei più 
incoraggianti: alto e massic¬ 
cio, nel suo vestito nero a ri¬ 
ghine, cravatta a strisce e ca¬ 
micia bianca, Provenza, fin 
dall’inizio, comincia a trince¬ 
rarsi dietro il paravento del 
* segreto istruttorio ». Anche 
re poi qualcosa viene fuori. 
Come sulla storia dell*« avver¬ 
timento » che Mario Mattei — 
i'. segretario della sezione mis¬ 
sina dì Primavalle — ha ri¬ 
cevuto poche ore prima dell’at¬ 
tentato a casa sua. 

:i E’ vero — domanda un 
cronista — che un certo Pao¬ 
lo M. ha telefonato al Mat¬ 
tel, mentre questi stava in 
casa di un amico, per avver¬ 
to dell’attentato? E* vero che 
questo Paolo M. è stato Iden¬ 
tificato dalla polizia e si è 
presentato a « palazzaccio » 
con l’avvocato Marchio, del 
MSI? 


« Lei sta dicendo delle cose 
— ammonisce tra lo scherzo¬ 
so e il serio, il dottor Pro¬ 
venza — per le quali la dovrei 
portare nel mio ufficio e far 
mettere tutto a verbale... ». 
Poi, dopo l’ormai rituale « ma 
lo sapete, c’è il segreto istrut¬ 
torio, domandatelo al giudi¬ 
ce», il funzionario finisce oon 
l’ammettere, a mezza bocca; 
è vero che la politica sta ac¬ 
certando questo particolare; 
msomma, fa capire Proven¬ 
za, qualcosa di vero c’è. Tan¬ 
to è vero che qualche ora più 
tardi, a notte fonda, se ne va 
alla Procura dove 11 magistra¬ 
to sta interrogando questo 
teste, certamente non «secon¬ 
dario » e che deve saperne 


parecchio su tutta la vicenda. 

Sono state fatte perquisizio¬ 
ni? Certamente, una diecina 
e anche più, nel corso di tut¬ 
ta la giornata- Dove? Mah. 
soprattutto In abitazioni, per 
lo più nella zona di Prima- 
valle, ma anche in altre par¬ 
ti della città. Tutte queste 
perquisizioni — precisa, co¬ 
munque, il dottor Provenza, 
che durante tutta l’informale 
« conferenza » (• una semplice 
conversazione, intendiamoci.. » 
dice lui) se ne sta in piedi, 
appoggiato con aria stanca al¬ 
la scrivania dell’ufficio, la 
barba lunga — hanno dato e- 
sito negativo. 

Ottimista? a No. per carità 
— fa Provenza. — A dire la 
verità, non siamo mollo otti¬ 
misti. Le indagini sono in 
tutte le direzioni, per indivi¬ 
duare il responsabile, o i re¬ 
sponsabili, del crimine. Tut¬ 
tavia non si può neanche e- 
scludere che l'attentato sia 
stato eseguilo da qualche ele¬ 
mento esagitato o esaltato, 
che magari ha agito per moti¬ 
vi suoi... Tutto questo, capi¬ 
rete, rende ancora più diffi¬ 
cile l’inchiesta; le piste da 
seguire diventano tante... ». 

Comunque, una traccia il 
dottor Provenza ce l’ha. E’ 
quel cartoncino su cui gli at¬ 
tentatori hanno lasciato la 
loro « firma »: « E’ di un tipo 
particolare, ma mollo parti¬ 
colare, che non si trova la 
cilmente in giro, lo vendono 
solo certi negozi... Non vi na¬ 
scondo che sarà proprio que¬ 
sto a darci la ” chiave ” per 
risolvere l’indagine„. ». Come? 
Inutile chiederlo. « Ah, questo 
non ve lo posso dire, stiamo 
scherzando...» fa il dottor 
Provenza, allargando le brac¬ 
cia e sorridendo ironico. E 
subito rincara la dose: «C’è 
una caratteristica, sul foglio, 
che ci aiuterà moltissimo, sta¬ 
tene sicuri...». Ma, nel com¬ 
plesso, le indagini a che pun¬ 
to stanno? Come sono orien¬ 
tate? Domande senza rispo¬ 
sta, sostanzialmente. « Ho la¬ 
vorato fino a pomeriggio inol¬ 
trato — conclude il vice que¬ 
store Provenza — e alla fine 
ho conferito con il magistrato. 
Dopodiché, il giudice mi ha 
detto che adesso i , affar 
suo... ». 


peggi, che è una delle strade 
principali di Primavalle: al 
terzo piano del lotto 15, in due 
camere e servizi — e per ser¬ 
vizi si intendono una cucina ed 
un gabinetto — abita da an¬ 
ni la famiglia Mattei: il padre, 
dipendente della Nettezza ur¬ 
bana: la madre, una casalin¬ 
ga; i figli, disoccupati o scola¬ 
ri. Minuto più. minuto me¬ 
no, il rogo è stato appiccato 
intorno alle 3.15. 3.20. Quel 
che sia successo sul pianerot¬ 
tolo in quei pochi attimi, e 
subito dopo nell’appartamen¬ 
to, è un mistero grosso. Lo 
stesso magistrato inquiren¬ 
te, dottor Sica, ha ordina¬ 
to una perizia ad alcuni in¬ 
gegneri dei vigili del fuoco 
per chiarire come sia divam¬ 
pato l'incendio, per capire per¬ 
ché le fiamme si siano estese 
soprattutto e soltanto verso un 
angolo della casa, quello ver¬ 
so la cucina dove, data l’esi¬ 
guità dello spazio a disposi¬ 
zione, dormivano le due 
vittime Comunque è sta¬ 
ta trovata questa tanica 
completamente annerita dal 
fumo e dalle fiamme: poteva 
contenere dieci, quindici litri 
al massimo e i criminali deb¬ 
bono aver gettato la benzina 
sul pianerottolo, debbono a- 
verla fatta filtrare sotto l'u¬ 
scio. dentro la casa del Mat¬ 
tei. Poi hanno dato fuoco; e 
non certamente con un cerino, 
visto che l’esplosione e le 
fiamme avrebbero potuto fe¬ 
rirli. ma molto più probabil¬ 
mente con una miccia Della 
quale, è bene precisare, non 
sarebbero state trovate tracce 

Ester ed Alberto A’egiani, 
moglie e marito, abitano prò 
prio sotto i Mattei Si è sve 
gliata per prima la donna 
« Ho sentito un botto, ooi ru¬ 
mori di cocci, di roba che 
casca.. In un primo momento 
abbiamo oerisalo che 5 Mattei 
stessero litigando: come quan¬ 
do moglie e marito si lan¬ 
ciano contro piatti e bic¬ 
chieri... Poi. sono arrivate le 
prime grida di aiuto... ». Pran 
cesco Prestano vive Invece in 
un’altra scala, sempre dello 
stesso lotto 15: anche lui ha 
sentito questo « gran botto » 
ma aggiunge un altro parti¬ 
colare « Ho udito anche 1 pas¬ 
si di gente che scendeva di 
corsa — aggiunge — mi sono 
affacciato ed ho visto due om¬ 
bre. potrebbero essere state 
anche tre. fuggire. Ho anche 
sentito il rumore del motore 
di un’auto che partiva a tut¬ 
ta velocità...». 

Al terzo piano, si stava com¬ 
piendo il dramma. Mario Matr 
tei e la moglie erano corsi 
nell’ingresso, un piccolo In¬ 
gresso di tre, quattro metri 
quadrati, sul quale danno le 
porte delle due camere da let¬ 


to e della cucina. La donna ha 
aperto la porta e non è stata 
a perdere altro tempo; gri¬ 
dando, ha preso in braccio 1 
figli più piccoli. Antonella e 
Giampaolo, e spingendoli 11 ha 
fatti passare tra le fiamme, 
li ha portati sul pianerottolo. 
In quel momento stavano ar¬ 
rivando già 1 primi soccorri¬ 
tori: Prancescso Prestano, due 
agenti di PS, Giuseppe Aiello 
e Giuseppe Russo, un appun¬ 
tato, Rosario Frusterl. Tutti e 
tre gli agenti erano penetra¬ 
ti nell’appartamento da una 
finestra, che avevano rag¬ 
giunto calandosi dal plano su¬ 
periore, « L’ho aiutata lo, la 
signora Anna Maria, a tirar 
fuori i bambini... — raccon¬ 
ta ancora Francesco Prestano 
— li ho sistemati in alcune 
coperte, per evitare che si 
ustionassero... ». 

Mario Mattel ha tentato, in¬ 
vece, di domare l’incendio; ha 
afferrato un contenitore di 
plastica, dentro al quale c'era 
una sostanza antinfinmmante, 
che ha spruzzato sul rogo; 
contemporaneamente una si¬ 
gnora che abita nell'apparta- 
mento attiguo ha lanciato un 
secchio d'acqua. Adesso è giu¬ 
sto raccontare quello che so¬ 
stengono gli investigatori; 
non è escluso, secondo loro, 
che proprio il getto dello 
« schiumogeno » e il lancio 
dell’acqua abbiano spinto la 
benzina, e quindi le fiamme 


soprattutto verso la cucina ! 


nella quale stavano dormendo 
Virgilio e Stefano Mattei; pur- ! 
troppo, quando i due hanno 
aperto la porta ed hanno ten¬ 
tato di raggiungere l’ingres¬ 
so. si sono trovati davanti ad 
un’autentica barriera di fiam¬ 
me. Sono tornati indietro, 
hanno aperto la finestra; il 
vento avrebbe attizzato ancor 
più il fuoco. « Chiamate i 
pompieri ». ha gridato Virgi¬ 
lio Mattei. Sotto, si era ra¬ 
dunata già una piccola folla; 
qualcuno aveva preso delle 
coperte, le aveva tese. « But¬ 
tati. non ti fai male, ti pren¬ 
diamo noi ». hanno gridato in 
tanti al giovane. Ma questi 
ha scosso la testa. 

Anche Mario Mattei e le fi¬ 
glie maggiori. Silvia e Lucia, 
in quel momento erano pri¬ 
gionieri del rogo; sono riu¬ 
sciti, però, a riparare nella 
camera delle ragazze, che ha 
un balconcino proprio sopra 
quello dell'appartamento sot¬ 
tostante; ed è stata questa la 
loro salvezza. L’uomo, per pri¬ 
mo. è riuscito a calarsi: si è 
lasciato dondolare nel vuoto, 
le mani aggrappate al davan¬ 
zale. poi si è lanciato dentro 
il balconcino. Ce l’ha fatta 
anche la figlia Lucia; mentre 
Silvia ha battuto con le gam¬ 
be contro i fili dei panni, ha 
come perduto l’equilibrio, è 
piombata nel vuoto, un volo 
di quattro, cinque metri. « Ho 
sentito qualcuno che bussava 
alla finestra del balcone — 
racconta ancora Alberto Ale- 
giani — sorpreso, sono anda¬ 
to comunque ad aprire la fi¬ 
nestra. Mi sono trovato da¬ 
vanti il Mattel quasi comple¬ 
tamente nudo, ustionato, san¬ 
guinante. Poi si è lanciata 
Lucia: l'ho presa al volo ma 
lei è inciampata, si è ferita ad 
un piede, l’ho anche dovuta 
medicare... ». « L’ho vista let¬ 
teralmente volare, sino ai- 
l’asfalto del cortile », dice un 
altro testimone, la signora 
Francesca Pucci, che aveva 
seguito il pauroso voto di Sil¬ 
via Mattei. 

Quando è venuta l’alba, i 
vigili hanno spento le ulti¬ 
me fiamme. Sono rimaste le 
scale annerite, l’appartamen- 
to devastato, un nero di fu¬ 
mo anche fuori delle fine¬ 
stre: per il calore, erano 
« esplosi » anche alcuni dei 
mattoni Sono rimasti soprat¬ 
tutto quei due poveri cada¬ 
veri: Stefano, il piccolo, do¬ 
veva essere morto quasi subi¬ 
to: Virgilio avrebbe forse po¬ 
tuto anche salvarsi se avesse 
trovato il coraggio di gettarsi 
nel vuoto: invece aveva tentato 
di allontanare la morte, ap¬ 
poggiandosi tutto sul davan¬ 
zale. il busto fuori della fine¬ 
stra. i piedi sollevati dal da¬ 
vanzale Ma le fiamme Io 
hanno lambito ugualmente. 
Io hanno raggiunto: un ulti¬ 
mo grido, un lamento, poi il 
giovane è crollato. E* spirato 
cosi, con la testa aDpoggiata 
sul davanzale; la salma è ri¬ 
masta esposta a lungo, co¬ 
perta solo da un lenzuolo pre¬ 
sto scostato dal vento. 

Poi il primo sopralluogo, 
alla presenza dello staff diri¬ 
gente della questura e del 
magistrato; ce ne sarebbero 
stati altri mentre il dottor 
Sica cominciava ad interro¬ 
gare testi e possibili saspet¬ 
tati. compreso quel Paolo M. 
di cui si è detto Sono state 
ore di durissimo lavoro, di ri¬ 
cerche. di indagini affannose, 
di a top secret » per i cronisti: 
c'è stato anche un summit a 
notte tra magistrato e inqui¬ 
renti. Poche ore prima, i fun¬ 
zionari dell’Ufficio politico del¬ 
la questura hanno annuncia¬ 
to di aver compiuto numerose 
perquisizioni domiciliari nel¬ 
le abitazioni di persone che 
— come scrive l’agenzia di 
stampa ANSA - « con ambi¬ 
gue collocazioni poi fiche 
hanno sempre militato ai 
margini di movimenti di 
estrema sinistra o di estrema 
destra, tentando di infiltrarsi 
ora negli uni. ora negl altri >» 

In parole povere, si saspetta 
anche e soprattutto, come è 
logico, visto che il barbaro 
attentato è un nuovo anello 
della strategia della tensione, 
di provocatori criminali 

C’è da segnalare infine che 
alla famiglia Mattei sono sta¬ 
ti inviati messaggi di cordo¬ 
glio dal presidente della Re¬ 
pubblica, Leone, e da papa 
Paolo VI. 



Un lenzuolo steso sul davanzale della finestra copre il corpo senza vita di Virgilio Mattei, 
22 anni; all'inlerno della stanza giace morto il fratellino Stefano di 8 anni 


20 giorni senza traghetti per l'azione dei sindacati autonomi 


IL BLOCCO DELLO STRETTO 
DI MESSINA A VANTAGGIO 
DEL CAPORIONE MATACENA 


L'astensione dal lavoro cui ha aderito la Cisnal favorisce ì tra¬ 
sporti dell'armatore implicato nei fatti di Reggio Calabria 


Manifestazioni per 
ia giornata 
dei patronati 
sindacali 


In occasione della giornata 
del Patronato indetta dal Cen¬ 
tro unitario di collegamento 
INAS-CISL, INCA CGIL, ITALr 
UIL. e celebrato con manife¬ 
stazioni in tutto il paese, il 
Presidente deliTNCA. Doro 
Prancisconi, parlando oggi a 
Firenze nella fabbrica Pigno¬ 
ne ail’assemblea dei lavoratori 
ha detto fra l’altro che: « i Pa¬ 
tronati di emanazione sinda¬ 
cale sono gli unici che posso¬ 
no garantire una efficiente tu¬ 
tela dei lavoratori perché ope¬ 
rano in nome e per conto del¬ 
le Organizzazioni sindacali uti¬ 
lizzandone il prestigio e la for¬ 
za organizzativa ». 

Proprio per questo l’azione 
dei patronati di « comodo » 
riconosciuti arbitrariamente 
dal governo è dannosa e anti¬ 
unitaria e deve essere esclusa 
dai luoghi di lavoro attra¬ 
verso l'iniziativa unitaria delle ! 
organizzazioni sindacali e dei 
consigli di fabbrica. 

FrancLsconi ha poi affron¬ 
tato i temi specifici dell’inizia¬ 
tiva di patronato collegando 
in particolare i problemi della j 
tutela dell’infortunio e della 
malattia professionale con 
quelli della difesa della salute 
e della riforma sanitaria. 


E' in atto da venerdì una 
sconsiderata astensione dal la¬ 
voro di 20 giorni, dei coman¬ 
danti e ufficiali operanti sui 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato nello stretto di Messi¬ 
na. E’ stato indetto da due 
sindacati autonomi, il Sa- 
smant, al quale aderisce la 
maggioranza dei comandanti 
e degli ufficiali, e dal Sapent, 
che raccoglie una parte di 
macchinisti e amministrativi. 

L’iniziativa di bloccare Io 
stretto di Messina per un pe¬ 
riodo di tempo così lungo e 
soprattutto durante le festi¬ 
vità pasquali — quando cioè 
rientrano a casa migliaia e 
migliaia di emigrati dal nord 
Italia e dall’estero — sarebbe 
di per sè condannabile visto 
che le rivendicazioni poste 
dai due sindacati autonomi 
non escono da una ristretta 
visione corporativa. Ma ci so¬ 
no risvolti ben più gravi che 
danno a questa azione un se¬ 
gno di provocazione, di pret¬ 
ta marca fascistica. 

Ci sono alcuni elementi pre 
liminari da denunciare. La 
astensione è accompagnata, 
come è successo nelle setti¬ 
mane scorse, da azioni di in¬ 
timidazione. da minacce tele¬ 
foniche, da insulti alle fami¬ 
glie dei lavoratori che non 
sono disposti a scioperare 
Giuoca in questo senso la con 
dizione di privilegio e l'auto¬ 
rità che in nome del codice 
marinaro i comandanti o gli 
ufficiali possono esercitare ed 
esercitano sulla « bassa for¬ 
za ». E se i traghetti non par¬ 
tono non è tanto per la com¬ 
patta adesione alle decisioni 
del sindacato autonomo, e 
non solo per la oggettiva dif¬ 
ficoltà di far partire un tra¬ 
ghetto « senza comandante », 


A difesa dei medici fuori ruolo 


Domani ospedali 
senza sanitari 


I 15 mila medici ospedahe 
ri non di ruolo, da tempo in 
agitazione per la mancata ri 
forma del sistema dei concorsi 
ché ha finora impedito la loro 
definitiva assunzione, sciope 
rano domani partecipando ad 
una manifestazione nazionale 
di protesta, indetta dal l’asso¬ 
ciazione aiuti e assistenti 
ospedalieri (ANAAO) indetta 
nella mattinata a Roma. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione — precisa un comunica 
to dell’ANAAO - verrà reso 
pubblico « l'awilentc e siste 
manco ostruzionismo che il 
ministro della sanità ed il 
suo apparato burocratico con¬ 
tinuano a perpetrare nel ri¬ 
guardi di una proposta di leg¬ 
ge che il Parlamento, in accor¬ 
do con le Regioni, ha formula¬ 
to per risolvere il problema 
del 15 mila medici incaricali, 
collegandolo con ima modifi¬ 
ca del sistema consorsuale e 


ad una ristrutturazione dipar¬ 
timentale degli ospedali ». 

Diversa motivazione allo 
sciopero di domani hanno da 
to l’associazione dei primari 
»ANPO), dei direttori ospeda 
iieri (ANDO) e la CIMO 

In una dichiarazione il com 
pagno Venturoll. primo firma 
tarlo di una proposta di legge 
del PCI per la soluzione del 
problema, ha così riassunto 
le proposte unitarie scaturite 
dai lavori del comitato ristret¬ 
to della commissione sanità 
della Camera: 1) abolizione 
delI'inutUe esame di idoneità 
nazionale; 2) istituzione di 
concorsi regionali con relati¬ 
va graduatoria; 3) costituzio¬ 
ne dei dipartimenti per la rior¬ 
ganizzazione su nuove basi del¬ 
la conduzione sanitaria ospe¬ 
daliera; 4) obbligo dell’impiego 
a tempo pieno per tutti i nuo¬ 
vi assunti. 


ma proprio per il clima di 
violenza che alcuni boss del 
sindacato autonomo tentano 
di imporre fra i lavoratori. 

E’ inoltre chiaro — e que¬ 
sto è l’elemento più preoccu 
pante dell’iniziativa che deve 
essere stroncata — che lo 
sciopero favorisce obiettiva¬ 
mente. come hanno denuncia 
to in un comunicato i sinda 
cati ferrovieri della CGIL e 
della UIL — i gruppi impren 
ditoriali che si oppongono al¬ 
la pubblicizzazione dei servizi 
sullo stretto e che i ferrovie¬ 
ri con l’ultima vertenza, so 
no riusciti a strappare. Que¬ 
sti gruppi si appoggiano sfac¬ 
ciatamente a forze politiche 
eversive, come ai neo fascisti 
fomentatori della violenza ne¬ 
ra; quando non sono diretta- 
mente implicati nei fatti di 
Reggio Calabria, come il Ma- 
tacena. uno dei boss di « boia 
chi molla » il quale, guarda 
caso in questa periodo, con il 
traghetto della propria socie¬ 
tà privata il «Caronte» sta 
facendo milioni a palate. E 
non si può escludere che una 
parte di questi soldi servano 
a sovvenzionare i fantomatici 
sindacati autonomi, che han¬ 
no avuto nei giorni scorsi la 
« ufficiale » adesione della Ci 
snal. 

Se questo è il pesante ri¬ 
svolto politico dell’azione al 
trettanto grave è il risvolto 
corporativo delle rivendicazio 
ni. Un carattere che la stes 
sa azienda delle Ferrovie ha 
fomentato per anni. Nello 
stretto di Messina e a Civita¬ 
vecchia operano circa 1.800 
dipendenti delle Ferrovie che. 
attraverso una serie di voci 
extra e competenze accesso 
rie, guadagnano anche 150 
mila lire in più di un dipen¬ 
dente della stessa azienda con 
uguale qualifica. Questa con¬ 
dizione di privilegio è stata 
resa possibile dall’atteggia- 
mento permissivo dell’azien¬ 
da che ha sempre ceduto alle 
richieste che in modo alterno 
e con carattere competitivo 
ponevano i comandanti di Ci 
vitavecchia o quelli di Mes 
sina. 

Le organizzazioni sindacali 
rispondono a questa linea 
corporativa con la costruzio 
ne e il prossimo lancio di 
una piattaforma rivendicativa 
che riorganizzi la struttura 
salariale e quindi le qualifi¬ 
che, per un superamento del 
l’attuale squilibrio fra parte 
fissa e parte variabile del sa 
lario. La piattaforma formerà 
un quadro unitario nel quale 
non potranno trovare posto 
esasperazioni corporative che 
offrono volutamente spazio 
ai disegni della destra nel no 
stro paese che vuole anche li 
nutazioni al diritto di sclope 
ro in particolare nei servizi 
e nel pubblico impiego. 

L’azienda che ha convocato 
per giovedì i sindacati auto 
nomi ha intanto noleggiato 
due motonavi, la Rosaria Lau 
ra e la Gentile da FVibriano 
(che trasportano rispettiva¬ 
mente 400 e 800 passeggeri) e 
una nave traghetto del tipo 
« canguro » per 400 automobi¬ 
li, per far fronte all’inlzlatl* 
va del due sindacati auto- 
nomi. i 


Lettere 
all’ Unita' 


Per un confronto 
con «gli altri» 
nel campo 
della letteratura 

Cara Unità, 

per diretta e indiretta espe¬ 
rienza, so che giovani e non 
più giovani hanno accumulato 
nel loro cassetti tanti e tanti 
racconti, romanzi, poesie, me¬ 
morie. Noti si esclude che pran 
parte di questo enorme ma¬ 
teriale possa essere conside¬ 
rata scadente, non pubblicabi¬ 
le, frutto, spesso, di tentati¬ 
vi, di abbozzi rimasti tali, di 
progetti incompiuti, di ipote¬ 
si di lavoro e così via; ma 
come stabilire che non vi sia¬ 
no materiali degni di const- 
derazione e, persino — per¬ 
chè no? — di capolavori? Chi 
può escluderlo senza aver 
messo mano a questo lavoro 
di ricerca net cassetti di tan¬ 
ti letterati rei soltanto di es¬ 
sere esclusi dal grosso giro 
delle case editrici o delle 
clientele che, purtroppo, in 
questo campo sono piu forti 
che altrove. 

(...) Mi sembra si possa di¬ 
re che, oggi, più che nel pas¬ 
sato, proprio per Tanalisl che 
la nostra stampa va facendo 
(anche con la denuncia degli 
aspetti più deteriori), per il 
contributo appassionato e lo 
impegno dei compagni Intel¬ 
lettuali su questi temi, si av¬ 
verta l’inderogabile esigenza di 
dotarci di adeguati stmmen 
ti. 

Anzitutto di una rivista da 
ve trovi posto un più am¬ 
pio e articolato dibattito e la 
collocazione del lavoro crea¬ 
tivo. sul quale, poi, sarà an¬ 
che piu facile qualsiasi di¬ 
scorso sugli orientamenti, le 
estetiche, il linguaggio, pro¬ 
prio perchè fatto su testi. Ri¬ 
prendere a base l’esperienza 
de II Contemporaneo mensi¬ 
le, per fame uno strumento 
più efficace, migliorato. Uno 
strumento che ci consenta, 
sui temi della letteratura, di 
confrontarci con gli altri. Nel 
momento in cui tale confron¬ 
to viene da noi auspicato, sti¬ 
molato e ricercato in tutti i 
campi — da quello politico¬ 
ideale a quello economico — 
non possiamo essere assenti 
in quello letterario, a meno 
che non si ritenga questo 
campo terra di nessuno o, 
peggio, terra degli avversari 
o, addirittura, estraneo alla 
battaglia più generale che il 
movimento operaio conduce 
Non lo penso. 

In secondo luogo, mi pare 
che sia ora di affrontare in 
termini realistici e precisi, il 
problema di una nostra edi¬ 
toria nel settore. Possono far¬ 
lo, data la loro qualificazio¬ 
ne e struttura organizzativa 
che si avvale di una ormai 
lunga esperienza e ciò anche 
per dare razionalità ai mez¬ 
zi che possiamo disporre e- 
vitando l’assoluta dispersione 
di energie, gli stessi Editori 
Riuniti. Eviteremo di far pas¬ 
sare. compagni e no, sotto le 
forche caudine dell’editoria 
borghese portandoli, mi si 
passi l’espressione, ad una 
sorta di umiliazione. La li¬ 
bertà di espressione e creati¬ 
va dell’artista passa anche per 
questa strada. 

ALDO SEVERINI 
(Falconara M. - Ancona) 


Non lasciare 
isolati i 
soldati di leva 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di militari 
di leva. Ti scriviamo per ren¬ 
dere pubblico il fatto che ne¬ 
gli ultimi mesi l’attacco ai 
diritti dei soldati in Trentino, 
come nelle altre parti di Ita¬ 
lia, ha assunto una torma 
chiaramente provocatoria. Si 
vuole fare di ogni fatto una 
azione e esemplare», che rie¬ 
sca a stabilire il cosiddetto 
sordine» e la disciplina ter 
rea. 

Ogni anno 6.000 di noi ven 
gono incriminati per reati che, 
nella vita civile, costerebbero 
una tirata d’orecchi. Clamoro¬ 
si i casi ultimi dei quattro 
militari di Bolzano incrimi¬ 
nali con imputazioni gravissi¬ 
me, e l'incarcerazione, poi re¬ 
vocata, di un dirigente della 
FGCl di Catanzaro, del IV 
BGT Genio di Bolzano, colpe¬ 
vole solo di aver espresso 
coerentemente le proprie idee 
politiche. 

Per rispondere a tutto que¬ 
sto è necessaria una lotta che 
non investa soltanto i soldati, 
ma che ad essa partecipino 
gli operai, gli studenti. Biso¬ 
gna che un vasto movimento 
circondi la caserma, rompa 
l'isolamento dell'esercito. Bi¬ 
sogna che nelle riunioni, co¬ 
me si parla di fabbrica e di 
scuola, si parli anche di eser¬ 
cito. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
(Trento) 


Il diplomato che 
disperatamente 
cerca un lavoro 

Egregio direttore, 
sono un cittadino italiano 
appartenente alla •Repubbli¬ 
ca italiana fondata sul lavo¬ 
ro» che da diversi anni chie¬ 
de invano di lavorare. Ho as 
sotto gli obblighi militari di 
leva, in quanto ho 27 anni, 
sono in possesso del titolo di 
studio di scuola media supe 
riore, sono specializzato co 
me programmatore sui calco 
latori elettronici IBM. Rivol 
go domanda di assunzione 
presso enti, istituti, ammini 
strazioni statali e non statali, 
senza avere neppure una ri¬ 
sposta. Leggo attentamente 
tutti i giorni gli annunci di 
offerte di lavoro sui vari quo 
tidiani. Su qualcuno leggo 
che cercano • programmatori 
con esperienza di 5 anni » (no 
ti l’assurdità; vogliono prò 
grommatoli giovani, col ser¬ 
vizio militare assolto, ma già 
con molti anni di praticaJJ. 

Non avendo io acquisito 
pratica sui calcolatori, ho 


chiesto insistentemente sema 
esigere alcun compenso at va¬ 
ri istituii, enti, centri mecca¬ 
nografici i quali lavorano per 
conto di terzi e che possie¬ 
dono tali macchine, di affian¬ 
carmi a qualche esperto, per 
acquisire esperienza, ma inu¬ 
tilmente. Quindi il circolo ri¬ 
mane chiuso. Vorrei sapere 
in quale modo potrei acquisi¬ 
re l’esperienza richiesta, tan¬ 
to più che non possiedo nes¬ 
suna raccomandazione. Io non 
ho nessuno, sono sull'orlo 
della disperazione, disoccupa¬ 
to e senza avvenire, 

Con osservanza. 

A. P. 
i Roma) 


La vita sempre 
più pesante 
dei poliziotti 

Egregio direttore, 

siamo agenti di P.S. e vor¬ 
remmo che pubblicasse que¬ 
sta lettera per portare a co¬ 
noscenza delle autorità alcu¬ 
ni nostri problemi che ci ren¬ 
dono ia vita sempre più is¬ 
sante. Il comandante del Rag¬ 
gruppamento, invece di man¬ 
dare gli ufficiali nelle varie 
mense a controllare quello che 
ci danno da mangiare, li 
manda per venirci a richia¬ 
mare per i capelli lunghi. E 
cosi non abbiamo un po’ di 
tranquillità neanche quando 
mangiamo 

Vogliamo parlare anche del 
limite d'età per contrarre ma¬ 
trimonio. E’ possibile mai che 
in uno Stato dove ci sono 
leggi che vietano qualsiasi for¬ 
ma di schiavitù, per noi ci 
deve essere quest'obbligo di 
non poterci sposare prima dei 
28 anni? Questo è un abuso. 
Non siamo uomini come tut¬ 
ti gli altri? 

In qualsiasi Amministrazio¬ 
ne esistono l'indennità nottur¬ 
na, festiva, gli straordinari. 
Non riusciamo a capire per¬ 
chè la P.S. non ci debba con¬ 
cedere mìnimamente questi 
diritti. Ci danno invece uno 
stipendio non adegualo al ca¬ 
ro vita (perchè la maggior 
parte di noi vive nelle grandi 
città dove la vita è più ca¬ 
ra). Ci raccontano alcuni ap¬ 
puntati tuttora in servizio, che 
subito dopo la fine della guer¬ 
ra, quando si raffermavano 
percepivano un premio di 
3 000 lire che serviva per jh> 
tersi dare una sistemazione; 
perchè 3 000 lire dopo la quer- 
ra erano qualcosa, oggi quan¬ 
do ci raffermiamo percepiamo 
la stessa ridicola somma. A- 
desso non siamo padroni di 
farci un minimo progetto, an¬ 
che perchè veniamo sempre 
trasferiti a destra e n sini¬ 
stra. 

Facciamo presente che et 
stanno rendendo la vita mol¬ 
to difficile e per questo chie¬ 
diamo il vostro interessamen¬ 
to. 

LETTERA FIRMATA 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e l cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche (Vm nnern 
ziamo* 

Giovanni AKGujL/vb. Ca 
glian; Tiziano SANTAMBRO¬ 
GIO, Milano («Ji Movimen¬ 
to Studentesco milanese è or¬ 
mai isolato non solo dalle 
masse lavoratrici, ma anche 
dagli studenti che non tarda¬ 
no a rendersi conto della real¬ 
tà e a rifuggire da posizioni 
infantili e sterili per avvici¬ 
narsi, invece, agli organismi 
storici della classe opera¬ 
ia »); E.V., Milano; Giuseppe 
MONTAGNANI, Sassuolo (« Il 
Resto del Carlino in un cor¬ 
sivo scriveva che loro non so¬ 
no degli sporcaccioni, a dif¬ 
ferenza di quelli de l’Unità e 
delI’Avanti! che vanno a ve¬ 
dere t films di Pasolini. Be¬ 
ne. dite a quelli del Carlino 
che si vergognino a fare i falsi 
moralisti dopo aver difeso e 
continuando tuttora a difen¬ 
dere un sistema che esalta il 
denaro come mezzo per mor¬ 
tificare chi non ne ha »). 

Piero BALDI, Bologna (ti 
segnaliamo che abbiamo criti¬ 
cato severamente gli incontri 
di Van Thieu con Leone e 
Paolo VI in diverse occasioni 
— vedi ad esempio i numeri 
de l'Unità dell’8, 9 e 10 apri¬ 
le —, rilevando che la visita 
del fantoccio saigonese si è 
conclusa «/ra il disprezzo e 
l'isolamento generale »); Ame¬ 
dea V., Casalecchio di Reno 
(la pubblicazione della sua 
lettera potrebbe dare risulta¬ 
ti positivi soltanto se si indi¬ 
casse il nome e l’indirizzo del¬ 
l’ex combattente che da ol¬ 
tre quattro anni aspetta ras¬ 
segno); Livia CAGNANI, Pia¬ 
cenza (a Non si può smobili¬ 
tare. E’ necessario continuare 
a battersi perchè siano effet¬ 
tivamente liberati tutti i pri¬ 
gionieri politici nel Vietnam 
e perchè cessino i bombarda¬ 
menti USA nella Cambogia»). 

Felice PERRELLA, A nano 
Irpino (« Nelle zone più po¬ 
vere del Meridione molta po¬ 
vera gente m buona fede cre¬ 
de ancora al mito fascista. 
Bisogna fare tl possibile per¬ 
chè la TV mandi in onda tra¬ 
smissioni che facciano vede¬ 
re in tutta la sua brutalità 
che cosa fu effettivamente il 
fascismo »); Riccardo RIC¬ 
CARDO, Novara (« In certi 
ospedali si fuma liberamente 
nei corridoi e nelle corsie, 
con grave danno per l degen¬ 
ti Mi sembra che almeno in 
questt posti di dolore si do¬ 
vrebbe vietare tassativamente 
a tutti di fumare »); Adelmo 
BERTI, Imola (che critica la 
eccessiva burocrazia degli ap 
parati ministeriali); G. BE¬ 
VILACQUA, Bari; Primo Gl 
RALDO. Mestre (« Bisogna 
purtroppo rilevare che le Na¬ 
zioni Unite hanno tatto ve 
ramente poco in questi anni 
per spegnere I focolai di gver 
ra esistenti nel mondo»). 
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La lotta per lo scudetto...*e quella per la salvezza 


MILAN punii 39 

In casa fuori 

LAZIO punii 37 

in casa fuori 

JUVENTUS punti 35 

In casa fuori 

— Lazio 

Napoli — 

— Torino 

Bologna — 

— Verona 

Milan — 

— Torino 

« Bologna 

Verona — 

— Napoli 

Vicenza — 

— Ternana 

— Atalanta , 

Inter — 

— Roma 


VERONA 21 

ATALANTA 21 

ROMA 20 

SAMPDORIA 19 

L.R. VICENZA 19 

Casa Fuori 

Casa Fuori 

Casa Fuori 

Casa Fuori 

Casa Fuori 

Torino — 

. — Cagliari 

.Sampdoria — 

— Lazio 

MUan — 

Ternana 

— Palermo 

Juventus — 

— Fiorentina 

L.B. Vie. — 

— Inter 

Fiorentina *— 

L.R. Vicenza — 

— Palermo . 

Juventus — 

Cagliari — 

— Bologna 

— Verona 

• Napoli — • 

— Torino * 

— Juventus 

Inter — 

— Roma 

Ternana — !.. 

— Atalanta ! 


Sabato airOlimpico rincontro che potrebbe risultare decisivo 


Lazio - Milan per lo scudetto 


A colloquio con l’ex trainer giallorosso 

HH: «Mi pagano 
perchè sono bravo» 

« Domino gli eventi. Quando uno vale emerge sempre » 


Di Helenio Herrera come tecni¬ 
co. delle vicende che lo hanno 
portato al « divorzio » con la 
Roma, di come scorrano le sue 
giornate di < disoccupato > pluri¬ 
milionario. delle sue frasi celebri 
hanno scritto in molti, ma di lui, 
visto sotto il profilo umano pu 
chi si sono occupati. E’ stato 
questo stimolo a spingerci a in¬ 
tavolare un discorso con lui. 
perchè se l’Herrera calcistico 
appare come specchio di que¬ 
sto mondo carico di debiti, con 
un giro d'affari di miliardi, di 
spese pazze per gli acquisti e 
di altrettanti pazzi compensi a 
giocatori e allenatori, salvo poi 
« battere a cassa » presso la 
Lega per ottenere prestiti (è 
pronto un mutuo di 11 miliar¬ 
di). l'Herrera uomo è emerso 
in tutta la sua « nudità ». E' 
cosi venuta a galla la persona¬ 
lità di un uomo sconcertante, 
per certi versi, ma altrettanto 
inedita, per certi altri. 

Accanto alla volontà di po¬ 
tenza. a una esasperata subli¬ 
mazione della libido, noi abbia¬ 
mo scoperto che H.H. coltiva an¬ 
che una grande paura: la paura 
della miseria. Cosicché il suo 
atteggiamento di sicurezza, al 
quale è rimasto fedele per tutti 
questi anni (ne ha 57). persino 
la sicumera che ha contrasse¬ 
gnato ogni sua reazione di fron¬ 
te ai colpi inaspettati della sor¬ 
te, vengono inquadrati in una 
dimensione più terrena, rele¬ 
gando il mito tra le vecchie ed 
ingiallite pagine di una biblio¬ 
teca circolante. Forse neppure 
lui ne è ben conscio, preso an¬ 
cora com’è dalla sua « leggen¬ 
da *. ma il giorno che questa 
sorta di maschera difensiva fi 
nirà per venire rimossa — co¬ 
me un tipico complesso freu¬ 
diano —. ebbene allora avrà bi¬ 
sogno di tutto l'affetto di Fiora 
e del suo Helios, per poter ag¬ 
grapparsi a valori nuovi, per 
entrare, con modestia, in una 
nuova dimensione. E quell'aiuto 
che fino a ieri ha ricusato, bru¬ 
ciandolo sull'altare dell’* uomo 
fattosi da sé», sarà lui stesso 
a chiederlo, anzi a reclamarlo: 
e il prezzo che dovrà pagare 
sarà molto alto e gli bruoerà la 
pelle, perchè dovrà fare I conti 
con la propria coscienza. 


« Footing » 
alle 7 


Il nostro colloquio si è svolto 
verso le 7 di una mattina di 
aprile, seduti su una panchina 
di marmo del « Giardino degli 
aranci ». come viene chiamato, 
con civetteria salottiera, il par¬ 
co che si trova all’Aventino e 
che si affaccia sul Tevere e 
domina una fetta di Roma. La 
sua casa è a pochi passi, una 
desueta tranquillità regna per 
le stradine di questo quartiere 
signorile, certo favorita dalla 
mattiniera ora che non ha an¬ 
cora scatenato la caotica bol¬ 
gia del traffico urbano. Scende 
in completa tenuta di « lavo¬ 
ro». per il footing quotidiano, 
con un pallone a scacchi gial¬ 
lo-rossi in una mano e con in¬ 
dosso una tuta blu dove cam¬ 
peggia. in rosso. la scritta: 
A.S. Roma. 

Non apparteniamo al «giro» 
dei suoi fedelissimi, ma la co¬ 
noscenza — anche se approssi¬ 
mata — della sua lingua, qual¬ 
che abboccamento recente al 
Velodromo, una cena consu¬ 
mata insieme a Villa Miani. ba¬ 
sta per rompere il ghiaccio e 
la bella giornata, contrassegna¬ 
ta da un sole finalmente prima¬ 
verile. fa il resto. 

Sedutici, non indugiamo oltre 
una sommaria presentazione ed 
entriamo subito in discorso, an¬ 
che per sua sollecita zi ooe. Pre¬ 
messo che non vogliamo en¬ 
trare nel merito delle sue vi¬ 
cende romane, gli rivolgiamo la 
prima domanda: 

Qual è l’evento della sua in¬ 
fanzia che l'ha più colpita? 


Muore un pugile 
dopo un incontro 

CARACAS. 16. 

Un pugile venezolano di 22 
anni. Juan Colina. £ morto ie¬ 
ri a Caracas dopo un incontro 
disputato venerdì sera contro 
Douglas Labrador e perso per 
arresto del combattimento da 
parte dell’arbitro alla terza ri¬ 
presa. 

Privo di sensi. Colina era 
stato ricoverato all’ospedale 
subito dopo rincontro. E mor¬ 
to pa 


— Vengo da una famiglia po¬ 
vera. Mio padre era un sem¬ 
plice falegname, mia madre 
analfabeta. Il bisogno del da¬ 
naro cl ha sempre assillato e 
per vivere abbiamo dovuto la¬ 
vorare e lottare. E questo può 
essere un male e un bene. Ho 
quindi Imparato a lottare fin 
da bambino e questo non si di¬ 
mentica mal — e qui egli, per 
dar più tonta al suo discorso 
sferza l’aria a braccio teso e 
pugno chiuso —. Sono sempre 
stato stimolato da questo blso 
gno e quando gli altri bambini 
non vedevano l'ora che arrivas¬ 
se il periodo delle vacanze, per 
me voleva, invece dire andare 
a lavorare ». 


« Sono 
soddisfatto » 


Si sente superiore agli altri 
uomini? 

— Mi sento come gli altri e 
rispetto di più gli umili perchè 
Io vengo dalla miseria. Molti 
non hanno avuto, come me, la 
fortuna di salire ». 

Crede di essere stato sempre 
onesto con se stesso e con gli 
altri o qualche volta ha «bluf¬ 
fato »? 

— Non si può bluffare nella 
vita. La menzogna è un circolo 
vizioso che si porta dietro altre 
centinaia di piccoli sotterfugi. 
Sono gli altri che dicono che lo 
ho vinto questo e quello, lo non 
le sbandiero queste cose ». 

Il calcio è un'industria. Di 
questa industria lei si consi¬ 
dera un « lavoratore » o un 
«addetto alla stanza dei bot¬ 
toni »? 

— Sicuramente un lavoratore. 
Anche se importante. Una delle 
pedine fondamentali per far si 
che gli incassi siano sempre 
maggiori o — e qui pare esi¬ 
tare — anche di meno». 

Crede di essere sempre riu¬ 
scito a dominare gli eventi o 
di essere stato invece travolto 
da questa « macchina infer¬ 
nale» che è il calcio? 

— Domino sempre gli eventi, 
anche se II recente licenzia¬ 
mento da parte della Roma può 
far pensare il contrario. Quan¬ 
do uno vale emerge sempre. 
Quando uno ha fiducia in se 
stesso e fa bene il suo lavoro, 
prima o poi si finisce per ri¬ 
conoscerne i meriti ». 

Si dice che nei suoi 5 anni 
alla Roma lei abbia guadagnato 
una cifra che si aggira sui 700 
milioni. E’ vero? 

— E' una malignità. E' tutta 
gelosia a invidia. Non ho mai 
impugnato il mitra per estorcer 
soldi. Se mi hanno pagato bene 
è perchè lo meritavo». 

E a questo punto l'arrivo del¬ 
la signora Fiora, che ha in 
braccio il piccolo Helios, inter¬ 
rompe il filo del discorso. Sa¬ 
puto che siamo dell’* Unità ». 
si rivolge verso Helenio e Io 
esorta a confidarci cose che 
non sono mai state dette a nes¬ 
sun altro. Ma sarà lei stessa 
ad entrare nel merito: 

— Deve sapere che il padre 
di Helenio era un acceso anar¬ 
chico e che leggeva molti libri 
per farsi una cultura propria. 
La madre faceva praticamente 
la serva. Al tempo dell'uccisio¬ 
ne di Sacco e Vanzatfi (i due 


anarchici salirono sulla sedia 
elettrica la notte del 23 agosto 
1927, n.d.r.), Helenio aveva solo 
11 anni e attribuì II pianto dei 
suol genitori a qualche lutto di 
famiglia ». 

La signora Fiora, finito che 
ha di dire queste parole si met¬ 
te a sedere accanto a noi ed 
ascolterà, fino alla fine, il resto 
del nostro colloquio. 

E’ soddisfatto di Herrera co 
me allenatore e come uomo? 

— SI, sono soddisfatto. Come 
allenatore dicono che sono il 
migliore del mondo, cosi alme¬ 
no dicono gli altri. Anche come 
uomo ringrazio II destino, per¬ 
chè ho avuto salute, vitalità, 
dinamismo. Intelligenza, volon¬ 
tà e anche fortuna. 

Cosa pensa del mondo del 
calcio in generale? 

— E' lo sport più bello del 
mondo, il più popolare che su¬ 
scita grandi passioni, anzi trop¬ 
pe passioni. Cl si meraviglia 
che giocatori e allenatori rice¬ 
vano una paga elevata, ma fin¬ 
ché ci sarà convinzione che da 
essi dipendono gli Incassi delle 
società, tutto resterà allo stato 
attuale. Basterebbe che i bi¬ 
glietti d'ingresso agli stadi ve¬ 
nissero a costare 100 lira, per¬ 
chè tutto cambiasse e cosi 
diventeremmo tutti dei dilet¬ 
tanti. Ma andando cosi le cose, 
perchè rinunciare al soldi che 
questa industria ci elargisce? 

Giuliano Antognoli 


Bobby Charlton 
lascia il calcio 


LONDRA. 18 

Bobby Charlton, 11 «gentle¬ 
man» del caldo inglese, la- 
scerà lo sport attivo 11 mese 
prossimo Lo ha annunciato 
oggi lo stesso giocatore: « ET 
stata una decisione difficile 
da prendere — ha detto — ho 
riflettuto a lungo ». 

Si prevede che Charlton mi¬ 
ri ad una panchina di allena¬ 
tore, e non è escluso che l’an¬ 
no prossimo possa prendere 
la guida della sua squadra, il 
Manchester United, ormai 
condannato alla retrocessione. 


mentre la Juventus 


spera 


nel Torino 


In caso di pareggio tra biancazzurri e rossoneri, arbitro potrebbe diventare il 
« Toro » che ospiterà sia la Lazio che il Milan e che battendole rilancerebbe 
nella corsa la vecchia signora - In coda si fa precaria la situazione della Roma 


La primavera Innanzi vie¬ 
ne e 1 pronosticl, come si 
suole, vanno a carte quaran¬ 
totto più di quanto non va¬ 
dano ogni settimana per 11 
povero scommettitore, che, 
ora, si sente prendere dal¬ 
l’affanno quando deve com¬ 
pilare la schedina Capita in¬ 
fatti che il malandato (!) Ca¬ 
gliari, reduce da due sconfit¬ 
te casalinghe, consecutive, si 
presenta a S Siro al cospet¬ 
to del grande Milan. per 
giunta privo de) « bomber » 
Riva e tutti si affrettano a 
scrivere « 1 » grosso come 
una casa a fianco del proba 
bile risultato della partita. 

Poi, sul campo, invece, 1 
sardi menano la danza. Rive¬ 
ra va per farfalle, i rossone¬ 
ri si chiedono allucinati se 
quello di fronte a loro è pro¬ 
prio il Cagliari, squadra « vec¬ 
chia e da rifare » e mentre se 

10 chiedono beccano una rete 
per merito di quel Brugnera 
(che se riuscisse a giocare, 
per ogni partita, almeno un 
tempo, farebbe sfracelli) fin¬ 
ché San Francescon non In¬ 
terviene a salvare 11 «diavo¬ 
lo» da una quasi certa scon¬ 
fitta assegnandogli un rigo¬ 
re, che farà discutere per 
armi. 

Capita poi che la Lazio, dopo 

11 successo di Cagliari toma 
all’Olimpico e con la modesta 
Samp si Innervosisce, passa da 
un gioco di alta oratoria ad 
uno di... balbuzie e buon per 
essa che riesce a portare In 
fondo una striminzitissima 
vittoria, che le consente tut¬ 
tavia di sperare nell’operazio¬ 
ne aggancio in occasione del¬ 
la partita di sabato. 

E capita Infine che la Ju¬ 
ventus, galvanizzata dal suc¬ 
cessi in Coppa del campioni, 
ritrova la vecchia vena e si 
diverte a strapazzare il Pa¬ 
lermo. guadagnando due pun¬ 
ti, che potrebbero anche ri¬ 
velarsi determinanti a secon¬ 
da di come andranno le cose 
nelle prossime settimane. 

Nondimeno, siccome ciò che 
conta è la classifica, ecco che 
questa Lazletta di quel tal 
Maestrelli che. alla vigilia del 
torneo, molti asserivano che 
avesse fatto 11 suo tempo e 


G.P. DELLA LIBERAZIONE 


Per la prima volta 
anche la R.D.T. 

Hanno dato l'adesione pure la Cocoslovac- 
chia, la Romania, la Bulgaria e la Jugoslavia 


Sono salite a sette le rap¬ 
presentative nazionali euro¬ 
pee che hanno inviato la loro 
adesione al Comitato organiz¬ 
zatore de] Gran Premio della 
Liberazione. 

Dopo la iscrizioni di Unlo- 


Per le condizioni di salute del frate 


al 16 maggio 
il processo a padre Eligio 


MILANO. 16. 

La prima udienza del pro¬ 
cesso per diffamazione a mez¬ 
zo stampa intentato da una qua¬ 
rantina di arbitri di caldo nei 
confronti dì padre Eligio. il 
cappellano del Milan, ha subi¬ 
to un altro. Il secondo, rinvio. 

□ giudice della prima sezio¬ 
ne penale del tribunale di Mi¬ 
lano, accogliendo, se pure 
parzialmente, le Istanze della 
difesa, ha fissato la nuova o- 
dienza per fi 16 maggio. 

n motivo della decisione: le 
condizioni di salute del frate 
accusatore, affetto da una af- 
nusite con polipori («ma d sa¬ 
rebbero da aggiungere — ha 
ammesso sottovoce l’avvocato 
difensore di Eligio — delle 
complicazioni di ordine cere¬ 
brale ») documentato da un 
Mirifica to 


Il processo, tra un rinvio e 
l’altro si ridimensiona da sé. 
La faciloneria e la infondatez¬ 
za delle accuse che fi frate del 
Milan aveva lanciato nei con¬ 
fronti della categoria degli ar¬ 
bitri sulle pagine di un setti¬ 
manale milanese sembrano 
confermate dalla puntigliosità 
con la quale fi cappellano ora 
cerca di sottrarsi alla verifica 
ddle testimonianze e delle pro¬ 
ve che dovrebbe riportare a 
fondamento del suo vadllante 
« j’accuse ». 

In tribunale oggi erano an¬ 
che alcuni arbitri (tra i quali 
spiccava fi contestatissimo Mi- 
chelotto) che hanno accolto con 
eloquente ironia la notizia del 
rinvio, dando, l’impressione di 
non voler ancora fischiare la 
fine di un match neppure ini¬ 
ziato. 


ne Sovietica e Polonia, infat¬ 
ti, anche la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca (per la 
prima volta), la Cecoslovac¬ 
chia, la Romania, la Bulga¬ 
ria, la Jugoslavia hanno fatto 
pervenire ufficialmente l’ade¬ 
sione. Saranno presenti. Inol¬ 
tre, nelle varie squadre ita¬ 
liane che prenderanno 11 via, 
anche rappresentanti della 
Nuova Zelanda, della Gran 
Bretagna, della Danimarca, 
del Canada. dell’Etiopia men¬ 
tre la Repubblica di San Ma¬ 
rino ha da tempo comunica¬ 
to la partecipazione della So¬ 
cietà Juvenes. 

Le formazioni Italiane, dal 
canto loro, appaiono bene In¬ 
tenzionate a contrastare lo 
schieramento straniero, che 
sì annuncia nutritissimo e 
qualificato. Ben dodici sono 
fino a questo momento le 
squadre nostrane Iscritte alla 
corsa, e precisamente: Sa¬ 
moa, 8IAPA di Ravenna. Pe¬ 
dale Ravennate, Mobil Cori 
di Perigliano, Salco Empoli, 
Rinascita di Ravenna. Fraoor 
di Levane, lucchese. Gruppo 
Ciclistico Leone di La Spezia, 
Mobil fissone. Canale Mon¬ 
tonino, Grottaferrata. 

TI totale del corridori Iscrit¬ 
ti è, fino ad ora, superiore a 
cento, ma s! conta di arrivare 
(come del resto è accaduto 
già lo scorso anno a Cerve te¬ 
li) vicini alle duecento unità. 

Sarà da seguire con Inte¬ 
resse, fra gli altri, l’inglese 
Philips Edward che correrà 
col oolorl del G.C. Leone, e 
die è ritenuto dal tecnici un 
elemento di sicuro avvenire. 


che la squadra che stava met¬ 
tendo su era fatta di brocchi, 
eccezion fatta per Chlnaglia, 
ha oggi serie probabilità di 
battere 11 Milan, raggiungerlo 
In classifica e, magari, supe¬ 
rarlo. In vista del traguardo, 
quel Milan che. fra l’altro, sa¬ 
bato prossimo, dovrà fare a 
meno di uomini quali Saba 
dinl e Benetti, tanto per fa¬ 
re due soli nomi fra 1 molti 
che appartengono al giocato¬ 
ri rossoneri acciaccati. 

Sabato all’Olimpico, dun¬ 
que, si deciderà, con novanta 
probabilità su cento, la sorte 
del campionato perchè, anche 
se la Juventus spera In un 
pareggio fra Laz'o e Milan 
che ravvicinerebbe probabil¬ 
mente alla coppia di testa 
(non è da pensare infatti che 
f bianconeri non riescano a 
battere il Vicenza nella parti¬ 
ta che. anch’essa, disputerà 
anticipatamente sabato), ci 
sembra tuttavia che le possi¬ 
bilità della «vecchia signo¬ 
ra» (anche per gli impegni 
'di Coppa) sono assai esigue 
e che lo scudetto ’73 sia or¬ 
mai un’operazione di ballot¬ 
taggio fra laziali e milanisti. 

A meno che... A meno che 
(nel caso di un pareggio La¬ 
zi o-Milan) 11 Torino non de¬ 
cida (e che lo decida non ci 
sono dubbi) di ergersi ad ar¬ 
bitro della situazione. I gra¬ 
nata devono infatti ricevere 
sul loro campo sia 1 biancaz- 
zurri che 1 rossoneri e si sa 
che al «Comunale» l torine¬ 
si sono abituati a mettere 
sotto qualsiasi avversario E 
se una tal sorte dovesse toc¬ 
care anche a Lazio e Milan 
allora la Juventus vedrebbe 
le sue azioni salire a mille 

Sottolineata la clamorosa 
rimonta del Bologna sul Ve¬ 
rona (da 0-1 a 4-1) grazie ad 
un formidabile Savoldi, che 
era sceso in campo con la 
febbre, veniamo ora a parla¬ 
re della lotta per la retroces¬ 
sione, lotta che riguarda il 
terzultimo posto (gli ultimi 
due sono appannaggio ormai 
definitivo di Ternana e Paler¬ 
mo). La media inglese, giu¬ 
dice infallibile, dice: Verona 
e Atalanta —16, Roma —17, 
Sampdoria e Vicenza —19« 
Genovesi e vicentini sono, 
come si vede, quelli che stan¬ 
no peggio, ma non si dimen¬ 
tichi che la Roma domenica 
giocherà a Milano con l'Inter 
e che dovrà ricevere all’Olim¬ 
pico squadre che si chiamano 
Fiorentina e Juventus. E fos¬ 
se questo soltanto il guaio 
perchè, al postutto, i giallo¬ 
rossi potrebbero ancora pun¬ 
tare sulla partita casalinga 
con il Vicenza e sulla tra¬ 
sferta di Palermo. 

Ma dò che preoccupa a 
parte l’incidente a Cordova, è 
11 gioco, anzi il non gioco che 
la squadra esprime attual¬ 
mente. Alla TV domenica si 
sono viste come sono andate 
le cose, almeno nel primo 
tempo. Abbiamo notato, fra 
l’altro, che per cinque volte 
I giocatori romani si sono 
ostacolati a vicenda mentre 
gli sbandamenti in difesa so¬ 
no stati tali e tanti da far 
accapponare la pelle. 

Dicono tuttavia le cronache 
che, nella ripresa, la Roma si 
è mossa meglio anche se tale 
miglioramento sembra essere 
dipeso dal fatto che l’Atalan- 
ta ha mirato soltanto a por¬ 
tare In porto la preziosissima 
vittoria, ma il non gioco ha 
continuato a caratterizzare il 
comportamento dei giallo¬ 
rossi. 

SI salverà la Roma? Classi- 


La media 
inglese 


MILAN 

+ 1 

LAZIO 

— \ 

JUVENTUS 

_ J 

FIORENTINA 

__ | 

INTER 

_ 7 

TORINO 

— 9 

BOLOGNA 

_ 11 

CAGLIARI 

* 15 

NAPOLI 

—14 

VERONA 

— 14 

ATALANTA 

__ 14 

ROMA 

— u 

SAMPDORIA 

— if 

VICENZA 

— 19 

PALERMO 

— 23 

TERNANA 

— 21 



LAZIO-SAMPDORIA 1-0 - Chlnaglia e Nanni lasciano II 
campo al termine del vittorioso confronto con i blucerchiati 


fica e calendario dicono di si, 
ma il gioco, almeno quello 
attuale, afferma categorica¬ 
mente di no. Che Trebiciani 
compia il miracolo, questo 
comunque il nostro vivissimo 
augurio. 


Sul resto del fronte l’unica 
notazione degna di rilievo è 
rappresentata dal fatto che 
l’Inter è stata «costretta» a 
vincere a Temi. 

Carlo Giuliani 


Liedholm ha deciso: se ne va 


Corsini o Radice 
il nuovo trainer 
della Fiorentina ? 

I dirigenti viola intendevano dimez* 
zare l’ingaggio all’allenatore svedese 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 16 

Nils Liedholm, come noi 
avevamo preannunclato la 
scorsa settimana, subito do¬ 
po Il successo del viola a 
Vicenza ha dichiarato uffi¬ 
cialmente che non rinnoverà 
11 contratto con la Fiorenti¬ 
na e questa mattina ha co¬ 
si spiegato le ragioni della 
sua decisione. « Venerdì scor¬ 
so, prima di partire, con la 
squadra per Vicenza, mi sono 
Incontrato con l’ingegner Ugo¬ 
lini. e gli ho rinnovato l’In¬ 
vito a definire la mia posi¬ 
zione; 11 presidente, molto 
gentilmente, sapendo che ave¬ 
vo ricevuto delle proposte, mi 
ha fatto intendere che la Fio¬ 
rentina è intenzionata a la¬ 
sciarmi libero pur Impegnan¬ 
dosi a rincontrarci fra una 
decina di giorni. Poiché quan¬ 
do allenavo 11 Verona, men¬ 
tre lo portavo la squadra In 
serie A. la società, a mia in¬ 
saputa, si accordava con Ca- 
dè e In conseguenza di ciò 
lo rimasi senza lavoro fino a 
novembre mi sono deciso a 
rompere 1 ponti. Cosi facen¬ 
do ritengo di essermi com¬ 
portato onestamente sla nel 
confronti della «ocietà sla ver¬ 
so me stesso». 

Ti è costata molto questa 
decisione? — gli abbiamo 
chiesto 

« Tanto, poiché quando uno 
crea qualcosa non è facile 
prendere le decisioni di que¬ 
sto tipo, mollare tutto senza 
contare poi che lo e la mia 
famiglia ci eravamo affezio¬ 
nati a questa meravigliosa 
città E soprattutto mi dispia¬ 
ce lasciare I giocatori con 1 
quali, sia con I ’vecchl’’ che 
con t giovani, avevo stabilito 
ottimi rapporti di reciproca 
collaborazione ». 

Per suo conto fi preslden 
te della Fiorentina Ingegnere 
Ugolino Ugolini cl ha dichia¬ 
rato « Quello di venerdì scor¬ 
so non fu un colloquio de¬ 
finitivo. Non Io ritenni tale. 
In quella occasione 11 signor 
Liedholm mi disse di avere 
avuto delle offerte e lo gli 
risposi di tenerne conto. Ag¬ 
giunsi che cl saremmo rivi¬ 
sti nel giro di pochi giorni 
per una decisione definitiva 
e gli feci comprendere che U 
Consiglio di amministrazione 
lo avrebbe riconfermato solo 
a certe condizioni, soprattut¬ 
to sul plano finanziarla Chi 
allenerà la squadra nella pros¬ 
sima stagione? E* presto per 


dirlo. Abbiamo numerose pos¬ 
sibilità che attualmente stia¬ 
mo vagliando. E’ certo che 
11 prossimo allenatore dovrà 
essere un giovane e che de¬ 
ve avere gli stessi Intendi¬ 
menti ncsfrl, e cioè portare 
avanti una politica che punti 
soprattutto sulla valorizzazio¬ 
ne del giovani ». 

Infatti, come è noto, final¬ 
mente anche la Fiorentina 
(che al pari di tutte le so¬ 
cietà professionisti ha I suol 
debiti) ha deciso di cambia¬ 
re politica, cioè di Impostare 
una squadra giovane come 
quella che quattro stagioni 
or sono riuscì a conquista¬ 
re per la seconda volta lo 
scudetto. Allo stesso tempo 1 
dirigenti sono anche coscien¬ 
ti che Firenze non è Milano 
o Torino e di conseguenza 
che la squadra potrà lotta¬ 
re per 1 primi posti In clas¬ 
sifica alla sola condizione che 
ritrovi un ruolo programma¬ 
to e riesca a crearsi In casa 

I giocatori per la prima squa¬ 
dra. Per quanto riguarda la 
parte economica, che In que¬ 
sto caso è risultata fonda- 
mentale, abbiamo appreso cho 
la società del Campo di Mar¬ 
te ha fatto intendere chiara¬ 
mente a Liedholm .11 non es¬ 
sere disposta a rinnovargli 

II contratto alla con¬ 
dizione della scorsa stagione 
(sessanta milioni più I pre¬ 
mi di partita per un am¬ 
montare che supera I settan¬ 
ta milioni) ma solo dimez¬ 
zando l’importo. Ragione que¬ 
sta che ha fatto prendere la 
decisione a Liedholm di non 
rinnovare il contratto noirhé, 
a quanto cl risulta. 11 tec¬ 
nico svedese ha ricevuto so¬ 
stanziali offerte dall’Inter, dal¬ 
la Roma e dal Cagliari, cioè da 
tre società le cui squadre van¬ 
no ricostruite sla sul piano 
morale che tecnico. 

Chi sarà II prossimo allena¬ 
tore della Fiorentina? I pa¬ 
pabili sono quattro: Radico, 
Corsini, Chiappala. Bearzot, 
ma coloro che In questo mo¬ 
mento godono l favori del 
consiglio sono Radice (alle¬ 
natore del Cesena) e Corsi¬ 
ni (allenatore dell’Atalanta) t 
quali pretenderebbero una ci¬ 
fra molto Inferiore a quell» 
richiesta non solo da Lie¬ 
dholm ma anche da altri tec¬ 
nici. ed hanno le stesse ve¬ 
dute del consiglio per quan¬ 
to riguarda l’Impostazione di 
una squadra formata da gio¬ 
vani. 

I. C. 


il libero 



aro 


e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 
Perché vi piace e basta 

ffiONTENEGRO 
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Azione di massa per esigere una svolta politica che garantisca l'ordine democratico 


) • 

Giovedì in piazza SS. Apostoli manifestazione popolare 
contro il fascismo e per cacciare il governo Andreotti 


Alle 18,30 parleranno i compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli - Iniziative nelle borgate e nei quartieri della città e nei centri della Provincia per preparare l'incontro di 
dopodomani - Assemblee nelle scuole - Mobilitate le sezioni - Si susseguono le prese di posizione dai luoghi di lavoro contro l'assassinio dell'agente di pubblica sicurezza a Milano 


Per esprimere lo sdegno, la commozione e l'esecra¬ 
zione dei democratici, della popolazione romana per 
il feroce assassinio missino di Milano e l’orrendo omi¬ 
cidio di Primavalle, per respingere i ripetuti atti cri¬ 
minali, che si inseriscono in un torbido clima di pro¬ 
vocazione, per cacciare il governo Andreotti la cui 
politica ha incoraggiato e favorito la violenza fa¬ 
scista, giovedì — anziché mercoledì — alle ore 18,30 


i comunisti, i democratici si 
ritroveranno in piazza SS. Apo¬ 
stoli. Nel corso della manife¬ 
stazione parleranno i compa¬ 
gni Giorgio Amendola e Luigi 
Petroselli. della Direzione del 
PCI. L’appuntamento popola¬ 
re Si sta preparando in tutte 
le sezioni del partito, nei quar¬ 
tieri della città e nei centri 
della provincia con una mas¬ 
siccia azione di orientamento 
politico e di mobilitazione an¬ 
tifascista. Per illustrare all’opi¬ 
nione pubblica la gravità de¬ 
gli episodi accaduti negli ul¬ 
timi giorni, comizi e assem¬ 
blee si sono svolti e sono in 
programma in varie parti. Ca¬ 
rovane di pullman e di auto 
(come riferiamo più avanti) 
sono annunciate da tutte le 
zone della città e della pro¬ 
vincia. La manifestazione di 
piazza SS. Apostoli costitui- 


Leva Togliatti 


Incontri 
davanti alle 
fabbriche 


In queste giornate di piena 
mobilitazione in preparazione 
della manifestazione di giovedì 
tutte le sezioni sono fortemente 
impegnate nella campagna di 
tesseramento e nello sviluppo 
della « Leva Togliatti ». 

Anche gli incontri promossi 
dalla Federazione davanti alle 
fabbriche nel quadro dello svi; 
luppo della « Leva Togliatti » si 
trasformano in forti momenti di 
incontro politico di lotta antifa¬ 
scista e di appello aH’iniziativa 
unitaria e di massa per battere 
Andreotti. A tutti i lavoratori 
che partecipano all’incontro vie¬ 
ne dato l’appello rivolto dalla 
Federazione agli operai romani 
e 1’invito a militare nelle file 
del PCI. Nel corso della prima 
settimana di iniziativa sui luo¬ 
ghi di lavoro numerosi lavora¬ 
tori hanno già chiesto la tessera 
comunista. 

Prosegue quindi, nel clima 
impegnato di queste ore, l’azio¬ 
ne di tesseramento e proseliti¬ 
smo nelle aziende. Neìla gior¬ 
nata di ieri altre 50 tessere 
ciascuna sono state Fatte dalle 
sezioni di Monterotondo Scalo e 
di Nuova Magliana, 30 dai com¬ 
pagni della STEFER, 25 da 
Grottaferrata, 21 a S. Basilio. 
10 a Montelanico. 7 a Tor de 
Cenci-Spinaceto. Oggi davanti 
alle fabbriche si svolgeranno i 
seguenti incontri: Fatme, ore 11 
e 14, con U. Vetere: Fiat Ma¬ 
gliana, ore 12, con Maffioletti; 
SAT, ore 13,30. con A. M. Ciai; 
Italcementi, ore 12 e 12.30, con 
con A. Marroni: Domizia, ore 
12.30, con A. M. Ciai. 

Presso i locali della sezione 
Ludovisi. alle ore 18. si svolgerà 
un'assemblea dei lavoratori della 
SIEMENS con il compagno A. 
Falomi, della segreteria della 
Federazione. 

f vita di A 
y partito J 

Insegnanti 
e personale 
non insegnante 
comunisti 

Tutti sii insegnanti o il personal* 
non iescfnante comunisti sono con¬ 
vocati per oggi alle ore 17 nel tea¬ 
tro «Iella Federazione. Alla riunio¬ 
ne, che sarà introdotta dal compa¬ 
gno Gabriele Giannantoni. parteci¬ 
perà il compagno Edoardo Pensa, 
della Direzione del Partito. 

• Si ricorda a tutte te sezioni che 
al tarmine dei Congressi di sezione 
devono essere nominati i delegati 
alle conferenze di zona nella mi¬ 
sura di uno ogni 50 tesserati e fra¬ 
zione di 50. 

• la Federazione, alle ore 19, è 
convocata la Commissione Ideolo¬ 
gica e Scuole del Partito (Capute). 

ASSEMBLEE — N. Gordiani, 
oro 18,30 (Parola); Torre Spac¬ 
cata, ore 18, ass. femminile (T. 
Costa); S. Martino, ore 19 (Pan- 
grasai); Italia, ore 20,30 (Aletta); 
Olavano, ore 19,30 (Strulaldi); 
Caponi, ore 19,30 (A. Bordin); 
M. Sacro, ore 20 (Speranza); Cam- 
pagnano, ore 19,30; Garbateli!, 
ore 19, attivo PCI-FGCI (Giorgi); 
Vitinìa, ore 18,30, attivo PCI- 
FGCI (Rolli); Zagarolo, ore 17, 
Comitato politico insegnanti e am¬ 
ministratori di Zagarolo, Ceti azza¬ 
no Beliegra o G Brigo ano; Salario, 
ore 21, attivo. 

CONGRESSI — STEFER, ore 17 
(imbellone); ATAC, ore 17, nel 
teatro dalla Federazione (Marra). 

CD. — Civitavecchia, ore 18 
(Trnzzini); Appio Nuovo, ore 19 
(Qoattnxci); Mortepo, ere 20,30 
(Villa); S. Cesarne, ore 19, CCDD 
di 5» Cesareo o Z a garo lo (Pangi- 
reni); Beltegra, ore 19,30 (Ber¬ 
nardini); Nero!*, ora 19,30 (Mi¬ 
eucci); N. Magliana, ore 20,30 (A. 
Fredda); P. Fluviale; Cellula Resi¬ 
stenza, ore 19,30; Torre Spaccata, 
ora 20 (Fredduzzi); Val montone, 
era 19,30; Portonaccio, ora 20 
(Funghi). 

ZONE — Zona Sud; Centocelle, 
ora 18, riunione del segretari di 
•adone di Quarticcioio, Tor Sa¬ 
pienza, Torre Maura, La Rustica, 
Ter da* Schiavi, Pinocchio, Cento- 
cefi#, TorbeUamoaacn e dei segre¬ 
tari dalle cellule aziendali dalla 
Bacai, rimiti, l a mi a. Cecc h i n i, Grò 
tortai (fiaddan o . 


sce, infatti, una importante ri¬ 
sposta democratica e di massa 
a chi sta alimentando questa 
nuova fase della strategia del¬ 
la tensione e della provoca¬ 
zione. 

L'appello lanciato sabato 
scorso dall’ANPI provinciale 
(per una decisa mobilitazione 
unitaria contro 11 fascismo e 
per il superamento del gover¬ 
no di centrodestra) è stato 
prontamente raccolto. Mostre, 
giornali parlati, raccolte di 
adesioni alla petizione del- 
l’ANPI si sono tenute a Tu- 
fello, Valmelaina, Monte Sa¬ 
cro, Ponte Mammolo, S. Ba¬ 
silio. Tiburtino III. Pietralata, 
via F. Meda, Nomentano e 
Talenti. 

Si susseguono, intanto. In 
tutti i luoghi di lavoro e nel¬ 
le scuole assemblee e prese 
di posizione antifasciste, do¬ 
po gli scioperi e le proteste 
di venerdì scorso in seguito 
alla barbara uccisione del¬ 
l’agente di PS Antonio Ma¬ 
rino. 

Le organizzazioni sindacali 
di tutte le categorie sono im¬ 
pegnate a promuovere il più 
vasto schieramento per isola¬ 
re le provocazioni e ribadire 
il forte impegno della classe 
operaia per un rinnovamen¬ 
to democratico del paese. La 
assemblea del personale della 
clinica ortopedica del Policli¬ 
nico dell’università ha espres¬ 
so lo sdegno e la condanna 
più profondi per l’azione cri¬ 
minosa delle bande fasciste. 
I lavoratori della centrale del 
latte hanno inviato al presi¬ 
dente del Consiglio, al presi¬ 
dente della Repubblica, al 
ministro dell’Interno e al mi¬ 
nistro del Lavoro Coppo le 
espressioni dell’indignazione 
per i recenti avvenimenti, 
chiedendo le dimissioni del 
governo. • • 

I dipendenti del centro elet¬ 
tronico e della direzione cen¬ 
trale del Banco di Roma han¬ 
no duramente condannato le 
provocazioni e le violenze del¬ 
la destra, invitando alla vigi¬ 
lanza e alla mobilitazione per 
respingere ogni attentato alla 
libertà e alla democrazia. La 
Federazione romana degli 
ospedalieri ha invitato tutti i 
lavoratori e le strutture di 
base a respingere ogni provo¬ 
cazione e a dar vita in tutti 1 
posti di lavoro ad iniziative 
antifasciste. La stessa Fede¬ 
razione ha, inoltre, deciso di 
aderire alla manifestazione di 
giovedì. I tranvieri dell’ATAC 
del depositi Trastevere e piaz¬ 
za Ragusa hanno invitato al 
Consiglio dei ministri un te¬ 
legramma di condanna del 
criminosi fatti di Milano, im¬ 
pegnandosi ad intensificare la 
raccolta di firme alla petizio¬ 
ne dell’ANPL Un documento 
antifascista è stato sottoscrit¬ 
to anche dal comitato unita¬ 
rio dell’officina Magliana 
Stefer (composto da PCI, PSI, 
FRI. PSDI e DC). 

Particolarmente intensa è 
l’azione antifascista nelle scuo¬ 
le Al liceo Morgagni, in via 
Fonteiana, sono state organiz¬ 
zate «cinque giornate» (con 
mostre fotografiche, incontri 
con i lavoratori, proiezione di 
film): ieri è intervenuta ad 
una assemblea la compagna 
on. Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza. Oggi 
(ore 9) un’assemblea — in¬ 
detta dagli studenti dei licei 
classico e scientifico e del- 
l’istituto tecnico — si svolge¬ 
rà a Spinaceto. Analoga ma¬ 
nifestazione si terrà nel li¬ 
ceo Benedetto da Norcia, in 
piazza delle Gardenie, a Cen¬ 
tocelle: parteciperà il compa¬ 
gno on. Antonello Trombado 
ri, medaglia d’argento della 
Resistenza. La riunione — in 
un primo momento vietata 
dalla preside — è stata ieri 
approvata dalla maggioranza 
del collegio del professori 
con 31 voti favorevoli e 13 
contrari. Al termine dell’as- 
sembiea nella scuola ! giova¬ 
ni manifesteranno in corteo 
per le vie del quartiere Cen¬ 
tocelle. 

Tra le altre iniziative se¬ 
gnaliamo l'incontro di tutti i 
partiti democratici e i sinda¬ 
cati di Tivoli die ha avuto 
luogo ieri nella sede del FRI 
oon la partecipazione del pre¬ 
sidente dell’ANPI provinciale, 
Achille Lordi: sono state rac¬ 
colte 1000 firme «dia petizione 
dell’ANPI. Oggi (ore 18) al 
Quadraro nel corso di una ma¬ 
nifestazione unitaria per il 
PCI parlerà l’on. Anna Maria 
Ciai. Sempre oggi (ore 17) a 
Ponte Milvio parleranno Gra¬ 
none (PCI) e BenzonI (PSI). 

Una settimana di iniziative 
antifasciste è stata lanciata a 
Roviario per decisione del lo¬ 
cale comitato unitario. Il con¬ 
siglio di circoscrizione di Gui- 
doni a (Villalba, Villanova, 
Monteoelk), Colle fiorito) ha 
espresso la ferma condanna 
per il criminale episodio di 
Milano. A Monterotondo Ieri 
sera si sono riuniti tutti i par¬ 
titi democratici per mettere a 
punto il programma per il 25 
aprile. 

Ecco, infine, l’elenco delle 
sezioni e delle zone che già 
hanno annunciato la loro par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne di giovedì sera con pull¬ 
man (Ponte Mammolo, Tibur¬ 
tino III, Monterotondo, Tivo¬ 
li, Guldonia, Mentana, Rovia- 
no) e carovane di auto (Ca¬ 
stel madama, Marcel lina, Gera- 
no, Arsoli, Vicovaro, Porto 
Fiutalo « sona TIburttna). 



Centomila antifascisti romani si diedero appuntamento il 18 gennaio scorso a Porta San Paolo per ribadire, nel corso di una 
imponente e appassionata manifestazione, il loro deciso no a ogni tentativo di colpire la democrazia nel nostro Paese. 
Questo impegno viene ribadito con maggior forza oggi, nel momento in cui potenti forze eversive ricorrono al delitto 
e a torbide manovre nel tentativo di attentare alla democrazia 


Un comunicato della Federazione comunista romana 
sul barbaro attentato compiuto a Primavalle 


Vigilanza unitaria 
e di massa contro 
tutte le provocazioni 

Orrore e commozione per un crimine che ha turbato profondamente tutta la città 
individuare esecutori e mandanti * Sbarrare ia strada alte forze della reazione 


Sull'orrendo crimine di 
Primavalle la Federazione 
comunista di Roma ha 
emesso il seguente comu¬ 
nicato: 

« Il tragico fatto del 
quartiere popolare di Pri¬ 
mavalle dove questa notte, 
in circostanze drammati¬ 
che e ancora oscure, han¬ 
no perso la vita un gio¬ 
vane e un bambino di 8 
anni, suscita orrore e com¬ 
mozione, turba profonda¬ 
mente i lavoratori e tutta 
la cittadinanza romana. 

« Dopo l'attentato al que¬ 
store Mangano, il tentativo 
di strage sul treno Torino- 
Roma e mentre cresce lo 
sdegno per l'assassinio del¬ 
l'agente di PS a Milano ad 
opera dei fascisti, questo 
grave episodio — quali che 
siano le dirette responsa¬ 


bilità materiali che vanno 
accertate, perseguite e col¬ 
pite — chiama in causa, 
ancora una volta, quelle 
centrali eversive e reazio¬ 
narie cho hanno dato vita 
ad una nuova fase della 
strategia della tensione e 
della provocazione fonda¬ 
ta sulle violenze e sul di¬ 
sordine e diretta a colpire 
il movimento operaio e la 
democrazia repubblicana. 

« La popolazione di Pri¬ 
mavalle e 1 cittadini ro¬ 
mani esigono che siano in¬ 
dividuati gli esecutori e i 
mandanti dell'orrendo de¬ 
litto con il quale si tende 
ad alimentare, ulteriormen¬ 
te, anche a Roma, un tor¬ 
bido clima di provocazione 
volto ad impedire che, in 
un confronto politico ci¬ 
vile, si affermi la volontà 
di progresso dei lavoratori. 


c I comunisti, i lavora¬ 
tori, 1 giovani, gli antifa¬ 
scisti, sono chiamati ad 
una molteplice azione di 
presenza e di orientamento 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri, nelle borgate, 
nella città e nella provin¬ 
cia, ad una ferma azione 
di vigilanza unitaria, de¬ 
mocratica, di massa. 

« Con la manifestazione 
popolare dì giovedì 19, al¬ 
le ore 18,30 a piazza SS. 
Apostoli i cittadini e i gio¬ 
vani romani esprimeranno 
la volontà di sbarrare il 
Dasso alle forze della rea¬ 
zione e dell'eversione an¬ 
tidemocratica e afferme¬ 
ranno l'esigenza di un go¬ 
verno che assicuri una fer¬ 
ma azione antifascista e 
ristabilisca i'ordine demo¬ 
cratico ». 


Unanime condanna per il crimine fascista a Milano e il delitto di Primavalle 



Isolati i missini alla Regione e alla Provincia 


Un volantino dei comunisti e un documento del comitato unitario antifascista del quartiere - Due ordini del gjomo votati all’assemblea regionale da tutti i gruppi con l’esclusione 
dei neofascisti - L’intervento del compagno Ferrara - Una presa di posizione delia Camera del Lavoro che invita alla vigilanza tutti i lavoratori • La compagna Marisa Rodano a 
Palazzo Valentini: atti che giovano alle forze eversive che vogliono trascinare il Paese nel marasma impedendo che siano soddisfatte le giuste aspirazioni dei lavoratori 


Sdegno e commozione In 
tutta la città per il barbaro 
attentato di Primavalle e fer¬ 
ma protesta di tutti i demo¬ 
cratici e antifascisti romani 
contro i sanguinosi episodi di 
Milano organizzati dai mis¬ 
sini. Le forze democratiche, 
la popolazione chiedono che 
siano individuati e colpiti ese¬ 
cutori e mandanti del crimi¬ 
ne e ribadiscono la loro de¬ 
cisa volontà di stroncare le 
torbide manovre delle forze 
reazionarie ed eversive. 

Rispetto della 
Costituzione 

La sezione comunista di 
Primavalle, facendosi inter¬ 
prete di questi sentimenti, ha 
diffuso fra gli abitanti della 
zona un volantino in cui è 
detto: al comunisti, che da 
50 anni lottano per la libertà, 
la democrazia, la pace, che 
sono stati i più forti e deci¬ 
sivi combattenti contro 11 fa¬ 
scismo, che hanno difeso la 
legalità costituzionale e re¬ 
pubblicana, contro ogni atten¬ 
tato. chiamano la popolazione 
di Primavalle ad esprimere il 
suo dolore per l’atroce trage¬ 
dia e la sua ferma vigilanza 
per isolare provocatori e fa¬ 
scisti, per difendere la lega¬ 
lità democratica». 

Nella seduta di Ieri matti¬ 
na il consiglio regionale ha 
preso posizione sul sanguino¬ 
so attentato neofascista di Mi¬ 
lano e sull’episodio di Prima- 
valle. Al termine di un di¬ 
battito, che ha visto comple¬ 
tamente isolato il gruppetto 
missino, l’assemblea ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
In cui, dopo aver espresso la 
solidarietà al familiari «del- 


Pistole in pugno, ' passamon¬ 
tagna c tute blu tre banditi 
hanno bloccato in mezzo alla 
strada all'EUR un cassiere del 
banco dì Santo Spinto e l’hanno 
derubato di una borsa conte¬ 
nente 14 milioni in contanti. Lo 
episodio è avvenuto ieri matti¬ 
na in viale America, dove ha 
sede una agenzia del banco di 
Santo Spirito. Il cassiere, Ser¬ 
gio Di Cesare, di 24 anni, era 
uscito dall’ufficio per deposi¬ 
tar* i ioidi in un’Altra sezione 


l’agente Antonio Marino, uc¬ 
ciso a Milano per mano fa¬ 
scista», viene rivolto un ap¬ 
pello «a tutte le forze demo¬ 
cratiche della Regione perchè 

— nello spirito della lotta per 
la liberazione — battino e l- 
solino le provocazioni e le 
violenze fasciste; siano appli¬ 
cate le leggi dello Stato con¬ 
tro le formazioni paramilita¬ 
ri; sia stroncata con energia 
ogni forma di violenza, che 
turbi la civile convivenza fra 
1 cittadini e miri al sovver¬ 
timento dell’ordine pubblico; 
sia garantito il rispetto della 
legge e della Costituzione 
dello Stato repubblicano e 
antifascista ». 

Il documento è stato presen¬ 
tato e approvato dal gruppi 
del PCI, DC. PSI. PSDI, PRI, 
PII e dal rappresentante mo¬ 
narchico al termine di un di¬ 
battito aperto su una dichia¬ 
razione antifascista del pre¬ 
sidente del consiglio Palle¬ 
schi alla quale si era asso¬ 
ciato anche 11 presidente del¬ 
la giunta Cìpriani. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Maurizio Ferrara. U dibattito 
sull’omicidio di Milano — ha 
detto il capo gruppo del PCI 

— tanto più ci interessa po¬ 
liticamente in quanto in que¬ 
sto consiglio siede Anderson 
il quale ancora una volta, 
dopo le esperienze di Reggio 
Calabria, è stato alla testa 
insieme a Ciccio Franco di 
una manifestazione che. pre¬ 
sentata come «patriottica» e 
in favore dell’ordine, si è ri¬ 
solta In violenza omicida, a 
Milano come a Reggio Cala¬ 
bria, procurando la morte di 
un agente di pubblica sicu¬ 
rezza. Noi registriamo dun¬ 
que che attraverso la parte¬ 
cipazione di Anderson a ma¬ 
nifestazioni sediziose di que¬ 
sto tipo si salda la apparen- 


della banca che sì trova prò 
prio di fronte. 

Stava attraversando la stra 
da. insieme a due impiegale, 
quando è stato bloccato da ire 
individui, in tuta con passa 
montagna, che. sotto il tiro del¬ 
la pistola, l’hanno costretto a 
consegnare la borsa. I ladri si 
sono poi dileguati a bordo di 
un’Alfa 2000 dove era in attesa 
un complice; l’auto, targata 
Roma H12130, è stata ritrovata 
in viale Pasteur, ed è risultata 
rubata. 


te demarcazione tra un MSI 
a legalitario » e un MSI tep¬ 
pistico e violento. A Milano 
l’omicidio non è stato 11 frut¬ 
to di una esplosione di piaz¬ 
za Incontrollabile. I convenu¬ 
ti Intorno a Ciccio Franco e 
Anderson erano poche centi¬ 
naia inquadrati militarmen¬ 
te e armati di armi da guer¬ 
ra. E* sotto gli occhi e sotto 
la responsabilità del dirigen¬ 
ti milanesi e nazionali del 
MSI, e anche del consigliere 
Anderson, che si è svolta la 
provocazione omicida e si so¬ 
no sviluppate le scorrerie del¬ 
le bande armate nel cuore 
della città. Oggi il MSI tenta 
di scrollarsi di dosso le pe¬ 
santi responsabilità e giunge 
anche -fila vigliaccheria di 
mollare 1 suoi più ottusi se¬ 
guaci al quali prima dà ordi¬ 
ne di provocare il caos, di an¬ 
dare allo scontro fisico e poi 
li sconfessa. 

Attività 

criminale 

La responsabilità del MSI è 
clamorosa, ha detto ancora 
Ferrara. E il nesso tra il MSI 
a legalitario » di Al mirante e 
le sue bande annate, compre¬ 
se quelle che mettono le bom¬ 
be sui treni, è lampante. Emer¬ 
ge con chiarezza la doppia li¬ 
nea di Integrazione netì’attua- 
Je maggioranza di centro-de¬ 
stra, fino al voto al governo 
Andreotti, e di attività crimi¬ 
nale nei quartieri, nelle città, 
dovunque sia possibile creare 
caos e alimentare emergenza. 
Il Consiglio regionale — ha 
concluso il capogruppo del 
PCI — deve Indicare nel MSI 
il primo responsabile di quan¬ 
to è accaduto a Milano senza 
equivoci e senza incertezze. 
Perché questo esige la con¬ 
creta azione di difesa deil’or- 
d inamento repubblicano dovu¬ 
ta come dovere civile da chi 
ritiene la Costituzione demo¬ 
cratica antifascista un patto 
storico che non è ammissibi¬ 
le che qualcuno Infranga, 

L’isolamento del gruppetto 
missino è stato totale. Anche 
il capogruppo liberale Alciati 
e il rappresentante monarchi¬ 
co, De Magistris, che In pas¬ 
sato avevano assunto posizio¬ 
ni caute su episodi di violenza 
fascista, rispolverando la con¬ 
sunta teoria degli opposti 
estremismi, questa volta han¬ 
no indicato nel Movimento so¬ 
ciale il diretto responsabile 
del clima di violenze nel no¬ 
stro Paese. Nel dibattito so¬ 
no Intervenuti anche Santini 
(DC), Di Bartolomei (PRT) e 
il socialista Dell’Unto. Il rap 
presentante del PSI ha sotto¬ 
lineato la responsabilità del 
governo che, accettando 1 voti 
fascisti al Parlamento, dà 
obiettivamente spazio agli as¬ 
salti missini alle Istituzioni 
democratiche. I neofascisti e 
In particolare 11 loro capo¬ 


Davanti ad una banca 

Rapinalo un cassiere: 
14 milioni il bottino 

■* j * ; *. • 


gruppo Anderson hanno cer¬ 
cato di uscire dall’isolamento 
tentando di provocare inciden¬ 
ti. La manovra è caduta però 
nel vuoto grazie alla pronta 
e unitaria risposta di tutti i 
gruppi democratici. 

In un altro ordine del gior¬ 
no l’assemblea ha espresso la 
«sua ferma condanna» con¬ 
tro l’atto «barbarico di Pri¬ 
mavalle che favorisce li cli¬ 
ma di paura e di terrore estra¬ 
neo ai metodi di lotta politi¬ 
ca e sociali di quelle forze che 
si riconoscono nella Costitu¬ 
zione democratica della Re¬ 
pubblica italiana ». Il consi¬ 
glio regionale — dice ancora 
il documento — «auspica il 
pronto accertamento delle re¬ 
sponsabilità e una esempla¬ 
re punizione dei colpevoli, la 
cui indegna azione favorisce 
le trame di chi ha interesse 
al turbamento della civile con¬ 
vivenza politica fra tutti i 
cittadini ». L’ordine del gior¬ 
no era stato presentato dai 
gruppi del PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, FU e dal rappresen¬ 
tante monarchico. 

Una precisa presa di posi¬ 
zione sul gravissimo episodio 
è stata assunta dalla Camera 
del Lavoro a nome dei lavo¬ 
ratori romani. L’attentato di 
Primavalle — è detto in un 
comunicato — * s’inquadra nel 
criminale tentativo dei grupp: 
reazionari eversivi che stanno 
dando vita nel paese e nella 
nostra città ad una strategia 
della tensione che consenta in 
un clima di violenza e di di¬ 
sordine di colpire il movi¬ 
mento dei lavoratori e le stes¬ 
se istituzioni democratiche e 
repubblicane ». 

«La Camera del Lavoro — 
dice ancora il documento — 
interpretando i sentimenti dei 
lavoratori romani impegnati 
in dure lotte per il progresso 
civile e sociale del paese ha 
chiesto che vengano duramen¬ 
te ed esemplarmente colpiti 
gli esecutori materiali e t lori 
mandanti e invita tutti i la¬ 
voratori, tutti i sindacati, tut¬ 
ti i consigli di fabbrica a vi¬ 
gilare affinché non vengano 
in questo clima tentate mano¬ 
vre e provocazioni eversive nel 
confronti del movimento de¬ 
mocratico e popolare e a mo¬ 
bilitarsi per riaffermare dalie 
fabbriche e dai posti di lavo¬ 
ro l’impegno democratico del¬ 
la classe lavoratrice italiana 
Gli attentati ai treni, l’ucci¬ 
sione dell’agente di P.S. a Mi¬ 
lano, i continui episodi di vio¬ 
lenza delle squadracce fasci¬ 
ste davanti elle scuole e con¬ 
tro i lavoratori chiamano a 
dirette responsabilità i poteri 
dello Stato, dal Parlamento ai 
governo e alla Magistratura 
per stroncare con decisione 
la spirale della reazione in at¬ 
to e per creare condizioni per 
lo sviluppo democratico e civi¬ 
le del paese». 

Anche il secondo congresso 
provinciale dei lavoratori chi¬ 
mici aderenti alla CGIL, aper¬ 
tosi ieri presso la CCdL di 
Roma, ha espresso una ener¬ 


gica protesta per 1 recenti gra¬ 
vissimi episodi di violenza fa¬ 
scista e per i fatti di Prima- 
valle. I lavoratori chimici han¬ 
no esplicitamente dichiarato 
di essere pronti a scendere in 
lotta, a fianco della classe ope¬ 
rala romana, contro i rifur- 
giti fascisti per la difesa della 
democrazia- 

Responsabilità 
della DC 

Al Consiglio provinciale il 
presidente La Morgia ha letto 
a nome della giunta una di- 
chiarazione per l’assassinio 
missino di Milano dove si 
esterna il più vivo sdegno per 
chi ha barbaramente e vil¬ 
mente stroncato una giovane 
vita neiradempimento del pro¬ 
prio dovere, in difesa della le¬ 
galità democratica. La Mor¬ 
gia ha poi fatto riferimento 
all’agghiacciante crimine, com¬ 
piuto da sconosciuti a Prima- 
valle. La compagna Marisa 
Cinciari Rodano — prendendo 
la parola a nome del gruppo 
comunista — si è associata 
al sentimento di cordoglio 
espresso dalla Giunta per l’as¬ 
sassinio dell’agente Marino e 
per le vittihe dell’attentato a 
Primavalle. 

«I fatti di Milano e di Ro¬ 
ma — ha detto nel suo inter¬ 
vento la compagna Cinciari 
Rodano — hanno profonda¬ 
mente commosso e turbato la 
opinione pubblica con ragione : 
siamo di fronte a eventi, a 


Naufragata 
una misera 
provocazione 
contro il pittore 
Ennio Calabria 


Gli inquirenti (magistrato, 
funzionari di polizia e del¬ 
l’Arma dei carabinieri) han¬ 
no perquisito ieri, nel corso 
delle indagini sull’orrendo de¬ 
litto di Primavalle. Io studio 
e l’abitazione del pittore En¬ 
nio Calabria La perquisizio¬ 
ne è stata compiuta dando 
seguito, con sorprendente ra¬ 
pidità. ad una provocatoria 
ed assurda segnalazione, a 
quanto pare anonima, che tut¬ 
tavia è servita per tirare in 
qualche modo in ballo un ar¬ 
tista. noto esponente del PCI. 
La perquisizione, naturalmen¬ 
te. come hanno Confermato 
gli stessi investigatori, ha da¬ 
to esito del tutto negativo. 


jnomenl molto gravi. Prima 
il tentativo di collocare una 
bomba sul treno Torino-Roma, 
poi l’uccisione di un agente e 
infine il tragico e oscuro de¬ 
litto di Primavalle. Simili atti 
giovano soltanto alle forze 
eversive che oggi vogliono col¬ 
pire l’ordine repubblicano, tra¬ 
scinare il paese al marasma, 
impedire che le aspirazioni dei 
lavoratori vengano soddisfat¬ 
te oon una lotta che si svolga 
attraverso un civile confronto 
democratico ». 

La compagna Cinciari Roda 
no, dopo aver auspicato che 
finalmente la Magistratura vo¬ 
glia applicare la XII Disposi¬ 
zione transitoria della Costi¬ 
tuzione ha ricordato le respon¬ 
sabilità della Democrazia Cri¬ 
stiana che anziché affrontare 
i problemi reali del paese ha 
dato flato alla destra ever¬ 
siva e a tutte le forze torbide 
della violenza. 

« Da questa situazione grave 
e pericolosa — ha concluso la 
compagna Cinciari Rodano — 
bisogna uscire e uscire al più 
presto ». 

Da questa situazione si può 
uscire se tutte le forre demo¬ 
cratiche. quelle forre che han¬ 
no fatto la Resistenza, che 
hanno firmato la Costituzione, 
sapranno appoggiarsi alle 
grandi masse, ai lavoratori, al 
popolo, a quanti vogliono la¬ 
vorare in pace, lavorare con 
serietà, promuovere il prò 
grasso civile del paese». 

Sulla dichiarazione della 
Giunta sono intervenuti i con¬ 
siglieri Pizzuti e Moretti 
(PSI), Mancini (PSDI), Pe- 
drocchi (PRI), Berti (DC) e 
Quarzo (PLI) che hanno con¬ 
dannato il neofascismo. Ha 
fatto eccezione il consigliere 
Gargano (DC) che ha invece 
sostenuto la tesi sciagurata 
degeli opposti estremismi 

Nella discussione sono inter 
venuti due consiglieri missini, 
hanno parlato però ad un'au 
la semideserta perchè i grup 
1 pi consiliari del PCI e dei PSI 
j e consiglieri di altri partiti 
i democratici, hanno abbando 
; nato l’aula tn segno di pro¬ 
testa. 

II comitato unitario perma¬ 
nente antifascista di Prima- 
valle e Torrevecchia ha sotto- 
scritto una dichiarazione In 
cui « riafferma la profonda 
coscienza antifascista e demo 
eretica dei cittadini dei quar¬ 
tiere». ed «esprime la pn> 
pria assoluta condanna e il 
proprio sdegno per il gesto 
criminale che ha provocato la 
morte di due vittime inno¬ 
centi » L'assemblea degli in¬ 
segnanti iscritti alla CGIL 
scuoia della zona Roma-Nord 
ha approvato un documento 
« Questo ennesimo crimine, co 
me quello in cui ha perso la 
vita un agente di PB. a Mi 
lano ad opera dei fascisti 
— dice l’ordine del giorno —, 
si inserisce nel quadro della 
strategia della tensione por¬ 
tata avanti da quelle forse 


economiche e politiche che 
vogliono creare il clima più 
favorevole ad una politica 
che si opponga alla crescita 
dei movimento operaio e di 
classe ». 

Sono da registrare, infine, 
le prese di posizione di alcuni 
gruppi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare che, in 
comunicati inviati alla stam¬ 
pa, hanno condannato l’atroce 
delitto. 


In agitazione 
i lavoratori 
della Presidenza 
del Consiglio 

Sono scesi in agitazione i la¬ 
voratori dei Servizi informa¬ 
zioni della Proprietà Letteraria 
e della Discoteca di Stato, che 
operano nell’ambito della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri. Rivendicano una corretta 
e tempestiva applicazioni di 
eggi in materia di pensione e 
di progressione economica, ot¬ 
tenute in seguito a battaglie e 
azioni sindacali. 

I sindacati CGIL e CISL han¬ 
no inoltre denunciato l’incapa¬ 
cità dell'attuale gestione di av¬ 
viare a soluzione i problemi del 
personale e dei servi»; essa sta 
facendo precipitare — sottoli¬ 
nea un comunicato — impor¬ 
tanti settori di attività pubblica 
— che dovrebbero operare ne¬ 
gli interessi della coìlettività « 
del Paese — verso livelli di col¬ 
lasso amministrativo e di squa¬ 
lificazione politica, per il me¬ 
todo basato sul sottogoverno e 
sul clientelismo. 

' Lo stesso schema di ristrut¬ 
turazione predisposto daU’am- 
mimstrazione — denunciano an¬ 
cora i sindacati — tende ad 
accentrare con criteri feudali 
delicate attività funzionali in 
materia di informazioni, di pro¬ 
mozione e diffusione della cul¬ 
tura. di provvidenza all’edito¬ 
ria. ai grafia, agli stampatori, 
alle riviste periodiche c nel 
campo deH’inf orinazione e do¬ 
cumentazione sindacale. 


« Bronle » 

& 8* Saba 

Questa sera alle ore >7.30 a 
21 presso il Cinema Bernini 
(Piazza Bernini 22) a cura del 
Circolo culturale S. Saba a- 
vrà luogo la proiezione del 
film Bronte di Florestano 
Vanclnt. Seguirà un dibattito 
al quale parteciperà il regista. 
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Bilancio capitolino 


Questa sera 
la replica 
della Giunta 

I socialisti sulla crisi • Equi 
llbrlo tra le correnti de 
nel risultati congressuali 
Il congresso del PSDI 


Questa sera si riunisce il 
Consiglio comunale per ascol¬ 
tare la replica dell'assessore 
Rebecchinl al dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione. E' auspi¬ 
cabile che non si ripeta quan¬ 
to accaduto venerdì scorso 
quando, per la massiccia as¬ 
senza dei consiglieri de, la 
seduta non potè aver luogo 
e la replica venne rinviata, 
I nodi della crisi capitolina 
non si sono comunque allen¬ 
tati. E non solo perchè da 
parte della «dissidenza» so¬ 
cialdemocratica non è venuto 
alcun chiarimento sostanziale, 
ma soprattutto perchè la DC 
non è uscita dalle ambiguità 
e dalle contraddizioni sul te¬ 
mi fondamentali dell’autono- 
mismo, dello sviluppo eco¬ 
nomico, della politica urbani¬ 
stica. E tali contraddizioni si 
riflettono su tutto il centro 
sinistra. Di qui la crisi di cui 
il bilancio è solo l’occasione. 

SOCIALISTI — Della crisi 
della Giunta comunale si è 
occupato il compagno Severi, 
segretario della Federazione 
socialista romana, nel corso di 
una manifestazione. Occorre 
vigilare — ha detto Severi — 
soprattutto con la spinta del¬ 
la nuova realtà delle circoscri¬ 
zioni, contro le manovre diret¬ 
te a spostare a destra l'asse 
politico capitolino con la mi¬ 
naccia dello scioglimento del 
consiglio comunale. Tali ma¬ 
novre si collegano con le spin¬ 
te di destra sul plano nazio¬ 
nale. Occorre mantenere uno 
stretto collegamento con il 
movimento di lotta nel paese 
contro il governo Andreottl. 
Solo così il PSI potrà compiu¬ 
tamente rappresentare l’esi¬ 
genza di una inversione di ten¬ 
denza. 

CONGRESSI DC — Si sono 
conclusi nelle sezioni roma¬ 
ne della DC le votazioni per 
il congresso regionale. Questi 
1 risultati: Andreotti 14.027 
voti (25.56%); Petrucci 13.824 
(25,190/0); Fanfani 8.572 (15.62 
per cento); Base 4.541 (8,28 
per cento); Voce Democratica 
(Morgia) 4.448 ( 8 . 110 /a); inizia¬ 
tiva Democratica 2.800 (5,10 
per cento); Moro 2.072 (3,79 
per cento); Forze Nuove 2D32 
(3,70%); Fennacchlnl, 1.684 (2,7 
per cento); l’l,48% dei voti è 
stato attribuito ad altre liste. 

Fra il gruppo di Andreotti e 
quello di Petrucci (che ta ca¬ 
po a Rumor e Piccoli) si è 
quindi registrato un sostan¬ 
ziale equilibrio. In sede di 
congresso regionale è proba¬ 
bile che I voti della llita di 
La Morgia confluiscano sulla 
lista di Piccoli. 

L’andreottlano Signorello ha 
chiesto la confluenza di quel¬ 
le forze che «convergono su 
valutazioni cornimi» sulla li¬ 
sta di Andreottl. L’Invito mi¬ 
ra evidentemente a coinvolee- 
re La Morgia o 1 rappresen¬ 
tanti delle liste minori nella 
politica di appoggio al centro 
destra. 

SOCIALDEMOCRATICI — 
Dopo due anni e più di gestio¬ 
ne commissariale 1 socialdemo¬ 
cratici romani sono riusciti 
ad eleggere i propri organi 
elettivi. Il loro congresso pro¬ 
vinciale sv oltosi sabato e do¬ 
menica all'EUR registra, sul 
piano della crisi comunale, il 
recupero ufficiale di uno del 
tre dissidenti. Caputo, che dal¬ 
la tribuna del congresso ha 
affermato che non si opporrà 
alle decisioni del suo partito. 
La posizione degli altri due 
dissidenti. Celestre e Sargentl- 
ni. è Invece ancora negativa 
Come già abbiamo pubblicato 
essi, per decisione del congres¬ 
so. saranno deferiti al probivi¬ 
ri qualora non votassero il 
bilancio. 

Sul piano politioo. oltre al 
discorso di Tanassi di cui ab¬ 
biamo parlato ieri, il congres¬ 
so ha registrato una divarica¬ 
zione abbastanza profonda fra 
chi concepisce il partito come 
uno strumento di «organizza¬ 
zione del consenso» (la for¬ 
mula è stata usata e difesa da 
Averardi) e chi invece fa del 
clientelismo e del sottogover¬ 
no la regola principale. Senza 
voler con questo generalizza¬ 
re, occorre dire che questo 
secondo elemento ha pesato 
molto sul congresso ed ha mo¬ 
strato un volto non certo edi¬ 
ficante del partito socialdemo¬ 
cratico a Roma. Questo spie¬ 
ga anche gli elementi di anti¬ 
comunismo viscerale ed ance¬ 
strale agitati da alcuni perso¬ 
naggi in funzione mistificante 
e demagogica, o di puro gio¬ 
co Interno di potere. Non per 
nulla alciml delegati hanno de¬ 
nunciato che il congresso vero 
e proprio si è svolto nei cor¬ 
ridoi e che nelle sezioni non 
si discute di politica ma di In¬ 
teressi personali. In questo 
quadro i richiami a Turati, 
trampolini, Matteotti — alla 
tradizione riformista, insom¬ 
ma, di una parte del movi¬ 
mento operalo italiano In una 
sua fase storica — sono ap¬ 
parsi anacronistici, risibili e. 
al limite. Inverecondi. 


Vn memoria 
della campagna 
Gina Molinari 

La oompavna Emma Tur¬ 
chi sottoscrive 20000 per 
« l’Unità » in omaggio alla 
memoria della compagna Gi¬ 
na Molinari della quale ricor¬ 
da le doti di fermezza e se¬ 
renità nella dura e lunga lot¬ 
ta contro la dittatura fascista 


Assemblea 
per Villa Blanc 

Sul problema di Villa Blanc 
ri terrà domani sera alle 18,30 
In piazza Wfnckelmann una 
assemblea pubhlica Indetta 
dal comitato di quartiere e 
dalle forze politiche demo- 
antiche. 
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Esce di strada a Pomezia 

» » 

* . - • * I 

un pullman di pendolari 

Cinque operai sono rimasti leggermente feriti — La vettura, di una 
ditta privata, stava trasportando in fabbrica i dipendenti della Gimac 



Balconi pericolanti da 


Da oltre otto mesi l'edi¬ 
ficio dell'ECA, situato In 
via Isole Curzolane angolo 
via Capraia, al Tufello, è 
isolato da una rete metal¬ 
lica a causa del balconi 
pericolanti. Il recinto, co- 


Mille 

urbani 

Entro il prossimo autunno il 
corpo dei vigili urbani sarà raf¬ 
forzato di mille unità. Dei mille 
nuovi vigili, 37 saranno donne. 

Il potenziale del corpo salirà 
così a 3.915 vigili. 

La notizia è stata fornita ieri 
mattina dall’assessore Starita 
nel corso di una conferenza 
stampa in cui è stato presen¬ 
tato ì’« annuario 73 » del corpo 
vigili urbani. 

Queste le altre notizie for¬ 
nite: 

Oltre 2 milioni 4M mila con¬ 
travvenzioni. 49 mila 312 rimo¬ 
zioni di veicoli intralcianti il 
traffico (e 1.201 di veicoli ah 
bandonati). 6 mila 720 segnala¬ 
zioni per danni stradali e 633 
sequestri di generi alimentari 
e fiori venduti abusivamente. 

Quanto agli * incìdenti stra¬ 
dali ». nell’annuario si sottolinea 
che grazie all’opera dei vigili 
urbani, rispetto al 71. Io scorso 


Con un documento, votato 
all’unanimità, nel quale si chie¬ 
de il potenziamento e lo svi¬ 
luppo delle cooperative, l’at¬ 
tuazione della legge sulla ca¬ 
sa, una politica fiscale tesa a 
favorire le cooperative, un 
rapporto costruttivo con la 
Regione e gli Enti locali, si è 
concluso II congresso regio¬ 
nale della lega delle coopera 
Uve. Sempre all’unanimità so¬ 
no stati eletti gl: organismi 
regionali e 1 delegaU al 29" 
congresso nazionale della lega 
che si svolgerà a Firenze. So¬ 
no stau votati un ordine del 
giorno antifascista e uno nel 
quale si ribadisce l’impegno 
delie cooperative per contri¬ 
buire alla ricostruzione del 
Vietnam 

Nutrito e Impegnato 11 di¬ 
battito congressuale, nel corso 
del quale hanno parlato deci 
ne di rappresentanti di coope 
rative. tra I qual! Cesare Za 
vattini e Valter Fedullà per 
la cooperative degli scrittori; 
di questa è stato sottolineato 
il grande significato politico: 
non è soltanto un fatto edito¬ 
riale — è stato detto —, ma 


me si vede nella foto, crea 
una serie di disagi alle 
famiglie che alloggiano nel¬ 
l'edificio e agli abitanti 
della zona. In otto mesi 
l'ente capitolino non ha 
ancora trovato II modo di 


vigili 
in più 

anno si è avuta una flessione 
degli incidenti mortali (331 con¬ 
tro i 349 del ’71). 

Un capitolo dell’annuario è 
dedicato alle « malattie profes¬ 
sionali » dei vigili: i casi più 
frequenU. data la costante espo¬ 
sizione alle intemperie e allo 
smog, riguardano malattie osteo- 
articolari. e dell’apparato re¬ 
spiratorio A causa del nervosi¬ 
smo. poi. molte sono malattie 
dell’apparato digerente e gli in¬ 
terventi chirurgici iegaU a fe¬ 
nomeni di ulcera I casi di ma¬ 
lattie. nel 72 hanno fatto regi¬ 
strare complessivamente oltre 
49 mila giornate di assenza. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive ai fine di ottenere un 
ulteriore « potenziamento del 
personale e dei mezzi ». l’asses¬ 
sore ha inoltrato di recente una 
delibera che prevede un orga¬ 
nico di quasi 5 mila unità. 


sopralutto la necessità di ri¬ 
spondere alle esigenze della 
classe operala e della demo¬ 
crazia Gramaccloni. presiden 
te dell’associazione regionale 
cooperative di abitazione, ha 
posto con forza l’esigenza del¬ 
l’applicazione deila legge per 
la casa, la 865 II saluto dei 
comunisti romani ai congres¬ 
sisti. è stato portato dal com¬ 
pagno Siro Trezzini, della se¬ 
greteria della Federazione, che 
è intervenuto nel dibattito 
Al lavori era presente il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, della 
direzione del PCI e segretario 
della Federazione romana Sil¬ 
vio Miana, presidente nazio¬ 
nale della lega delle coopera¬ 
tive, ha sottolineato l’impor¬ 
tanza del collegamento fra 
tutte le cooperative, e sopra¬ 
tutto del contatto con il Mez¬ 
zogiorno Sono anche Interve¬ 
nuti. Ollvlo Mancini, dell’Unio¬ 
ne provinciale artigiani. Ven¬ 
turini. della direzione del PSI, 
Severi, segretario della Feda 
razione del PSI. Ha tratto le 
conclusioni Gino Cillbertl. pre¬ 
sidente della Fedcrcoop ro¬ 
mana. 


otto mesi 

restaurare i balconi e to¬ 
gliere l'incomodo sbarra¬ 
mento. Non sarebbe il caso 
di provvedere subito? 

Nella foto: Il recinto innal¬ 
zato 8 mesi fa. 


Una prima significativa vit¬ 
toria è stata ottenuta ieri sera 
da) gruppo comunista che ha 
imposto alla maggioranza di 
centrosinistra al Consiglio pro¬ 
vinciale. di provvedere alla ele¬ 
zione dei consiglieri di ammini¬ 
strazione degli . ospedali. Sono 
stati cosi eletti i consiglieri di 
pertinenza della Provincia degli 
ospedali di Monterotondo. Su- 
biaco. Albano. Palestrina. Brac¬ 
ciano, Genzano, Zagarolo e 
Colleferro. Si tratta di ospe¬ 
dali zonali mentre per quelli 
provinciali fi presidente La 
Morgia ha dato formali assicu¬ 
razioni che verranno effettuate 
le nomine con gradualità entro 
i] 10 luglio. 

Prima delle elezioni la Giunta 
aveva presentato una comuni¬ 
cazione con la quale si riba¬ 
diva l’impegno di nominare i 
rappresentanti con un accordo 
dei partiti dell'arco costituzio¬ 
nale escludendo cosi i fascisti. 
Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Marletta 
che ha dichiarato: « Prendiamo 
atto della dichiarazione della 
Giunta che ha recepito nella 
sostanza le nostre richieste 
avanzate più volte e sostenute 
dagli Enti locali e dai sindacati 
interessati La scelta di dare 
una contestualità alla soluzione 
del problema, fi richiamo ai 
criteri adottati dalia Regione 
Lazio per la soluzione del pro¬ 
blema corrispondono abbastanza 
fedelmente all’impegno assun¬ 
to dai capigruppi dei partiti de¬ 
mocratici e antifascisti nei con¬ 
fronti delle numerose delegazio¬ 
ni di lavoratori che hanno ac¬ 
compagnato sempre la nostra 
battaglia per porre fine alle 
gestioni commissariali ». 

Il compagno Marletta, dopo 
aver ricordato l’azione svolta 
dal gruppo comunista per im¬ 
pedire il costante rinvio di 
queste nomine, ha dichiarato 
che ci troviamo di fronte ad 
una prima vittoria. Infatti il 
fatto stesso che gli eletti ri¬ 
sultano soltanto essere consi¬ 
glieri provinciali (i partiti del¬ 
la maggioranza di centro-sinistra 
non sono stati in grado di sce 
gliere altri candidati a causa 
delie difficoltà dovute anche ai 
congressi delia DC e del PSDI) 
e rintervento del de Panimolle 
che aveva chiesto di sospendere 
la seduta e quindi di non vo 
tare sono episodi oltremodo 
eloquenti 

« L'impegno della giunta di 
nominare ì rappresentanti de¬ 
gli ospedali provinciali — ha 
concluso il compagno Marletta 
— fissando come ultima data 
il 10 luglio impone al nostro 
gruppo sin da oggi di spingere 
e di batterei affinchè la gradua 
lità di queste nomine non ri¬ 
manga soltanto una promessa. 
Non escludiamo pertanto tutte 
ie forme di pressioni necessarie 
perchè non ci siano nuovi osta¬ 
coli alla normalizzazione della 
situazione ospedaliera della 
nostra Provincia. Da parte 
nostra incalzeremo i colleglli del¬ 
la Giunta e a livello locale, i 
Comuni interessati perchè le 
votazioni di questa sera non ri¬ 
mangano un atto isolato». 


Un pullman carico di ope¬ 
rai delia Gimac, pendolari 
che da Roma e dai Castelli 
stavano raggiungendo la fab¬ 
brica di Pomezia dove lavo¬ 
rano è finito fuori strada ieri 
pomeriggio alle 15, sulla via 
dei Castelli. Fortunatamente 
l’automezzo non si è rove¬ 
sciato e l'incidente si è ri¬ 
solto con pochi danni e alcuni 
operai contusi o leggermente 
feriti. E’ comunque la secon¬ 
da volta in poco tempo che 
un pullman di pendolari di¬ 
retto a Pomezia esce di stra¬ 
da. Nel primo incidente per¬ 
sero la vita, come si ricor¬ 
derà, quattro operai della 
Litton. 

Anche questa volta si tratta 
di un pullman di una società 
privata, la ditta « Mancini » 
che ha in appalto dalla 
Gimac il servizio di traspor¬ 
to dei dipendenti che abitano 
a Roma e ai Castelli. La vet¬ 
tura stava precedendo ad an¬ 
datura regolare, lungo la 
strada, ormai diventata trop¬ 
po piccola e assolutamente 
insufficiente a sopportare il 
traffico intenso di auto, pull¬ 
man. autocarri (soltanto i pen¬ 
dolari che vi transitano ogni 
giorno sono circa settemila), 
d'un tratto, uscita da una 
curva e prima di imboccare 
un’altra, il bordo della car¬ 
reggiata ha ceduto e le ruote 
del pullman si sono insab¬ 
biate in mezzo al terreno reso 
molle da alcui lavori di sca¬ 
vo. La vettura si è inclinata 
sulla fiancata destra, e solo 
per un caso non si è rove¬ 
sciata. 

Cinque operai sono rimasti 
feriti; il più grave, Federico 
Di Lecce, ha riportato la 
frattura di un ginocchio. 


Remo Marletta 


A Montesacro 
2.000 bambini 
privi di 

scuola materna 


Per iniziativa di un comitato 
promotore unitario — al quale 
hanno aderito le organizazzioni 
di quartiere del PCI. PSI. ACLI. 
UDÌ, i consigli di fabbrica del¬ 
la Luciani, della cartiera, del- 
l’ATAC e la sezione sindacale 
della FILLEA — si svolge do¬ 
mani alle ore 17,30 al cinema 
Aniene di Montesacro un'assem¬ 
blea dibattito allo scopo di ana¬ 
lizzare i problemi della scuola 
e per costituire un comitato 
scuola quartiere che si ponga co¬ 
me obiettivi immediati la costru¬ 
zione di una nuova scuola ma¬ 
terna pubblica e la sua gestione 
sociale. - 

All'assemblea, cui sono invitati 
i cittadini del quartiere, inter¬ 
verranno Lina Ciuffini, consi¬ 
gliere comunale del PCI. Gio¬ 
vanna Bitto. dirigente nazionale 
delle ACLI. Alberto Benzom, 
consigliere comunale del PSI. 

L’iniziativa è stata preceduta 
da un vasto lavoro di base, 
attraverso fi dialogo con le fa¬ 
miglie. nei luoghi di lavoro e 
con le forze politiche e sinda¬ 
cali. E’ emerso un dato impres¬ 
sionante: in un quartiere di ol¬ 
tre 120.000 abitanti esiste solo 
una scuola materna pubblica in 
cui trovano posto solo poche 
centinaia di bambini dai 3 ai 6 
anni, costretti per di più al dop¬ 
pio turno in aule sovraffollate; 
inoltre mancano altri servizi 
pubblici essenziali, da quelli sa¬ 
nitari a quelli ricreativi. 

La conseguenza è la prolifera- I 
zione di costose scuole private, 
con rette che vanno dalle 10 
mila alle 40 mila lire mensili 
che solo una minima parte del¬ 
le famiglie possono pagare. 



Mostra 

Si inaugura oggi aita galleria La 
Medusa, via del Babuino 124, la 
mostra di quadri del pittore ime 
.icario Harold Sfavenson. 

Smarrimento 

La compagna Roberta Grigionl, 
dal circolo dalla FGCI di Monta 
Sacro, ha smarrito la tessera nu¬ 
mero 105580 La presenta vaia ! 
coma diffida 

ENAL 

L'ENAL di Roma organizza la 
seleziona provinciali dal XXXIV 
concorso nazionali • Voci nuova 
per piccola ribalta » ai quale pos¬ 
sono partecipare cantanti solisti, 
duo. tri! o quartetti. Par informa¬ 
zioni rivolgerai in via Nizza 142, 


ALL'OPERA REPLICHE 
DELLA MARIA 
ANTONIETTA 

Alle 21. in ebb. alle seconde so- 
plica dello * Moria Antonietta * di 
Terenzio Garglulo (rappr. n. 73) 
concertata e diretto dal maestro 
Pierluigi Urbinl. Interpreti princi- 
poli: Antonietta Stelle, Gianni San- 
tuccio, Nuccl Condo, Lidia Nerozzl, 
Licia Falcone, Luigi Infantino, Gio¬ 
vanni Ciminelli, Giuseppe Vertechi, 
Glannicola Pigliucci. Giovedì, elle 
21, lo spettacolo verrò replicato 
in abbonamento alle seconde se¬ 
rali. Sabato, alle 21, luorl abbo¬ 
namento replica del « Ballo in mo- 
schera » di G Verdi. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P.zza Poli Tritona) 
concerto d’organo. Organista Ser¬ 
gio Varialo. Musiche di Fresco- 
baldi, Bull, Cabezon. Informaz. 
6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Oggi e domani alte 21,30 con¬ 
certo del Coro Polifonico Ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. 
Musiche di G.P.L. da Palestri¬ 
na, O. Di Lasso, G. Croce, T.L. 
Da Victoria. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del violinista Sal¬ 
vatore Accardo accompagnato al 
pianotorte da Bruno Canino. Pro¬ 
gramma: Mozart: Sonata K. 301; 
Brahms: Sonata op. 100; Debus¬ 
sy: Sonata: Ravel- Sonato 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Metlinl 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,5 II Teatro di Roma 
pres « Pirandello: Chil a di Me- 
mè Pertini. Regia dell'autore. 
Terzo mese di repliche. 

. BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 le C.ia Teatroggi pres. 
■ li mutilato a di E. Totler. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Da domani alle 18 Bruno Cirino 
con la Cooperativa Teatroggi in 
« Majakowskij vive a. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

In allestimento a Bella Italia, 
amata sponde... a di Pier Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, V. 
Roggeri, G. Bartolucci, W. Tuc- 
d, R. Malaspina. Regia Giacomo 
Colli. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo del 
Leopardo, 31 - Tel. 588512) 
Alle 17,30 la C.ia di prosa della 
Regione Lazio pres. « Il dirotta¬ 
tore a due atti di Anna Lazzaro. 
Regia di Lidialberta Moneta. 
CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. S - Quarticciolo) 

Da giovedì alle 21 a Mistero 
buffo a con Darlo Fò. 

DEI SATIRI (Via Grotlaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Domani alle 21.30 « primo a II 
- Collettivo Due pres. ■ La contes¬ 
sa e il cavolfiore a di Mario Mo¬ 
retti e Lucia Poli. Nov. ass. con 
Benigni, Cimetta, Maraini. Mono!, 
Montinari. Sennini. Regia Donato 
Sanntnl. Scene Silvano Fallenì. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17.30 tamil. F. Fiorentini 
pres. ■ Plauto chanta.tt a di G. 
De Chiara In un impianto mu¬ 
sicale ideato da F. Fiorentini 
con G. Rocchetti. S. Bennato, 
M. Bronchi, P. Gatti, T. Gatta, 
G. IsidorI, l_ La Verde, M. Tra¬ 
versi, M. Vestrl. Elaborai, esecu¬ 
zioni musicali A. Salito, P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21.30 II Teatro Contempo- 
poraneo pres. ■ Gli orrori di Mi¬ 
lano » novità assoluta di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con A. Paul, M. Erptchini, 
L. Di Martire, A. Meschini, P. 
Morra, Estella Di Carlo. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 67.S1.30) 

Alle 21.30 la C.ia dir. da Fran¬ 
co Ambroglini presenta • Il gio¬ 
co della congiura » di Lean¬ 
dro Castellani con Lauro, Gia- 
noli. Altieri. Berretta, Doria, 
Lombardi, Mattioli, Penne. Sa¬ 
batini. Regia autore. Terza setti¬ 
mana di repliche. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
con « Il sindaco del rione Sa¬ 
niti » di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Alle 16.30 laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 » El Cambario » e il 
suo balletto spagnolo pres. « An¬ 
tologia del Flamenco ». 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 prima fam. serale la 
C.ia Coop. Teatrale « Il Gruppo 
della Rocca * pres. « Sogno di 
una notte di mezza estate » di 
W. Shakespeare. Regia Egisto 
Marcucci. 

ROSSINI (P.zra S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21.15 la Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei in « I miei bu¬ 
rattini * di Virgilio Faini. Regia 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Garinei e Gio- 
vannìni scritta con Magni « Ciao 
Rudy ». Musiche Trovajoli. Scene 
e costumi Coltellacci. Coreografie 
Gino Landi. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cecco. 36 • Tel. 688569) 

Alle 21.15 il Teatro di Roma 
presenta la C.ia Sociale Otta- 
via in e Balancik • di Alexander 
Block. Regia di Daniele Costan¬ 
tini Scene e costumi Teresa Morv 
femaggiorf. 

TORDINONA (Via A c q uaspa rta. 
n. 16 - TeL 65.72.06) 

Alle 21,30 la Cria Tre pres. 

« Oh mamma! » (a ietto con 
mamma) novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim con la coll.ne di D. 
Marami, con D. Capitani, A. Pa¬ 
sti. R. Reim, S. Santucci, A. Lorv 
go. Regia R. Reim. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 25/A • TeL 653794) 

Alle 21.15 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. « L'ispettore generale » 
di N. Gogol Regia di Mario Mis- 
Siroli. Produzione Teatro Insieme. 

SPERIMENTALI 

•EAT 72 (Via G. Belli 72 • Rara 
Cavour - TeL 899595) 

Stagiona Teatro di Ricerca. Alla 
21,15 Cia • I Segni » pres. 

« L’angelo custode ■ di Fleur 
Jaeggy Regia Giorgio Marini. 
CLUB TEATRO (Vìa S. Agata da' 
Gobi, 23) 

Alle 21,30 « Sacco » di Remondi 
e Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Alle 22 i Lampi sul Messico » dì 
S. Eìsenstein. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tal. 850.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma e musica pop ■ The Fty » di 
Joko Ono. • Erectlon » e « Apo- 
tbeoti* * di John Lennon (ante¬ 
prima) 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tr as t e vere) 

Per la Rassegna cinematografica 
• l'America Latina dopo il Che ». 
questa sera, alla 21 « Brasile: 

la lunga marcia verso il sottosvi¬ 
luppo » di Gianni Damiani. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale angolo via N apoli) 
Riposo pasquale. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La marmora, 28 • Pzit Vittorio ■ 
TeL 733964) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. • Notte di guerra al 
Moaao del Pi a do • acquatorta di 
un prologo o In un atto di Ra- 
taal Alberti. 


Nominati dalla Provincia alcuni consiglieri d’amministrazione 


Primo successo per gli ospedali 

L’azione del PCI ha costretto la maggioranza ad eleggere i rappresentanti 
nei nosocomi zonali - Una dichiarazione del compagno 


Entro il prossimo autunno 


Concluso il congresso delle cooperative 

Sollecitato l'applicazione 
della legge per la casa 

Impegno antifascista e per la ricostruzione 
del Vietnam - Eletti nuovi organismi dirigenti 



TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

I corsi normali informativi sono 
terminati sabato 14. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 • 
Via del Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
il Collettivo 73 pres. « Partita 
aperta, partita chluaa » canzoni 
di M, Chiararia, A. Cuzzanitl, 
M. De Slmone. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tal. 588512) 

Alle 22,30 c I proni...poti a di 
D’Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremoninl, Proscilla, Romani. Al 
piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
In allestimento nuovo spettacolo 
Barbone, Floris, Pescucci. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma ■ Masque- 
rade » spett. musicale in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al plano M.o Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Viaggio verso Nat- 
guata » di P. Deno con C. Airoldi, 
C. Alleone, L. Arpinl, R. Mar- 
dembrò, P. Deno. Ultima setti¬ 
mana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Carlo Loffredo e la sua Banda 
New Orleans. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzameuro in « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 22 * Godi fratello De Sade » 
commedia di R. Veder con Aichè 
Nanà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 ■ Mischiatalo ‘73 » 
con Landò Fiorini, Rod LIcary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Sontagato in « Sla¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
butti e Jean PortB. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 complesso e disco- 

SHARÌDU CLUB (Via Trionfale, 
130/A • Via Rossetti 5-9 • TeL 
371509) 

Dalle 23 « Ambarabà del cocò ■ 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteli! Monteverde Al Diano 
S Grossi 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
La banda di lesse James, con C. 
Robertson DR 9®® e grande 
spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

La spietata coll del Gringo e ri¬ 
vista Strip Parade 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»®® 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®@® 
AMBASSADE 

...e tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A ® 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Buona parte di Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA ® 

ANTARES (TeL 890.947) 

II magnate, con L. Buzzanca C ® 
APPIO (TeL 779.638) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G ® 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Valachi papera (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Los amigos. con A. Ouinn 

(VM 18) A ® 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Morte di un professore, con D. 
Hemmings (VM 18) DR ®® 
AVENTINO (TeL S72.137) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA » 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Un avventuriero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA ® 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®*S® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

c 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Fuori uno.„sotto un altro arriva 
Il Passatore, con G. Hitton SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

CINESTAR (Tel. 789,242) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W Yu A ® 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®» 

EDEN (Tel. 380.188) 
loe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

EMBASSV (Tel. 870.24S) 

Cinque malti al servizio di leva, 
con J Dufilho C ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M Vini DR 9® 
ETOILE (TeL 68.75.561) 
L’ameriKano. con Y. Montane! 

(VM 14) DR ®9® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
TeL 591.09.86) 

Cinque mani al servizio di leva, 
con Y Dufilho C 9 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Holiman 

(VM 18) DR $ 
FIAMMA (TeL 471.100) 

La femmo «n blsu, con M. Piccoli 

SO 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA ®®$ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Buona parte di Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA ® 

GARDEN (TeL 582.848) 

Più forte regezzll con T. Hill 

C $9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il letto delta sorella, con B. An- 
dersson (VM 18) DR ®® 
GIOIELLO 


niivii 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Oowell DR ®®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel, 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 8 ® 

INDUNO 


Voglio la libertà, con B. Strelssnd 

s $ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B Spencer SA ® 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La cosa buffa, con G. Morandl 
(VM 14) 5 ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo fango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La morte viene dal passato, con 
D. Me Collum DR @®® 

MERCURY 

La mano sinistra della violenza, 
con LI Chlng A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Jus primae noctls, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®9® 
MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò trutta 62 

c 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J Dufilho C ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

GII amici degli amici hanno sa¬ 
puto. con G. Milli (VM 18) G ® 
NEW YORK (TeL 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 39G.63S) 

Fuori uno...sotto un'altro arriva 
il Passatore, con G. Hilton SA ® 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
PARIS (TeL 754.368) 

Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre? con J. Lemmon 
SA 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The boys In thè band (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
...e tutto in biqliettl di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A ® 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'uccello dalle piume di cristallo 
con T Musante (VM 14) G 9® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 
REALE (Tei. 58.10.234) 

La Tosca, con M Vitti DR 9® 
REX (Tel. 884.165) 

Lo cosa butta, con G. Morandl 

(VM 14) 5 » 
RITZ (Tel. 837.481) 

Voglio la libertà, con B. Strel- 
sand 5 @ 

RIVOLI (TeL 460.883) 

L’ultimo spettacolo, con T. Bot¬ 
toni (VM 18) DR ®»®9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Con una mano tl rompo con duo 
piedi ti spezzo, con W. Yu A ® 
ROXY (TeL 870.504) 

Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto con G. Milli (VM 18) G ® 
ROYAL (TeL 770.549) 

L'Isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharif A ® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) OR 99® 
SMERALDO (TeL 3S1.581) 

Il magnate, con L. Buzzanca C ® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoffman 

(VM 18) DR ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9®9 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «999 
UNIVERSAL 

Con una mano tl rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La sedia e rotelle, con G Spaak 

G 9 

VITTORIA 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il sipario strappalo, con 
P. Newman (VM 14) G ® 
ACIDA: Grand Pria, con Y. Mori- 
tand (VM 14) DR 9 

ADAM: Signor procuratore abbia¬ 
mo abortito, con A. Frank 

(VM 18) DR 9 
AFRICA: Rosemary’s Baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR ®9 
AIRONE: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C 9 

ALASKA: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davoli 

DR ® 

ALBA: Godxilla la furia dei mostri, 
con A. Yamanouchi A ® 

ALCE: Bella ricca lieve difetto fì¬ 
sico cerca anima gemella, con C 
Giuffrè C 9 

ALCYONE: Un marito infedele, 
con F. Fabian S ® 

AMBASCIATORI: Il commissario 
Leguen e il caso Gassot, con J. 
Gabin G 9 

AMBRA lOVINELM: La banda di 
lesse James, con C Robertson 
DR 999 e rivista 


Quattro proposte 


COMPUTER 

per cambiare la tua vita 


Proposta n. 1 allo studente 

Se dopo anni di studio non ti è possibile trovare un lavoro, appli¬ 
cati ancora per 6-8 mesi e potrai avere il piacere di sentirti richiesto. 

Proposta n. 2 all'operaio 

Se il tuo lavoro è troppo pesante, sopporta ancora per 6-8 mesi, se 
superi I nostri testa avrai la certezza di un impiego migliora. 

Proposta n. 3 all'impiegato 

Se il tuo capuffìcio è insopportabile, subisci ancora per 6-8 mesi, 
poi sarà un tuo dipendente. 

Proposta a. 4 al professionista 

Se per il tuo lavoro lo strumento di calcolo è ancora II ragolo, dopo 
circa un mese lo potrai metterà in pensione. 

Per tutte queste proposte c'è una soluzione: 

COMPUTER — Corsi ed Istruzione programmate con libera frequenza 
sulle tecniche di elaborazione dei dati. 

LINGUAGGI — Assembler - Cobol - Fortran - R.P.G. 

ANALISI — Solo per tecnici E.DP. 


COMPUTEX 


LA SCUOLA CHE CREA 
I PROTAGONISTI DI DOMANI 


Per informazioni e Iscrizioni rivolgerai o telefonare et 
COMPUTEXi Vie Morgagni, 30/E - E5.S0.S4 . «5.30.75 


ANIENE: Fragole e sangue, con B. 

Davison (VM 18) DR ®9® 
APOLLO] Lo chiamavano castigo di 
Dio 

AQUILA* Sesso o pazzia 
ARALDO] Le dama rosta uccide 7 
volle, con B. Bouthet 

(VM 14) G 9 

ARGO] Bulli!, con S. Me Quecn 

G 9 

ARIELt L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G 9 
ASTOR] Tutto quello che avreste 
voluto separo sul sesso ma non 
avete oaato chiedere, con W. 
Alien (VM 18) C ® 

ATLANTIC] Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
AUGUSTUS] Uomo bianco vai con 
il tuo Dio, con B. Harris 

DR «®9 

AUREO] Joo Valichi, con C. Bron- 
ton DR 9 

AURORA] Arrivo Django a Sarlana 
à la fine 

AUSONIA: La morte chiude a dop¬ 
pia mandata 

AVORIO] Petit d'essai: L'eterno 
vagabondo, con C, Chaplln 

C ®9»9 

BELSITO] Tutti ) colori del buio, 
con E. Fenech (VM 14) G ® 
BRANCACCIO] Il sangue di Dracula 
BRASILI Senza pudore, con C. 

Spaak (VM 18) DR 9 

BRISTOLi Frogs, con R. Milland 
(VM 14) OR » 
BROADWAYi Trappola per un lupo 
con J.P. Beimondo SA ® 
CALIFORNIA] Il letto della sorella 
con B. Andersson 

(VM 18) DR 9® 
CASSIOi Totò e Marcellino C 9® 
CLODIO: Crisantemi per un delitto 
con A. Delon (VM 14) G 9® 
COLORADOi La dama rossa uc¬ 
cide 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) O ® 
CRISTALLO: Giornata nera per 
l'ariete, con F. Nero 

(VM 14) G » 
DELLE RONDINI: Il giorno più 
lungo di Kansas City 
DEL VASCELLO: Sono un marito 
infedele, con F. Fabian S ® 
DIAMANTE: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellerà SA 9® 

DIANA: Sollazzevoli storie di mogli 
gaudenti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) SA ® 
DORIA: L'ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A ®® 

EDELWEISS: La carica del 101, 
di W. Disney DA 9®® 

ELDORADO: El Royo, con R. Har- 
rlson A ® 

ESPERIA: La morte nella mano 
ESPERO: L’avamposto degli uomi¬ 
ni perduti, con G. Peck A 9® 
FARNESE: Petit d'essa!: O cerco, 
con M. Cabrai 

(VM 18) DR ®9® 
FARO: Un uomo dalla pelle dura, 
con R. Blake DR ® 

GIULIO CE5ARE: Sottio al cuore, 
con L. Massari 

(VM 18) SA 9® 
HARLEM: Gli invasori, con G. Mit- 
chell SM ® 

HOLLYWOOD: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A 9 
IMPERO: Forza G, con R. Salvino 

A ® 

JOLLY: I diabolici convegni, con 
O. Santoni (VM 18) DR ® 
IONIO: Gli assassini del karaté 
LEBLON: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 
LUXOR: Sollazzevoli storie di mogli 
gaudenti e mariti penitenti, con 
M. Andras (VM 18) 5A * 
MACRYS: Omicidio perfetto a ter¬ 
mine di legge, con P. Leroy 

G ® 

MADISON: Cinque dita di violen¬ 
za, con Wang Ping A ® 

NEVADA: Una ragazza tutta nuda 
assassinata nel parco, con R. 
Hoffman (VM 18) DR ® 
NIAGARA: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 99® 

NUOVO: Appuntamento con una 
ragazza che si sente sola, con C. 
Bergen S 9® 

NUOVO FIDENE: lo Cristina stu¬ 
dentessa degli sccandali, con G. 
Saxson (VM 18) DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Festa per il 
compleanno del caro amico Ha¬ 
rold, con K. Nelson 

, (VM 18) DR 9® 
PALLADIUM: Mademoiselle De Sa¬ 
de, con M.P. Conte 

(VM 18) S 9 

PLANETARIO: Cortometraggi In 
concorso 1972 

PRENE5TE: Morte di un professore 
con D. Hemmings 

(VM 18) DR 9» 
PRIMA PORTA: Il leggendario 
X-15, con C. Bronson A 9 
RIALTO: Il potere, di A. Tretti 

DR 9® 

RUBINO: The Carey Treatment (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Uwrence d'Ara¬ 
bia, con P. OToole DR @9® 
SPLENDID: Maria Stuarda, con V. 

Redgrave DR ® 

TRIANON: Tikoyo e II suo pesce¬ 
cane, con D. Paniza A 9® 
ULISSE: La confessione, con Y. 

Montand DR 99® 

VERBANO: Betta ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C 9 

VOLTURNO: La spietata colf del 
Gringo e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La pecora nera, con 
V. Gassman SA ® 

ODEON: Reverendo Colt, con G. 

Madison SA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cosa avete tatto a 5o- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) O ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood. Majestic, Neve- 
da, New York. Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Baule, 
Re», Rialto, Roxy. Traiano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triompbe, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri. Da’ Servi. 


ANNUNCI ECONOMICI 


T) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSI TAPPETI PER¬ 
SIANI • CINESI - CAUCASICI - 
RUSSI a prezzi assolutamente im¬ 
battibili con IVA pagata. Altre 
mille occasionili QUATTROFON¬ 
TANE 21/C 

flflIIItlttliMIMIIMSISIItllliSMSM» 

AVVISI SANITARI 


■Tot rat 
OAVID 




w«OKc srtcìauiia derme torogo 
Diagnosi e som sa eros a n te (ambulo- 
tortore, « mas operazione) sene 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura dulie eomottcuaionh ragadL 
flebite sci —»L ulcera rari mas 
r enos e Penai Otatwwoni «eseusil 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354.501 Ore *-20j restivi o-13 
(Autorizzazione del Ministero Sonila 
«r 778/223*51 W 29 Maggio 19S9> 


ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Medico per i* 
diagnosi e cura della "sola" disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali dì origine 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Madico dedicato "esclusivamente ' 
alla sessuologia (neurastsnia sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza visNff 
Innesti In loco 

ROMA-VIA VIMINALE 38(Tarma=f 
(di fronte Teatro dsii'Opara) 
Coita. B-12e 1S-1B a app. tal. 471110 
(No* ai curano venaree. palio, pcc.) 
Par Infor n i a zi o ni gr a tu i te u rte un 
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Le indicazioni del Convegno di Bologna 


Una bionda l ! ul ! in,a 


Precise proposte del P er Gandhi 


PCI per la musica 

Napolitano ribadisce l'opposizione dei comunisti a provvedimenti tem¬ 
poranei non accompagnati da una riforma dell’attuale ordinamento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16. 

Ricco di partecipazione, di 
Interventi e di prospettive, si 
è svolto e concluso ieri — non 
a caso presso il Conservato¬ 
rio « G. B. Martini », in Piaz¬ 
za Rossini — l’annunciato 
Convegno sul tema « L’impe¬ 
gno del comunisti per il rin¬ 
novamento della vita musi¬ 
cale ». 


Gli ottantaquattro 
anni di CHaplin 

NIZZA, 16 

Charlie Chaplin si trova da 
qualche giorno a Beaulieu-sur- 
Mer per trascorrervi le va¬ 
canze pasquali ed è qui che. 
oggi, ha festeggiato il suo ot- 
tantaquattresimo compleanno. 

In eccellenti condizioni di 
salute (è soltanto un po’ in¬ 
grassato), Charlot ha scelto 
per il periodo di riposo la 
Costa Azzurra, che ama e che 
gli è familiare. Anni fa ha 
passato diversi mesi a Salnt- 
Jean-Cap-Ferrat, proprio dove 
si è recato oggi per il pranzo 
del genetliaco. 

Chaplin è accompagnato dal¬ 
la moglie Oona e dai loro tre 
ultimi nati; alla famiglia si 
sono uniti altri due figli di 
Charlot e un nipotino. 

E’ stato un compleanno as¬ 
sai tranquillo e nulla ha tur¬ 
bato l’atmosfera familiare che 
Charlot sembra prediligere: 
nemmeno l’arrivo di alcune 
decine di telegrammi di au¬ 
guri. 

I Chaplin resteranno sulla ; 
Costa Azzurra ima decina di 
giorni e faranno poi ritorno 
a Vevey, in Svizzera. 


Mal un teina inerente alla 
musica ha ottenuto uno svi¬ 
luppo di variazioni così prò 
fondamente risonanti. Era 
questo il primo (diremmo, 
meglio, un primo) Convegno 
indetto dal nostro Partito sul¬ 
le questioni musicali, le quali 
non certo per « colpa » no¬ 
stra, ma proprio per « meri¬ 
to » della indifferenza gover¬ 
nativa, sono giunte ora a ta¬ 
le disastrosa situazione di fal¬ 
limento. E più i pericoli in¬ 
combono, piu il governo pen¬ 
sa d’intervenire con rimedi 
opportunistici, nei quali — al¬ 
tro che intenti riformatori — 
si annida la caparbietà nel 
continuare a ritenere le attua¬ 
li strutture musicali, negate 
affatto ad ogni possibilità di 
sviluppo e quasi indegne di 
altra attenzione che non sia 
quella di ricattarle con la 
promessa di nuove sovvenzio¬ 
ni che non risolvono la crisi. 
Questa, anzi, presso gli am¬ 
bienti governativi, trovereb¬ 
be soluzioni nel ridimensiona¬ 
mento degli Enti, laddove nel¬ 
la proposta di legge, presen¬ 
tata dal nostro Partito, si pro¬ 
fila un ampio sviluppo degli 
Enti stessi, nell’ambito della 
Regione. E’ la Regione che, 
attraverso il finanziamento 
dello Stato (non si parla più 
dì sovvenzione), potenzia le at¬ 
tività musicali, assumendole 
come servizio pubblico, cul¬ 
turale e sociale. 

Nel corso del Convegno (è 
stato letto un caldo messag¬ 
gio di Goffredo Petrassi; si 
è avuto un pregnante inter¬ 
vento di Carlo Marinelii, in¬ 
teso anche a considerare il 
musicista come un lavoratore 
non isolato dagli altri; si so¬ 
no ascoltate precise indicazio¬ 
ni di lavoro suggerite da Lui¬ 
gi Nono. Giacomo Manzoni. 
Enrico Fubinl), sono anche 


le prime 


Musica 

Haydn 

all’Auditorio 

Si pensa ad Haydn (1732- 
1809) ancora come a un mu¬ 
sicista galante e minuettante. 
ligio agli schemi della reto¬ 
rica musicale. In questa con¬ 
vinzione si è svolto il pro¬ 
gramma che l’Accademia di 
Santa Cecilia aveva predispo¬ 
sto in onore di Haydn, artico¬ 
lato in due momenti. Nel 
primo — brevissimo (non più 
di venti minuti) — si è però 
affermato, quale interprete 
prezioso e gentile, il pianista 
Carlo Bruno, esemplare nel 
soppesare con estrema accor¬ 
tezza e con altrettanto garbo 
il Concerto n. 11, in re mag¬ 
giore, che Haydn compose av¬ 
viandosi alla cinquantina (e 
aveva ancora qualche decen¬ 
nio di vita da dedicare alla 
musica). Il pubblico ha av¬ 
vertito l’intelligenza del pia¬ 
nista che .lungamente applau¬ 
dito. ha concesso due bis 
(Ravel e Debussy). 

Poi l’orchestra si è rimpol¬ 
pata di strumenti e, con rag¬ 
giunta del coro, in splendida 
forma, nonché di cantanti an- 
ch’essi dalle voci ben dispie¬ 
gate (Maria Chiara. Carmen 
Gonzales. Vincenzo Manno. 
Robert Amis E1 Hage), ha 
eseguito la Messa di Santa 
Cecilia, che è piaciuta moltis¬ 
simo anche al personale di 
sala, il quale non riesce più 
ad avere con puntualità i 
compensi pattuiti e che sol¬ 
tanto ieri sera — in occasione 
della replica del concerto do- ; 
menicale — grazie alla Santa j 
(ma alcuni dicono che non ! 
ha niente da spartire con la ! 
musica), è riuscito a raggra- , 
nellare il magro compenso. ( 

Sul podio, il maestro Fran- ì 
eo Caracciolo ha un po' bure- 1 
craticamente disimpegnato le [ 
sue funzioni direttoriali, pe- ; 
raltro apprezzate dal pubblico ! 
con molti applausi. ; 

vice 

Cinema 
O cerco 

Con O cerco di Antonio Da 
Cunha Telles termina la Ras¬ 
segna delle «anteprime» al 
Cinema Farnese. Presentato a 
Cannes alla Settimana della 
critica. O cerco (1969) è tra 

I film più interessanti del 
«nuovo cinema» portoghese, 
ed è significativo che il film 
abbia riscosso anche in Por¬ 
togallo un grande successo di 
pubblico: O cerco ha senza 
dubbio messo il dito su pia¬ 
ghe non ancora rimarginate. 

II film è la storia amara del 
processo di alienazione a cui 
è sottoposta una donna che 
desidera emanciparsi dalla 
sua condizione d’inferiorità 
sociale, in un paese fascista 
come il Portogallo saiazarla¬ 
ro. Separata dal marito (un 
Intellettuale fallito), Marta 
tenta a Lisbona di affrancar¬ 
si prima di tutto economica¬ 
mente, e le è facile entrare 
in contatto con una agenzia 
di viaggio, con una società 
pubblicitaria poi, come foto¬ 
modella. Lentamente, l’ingra¬ 
naggio trasformerà Marta, e 
la sua coscienza accetterà che 
la sua persona sia considerata 
una merce sul mercato della 
domanda e dell’offerta. 

Girato a bassissimo costo. 
In un paese dove il cinema 
non esiste, e con mezzi di for¬ 
tuna, O cerco è senz’altro 
gn'opcra affascinante, anche 
gg potrebbe apparire un film 


stilisticamente disarmante- Ma 
Da Cunha Telles ha voluto 
soltanto «ricostruire ed evo¬ 
care la vita più reale », e la 
suo vocazione a «descrivere» 
più che a «narrare» avvicina 
il regista portoghese ai pio¬ 
nieri del cinema, anche se a 
un attento esame il suo film 
rivela influenze di Vigo e di 
Godard, molto meno di Anto- 
nioni. O cerco è la descrizio¬ 
ne semplice e lineare (il mon¬ 
taggio, senza voli, è orizzonta¬ 
le. e il bianco-nero tende al¬ 
l’opaca uniformità del gri¬ 
gio). ma mai fredda e astratta 
(anche se il tema appare fin 
troppo circoscritto), di una 
« dolce » alienazione che si 
compie airinterno di una si¬ 
tuazione dialettica tragica¬ 
mente circolare: Marta (in¬ 
terpretata splendidamente da 
Maria Cabrai) è la vìttima e 
il carnefice della sua stessa 
disumanizzazione, e la con¬ 
danna nasce dalla sua cecità 
e indifferenza di fronte a un 
mondo governato da una ca¬ 
tena di pseudo rapporti «so¬ 
ciali » dove l’uomo soccombe 
nella sua corsa verso il mas¬ 
simo dei profitto. 

Antonio Da Cunha Telles 
è l’autore del -oggetto, e ha 
curato anche il montaggio. Il 
commento musicale, funziona¬ 
le e discreto, è di Antonio 
Vitorino de Almeida. mentre 
la fotografia è di Acacio de 
Almeida. 


r. a. 


Liv sarà 
Madame 
Bovary 



Liv Ullman (nella foto) sarà 
probabilmente Madame Bova¬ 
ry in una nuova varsione ci¬ 
nematografica dal romanzo 
che sarà girata la prossima 
estate in Italia; per gli Inter¬ 
preti maschili si fanno i nomi 
di Alain Delon • Fatar Finch 


emerse certe ii>otesi di ordi¬ 
namento regionale, dischiuse 
dal governo, senonchè esse 
lasciano scorgere la propen¬ 
sione a vedere nella Regione 
un mezzo per « scaricare » ad 
altri gli oneri inerenti alla 
musica. D'altra parte, al mo¬ 
mento. non c’è ancora un pio 
getto governativo per la mu¬ 
sica, puntando intanto il go¬ 
verno, sul ricorso a una en¬ 
nesima « leggina » di ripiano 
dei disavanzi accumulatisi su¬ 
gli Enti dai 1967 al 1972. Ma 
da questa soluzione di stret¬ 
to ordine amministrativo, non 
scaturisce nulla ai fini della 
sopravvivenza e dello svilup¬ 
po degli Enti musicali. 

Una riprova sta nel fatto 
che. intanto, sono state im¬ 
partite « istruzioni » che proi¬ 
biscono agli Enti musicali di 
assumere impegni per il 1974. 

Sembra, dunque, che nella 
data del prossimo 31 dicem 
bre debba prefigurarsi una 
sorta di « anno mille » della 
musica in Italia. Infatti, con 
il ripiano da una parte (e gli 
Enti hanno bisogno di pareg¬ 
giare i bilanci), e dall'altra 
con il divieto di impegnare 
spese per il 1974, l'ineastro 
della musica in un vicolo cie¬ 
co sembrerebbe fatale. 

Il Convegno del PCI ha rac¬ 
colto e intrecciato molti mo¬ 
tivi e molti problemi dei qua¬ 
li alcuni possono essere mate¬ 
ria di studio per il futuro, 
ma altri si pongono con l’e¬ 
sigenza di indicazioni imme¬ 
diate. Tra questi figura ap¬ 
punto il problema della « leg¬ 
gina » che, oltretutto, cosi co¬ 
me sarebbe stata approntata, 
pone di fronte (e in ciò può 
nascondersi un altro espedien¬ 
te per dividere il campo del¬ 
la musicai 1 Sindacati e il 
nostro Partito. 

La « leggina » viene sospin¬ 
ta sulla scena come « banco 
di prova ». se non quale po¬ 
mo della discordia. Ma sulla 
« leggina » è stato illuminan¬ 
te 1'intervento di Giorgio Na¬ 
politano. che ha dato anche 
l’occasione di affermare una 
linea di politica culturale ge¬ 
nerale. per cui non può più_ 
tollerarsi che si concedano 
miliardi senza preoccupazioni 
nè della loro migliore utiliz¬ 
zazione nè del futuro degli or¬ 
ganismi per i quali essi sono 
stanziati. 

Giorgio Napolitano, dopo 
un chiaro intervento di Paolo 
Morroni. della FILS, ricon¬ 
fermando l'autonomia del Sin¬ 
dacato. nello spirito di questa 
autonomia, non ha potuto non 
ribadire il voto contrario del 
nostro Partito ad un provve¬ 
dimento che si limita a pro¬ 
porre « una sanatoria non ac¬ 
compagnata da una riforma 
dell'attuale, insostenibile or¬ 
dinamento delle attività mu¬ 
sicali, che può aprire la stra¬ 
da ai più arbitrari ridimen¬ 
sionamenti e "scarichi'’ di 
responsabilità ». « Contro que¬ 
sta politica — ha ancora det¬ 
to il compagno Napolitano — 
l comunisti sono decisi a por¬ 
tare avanti una ferma lotta 
unitaria, nutrita di concrete 
proposte alternative, di pre¬ 
cise, positive proposte di ri¬ 
forma ». 

Occorre, dunque, in assen¬ 
za di altre proposte e nell'ur. 
genza dei problemi, avviare 
la discussione sul progetto di 
legge del PCI. il quale — co¬ 
me è stato chiarito durante i 
lavori del Convegno — non è 
affatto un progetto « chiuso ». 
ma — al contrario — aperto 
a tutti i contributi miranti a 
fare deil’ attività musicale 
uno strumento di civiltà e 
di cultura. 

Allo stesso modo — se dalle 
piccole cose è lecito risalire 
alle grandi — i cittadini di 
un piccolo centro emiliano, 
ai quali un lascito testamen¬ 
tario consente di provvedersi 
di un maestro di musica, fan¬ 
no sapere che essi non voglio- | 
no il lascito come una sovven¬ 
zione, ma come un finanzia¬ 
mento di attività che escluda¬ 
no la routine e si profilino 
come strumento nuovo di cul- 
tura. 

AIIo stesso modo, un inter¬ 
vento dei prof. Enrico Fubi- 
ru, dell'Università di Torino, 
ha posto l’esigenza di dare al I 
i’educazione musicale un con- i 
tenuto che faccia della musi- j 
ca qualcosa di diverso d'una ! 
materia in più da studiare. | 

Ritorneremo su altri aspet- i 
ti di questo Convegno il qua- j 
le. come si vede, è andato ben j 
oltre i limiti di una mera prò- | 
paganda e si colloca ora qua- ; 
le « passaggio obbligato » di j 
una strada che voglia porta | 
re con il rinnovamento degli : 
Enti musicali. alla partecipa 1 
zione attiva di larghe masse 
lavoratrici e popolan alla ri . 
ta culturale 

Erasmo Valente j 


Celebrato 
a New York 
il compleanno 
di Robeson 

NEW YORK. 16 
Il settantacinquesimo com¬ 
pleanno di Paul Robeson — 
che per la verità è caduto il 
9 aprile — è stato festeggiato 
ieri sera alla Camegie Hall di 
New York. Tra il foltissimo 
pubblico presente, erano An¬ 
gela Davis, Harry Belafonte. 
Sidney Poitier, Dizzy Gillespie 
e dirigenti di numerose orga¬ 
nizzazioni dei neri americani. 
Il cantante non fe intervenuto 
alla manifestazione, ma ha in¬ 
viato agli amici un messaggio 
inciso su nastro, che è stato 
fatto ascoltare nel cotso della 
serata. 
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stagione 
del cinema 
underground 
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LONDRA — La ventiquattrenne attrice britannica Marcia Fox 
(qui in una foto scattata nel giardino delia sua casa londinese) 
è stata « prenotata » da Richard Bolt, che intende affidarle una 
parte in un film dedicato alla vita e alla figura di Gandhi 


Un progetto di Aleksandrov 

«Oue viva Mexico» 
sarà di nuovo 
montato in URSS? 

I 

Tutto il materiale girato da Eisenstein do* 
vrebbe essere utilizzato per un film rico- ; 
struito secondo gli intendimenti dell'autore ! 


MOSCA, 16 

Dopo oltre quorant’anni, sa¬ 
rà forse rifatto, secondo l’idea 
originale dell’autore, il mon¬ 
taggio del film Que viva Mexi¬ 
co di Serghei Eisenstein. per 
il quale il grande regista gi¬ 
rò oltre settantamila metri di 
pellicola, rimasti in gran parte 
inediti. Lo ha detto Grigori 
Aleksandrov il quale, dopo es¬ 
sere stato per vari anni assi¬ 
stente di Eisenstein. si è poi 
affermato a sua volta come 
regista di successo. 

Aleksandrov ha detto che 
una copia della pellicola, i cui 
originali sono sempre stati e 
rimangono negli Stati Uniti, è 
finalmente pervenuta nella 
URSS. Egli non spiega come, 
ma afferma che è possibile 
sulla base delle indicazioni la¬ 
sciate da Eisenstein, fare il 
montaggio del film. Aleksan¬ 
drov aggiunge di avere egli 
stesso intenzione di compiere 
questo lavoro, considerando 
che assistette Eisenstein du¬ 
rante le riprese. 

La vicenda di questo film 
fu tormentata. Trascorrendo 
un periodo a Hollywood, 
Eisenstein concepì l’idea di 
fare un grande film su tutta 
la storia messicana, dagli 
Aztechi alia rivoluzione di 
Pancho Villa ed Emiliano Za 
pata. Per tredici mesi (1930 
1932». assistito da Eduard Tis- 
sè e da Grigori Aleksandrov, 
il grande regista girò nel Mes¬ 
sico una grande quantità di 
pellicola. 

L’impresa fu finanziata da¬ 
gli americani a cura dello 
scrittore Upton Sinclair. Ma 
per vane ragioni, anche poli¬ 
tiche. il lavoro rimase incom¬ 
piuto e la pellicola restò ne¬ 
gli Stati Uniti. Essa venne 
parzialmente utilizzata da ci¬ 
neasti americani, tra i quali 
Maria Seaton per film come 
iMinpi sul Messico o Time in 
thè Sun. opere che furono 
sconfessale da Eisenstein ma 
dalle quali comunque risulta 
sia pure in forma frammen¬ 
taria, la grandezza artistica 
del materiale girato, che ap¬ 
pare non inferiore al famoso 
film La corazzata Potiom- 
kin uno dei capolavon di 
Eisenstein 


I film La marcia della re¬ 
gina bianca e Lo terra di San 
mkov rappresenteranno la ci¬ 
nematografia sovietica ai XXI 
Festival intemazionale del 
film della montagna e della 
ricerca geografica che si ter 
rà alia line di aprile a Trento 
• Le r.prese del film La ter 
ra di Sanmkov. tratto dal ro 
manzo omonimo deji’accade- 
mico Vladimir Obrucev (1863- 
1956), - sono state effettuate 
nella Siberia nordorientale 
Nel libro viene formulata la 
ipotesi dell’esistenza nella Ciu 
kotka di una terra di San 
nikov, una regione non gran 
de, circondata da alte monta¬ 
gne, in cui si sarebbero con¬ 


servate la flora e la fauna 
delle epoche remote. I perso¬ 
naggi del romanzo, partiti al¬ 
la loro ricerca, vi si incon¬ 
trano con una tribù dell’età 
della pietra. Il film è opera 
dei giovani registi Leonid 
Popov ed Albert Mkartcìan. 

Il film La marcia delia re¬ 
gina bianca è ia versione ci¬ 
nematografica del racconto 
omonimo dello scrittore sovie¬ 
tico Lev Kassii. che ha dedi¬ 
cato i suoi libri principalmen¬ 
te alla gioventù. Eroi della 
storia sono giovani sciatori. 

Il regista del film, Viktor Sa- 
dovski prenderà parte al fe- ! 
stivai di Trento. 

Al Festival verrà presentato 
anche il documentario Le al¬ 
lure dell'amicizia sugli alpi¬ 
nisti. 


Morto ii cantante 
Nino Bravo 

MADRID, 16 

II noto cantante spagnolo 
Nino Bravo, al secolo Luis 
Manuel Ferry, è morto sta¬ 
mane in seguito ad un inci¬ 
dente automobilistico avvenu 
to nei pressi di Tarancon, in 
provincia di Cuenca. 

Bravo, era stato l’autore di 
una decina tra le più popola¬ 
ri canzoni degli ultimi anni 
come Libre e Un bacio ed un 
fiore. 

Sposato e con due figli, il 
cantante aveva partecipato a 
spettacoli in Cile, Argentina, 
Brasile, Venezuela e Canada. 


Corso per 
giovani cantanti | 
alla Scala 

MILANO, 16 

Un concorso per l'ammissia 
ne di giovani cantanti al cen¬ 
tro di perfezionamento artisti 
lirici, istituito presso il Tea¬ 
tro alia Scala è stato bandito ] 
dalla sovrintendenza dell'Ente | 
L’età massima per i'ammis : 
sionj e d, trenta anni per gli ! 
uomini e di ventisette per le 1 
donne; al concorso possono ! 
accedere giovani che si siano j 
distinti m concorsi di canto 
nazionali ed internazionali, 
che provino di essersi parti¬ 
colarmente segnalati in spet¬ 
tacoli lirici, che dimostrino di 
avere svolto un regolare stu- ’ 
dio e di essere fomiti di una I 
buona educazione musicale. . 
Le domande di ammissione 
dovranno pervenire alla se¬ 
greteria del Teatro alla Scala 
entro il 15 maggio prossimo. 


S! è conclusa al « Fllmstu- 
dio 70 » l'Underground Festi¬ 
val, la prima esauriente ras¬ 
segna italiana (organizzata in 
collaborazione con il Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia e la Cineteca Nazionale) 
del «cinema contro» d’oltre 
Oceano: abbiamo potuto veri¬ 
ficare in un quadro filologi¬ 
co unitario le ragioni della 
nascita, in USA, dì questo 
movimento, e !a sua successi¬ 
va evoluzione dalla prima fa¬ 
se (Jonas Mekas. Kenneth 
Anger) alla seconda, domina¬ 
ta dalla « poetica » di Andy 
Warhol. Tuttavia, contraria¬ 
mente alle intenzioni degli 
organizzatori, la rassegna è 
stata obbiettivamente la testi¬ 
monianza inequivocabile e la 
dimostrazione della involuzio¬ 
ne ideologico • estetica che 
attraversa oggi in America il 
cinema sperimentale, condi¬ 
zionato dalla lacerante crisi 
colitica che scuote gli Stati 
Uniti di Nixon. 

Se fosse possibile esprime¬ 
re in una sintesi un giudi- 
zio sulle opere del «secondo 
tempo » del cinema under¬ 
ground americano e inglese 
(potremmo citare, per esem¬ 
pio, Straight and Narrow di 
Tony Conrad, Off on dì Scott 
Bartlett. Yantra e Lapis di 
James Whitney. Sailboat e 1933 
di Joyce Wieland, Peyote 
queen di Storm De Hirsch, 
Tantra 1 di Gordon Payne, 
Little dog for Roger di Mal- 
colm Le Grice, The erlanger 
programme di Roger Ham- 
mond. To tea di Steve Dwo- 
skin. Chumlum di Ron Rice, 
All my life di Bruce Baillie. 
Looking for mushrooms di 
Bruce Conner. Vivian di 
Bruce Conner, Artifìcial tight 
dì Hoilis Frampton. Love ob- 
jeets. phases of thè moon, 
three short films di Tom Cho- 
mont. Photographic film n. 1 
di David Crosswaìte. Bedroom 
di Peter Gidal): se fosse pos¬ 
sibile mettere in evidenza, pur 
nella varietà degli esiti for¬ 
mali. una comune intenzione 
«espressiva», potremmo dire 
che gii « autori » delia nuova 
stagione del NAC sono anda¬ 
ti in soffitta a rispolverare 
il vecchio breviario delia poe¬ 
tica dello «sguardo inerte». 

Per gli apologeti del « nuo¬ 
vo corso», il cinema under¬ 
ground ha positivamente ab¬ 
bandonato i miti della crea¬ 
tività. della libertà e dell’arte, 
fnsomma tutti 1 miti dell’« in¬ 
teriorità ». per raggiungere fi¬ 
nalmente le spiagge assolate 
del cinema dell’a esteriorità » 
di cui Warhol è il massimo 
teorico; di un cinema, cioè, 
«materialistico» (!) perchè 
"uscirebbe a dalle secche della 
poesia » e sposerebbe « la cau¬ 
sa della scienza ». Non si trat¬ 
ta, tuttavia, di una rivaluta¬ 
zione della tecnica artistica, 
cioè del momento razionale 
che precede la creazione, o di 
una ulteriore critica alla con¬ 
cezione romantico idealistica 
dell’arte come intuizione: si 
tratta invece della rivalutazio¬ 
ne della macchina, del com¬ 
puter e del videotape, cioè 
dei mezzi tecnici che inter¬ 
vengono nella produzione del 
film. La tecnologia avanza i 
propri diritti, e la libertà crea¬ 
trice si sacrifica sull’altare del 
più astratto e gratuito perfe¬ 
zionismo. 

II « gioco » del punti e del¬ 
le linee, dei colori, dei suoni 
e delle forme prepara l’avven¬ 
to del Vexpanded cinema (cosi 
si intitola il libro di Gene 
Youngblood sui «secondo tem¬ 
po» dei cinema underground) 
e dello stniclural cinema,men¬ 
tre rinasce ancora una volta 
non il mito ma la metafisi¬ 
ca della macchina, per cui si 
confondono le tecniche pro¬ 
duttive con le tecniche arti¬ 
stiche (cioè la riflessione sui 
linguaggi per la fondazione di 
nuove poetiche). Come dire 
che un quotidiano acquistereb¬ 
be la propria fisionomia e il 
proprio significato dalla rota¬ 
tiva che Io produce. 

La « nuova » stagione del ci¬ 
nema sperimentale americano 
è un ritomo ai vecchi miti 
del passato, a queil’idolatria 
per l’occhio meccanico delia 
cinepresa che non fu tanto 
di Dziga Vertov quanto del 
suoi epigoni francesi. In no¬ 
me di un malinteso atteggia¬ 
mento strutturalistico verso la 
forma cinematografica, I nuo¬ 
vi « scienziati » del cinema 
scambiano i mezzi tecnici per 
fini ultimi e decisivi, dimenti- 
cando di considerare la tota¬ 
lità del processo estetico (o 
puramente comunicazionale). 
mentre affidano l'espressione 
a un solo aspetto astratto del¬ 
ia forma, quella che nasce dal¬ 
la esangue e incontaminata 
« bellezza » di una immagine 
perfetta «disegnata » dal com¬ 
puter. 

Che si tratti delle Immagi, 
ni caleidoscopiche di Yantra 
o delle iterazioni ossessive di 
inquadrature anonime (eroti¬ 
che o no) l'astrazione del di¬ 
scorso filmico è la medesi¬ 
ma. non cambia l’atteggiamen¬ 
to verso la realtà, verso li 
mondo, un atteggiamento pas¬ 
sivo e Ilare, irresponsabile non 
solo verso il cinema ma so 
prattutto verso l’uomo. Nel 
caos irrazionalistico (estetica 
mente reazionario) delie ope¬ 
re abbiamo colto la singolari¬ 
tà poetica di tre film, anco- 
ra legati al « mito» della crea¬ 
tività umana: Window icater 
baby marino (1964) di Stan 
Brakhage. un documentario 
pieno di meravieTa primitiva 
verso l’evento delia nascita 
della fizlia ri- Rrakhasre, HVj- 
velength (1967) di M : chael 
Snow la tragedia e il terrò 
re dell'imna.ssibilìtà del r'ne- 
occhio eh" avanza inesorabile 
nel temoo e nello spazio: 
Echnes at silence (1965) di 
Peter Goldman, il sempre nuo¬ 
vo e straordinario e umanis 
slmo saggio sulla alienazione 
moderna, di un mondo dove 
la "olitudine la si condanna 
ufrieialmente e nello stesso 
tempo la si Impone. 

» Roberto Alemanno 


Spettacoli 
a Cuba del 
Canzoniere 
Internazionale 


Il « Canzoniere Internazio¬ 
nale » ha dato il via ieri ad 
una serie di concerti di canti 
popolari italiani nelle princi¬ 
pali città di Cuba. 

La tournée si svolge su in¬ 
vito del Consiglio di cultura 
del governo cubano, che in¬ 
tende in questo modo offrire 
anche un riconoscimento per 
l’opera svolta dal Canzoniere 
Internazionale attraverso lo 
spettacolo Canta Cuba libre e 
altre attività collaterali (pub¬ 
blicazione di dischi, canzonie¬ 
ri, traduzione di canzoni, 
ecc.); Canta Cuba libre, oltre 
che nel circuito teatrale na¬ 
zionale deU’ARCI, è stato rap¬ 
presentato per circa tre anni 
in feste della stampa demo¬ 
cratica, in settimane di ami¬ 
cizia ìtalo-cubane, in moltis¬ 
sime Case del popolo 

A Cuba, il «Canzoniere In¬ 
ternazionale» ha portato l’or¬ 
mai famoso fondale di circa 
sette metri, sul quale sono 
state riprodotte una serie dì 
stampe popolari che costitui¬ 
sce una sorta di « guida » 
(sull’esempio delle rappresen¬ 
tazioni di piazza) per le sto¬ 
rie vìa via narrate nello spet¬ 
tacolo Cittadini & contadini, 
imperniato sul canto popola¬ 
re italiano. Partecipano alla 
tournée: Luciano Francisci, 
Adria Mortari, Dody Mosca¬ 
ti, Roberto Ivan Orano, Leon- 
carlo Settimelli e Laura Fa- 
la volti. 

Al suo ritorno, il gruppo 
dovrà affrontare una lunga 
serie di impegni con gli spet¬ 
tacoli Cittadini & contadini e 
la Ballata dei malfattori (im¬ 
perniata sul canto anarchico), 
di cui adesso è anche in cir¬ 
colazione la versione disco- 
grafica. realizzata in due 
long-playing dal titolo Gli 
anarchici. 

A luglio il Canzoniere sarà 
a Berlino, al Festival Mondia¬ 
le della gioventù, mentre mol¬ 
ti altri impegni di carattere 
anche internazionale sono in 
via dì definizione. 

E’ questa la terza volta che 
il « Canzoniere Intemaziona¬ 
le » (sia pure non al comple¬ 
to) viene invitato a Cuba; la 
prima fu nel 1967 in occasio¬ 
ne deH’Encuentro Cancion 
Protesta, la seconda nel 1970, 
in occasione del Festival di 
Varadero. Ed è stato da quel¬ 
le esperienze che è poi nato 
lo spettacolo Canta Cuba 
libre. 


Una commedia 
erotico-politica 
in scena tra 
breve a Roma 


La Compagnia stabile del 
Teatro Centrale di Roma, di¬ 
retta da Marcello Baldi e da 
Giacomo Colli, dopo il succes¬ 
so ottenuto con la rappresen¬ 
tazione di Lebbra di Heinrich 
Boll, sta provando in questi 
giorni la commedia comica 
Bella Italia, amate sponde... di 
Pier Benedetto Bertoli. che 
andrà in scena neirultima set¬ 
timana di aprile al Centrale, 
con la regia di Giacomo Colli 
e rinterpretazione di Gastone 
Bartolucci. Romano Malaspi- 
na. Mariapia Nardon. Valerio 
Ruggeri e Wanda Tucci. 

Betta Italia, amale sponde... 
ha volutamente la struttura 
dell’antica pochade e anche le 
maschere della pochade, ognu¬ 
na delle quali è. però, anche 
simbolo di una parte politica 
italiana: si tratta, dunque di 
un impasto erotico-politlco ri¬ 
solto in chiave tragicomica. 

Con Betta Italia amale spon¬ 
de..., e con uno spettacolo cul¬ 
turale in corso di allestimento 
(basato sulla poesia moderna 
e interpretato da Maria Tere¬ 
sa Sonni e Marcelio Tusco) la 
Compagnia stabile del Teatro 
Centrale di Roma concluderà 
il suo primo anno di attività: 
essa conta di ripresentarsi al 
pubblico nella prossima stagio¬ 
ne con un programma più 
vasto e articolato nell’arco 
dell’intera stagione. 


Domani ad Argenta 
anteprima del film 
su Don Minzoni 

FERRARA, 16 

Argenta si appresta a cele¬ 
brare, con una serie di impor¬ 
tanti e significative manife¬ 
stazioni, il XXVIII anniver¬ 
sario della Liberazione, avve¬ 
nuta il 18 aprile 1945, dopo 
anni di inenarrabili lutti e 
distruzioni (Argenta fu chia¬ 
mata ia « Cassino del Nord », 
in quanto rasa a] suolo dai 
bombardamenti) e col contri¬ 
buto della grande lotta anti¬ 
fascista sostenuta dalla sua 
popolazione. Mercoledì, in 
piazza Garibaldi, si svolgerà 
la manifestazione pubblica 
promassa dall'amministrazio¬ 
ne comunale, dai gruppi con¬ 
siliari democratici (PCI, PSI. 
DC, PSDI) e dal Comitato per 
le celebrazioni del cinquante¬ 
nario del sacrificio dì Don Gio¬ 
vanni Minzoni; parleranno il 
sindaco. Alessandro Roverei, 
direttore dellT.stituto provin¬ 
ciale della storia del movi¬ 
mento operaio e contadino; 
nel pomeriggio, alle ore 18, il 
regista Leandro Castellani ter¬ 
rà una conferenza stampa nel 
municipio di Argenta per il¬ 
lustrare il significato del film 
Delitto di regime - Il caso Don 
Minzoni in gran parte realiz¬ 
zato. per conto della televisio¬ 
ne, proprio ad Argenta. Il film 
sarà proiettato in anteprima 
nazionale alle ore 21 di mer¬ 
coledì al cinema Moderno alla 
presenza del regista e degli 
attori. 
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ELISABETTA — Come era 
facile prevedere, la puntata 
che ha dato l’avvio alla bio¬ 
grafia sceneggiata di Elisabet¬ 
ta d'Inghilterra, ci ha presen¬ 
tato fondamentalmente una vi¬ 
cenda privata, starei per dire 
domestica, cui faceva difetto 
la dimensione storica e socia¬ 
le: il fatto che i personaggi 
vestissero abiti regali, si muo¬ 
vessero nell’orbita del potere 
supremo e si richiamassero al 
popolo finiva, semmai, per ag¬ 
giungere « colore » ai conflitti 
drammatici. A questo taglio 
proprio del telefilm si addizio¬ 
nava, per il pubblico italiano, 
la difficoltà di cogliere imme¬ 
diatamente le allusioni, peral¬ 
tro scarse, al quadro storico 
dell'epoca: il conflitto tra cat¬ 
tolici e protestanti. La pro¬ 
fonda rivalità tra Francia e 
Spagna, la collocazione del¬ 
l'Inghilterra nel contesto del- 
l’Europa tra il Cinquecento e 
il Seicento. 

In realtà, il piano sul quale 
il telefilm acquistava un suo 
interesse, era quello della co¬ 
struzione dei « caratteri » e 
dei conflitti tra le « passioni »: 
in questo senso, si coglieva 
lungo tutto Varco della narra¬ 
zione, l’aspirazione degli auto¬ 
ri (lo sceneggiatore John Hate 
e U regista Claude Watham) 
di attingere un clima scespi- 
riano: e non per caso, dati 
l’epoca e i personaggi. Ma in 
Shakespeare l’ottica dei con¬ 
flitti individuali tra personag¬ 
gi è contantemente riferita al 
quadro complessivo (si pensi 
ai monologhi con i quali i pro¬ 
tagonisti si rivolgono al pub¬ 
blico), e. d’altra parte, chi 
oggi mette in scena la trage¬ 
dia scespiriana, tenta di soli¬ 
to un’interpretazione che tie¬ 
ne conto, se non altro, della 
prospettiva storica e delle for¬ 
ze reali collettive evocate dal¬ 
le « passioni » dei singoli pro¬ 
tagonisti. 

In ogni caso, attingere la 


tensione della tragedia non è 
cosa da nulla: non bastano 
certo le scenografie, i costu¬ 
mi, la violenza dei conflitti. 
E in questo telefilm si rima¬ 
neva, per lo più, al disotto del 
livello cui gli autori sembra¬ 
vano aspirare: qua e là, anzi, 
filtrava un sentore di dramma 
piccolo borghese. Cosi, ad e- 
sempio, scene come quella nel¬ 
la quale la regina Maria si di¬ 
sperava per la vecchiaia in¬ 
combente guardandosi allo 
specchio, o l’altra nella quale 
la stessa regina si precipitava 
fuori della camera da letto 
reggendosi con le mani il ven¬ 
tre pregno di morte e non di 
vita, non riuscivano a emana¬ 
re quel fosco clima di fatale 
marcia verso la sconfitta, che 
avrebbe dovuto caratterizzare 
il personaggio della principa¬ 
le rivale di Elisabetta. 

Quasi tutto, in questa situa¬ 
zione, era affidato alla recita¬ 
zione degli attori. E, infatti, il 
telefilm finiva per reggere, al¬ 
meno in una certa misura, so¬ 
prattutto grazie alla presenza 
di Glenda Jackson, che al suo 
personaggio conferiva uno 
spessore di testarda, astuta e 
feroce energia, nella dispera¬ 
ta tensione verso la conquista 
del trono. 1 suoi scoppi im¬ 
provvisi di risa erano, forse, i 
momenti più compatti del rac¬ 
conto. 

Sarà così, anche per i pros¬ 
simi episodi? Sarebbe davve¬ 
ro una ennesima occasione 
perduta, se si pensa che la 
epoca di Elisabetta fu quella 
nella quale furono poste le 
premesse del capitalismo e si 
impose Viinperialismo, e l’In¬ 
ghilterra fu teatro di lotte 
aspre tra le classi sociali, tra 
le quali la regina si mosse, 
non certo come una donna 
preoccupata soltanto di « far 
carriera »! 

g. e. 


oggi vedremo 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21,10) 

Va in onda questa sera la sesta ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Renzo Genta e Marco Oxman, di¬ 
retto da Mario Landi ed interpretato da Roger Fritz, Stefania 
Casini, Antonello Campodìfìorl. Gaia Germani, Salvo Ran- 
done, Corrado Olmi, Claudio Gora, Carlo Bagno, Mico Cun- 
dari, Adolfo Lastrettl, Miranda Campa. Giuseppe Scarcella, 
Gianni Ottavìani. 

In quest’ultimo episodio di Nessuno deve sapere il gìo 
vane ingegnere milanese Pietro Rusconi riceve la visita dello 
zio Giovanni e gli riferisce del suo colloquio con il mafioso 
Sante Badalamessa. L’anziano imprenditore sembra non ba¬ 
dare alla cosa e consiglia II nipote di recarsi in America 
per 1 lavori di una grande diga. Pietro, malgrado i suoi pro¬ 
positi battaglieri, si lascia convincere e parte per New York. 
Il giovane Mario, invece, continua con successo la sua bat¬ 
taglia contro la mafia, fino a mettere alle corde Badala¬ 
messa. Insieme con la polizia, Mario tende una trappola al 
gangster ma, quando sembra che il vecchio boss sia costretto 
ad arrendersi, sopraggiunge un drammatico imprevisto. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(1°, «re 21) 

La seconda puntata del programma di Leonarda Vaien¬ 
te e Mario Cervi che sarà trasmessa questa sera si occupa 
della estrazione e della formazione dei giudici. Nel corso 
della trasmissione viene fatto un confronto fra il sistema di 
reclutamento italiano — fondato su un concorso pubblico ed 
un successivo tirocinio presso I tribunali — e i metodi po¬ 
lacco e francese, che accentuano gli aspetti scolastico-burocra¬ 
tici della preparazione. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22,20) 

Missione ai Caraibi è II titolo del telefilm che va In onda 
stasera per la serie Tony e il professore. I due protagonisti 
sono sempre Enzo Cerusico e James Whitmore, affiancati da 
Janet Mclachan, Hai Frederick e Bill Fletcher, mentre la ra¬ 
gia è di Harvey Hart. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 20. 21 e 
23; 6,05; Mattutino riusi cale-, 
6,41: Almanacco; 6.46: Come e 
perchè; 6,40: Canzoni; 9: Spet¬ 
tacolo; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale G.R.; 11,20: Settima¬ 
na corta; 12,44: Made in Ila IT; 
13,15: Successi in passerella: 
14,10: Quarto p ro g ram ma; 

IS.IO: Per voi giovani; 16,40: 
Ci -qualcosa che non va?; 
17,05: Il girasole; 18,SS: in¬ 
tervallo musicale; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Concerto 
in miniatura; 21,15: « La for¬ 
ra del destino » - musica dì 
G. Verdi. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 6.30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30 c 

24: 6: Il mattiniere-, 7,40: 

•oongiamo; 8,14: Musica flash; 
8,40: Suoni a colori; 9: Prima 
di spendete; 9,15: Sooni e co¬ 
lori; 9,35: Dall'Italia con...; 
9,50: e Giuseppa Mazzini »; 


Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Nessuno deve so¬ 
pere 

22,10 La parola ai giudici 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Pier la sola zona di 
Milano). 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale 
lo compro, tu compri 
Sì. ma 

Tony e il professor* 


18,30 

18.40 

21,00 

21,20 

22.05 

22,20 


10.05; Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Ra¬ 
gionali: 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Canzoni per can¬ 
zonare; 13,50: Coma e perchè; 
14: Su di giri; 14,30; Kegiona- 
li; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
G.R.; 17,45: Chiamate Rohm 
3131; 17,55: Tris di caftzn- 
ni; 20,1 (h | malalingua; 21: 
Sueprsonic; 22,43: « Quo ve¬ 
di» »; 23,05: La staffetta; 

23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musiche di faurf; 
IO: Concerto; 11: Radioseuo- 
la; 11,40: Musiche italiane; 
12.15: La musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: 

e Rappresentazione di anima 
a corpo »; 17,20: Classe unica; 
17,35: Jazz classico; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,3lh Musica 
leggera; 16,45: Il sesto conti¬ 
nente; 19,1S: Concerto serale-, 
20,15; Caleidoscopio; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Melo¬ 
dramma « Lohengrin » • di R. 
Strauss; 22,30; Critica musi¬ 
cale; 22,50: Litri ricevuti. 

























l’Unità / martedì 17 aprile 1973 


PAG. il / fatti nel mondo 


La crisi della politica CEE discussa a Lussemburgo 

L’imbroglio dei prezzi agricoli 
di nuovo all’esame dei ministri 

Il volo del Parlamento europeo e dei Comilaio economico e sociale sarà ignoralo? * Oggi a Roma convegno delle 
cooperale agricole • Rincarale del 12% le macchine agricole mentre TAschimici chiede il rincaro dei fertilizzanti 


Rivelato da 
giuristi americani 

Torturati 
sei avvocati 
dalla polizia 
in Grecia 

I colonnelli tentano di 
dare al regime un sup¬ 
porto politico creando 
una specie di partito 
della dittatura 


NEW YORK. 16. possibilità di fissare un prez- 
Tro americani cui 70 nel momento in cui 11 va- 

m à JUche hanno moe lore dl cnmbio del,e monete 

f ™ loro muto giorno per gior- 
tìito di recente di perorare la nQ ^ svalut * zlone 'oltretut- 

causa di =ei ° ’ to, espone Italia e Inghilter- 

imprigionati in ^8 a m«® ra a forti aumenti dei prezzi 
agitazioni studentesche d le j a j consumo e quindi ad una 
scorse ettlmane. hanno d.cm i acce i era ta Inflazione. I gover- 


I ministri dell'Agricoltura 
della comunità economico eu 
ropea si sono riuniti ieri a 
Lussemburgo per decidere sul 
prezzi agricoli Indicativi del 
Mercato comune europeo La 
decisione dovevn essere pre¬ 
sa In mnrzo In quanto l'nnna 
to agraria ppr il MEC co 
mincia II 1 aprile ma il prò 
fondo disaccordo esistente fra 
i governi hn già prodotto il 
rinvio dt un mese: I prezzi 
1973 dovrebbero andare in vi¬ 
gore il 1 maggio Questa set¬ 
timana è dunque l’ultima di¬ 
sponibile per trovare un ac¬ 
cordo fra i governi della CEE 
In caso contrarlo si dovrà de¬ 
cidere un altro rinvio o con¬ 
fermare I prezzi esistenti. 

II disaccordo sull’aumento 
dei prezzi è dovuto alla frat¬ 
tura che si è verificata fra le 
monete dei paesi membri del¬ 
la CEE: lira Italiana e ster¬ 
lina inglese sono Infatti sva¬ 
lutate. con la duplice conse¬ 
guenza di un rincaro dei prez¬ 
zi sul prodotti agrlcolo-ali- 
mentarl importati e della im¬ 
possibilità dl fissare un prez¬ 
zo nel momento in cui 11 va¬ 
lore dl cambio delle monete 
fra loro muta giorno per gior¬ 
no. La svalutazione, oltretut¬ 
to, espone Italia e Inghilter¬ 
ra a forti aumenti dei prezzi 


scorse ettlmane. nanno uicm»- 
rato oggi di disporre di prò 
ve circostanziate che 1 lega¬ 
li in questione sono stati tor¬ 
turati 

I tre giuristi. Morris Abram, 
ex delegato americano alla 
commissione dell'ONU per i 
diritti umani, John Humphrey 
ex direttore del dipartimento 
diritti umani dell'ONU e Wil¬ 
liam Butler. della Lega per 
1 diritti dell’uomo, hanno re 
so nota una dichiarazione nel¬ 
la quale affermano di essersi 
recati ad Atene agli inizi del 
mese corrente, ma di essere 
stati impediti nel loro lavoro 
dalle autorità. « Il 7 aprile - 
affermano - Il governo greco 
ha pubblicamente denunciato 
le Iniziative del legali strame¬ 


accelerata inflazione. I gover¬ 
ni inglese ed italiano ne han¬ 
no tratte coaseguenze oppo¬ 
ste: gli inglesi sono contrari 
all'alimento del prezzi MEC, 
per evitare di pagare di più. 
mentre 11 governo Andreottl- 
Malagodj unicamente preoc¬ 
cupato di accontentare il pa¬ 
dronato sostiene l’aumento 
In questa crisi si sono In 
serite le forze del movimen¬ 
to operaio, delie associazioni 
contadine democratiche e dei 
partiti di sinistra europei 
per chiedere che cessi la cor¬ 
sa all’aumento dei prezzi del¬ 
l’alimentazione la quale, oltre¬ 
tutto. non è in srrado di mi¬ 
gliorare in modo decisivo 1 
redditi dei coltivatori Ai col 
tivatori debbono essere paga 


H nJr r.^nXrP lnformaz o te delle integrazioni dirette 
ri per raccogliere Informazio minorarne il reddito men 

n f: C0 l 71 e rl U 7ntirn1 rtefia Ore Iniziative dl riorganizza 

gli affari interni di. zione su basi moderne della 

eia» La dichiarazione p os produzione debbono essere 

gue affermando che sei a promosse dagli enti di svilup 

vacati, quattro dei quali ha - po e ^aiie cooperative 
no difeso recentemente g.i stu Parlamento euroDeo. pur 

denti arrestati per aver parte ; nell’assenza dei ranpresentan 
cipato alle dimostrazioni antl t , dl n i run , oar titi del movi 
governative, sono tenuti in mento operaio, ha respinto a 
stato di isolamento da oltre maggioranza l'aumento dei 

un mese. « Essi — fino ad prezzi Anche 11 Comitato eco 

ora - si legge nel documen nomino e sociale della CEE. 
to — non sono stati accusati pur nell’assenza del rappre 

di nessun crimine» I sei le sentanti di importanti orga- 

?ali sono Costantlne Alavanos. nizznzmni sindacali europee. 
Antonio? Veontizas Demetrio ha votato contro il progetto di 
Paoas. Nikos Karamanlis. Pa aumento dei prezzi chp si 
navotìs Kennallakis. Dionyslos tradurrebbe in un danno anche 
Bouloukos per 1 coltivatori in quanto 

I consumatori. 


i Le uniche organizzazioni fa 
/ colonnelli di Atene tenta- j ™revnli all’attuale politica 
i Hi Hnrf ni renmie un sud del MEC .-.ono quelle padro- 


no di dare al regime un sup 
porto politico E' questo l'o¬ 
biettivo del nuovo partito, il 
« Movimento culturale elleni¬ 
co » - in greco EPOK — che 
si è legalmente costituito e 
ha tenuto il là aprile a Salo 
meco il suo primo congresso 
Gli organizzatori di questo 
movimento che per ora si 
presenta con un travestimen 
lo « culturale ». negano che es 
so abbia legami con la dittatu¬ 
ra. ma il presidente provviso¬ 
rio è un ex-ministro del gover¬ 
no militare e altri ex -minestri 
dei governi di questi ultimi 
anni e amici personali del 
dittatore Papndopulos. ira cui 
fattuale sindaco del Pìreo. 
Skilìtsis. si annoverano tra i 
p»imi cinquecento aderenti i 
dirigenti si propongono di 
creare liliali in tutte le prò 
vince e te città della Grecia 
e sacrano di ragaiungere pre¬ 
sto la cifra di ben centomi 
la aderenti, prima di trastor 
mare il Movimento in una ve¬ 
ra e propria oronnizznzione 
politica a sostegno del potere 
dei militari ! membri del 
VEPOK saranno reclutati tra 
le persone nominale dal regi 
me alla direzione delle coope¬ 
rative agricole, dei sindacati, 
delle organizzazioni professio 
nati, culturali, sportive, tra i 
stridaci e i membri dei const 
gli di amministrazione dei co 
munì e degli enti locali ecc. 

LEPOK. sotto le a iter ina¬ 
zioni velleitarie e puramente 
demagogiche del suo statuto 
e del suo primo proclama al 
popolo — m cui si parla del 


lo a sviluppo della vita nazio coltura che comportano per 
naie, sociale e culturale sulla ntal | a rinvestimento di 2 300 


base dei principi democratici, 
attraverso un dialogo e ’a eoo 
perazione dei suoi membri • 
— rappresenta, eitetneamente 
il tentativo del regime di crea¬ 
re un primo nucleo politico 
Esso ha ottenuto il sostegno 
della dittatura e si propone 
di diventare un serbatoio di 
quadri pei le necessita dei re 
girne stesso e un mezzo di 
fascistizzazione di almeno una 
parie della popolazione. 

La costituzione dei Movi 
mento mira inoltre a creare 
l'illusione che in Grecia si 
tlanno compiendo passi, da 
parte dei militari al potete, 
per un « graduale ripristino 
delle istituzioni parlamenta 
ri *; ciò che è del tutto falso 
dal momento che per gli up 
positon del regime rimane 
tempre in vigoie il divieto di 
qualsiasi attivila politica, sia 
pure sotto la forma di movi¬ 
menti culturali Proprio ne i 
giorni scorsi sono stati nuova 
mente arrestali i dirigenti del¬ 
la « Società per lo studio dei 
problemi ellenici * e del * Mo 
cimento europeo della gioven 
tu ellenica ». due organtzzazio 
ni di carotiere culturale, sedi 
di vivaci dibattiti, soprattutto 
fra i giovani, dei prob emi 
più scottanti della realtà del 
n me. 

an. so. 


questo argomento si terrà a 
Roma un convegno nazlona 
le deli'Associazione cooperati 
ve agricole; la relazione sarà 
svolta da Giuseppe Vitale e 
svilupperà proposte per lo 
sviluppo dell’Impresa conte- 
dina associata 
Vaste adesioni sta riceven¬ 
do anche la « giornata nazio 
naie di lotta » indetta per il 
27 aprile dalla Federazione 
CGIIrCISLrUIL. Anche 11 con 
grasso costitutivo della Fede 
razione del sindacati dei tra¬ 
sporti (FISTCGIL). riunito a 
Genova, ha deciso dl parte¬ 
cipare alle manifestazioni che 
il 27 si terranno in tutta 
Italia. 


L'Alleanza dei contadini 
porta avanti una campagna 
per la riduzione dei costi. 
Proprio in questi giorni la 
Associazione Importatori dl 
macchine agricole ha deciso 
un rincaro del 12 per cento a 
causa della svalutazione della 
lira Ed Ieri 11 presidente del- 
l'Aschtmicl. Fulvio Franco, 
ha dichiarato all’assemblea 
di categoria che bisognereb¬ 
be aumentare i prezzi del 
concimi chimici, nonostante 
siano più cari in Italia che 
all’estero Confagricoltura e 
Coldiretti tacciono su questi 
rincari pur essendo ia causa 
prima della falcidia del red¬ 
dito contadino. 


Breznev 
in USA 
nello seconda 
metà 

di giugno 


WASHINGTON. 16 

I La visita che hi segretario 
generale del PCUS Breznev 
compirà negli Stati Uniti av¬ 
verrà nella seconda metà dl 
giugno: lo ha lasciato inten¬ 
dere il consigliere speciale 
presidenziale Kissinger, con 
unn risposta ad un giornali¬ 
sta. 

Da parte americana era stn- 
to ieri annunciato un prossl- 


Londra gioca la carta del ritorno alla « normalità » nell'lrlanda del Nord 

A GIUGNO LE ELEZIONI IN ULSTER 

^ . . ' v » * * * * ' 

■ < V * r * . • ; - ; • . 

Ma la situazione sociale, soprattutto a Belfast, è critica anche fra le masse operaie 
protestanti - L'opposizione repubblicana discute la presentazione delle proprie liste 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 16. 

L’elettorato nord-irlandese 
voterà il 28 giugno pe’r la 
nuova Assemblea legislativa 
(Parlamento regionale, com¬ 
posto da 80 deputati) che, se¬ 
condo le aspettative di Lon¬ 
dra. dovrebbe segnare 11 ri¬ 
torno all’autogoverno se non 
alla « normalità » nelle sei 
tormentate contee dell’Ulster. 
La data è stata annunciata 
oggi dal ministro per gli Af¬ 
fari irlandesi. Whitelaw. al¬ 


mo Incontro di Nlxon con I) j rinlzlo rii un dibattito di due 


Presidente francese Pnmpldou 
Oggi è stato precisato che que- 


giorni alla Camera dei Comu¬ 
ni. Whitelaw ha anehp rivela- 


st’incontro — forse nelle Azor- j to il progetto di costruzione 
re — avverrà prima che 11 j di una fabbrica tessile della 
Presidente americano intra I Countnid, a Derry: un Inve- 
prenda il suo progettato vlag- stimento rii 25 milioni di ster- 
gio in Europa. Un portavoce line (la ditta beneficia di sov- 

ha precisato che Nixon visi- venzione pubblica per oltre il 

ferà probabilmente la Gran ! 50 per cento sul capitale fis- 
Bretagna, la Francia. !a Ger- ! so) che dovrebbe dar lavoro 

mania occidentale e l’Italia 1 a 1500 operai. E’ una goccia 


In un'acqua dl disoccupazione. 

La curva del disimpegno è 
in azione. A Belfast, la situa¬ 
zione è critica, e non tanto 
per I cattolici (clic per defini¬ 
zione si identificano con la 
massa dei senza lavoro) quan¬ 
to per la mano d’opera occu¬ 
pata protestante. I cantieri 
navali Hnrland and WolfT 
(tradizionale bastione del¬ 
l’unionismo) hanno già licen 
/iato, venerdì scorso. 700 ad¬ 
detti alle fonderie; altri 250 
fonditori verranno messi ai 
cancelli questa settimana: e 
prima della fine del mese un 
totale di 2.000 lavoratori per¬ 
derà il posto. 

La congiuntura è diffìcile, 
e si tratta di vedere a quale 
espediente finiranno col ricor¬ 
rere l dirigenti Inglesi (una 
« eccezione » dovuta a « circo¬ 
stanze straordinarie») per 
impedire il confronto duro 
con gli operai di Belfast nel 
momento in cui si appresta¬ 


no a varare 11 loro piano dl 
restaurazione, lo sperato ri¬ 
torno alla « pace sociale » nel- 
l'Ulster. 

II movimento repubblicano 
lia tenuto lo scorso tveek end, 
a Omagh, un convegno per di¬ 
scutere la presentazione dei 
propri candidati alle elezioni 
di giugno. Partecipavano alla 
riunione anche ì deputati Ber¬ 
nadette Devlin e Franck Me 
Manus. 

Frattanto, la repressione 
militare continua. I/esercito 
si è «scusato» per aver feri¬ 
to gravemente un ragazzo di 
15 anni e la sua sorella di 19, 
scambiati, l’altra sera, per 
« terroristi » ne] quartiere cat¬ 
tolico di Andersonstown. La 
protesta della popolazione lo¬ 
cale è fortissima. Un colon¬ 
nello del III reggimento del 
« paras » (a cui 1 cattolici at¬ 
tribuiscono 1 soprusi, le vio- 
lenze e 1 maltrattamenti peg¬ 
giori subiti dal civili) ha do¬ 


vuto essero sostituito. L'IRA 
provlslonal ha perduto, nel 
giorni scorsi, alcuni dei suoi 
leaders, arrestati dietro infor¬ 
mazioni anonime. Anche le 
perdite dell’esercito britanni¬ 
co continuano ad essere alte. 

A Dublino è stato oggi ri¬ 
messo in libertà, dopo quasi 
sei mesi di carcere, l’ex capo 
dell’IRA previsìonal, Sean Me 
Stiofan. Davanti al tribunale 
di Coventry sono comparsi 
frattanto degli uomini sotto 
l’accusa di « complotto al fi¬ 
ne di compiere una esplosio¬ 
ne ». 

Fra gli Imputati vi è un sa¬ 
cerdote cattolico, don Patrick 
Foli, di 33 anni, vice parroco 
delia chiesa di Ognisanti. a 
Coventry. I colleglli di don 
Fell dicono che il sacerdote 
raccoglieva fondi per gli aiu¬ 
ti alle popolazioni 

Antonio Bronda 
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Buona Rischi# 
e Bucai Franzo 

dai supermercati STAISI da 


nali La Confaerlcoltura. ad 
espmoio, ha chiesto anche nei 
ziorni scorsi dei premi per 
ozni vitello » allo scodo di 
aumentare la produzione di 
carne: chi ha più vitelli rio 
vrehhe ricevere più auattrini 
dallo Stato e chi ha eia szien 
de moderne che eli riànno 
profitti dovrebbe guadagnare 
ancora di più. I circa 800 
mila coltivatori che hanno so¬ 
lo un paio di bovini riceve 
rebbero le briciole mentre 
sono eli unici ad avere biso¬ 
gno di capitali ed aiuto per 
ìmDlantare aziende dl alleva¬ 
mento moderne (possibilmen¬ 
te in cooperativa). 

Dal punto di vista dell’Ita- 
lia. i prezzi MEC hanno pro¬ 
dotto uno sviamento completo 
del finanziamenti pubblici. Il 
Fondo agricolo europeo ha 
oubhlicato nei giorni scor¬ 
si un bilancio dal quale risul¬ 
ta che la Francia ha ottenuto 
dal 1962 al 1970 ben 600 mi 
bardi dl lire in più di quan¬ 
to abbia versato: l'Olanda 250 
miliardi di lire in più T due 
paesi con l’aericnltura più prò 
eredita hanno ricevuto insom 
ma finanziamenti molto su 
oer'ori L’Italia non solo non 
è stata comoensata dall’entra 
ta nel Mercato comune agrico¬ 
lo. ma ha ricevuto 210 miliar 
di di lire In meno di quello 
che ha versato Naturalmente 
I proorietori terrieri hanno ri¬ 
cevuto usualmente di più. a 
spese dei coltivatori. 

Iniziative di massa si svi- 
luooano oer battere questa po¬ 
litica Proprio nei giorni scor¬ 
si. a Bruxelles è stata pre 
sa la decisione di rinviare al 
31 dicembre le misure di 
intervento strutturale all’asri- 


miliardi di lire all’anno Men¬ 
tre si vuole aumentare i prez 
zi. cioè, vengono sottratti prò 
prio quei finanziamenti e mi¬ 
sure — come la oensinne arv 
ticlpato — che sono di aiuto 
concreto ai coltivatori Su 


I chimici CISL 
confermano 
le scelte unitarie 

Si sono conclusi a Rimiru, nel 
la tarda serata di sabato M 
aprile, il lavori del II Congresso 
nazionale della Federchimici 
Clbib Dopo la replica nel se 
gretano nazionale Beretia. che 
ha riconfermalo l'impegno uni 
tario della Federazione e la de 
cisa volontà delia categoria di 
portare avanti una lotta eoe 
rcnle per il .Mezzogiorno e l'oc 
cupazione. si sono svolle le vo 
fazioni per il consiglio nazionale 
della categoria e dei 27 delegati 
al Congresso confederale ouc 
cessivamente il nuovo Consiglio 
nazionale della Federazione, 
composto di 65 membri, ha ri 
confermato Danilo Beretta neila 
carica di segretario generale ed 
ha eletto segretari nazionali 
Giuseppe Ulivi. Kgiriin Quaglia. 
Adriano Montoni e Giorgio Cra 
Viotto 

La mozione conclusiva 6 stata 
approvato con Ire astensioni. 
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111 questa settimana prezzi ancora piu convenienti 


AGNELLO ANTERIORE | JfiQA 

con giunta (fino ad esaurimento) 1 chilo!— ÌUOV 

ARROSTO Dl VITELLO ■ j- OA 

1 Chilo Ln 1/OU 

FESA SCELTA . aqqa 

Dl VITELLO 1 chilo La AUOU 


6 UOVA fresche L. >40 La 

190 

FILETTI Dl SOGLIOLA ■ 

FINDUS gr. 300 L. J565L. 

490 

MAIONESE OKAY ■ 

gr. 90 L. JSOMmm 

115 


BURRO “Prato Fiore” ■ 

gr. 500 L. £75 La 

740 

TORTELLINI Dl CARNE ■ 

1 chilo L. 1200 La 

950 

CONFEZIONE SPECIALE 
TORTELLINI gr. 400 + PASTA ■ 
ALL’UOVO gr. 250 L. JQQr L. 

590 

DADI per brodo ■ 

6 cubetti L. 420 r La 

90 

PARMIGIANO REGGIANO ■ 
1971 1 ettoL. ^90fL« 

274 


CESTINO 4 FORMAGGI 
FRANCESI “Brie Extra”, 
“Demi Camembert”, 
“Coulommiers”, 

“Boursin” gigante L. : 


L.isea 


L. 1500 



PROSCIUTTO CRUDO ■ 

PARMA 1 etto L. 470 1 

L 4 


PROSCIUTTO COTTO i 

1 etto L. 22A \ 

L 1 



ANTIPASTO MISTO affettato | 
■ gr. 165 1 

L. 980 

FUNGHI CHAMPIGNONS i 

gr. 580 netto L. 1100 1 

L 990 

OLIVE VERDI gr 800 L. J370I 

L 320 

GRISSINI TORINESI 2 pacchi ■ 

L. >401 

L 210 


CHIANTI Putto “Rubentino” i 

cl. 72 1 

L 370 

VINO SPUMANTE francese i 
“V. Aubin brut” cl. 78 L. 400 1 

L 350 

DOM BAIRO 1 litro L. 16501 

L 1290 

COGNAC DUGONTIER i 

cl. 75 1 

L2400 

WHISKY “Queen Anne” i 

o “Crazy Horse” cl. 75 L>900 1 

L2600 

3 BIRRE POLACCHE i 

“Zywiec” cl. 35 cad. L. ..350 1 

L 300 


CAFFÈ’ “Brasil” in grani ■ 

o macinato gr.190L. 450 1 

L 400 

ANANAS ALLO SCIROPPO i 

gr. 570 L. .2101 

L 180 

COLOMBA PASQUALE ■ 
1 a QUALITÀ’ gr. 750 1 

L HOO 

COLOMBA “Milano” i 

1 chilo 1 

L 1200 

UOVA Dl PASQUA 

delle migliori marche, tutte 

°°n SOrpresa daL.150aL.6000 





vi fa risparmiare 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 17 aprile 1973 


I Sempre più gravi in Indocina le violazioni degli accordi di Parigi da parte degli americani e di Thieu 


Medio Oriente: 
l’Islam e 
la resistenza 

(Giornali li Ira noi italiano ili 
4 sanguinosi iiu nlcnti » fin* 
aari'libero si-oppiati a lloms, la 
terza città della Siria, nel cor¬ 
eo ili una manifestazione or¬ 
ganizzala ila posizioni reazio¬ 
narie e con parole d’ordine 
« i-laniiclie » contro il go\or¬ 
no, u elio avrebbero pro\ ora¬ 
lo un bilancio ili no\o morti 
o un numero anche più alto 
ili feriti. Dal calilo suo, il /<■«- 
r/cr libico, Muliammur (Jlted- 
dafi, in un discorso pronuncia¬ 
to a Zanata, presso il confine 
con la Tunisia, Ini parlato del¬ 
la fusione tra Libia ed Egit¬ 
to — per dar vita a « un ^in¬ 
tento e dignitoso Stato islami¬ 
co » —• come ili una questione 
« ili vita o ili morte u. 

.Nini vi è, apparentemente, 
alcun nesso tra i due avveni¬ 
menti. Entrambi attestano tut¬ 
tavia il diffondersi di un feno¬ 
meno inquietante dal «piale 
saiebbe sbaglialo — nell’attua¬ 
le. critica situazione medio- 
orientale — distogliere l’atten- 
zionc: il ritorno come forza 
di primo piano, o comunque 
l’accrcseiuto peso, dei fattori 
religio-i sulla .scena politica 
del mondo arabo. 

Dicendo che si tratta di un 
fenomeno inquietante non in¬ 
tendiamo certamente recare of¬ 
fesa ai sentimenti e alla eul- 
tuta della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione del 
mondo arabo e tanto meno 
pone, come è costume di cer¬ 
ta propaganda orchestrata da 
Tel Aviv per u*o deH’opininne 
pubblica europea, un segno 
di eguaglianza tra IsIam e rea¬ 
zione. conio se il professare 
la religione musulmana fosse 
un seguo di arretratezza suf¬ 
ficiente a bollare come « non 
progressista » una causa nazio¬ 
nale. Ci sembra, in particola¬ 
re. die gli ultimi ad avere il 
diritto di .sorprendersi o di re¬ 
criminare siano i sostenitori di 
quello Stalo teocratico israe¬ 
liano clic lui spinto il silo at¬ 
tacco ai diritti e ai sentimenti 
nazionali dei popoli arabi ol¬ 
tre ogni limile tollerabile, fi¬ 
no airumilia/ionc deliberata. 
r che allo sforzo di rinnova¬ 
mento del quale la resistenza 
palestinese è stata protagoni¬ 
sta. al suo impegno su una 
piattaforma politica moderna 
e avanzata ha risposto con il 
massacro. , 

Ciò che è inquietante è. a 
nostro avviso, il prevalere de¬ 
gli clementi irrazionali diffu¬ 


si al livello di ma»so — e di 
masso umili e disei «‘date - - 
nel mondo arabo, rispetto agli 
elementi « politici » emersi 
con Nasscr negli anni «lidia 
asce-a del movimento «li libe¬ 
razione anli-imperiali'la e rac¬ 
colti, con eroi'ino ma senza 
fortuna, «lai fedduyin di .11 
Follili: «Iella invettiva rispet¬ 
to aH’impcgiio cosciente, «lel- 
i’agita/ioue rispetto all'orga- 
uizzaziouc. del sentimento «■- 
lemenlare rispetto alla capa¬ 
cità di critica. 

Vi è, gotto questo aspetto, 
iin’esperieuza «li cui far les»- 
ro. iVessuno lui dimenticalo, 
per fare un esempio, clic una 
agitazione a sfondo idigio-o 
contro il governo «li Damasco, 
impegnato in senso progressi¬ 
sta e unti-imperialista. In par¬ 
te della vicenda «di<‘ precedet¬ 
te immrdiutamrnlc l'aggressio¬ 
ne israeliana all'Egitto, alla 
Siria e alla (Giordania: o il 
danno clic il varo precipitoso 
della « federazione araba » lui 
arrecato, piti recentement«‘. al¬ 
l'unità «lei movimento clic lui 
raccolto lYrcdilà di Na»s«>i. 
in Egitto e alti ove. 

Si gnauli, come ulterioie «•- 
semplificazione, all'analisi dei 
problemi «lei mondo arabo e 
del conflitto «un l-iaele clic il 
«‘«donneilo (dieddali lui -volto, 
secondo i resoconti giornalisti¬ 
ci, a Xavvara. Cheddafi critica 
in blocco i paesi arabi vicini 
per la loro u passività » nel 
confronto con Israele, che oc¬ 
cupa «la sei anni il loro ter¬ 
ritorio nazionale, e attribuisce 
loro buona parte della r«‘spou- 
salii li là nella « distruzione » 
della resistenza palestinese. 
Afa, in pratica, non sa indica¬ 
re altra prospettiva clic il mi¬ 
raggio «li <]iiello « Stato isla¬ 
mico » che certo non è una 
soluzione, ut'- altra via per la 
azione clic l’imitazione «legli 
atti di pirateria aerea israelia¬ 
ni. con l'illusione elle « il 
mondo » sia pronto ad oppiai- 
v arto. 

E’ «piesto il contenuto della 
a rivoluziono culturale » di cui 
egli parla? Non lo sappiamo, 
uè sappiamo «piale uso la pò- 
pulazione libica pos-a fare 
delle armi clic le vengono tiro- 
messe. Crediamo Ìli ogni ca¬ 
so vi sia motivo di guardare 
con apprensione (la tragica e- 
sperienza del Sudan e i suoi 
sboccili insegnano) a parole 
«l'ordine come « l'epurazione 
«Ielle persone che som» politi- 
rumente malate i>. la « fine 
della tolleranza clic minaccia 
la rivoluzione » e la « vendet¬ 
ta sul nemico ». 


Ri presi i bombardamenti USA nel Laos j , ’• m e • i 

— r --- « Intensiticare la 

Continua Finvasione di Saigon in Cambogia lotta per la pace» 

li primo ministro della RDV, ricevendo una dele* 

Grosse operazioni offensive delle truppe di Thieu su entrambi i lati della frontiera Cambogia- gazione giovanile internazionale, ha indicato i 
na - Gli Stati Uniti intensificano gli attacchi dei B-52 alle porte di Phnom Penh - Nave carica compiti che Stanno di fronte al popolo vietnamita 
di esplosivo centrata dalle artiglierie delle forze popolari lungo il fiume Mekong _____, n n 


WASHINGTON. 1G. 

L’aviazione americana ha ri¬ 
preso i bombardamenti sul 
Laos violando gravemente la 
tregua in atto. La notizia è 
stata ufficialmente diffusa dal 
Pentagono. Il portavoce ha 
detto che formazioni di .stra¬ 
tofortezze B-52 e di caccia- 
bombardieri F-lll hanno at¬ 
taccato « i comunisti » presso 
il villaggio di Tha Vieng a 
sud della Piana delle Giare. 
Il pretesto è indicato, dalle 
stesse fonti del Pentagono, 
nel fatto che reparti di Su- 
vannafuma «stavano per es¬ 
sere sopraffatti » dalle forze 
di liberazione in quella zo¬ 
na. I bombardamenti sul Laos 
erano stati sospesi il 23 feb¬ 
braio. Questa nuova scalata 
della guerra in Indocina ap¬ 
pare tanto più grave in quan¬ 
to avviene mentre si intensi¬ 


ficano i bombardamenti at 
torno a Phnon Pelili e mentre 
le truppe dei fantocci salgo- 
nesi continuano a compiere 
massicce incursioni nel terri¬ 
torio cambogiano 
* 

SAIGON. 1G. 

L’esercito di Saigon, appog¬ 
giato da carri armati ed ae¬ 
rei, sta effettuando grosse o- 
perazioni offensive su entram¬ 
bi i lati della frontiera con 
la Cambogia. Le prime noti 
zie in proposito erano filtra¬ 
te ieri, ma il comando di Sai¬ 
gon le aveva subito smo.iv- 
te, parlando solo di uno ocon- 
finamento di 800 metri in ter¬ 
ritorio cambogiano. Ma non 
c’è ormai più alcun dubbio 
sulle intenzioni aggressive di 
Saigon. Il fatto è die, ci sn 
stato o meno uno « sconfma- 
mento », le operazioni milita- 


Fulbright accusa Nixon 
di «abusare» del potere 


e. P- 


: WASHINGTON, 16 

Mentre l’esecutivo e il pre¬ 
sidente Nixon cercano ogni 
pretesto per giustificare la 
continua estensione dell’inter¬ 
vento americano in Cambogia, 
sempre più numerosi sono i 
membri democratici del Se¬ 
nato die criticano aspramen¬ 
te questa politica. Viva im¬ 
pressione ha fatto la dichiara¬ 
zione del senatore Edward 
Kennedy, il quale ha affer¬ 
mato che a causa dei bom¬ 
bardamenti americani « circa 
la metà della popolazione del¬ 
la Cambogia è profuga » e die 
« la situazione della schiac 
dante maggioranza dei cam¬ 
bogiani continua a peggiorare 
di giorno in giorno ». Secondo 
una valutazione della commis¬ 
sione senatoriale, alcuni mem¬ 
bri della quale hanno compiu¬ 
to di recente un viaggio nei 
paesi indocinesi, « circa tre 
milioni di uomini, donne e 
bambini cambogiani sono pro¬ 
fughi » e le « vittime dei bom¬ 


bardamenti americani fra la 
popolazione civile si contano 
già a decine di migliaia ». 
Condannando queste azioni 
americane, Edward Kennedy, 
ha detto che « è ormai ben 
tempo che gli USA inviino in 
Cambogia non bombardieri 
ma diplomatici per accelerare 
la fine della guerra ». 

Anche il senatore democra¬ 
tico del New Jersey. Williams, 
ha detto che il governo USA 
non ha alcuna giustificazione 
per condurre distruttivi bom¬ 
bardamenti in Cambogia, e 
che « una parte considerevole 
dei senatori è favorevole alla 
immediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti». I senatori della 
opposizione, come ha fatto ieri 
Pullbright, parlando degli « a- 
busl dell’esecutivo » hanno ri¬ 
badito la necessità che il Se¬ 
nato riprenda in mano t pote¬ 
ri garantitigli dalla Costituzio¬ 
ne. che « sono stati erosi negli 
ultimi anni dalle varie ammi¬ 
nistrazioni in base al privile¬ 
gio esecutivo ». 


Per le reazioni della popolazione araba all’eccidio di Beirut 

ONDATA DI MISURE REPRESSIVE 
NELLA CISGIORDANIA E A GAZA 

In carcere l'editore e il redattore di un settimanale di Gerusalemme - Decine di arresti • Uno scon¬ 
certante discorso di Gheddafi - Sanguinosi disordini fomentati dalla « destra islamica » in Siria ? 


TRIPOLI. 16. 

Il presidente libico Ghedda- 
fl ha pronunciato oggi a Za 
wara, presso il confine con la 
Tunisia, nell’anniversario del¬ 
la nascita di Maometto, un 
discorso nel quale ha accusa¬ 
to Egitto e Siria di non aver 
consentito che le forze arma¬ 
te libiche, partendo dal loro 
territorio, attaccassero ob¬ 
biettivi civili in Israele come 
risposta all’abbattimento del 
Boeing libico sul Sinai. Poi¬ 
ché la Libia è troppo lonta¬ 
na per servire come base per 
tali attacchi. Gheddafi ha 
detto di aver chiesto aiuto al 
Cairo e a Damasco, ma si è 
sentito rispondere « che un 
passo del genere non è nell’in¬ 
teresse della battaglia in pro¬ 
gramma contro Israele ». 

Lo stesso tipo di accuse 
Gheddafi ha lanciato a tutti 
gli altri Paesi arabi riguardo 
ai movimento palestinese. « La 
Resistenza — ha detto — è 
stata distrutta dagli Stati ara¬ 
bi in collaborazione con 
Israele »; ed ha aggiunto di 
avere offerto l'anno scorso al 
governo di Beirut l’nvio di 


Per quel che riguarda 
l’unione con l’Egitto, che do¬ 
vrebbe entrare in vigore il 
1° settembre prossimo. Ghed¬ 
dafi ha detto che è una que¬ 
stione « di vita o di morte ». 
ed ha aggiunto: « A Dio pia¬ 
cendo. la nascita di un po¬ 
tente. dignitoso Stato islami¬ 
co è inevitabile ». 

Infine, Gheddafi ha annun¬ 
ciato un piano inteso a « rivo¬ 
luzionare » la Libia e consi¬ 
stente nei seguenti punti: so¬ 
spensione di tutte le leggi 
« reazionarie » ancora in vi¬ 
gore; epurazione di « coloro 
che sono politicamente mala 
ti »; distribuzione di armi 
« alle masse rivoluzionarie 
del popolo », perchè siano 
puntate contro il petto dei ne¬ 
mici della rivoluzione; avvio 
di una « rivoluzione ammini¬ 
strativa »; avvio di una rivo¬ 
luzione culturale « nelle bi¬ 
blioteche e nelle università », 
ispirata « all’insegnamento del- 
l’Lslam ». 

• * 9 

TEL AVIV. 16. 

La banditesca incursione 
del 9 aprile a Beirut ha su¬ 


ll migliaia di volontari » per t scitato fermento e proteste 


fronteggiare gli attacchi israe¬ 
liani. ma di avere ricevuto un 
rifiuto. 


Ankara 

Pena capitale 
chiesta per 
dieci oppositori 
in Turchia 


nella Cisgiordania occupata 
da Israele e sta avendo un 
seguito nelle repressioni sca- 


Sanfiago de! Cile 

I sindacati di 
tutto il mondo 
condannano le 
multinazionali 


| tenate dal governo di Tel 
! Aviv in questa zona. 
ì Oggi sono stati arrestati 
l’editore. Ysuf Nasri, e il re¬ 
dattore, Giamil Hamad. del 
settimanale di Gerusalemme 
Al Fajr, in lingua araba, ac¬ 
cusati di « istigazione alla ri¬ 
volta » e « violazione della leg¬ 
ge sulla censura ». Il settima¬ 
nale ha pubblicato in prima 
pagina una foto listata a lut¬ 
to di Kamal Nasser e un edi¬ 
toriale in cui si condanna du¬ 
ramente l'assassinio dei tre 
leaders palestinesi a Beirut e 
si afferma che « migliaia di 
combattenti prenderanno il lo¬ 
ro posto». Lo stesso giornale 
scrive poi che l'azione di Bei¬ 
rut è stata concordata fra i 
servizi segreti israeliani e 
giordani, nel corso di una riu¬ 
nione ad Eilath. Il tribunale 
ha deciso che Nasri e Hamad 
restino in carcere per 15 gior¬ 
ni in attesa che siano « ac¬ 
certate le responsabilità ». 

Non oi e trattato peraltro 
dell’unico caso: in tutta la 
Cisgiordania sono apparsi ne¬ 
crologi dedicati ai -< martiri 
palestinesi caduti per la Pa¬ 
tria » ed esaltanti la Resisten¬ 
za palestinese: e il fenomeno 
ha avuto una tale ampiezza 
i che i giornali israeliani han- 


Mosca 

Conclusi ieri 
i colloqui 
di Echeverria 
nell’URSS 


no espresso « un certo stupo¬ 
re », il governo vi ha dedi¬ 
cato una apposita riunione e 
certi organi di stampa, come 
YHaarelz , hanno invocato 
apertamente misure repressi¬ 
ve. Le quali del resto non si 
fanno attendere: la polizia 
ha annunciato l'arresto di una 
quarantina di elementi di Al 
Fatati a Gaza e dei membri 
di una « cellula terroristica » 
a Nablus; oggi stesso, poi. il 
Tribunale di Haifa ha con¬ 
dannato a pene da 4 a 9 anni 
sette persone accusate di ap¬ 
partenere ad una « rete di 
spionaggio filo-siriana ». for¬ 
mata insieme da ebrei ed 
arabi. 

* » * 

BEIRUT. 16. 

Secondo viaggiatori libanesi 
giunti dalia Siria, elementi 
della «destra Islamica» han¬ 
no fomentato nella città si¬ 
riana di Homs, al termine del¬ 
la preghiera nella moschea 
grande per l’anniversario di 
Maometto, sanguinosi disordi¬ 
ni antigovernativi, analoghi a 
quelli del mese scorso. Là po¬ 
lizia sarebbe stata costretta 
a fare uso delle armi e ci sa¬ 
rebbero morti (si dice fino a 
9. ma manca qualsiasi con¬ 
ferma) e feriti. 


ANKARA. 16 SANTIAGO. 16 

Mentre ad Ankara teneva la L'assemblea sindacale mon 
Bua prima seduta il nuovo co diale, dedicata alle questioni 

verno di co;diz<««ne eie» primo della lotta contro t monopo’i 

ministro Naim T«ilu. e a per multinazionali, ha concluso ì 

to ad Istam'mil «li fronte a'!a suoi lavori a Santiago con un 

Corte marziale il più glande documento finale in cui si espri 

processo politico -voito-i a T.<r me solidarietà con l'azione del 

chia nel quadro «le., a/ nne re { governo cileno «li fronte « alle 


SANTIAGO. 16 MOSCA. 16 

L'assemblea sindacale mon Con un incontro al Cremlino, 
diale, dedicata alle questioni si sono concluso lo conversa- 

delia lotta contro t monopoh zioni so\ letico messicano inizia- 

mtillinazionali. ha concluso ì te il 12 aprile scor-o. All'incon 

suoi lavori a Santiago con un tro con il presidente Eelieiar 

documento finale in cui si espri ria e d ministro «leali Esteri 
me solidarietà con l'azione del messicano Rahasa. hanno ,»ar- 


pr essi va contro le sinistre. 

Al processo-mo-;ro ai Is’a n 
bui. centro 2ò6 imputati, il Pub 
fclico Ministero ha chiesto dieci 
condanne a morte e un to'ale di 
3.000 anni d rec'-r ione I capi 
di imputazione vanno d « qucilo 
dell'uccisione de! c«»r.s«>le israo 
liano Ephraim K’.rod e li tre 
tecnici occ'«fc*ntri5. avv nula 
due anni fa. a quelli pus gene 
rici di * az.ion. mrc-lle a pro 
vogare una rivoluzione conni 
nista » 

Ad Ankara, intanto, un tribù 
naie sixTiale ha « «infermato la 
condanna a qna* ,_ -i ani.- » due 
mesi per 57 stud- nti a» is..!' 

aver partecip iti! a minile 
finzioni antig.iv .-.•■ìative due in 

id fa- 


aggressioni compiine da alcu 
ne società multinazonab ». qua 
li la ITT e la « Kennf’rot Cop 
per » 

Nella risoluzione conclusiva si 
afferma che i monopoli intema¬ 
zionali ranpresen’ti.o un peri 
colo per le condizioni di vita 
dei lavoratori, una m.naccia per 
la sovranità nazionale e un 
mezzo di lotta contro i movi 
menti di liberazione soei-’.Ie ed 
economica «lei lavoratori. Las 
semblea ha inoltro rc-o noto 
c'ie le società multinazionali ri 
cavano dal!'America Litiin 
ogni anno profitti aggiranti-^ 
intorno ai mille m.boni di dol 
lari \ll'as-**mhlea baino par¬ 
tecipato rapnrescntanii .eunuca 
li ili 70 paesi. 


ria e d ministro «leali Esteri 
messicano Rahasa. hanno par¬ 
tecipato Breznev, Podcomi e 
Kfissighin 

In un comunicalo diffuso dal¬ 
la « TASS * si afferma che le 
conversazioni di questi giorni 
si sono svolte « in un'atmosfera 
amichevole » e che nel corso di 
esse si è avuto «un utile scam 
Ilio di opinioni sullo sfato del 
le relazioni sovietico messicane 
o su un certo numero di prò 
blemi intemazionali » « Le par 
ti — prosegue il comunicato — 
hanno ribadito il loro desiderio 
di ulteriormente sviluppare e 
rafforzare l'amicizia e la re¬ 
ciproca comprensione tra i due 
paesi * 

Domani mattina il presidente 
messicano partirà alla volta di 
Irkutsk. da dove proseguirà 
giovedì p«T Pechino. 


j PRAGA. 16. 

Venticinque studenti pale- j 
stinesi hanno effettuato oggi ( 
una manifestazione nell'am- ; 
basciata americana di Praga. ( 
in segno di protesta « per la j 
partecipazione della CIA al 
raid di Beirut». Gli studenti I 
sono stati ricevuti dall’amba- j 
sciatore, al quale hanno con- : 
! segnato una protesta scritta. 

I * * * 

I NEW YORK. 16. 

I Accusando Israele di ucci- 
! dere e distruggere a suo pia¬ 
cimento in Medio Oriente, il 
ministro degli esteri egiziano 
Zayat ha auspicato l'interven¬ 
to del Consiglio di Sicurezza 
perché siano blocraU gli aiuti 
militari e finanziari fomiti 
dagli Stati Uniti ad Israele. 

Nel suo intervento, nell’am- 
bito del dibattito sulle incur¬ 
sioni Israeliane nel Libano. 


ri coatto le zone libere luti I 
go le sponde dc-1 Mekong rati | 
presentano già una gravKsi- 
ina violazione degli accedi I 
di Parigi. Infatti, le suon- 
de del Mekong In territorio 
sud-vietnamita sono tenute e j 
amministrate dal GRP. Ma j 

10 « sconfinamento » in reai- j 
tà c’è stato. Ù Associated Press | 
scrive infatti testualmente,: i 
« Per quanto riguarda i cotti- j 
battenti che le truppe sud- 1 
vietnamite starebbero soste- | 
nendo in territorio Cambogia- I 
no. anche oggi il comando j 
di Saigon ha smentito che j 
soldati sud-vietnamiti abbiano 
attraversato il confine, mal¬ 
grado le segnalazioni in prò- | 
posito di giornalisti e foto- ' 
grafi del l’Associatcd Press, 
che hanno veduto le colonne 
corazzate e gli elicotteri di 
Saigon entrare in territorio | 
cambogiano ieri e oggi ». 

Non c’è dunque alcun dub¬ 
bio. Casi come non c'è alcun 
dubbio sulla piena responsa¬ 
bilità americana nella nuova 
aggressione: « A Chau Doc — 
informava ieri la Associated j 
Press — dei rappresentanti j 
del Dipartimento di Stato se- | 
guono per radio l’operazione. ; 
e trasmettono informazioni al- I 
l’ambasciata americana a Sai- , 
gon ». ! 

Va rilevato che già la setti- ! 
ninna scorsa Radio Liberazio- I 
ne aveva denunciato violenti ! 
attacchi di Saigon contro la 
zona di Hon Nghu, presso la 
frontiera cambogiana. 

D’altra parte, il regime di 
Thieu sta preparando un’al- j 
tra offensiva contro le zone | 
libere a nord di Saigon, per , 
« liberare » il campo dei « ran- 
gers » di Tong Le Chanh. che 
si trova profondamente all’in¬ 
terno delle zone Ubere. UAP 
scrive che «secondo un’infor¬ 
mazione ventimila soldati go¬ 
vernativi sono in posizione a 
nord e nord-ovest di Saigon, 
pronti ad un eventuale attac¬ 
co » in direzione di Tong Le 
Chanh. 

La nuova aggressione con¬ 
tro il territorio cambogiane 
c stata aspramente denuncia¬ 
ta dalla radio del GRP. 

L’operazione lungo le spon¬ 
de del Mekong in territorio 
sud-vietnamita e nelle zone li¬ 
bere delia Cambogia mira 
a rendere possibile e sicura la 
navigazione - sul - Mekong da 
parte dei convogli che devo¬ 
no rifornire Phnom Penh. Og¬ 
gi alcune navi da carico so¬ 
no riuscite a raggiungere la 
capitale del regime di Lon 
Noi, ma una di esse, carica 
di esplosivi, è stata centrata 
in pieno dalle forze di libe¬ 
razione e affondata. L’avia¬ 
zione americana non allenta 
la sua sistematica opera di 
distruzione. 

Anche stanotte i B-52 han¬ 
no bombardato nelle imme¬ 
diate vicinanze di Phnom 
Penh e attorno ad altre cit¬ 
tà. mentre le forze di libera¬ 
zione hanno attaccato un vil¬ 
laggio a soli 10 km. dal cen¬ 
tro delia capitale. Sulla stra¬ 
da numero 1, d’altra parte, 
le forze del FUNK hanno pre¬ 
so in una imboscata un au¬ 
tocarro militare, uccidendo 11 
comandante di una brigata e 
due colonnelli, oltre a 29 al¬ 
tri mercenari. Gli ufficiali uc¬ 
cisi sono i comandanti della 
brigata di forze speciali che 
cerca da una settimana, inva¬ 
no. di riaprire al traffico la 
strada numero 1. 

Da Hanoi si apprende che 

11 governo della RDV ha in¬ 
viato ai governi firmatari de¬ 
gli accordi di Parigi una no¬ 
ta in cui si chiede di con¬ 
dannare fermamente le gravi 
violazioni degli stessi accordi 
compiute dagli Stati Uniti e 
da Saigon, sia con le opera¬ 
zioni militari in violazione del¬ 
la tregua sia con l’invio di 
armi e il mantenimento di 
oltre diecimila militari statu¬ 
nitensi camuffati da civili. 

• * * 

PYONGYANG. 16. 

Il principe Norodom Siha* 
nuk. capo legale dello Stato 
cambogiano, che si trova in : 
visita ufficiale a Pyongyang. 1 
ha dichiarato ieri sera che du- I 
rante la sua visita recente in I 
I Indocina il gen. Halg ha ne- j 
aoziato il ritorno delle trup¬ 
pe di Saigon in Cambogia e 
l'invio di reparti thailandesi 
p>er tentare di sali-are il re- 
! girne di Lon Noi. 



PHNOM PENH — Due soldati di Lon Noi soccorrono un loro commilitone ferito. E' una 
immayine eloquente dello stato in cui versa l'esercito fantoccio 


Dopo il ballottaggio parziale di domenica 

Buenos Aires : consolidata 
la maggioranza di Campora 

Conquistati quasi tutti i seggi senatoriali e i governatorati in 
palio - Scacco dei candidato peronista nella capitale 


BUENOS AIRES, 16 ! 

Il Tronte giustizialista del 
Presidente eletto Hector Cam¬ 
pora ha consolidato la vitto¬ 
ria ottenuta ITI marzo scorso 
nel primo turno delle elezio¬ 
ni argentine e dispone ora del¬ 
la maggioranza assoluta in 
ambedue le camere del Par¬ 
lamento. Al Senato, i giusti- 
zialisti hanno infatti 43 seg¬ 
gi su 69: alla Camera dei de¬ 
putati. con le elezioni del me¬ 
se scorso, essi avevano già 
conquLstato 150 dei 249 seggi. 

Con le elezioni di ieri svol¬ 
tesi nelle zone dove si era reso 
necessario il ballottaggio il 
Fronte giustizialista ha anche j 
vinto in 11 dei dodici governa- 


! nel primo turno: una media di 
un quindici per cento degli 
elettori iscritti non hanno vo¬ 
tato. 

Ad elezioni definitivamente 
completate, si prevede che ri- 
eomincerà a brevissima sca¬ 
denza la spola dei maggiori 
dirigenti peronisti tra Buenos 
Aires e Madrid. Oltre a Cam¬ 
pora. il vicepresidente eletto 
Solano lama, il segretario ge¬ 
nerale del partito giustiziali¬ 
sta. José Manuel Abai Medina, 
il capo della confederazione 
del Lavoro. José Rucci. e mol¬ 
ti altri, effettueranno una visi¬ 
ta a Peron prima del 25 mag¬ 
gio. A quanto si è appreso, il 
primo compito dei trionfatori 
j delle elezioni sarà ora quello 
I di nominare i ministri del fu- 


nuli lutile 1 llllllism uu lu¬ 
crai provinciali in cut si e i __ ; ___ 

____| turo governo. E ormai certo. 


j Incontra a Praga 
| Wilson - Husak 

! PRAGA, 16. 

Il leader del partito labu¬ 
rista britannico Wilson è sta¬ 
to ricevuto oggi, nella sede 
del comitato centrale del PC 
cecoslovacco a Praga, dal se¬ 
cretano generale del partito, 
Gustav Husak. 

L'agenzia cecaslovacca « Ce- 
teka » riferisce che rincon¬ 
tro è stato x cordiale» e che 
sono stato discusse le possi¬ 
bilità di un « ulteriore am¬ 
pliamento » delle relazioni ce- ( 


votato, oltre a conquistare 13 ! 
dei 14 seggi del Senato in palio j 
(ma due sono andati a peroni- ! 
sti dissidenti). 

Il Fronte (o Frejuli) ha su¬ 
bito pierò una spettacolare 
sconfitta a Buenos Aires men¬ 
tre a Cordoba è riuscito sol¬ 
tanto a fatica a strappare ai 
radicali i seggi deH’impJortan- 
te centro industriale. Nella ca¬ 
pitale il candidato radicale 
Fernando De La Rua. un gio- j 
vane avvocato di 35 anni, ha j 
triplicato i voti che aveva ot¬ 
tenuto tre settimane fa al pri- ; 
mo scrutinio ed ha nettamen¬ 
te sconfitto l’esponente pierò- , 
nista Marcel Sanchez Soron- 
do. Questo scacco dei giusti- 
zialisti viene dagli asservatori 
attribuito soprattutto alla per¬ 
sonalità del loro candidato: 
Sanchez Sorondo è noto infat 
ti come uomo della destra e j 
si sa che in passato manifestò i 
simpatie per il nazismo. I 

Anche le elezioni di ieri si j 
sono svolte, come quelle pre¬ 
cedenti. all’insegna di una 
tranquillità quasi assoluta: ; 
malgrado il maltempo — sul ! 
la quasi totalità del territorio 
pioveva — gli elettori sono 
affluiti molto numerosi alle 


! invece, dato che lo ha confer* 

J mato lui stesso, che Peron 
; non sarà a Buenas Aires il 25 
maggio: Peron. parlando, a 
Madrid con i giornalisti, non 
ha lasciato intendere se e 
quando tornerà in Argentina. 

Un altro fatto sembra or¬ 
mai accertato: quale che sia 
la personalità designata come 
ministro degli Esteri, la poli¬ 
tica estera la farà personal- 
! mente Juan Domingo Peron. 

! Malgrado le ripietute asserzio- 
, ni dell’ex esiliato («sono sol* 
j tanto un soldato di CamDo- 
I ra») non Sembrano esservi, 
i almeno per ora. dubbi che il 
settantasettenne ex Presiden¬ 
te. già facente funzioni di su 
perambasciatore. si accinge ad 
assumere il compito di «su- « 


pierministro degli esteri ». ri¬ 
servandoli anche il Dotere di 


! Conferenza a Oslo 

Proposfe azioni 
internazionali 
contro i regimi 
: razzisti africani 

OSLO. 16 

Precise critiche al blocco 
deila NATO, che fornisce aiuti 
diretti ed indiretti ai regimi 
coloniali e razzisti africani, so¬ 
no state rivolte dalla Con¬ 
ferenza internazionale pier 
l’appoggio alle vittime del co¬ 
lonialismo e d e\Vapartheid 
nel Sud Africa, conclusasi ad 
Oslo. 

Nel corso della Conferenza 
sono stati denunciati i piani 
della NATO di intensificare la 
sua attività nell’Atlantico me¬ 
ridionale e nell’Oceano india¬ 
no ed è stata posta in rilie¬ 
vo. condannandola, la coopera 
zione militare fra i Paesi 
membri dell'alleanza atlantica 
e i regimi coloniali e razzi- 
sti. in particolare con l’ap 
poggio alle guerre coloniali 
che il Portogallo conduce in 
Africa. A questo proposito è 
stato chiesto che Londra e 
Washington rescindano gli ac¬ 
cordi militari con Lisbona. 

La conferenza ha proposto 
un embargo internazionale 
i sulle forniture di armi e di 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1S 

Quattrocento giovani Vicina 
miti parteciperanno al dec ¬ 
ine festival internayiona'e del¬ 
la gioventù che si svolgerà a 
! Berlino dal 28 luglio al 5 ago- 
1 sto. La delegazione partirà da 
1 Hanoi con un treno sn*c.a . 

e poi, via Pechino e Mosca, 

, raggiungerà la capitale della 
! RDT dove si incontrerà con 
i i raopresentanti della «noveri 
ì tù dì tutto il mondo per l»n- 
| tiare, a livello internazionale. 

due grandi campagne di mo- 
j Illutazione: la prima dedica- 
| ta al tema: « Òggi più ohe 
I mai solidarietà con il Viet- 
1 nam. Laos e Cambogia », l‘«l- 
] tra alle iniziative da prendete 
• per ricostruir? il V'etn»m 

Queste le notizie che gli 
I esponenti della « Gioventù la- 
j voratrice Ho Ci Min » hanno 
, lornito ad una delegazione 
| della Federazione mondiale 
i della gioventù democratica. 

dell’unione degli studenti e 
I del comitato del festival che. 

! guidata dal compagno Rober¬ 
to Viezzi. presidente della 
! FMGD, ha soggiornato par 
1 una settimana ad Hanoi, vi 
I sitando ’ anche Haiphong 
i Hong Gai e la provìncia di 
Quang Ninh. Nel corso della 
liermanenza nel Vietnam la 
delegazione — come ci Ha 
, detto il compagno Vlezzl — 

1 ha avuto una serie di sìgnlfl- 
■ fativi colloqui con varie per 
sonalità politiche e governati- 
i ve e tra queste con il pri¬ 
mo ministro Pliam Van Dona 
i « L'esponente vietnamita -- 
ì ci ha precisato Viezzi — ai 
è particolarmente interessato 
alle iniziative che vengono 
prese in ogni parte del mon 
I do a livello giovanile in favore 
1 del Vietnam. Dopo aver sot 
! tolineato che è necessario con 
| tinuare a lottare per consoli 
dare la pace, contro ogni ten 
tativo di sabotaggio da parte 
degli americani e dell’ammi¬ 
nistrazione Thien. Pham Van 
Dong ha auspicato che il mo¬ 
vimento giovanile di appoggiti 
al Vietnam si estenda tenen 
do sempre presenti gli obiet 
tivi di lotta del popolo viet¬ 
namita che sono: 1» rafforza 
mento della pace: 2) edifica 
zione del socialismo nel Nord: 
3) rafforzamento della RDV 
sotto tutti gli aspetti: 4) prò 
secuzione della rivoluzione 
nazionale e democratica nel 
Sud; 5) impegno per la riu¬ 
nificazione pacifica del Viet¬ 
nam ». 

Sempre nel corso della per¬ 
manenza nel Vietnam la dele 
gazione ha informato ì viet 
namiti sulle varie iniziative 
prese dalle organizzazioni del¬ 
la FMGD e, in particolare, 
sulla raccolta di f ondi per la 
costruzione ad Hanoi di un 
ospedale pediatrico. Il prò 
getto, opera di architetti bui 
gari. è già in fase avanzata 
e fino ad oggi è stato rac¬ 
colto oltre mezzo milione di 
dollari. 

A Viezzi — che ad Hnno: 
ha affrontato anche i probi? 
mi della partecipazione viet 
namita al Festival — abbia¬ 
mo poi chiesto notizie sulla 
presenza di altri paesi asiati¬ 
ci alla manifestazione di Ber 
lino. « Oltre ai vietnamiti, lao¬ 
tiani e cambogiani — ci ha 
risposto — giungeranno nello 
capitale della RDT folte dele¬ 
gazioni dalla Corea democrati¬ 
ca, Mongolia, India, Bangio 
Desh, Nepal e Giappone. La 
partecipazione al festival sa 
rà invece più difficile pier le 
organizzazioni progressiste 
dell’Indonesia, Thailandia e 
Birmania. Per quanto riguar¬ 
da poi la Cina — che da 
anni non partecipa olfattivi 
tà della FMGD e, quindi, al 
festival — non disponiamo di 
notizie. Ci risulta però che è 
in corso un processo di rico¬ 
stituzione dell’organizzazione 
giovanile che dovrebbe porta¬ 
re entro l’anno al congresso 
ricostitutivo ». 

Carlo Benedetti 


~ . ; bei vdjtuunt «iiiuic iì uuicic u: « „ j n , - . 

della destra e ( decisione in molti aspetti del- 
ssato manifesto i j a Doli fica economica del nuo ! 9 ^ i: f ! 

1 nazismo. I m «*nv»mn a rnnfArmaro nnf. 1 na - i partecipanti alla riun:o 


vo governo A confermare aue- 
sta previsione vi sono, nell'opi¬ 
nione della magzioranza degli 
osservatori i numerosi contat¬ 
ti zià stabiliti da Peron in 
Italia, in Francia, nella stessa 
Soazna. in Paraguav e con va¬ 
ri caDi di stato latino-ameri¬ 
cani. tra i ouali il presidente 


urne. Le astensioni tuttavia < messicano Echeverria. reeen- 
sono state più numerose che « temente in visita a Parigi. 


; un embargo internazionale _ ■ . . 

i sulle forniture di armi e di DGlfiflOZIOYlG CMGS6 

i materiali bellici al Portogallo ! c vìmww 

| ed alla Repubblica sud africa- j • — T^LS» 

j na Circa il re£ime di Preto- I II» VISIIO O IOKIO 

j ria. i partecipanti alla riunio 

! ne si sono pronunciati pier iuivìu, to 

j un vasto programma di san Una delegazione cinese gui- 
! zioni economiche che colpi- data dal presidente dell asso 
scano il razzismo sud africa- ciazione pier 1 amicizia cino 
no e. allo stesso tempo. h?n nipponica Liao Cheng-chih e 
no sottolineato reggenza del composta di 55 persone è arri- 
l'apDozgio morale e materia- j v »ta oggi in aereo a Tokyo 
le al movimento di liberazio P 61- una visita di un mese in 

ne nazionale del Sud Africa Giappone, La delegazione 

Il documento conclusivo ! comprende rappresentanti del 
della Conferenza sarà presen- j l'economia, della cultura, 
tato al segretario generale del- i della politica, dello sport e 
l'ONU . del giornalismo. 


| ne si sono pronunciati pier 
| un vasto programma di san 
zioni economiche che colpi¬ 
scano il razzismo sud africa- 
no e. allo stesso tempo, han¬ 
no sottolineato l'esigenza del 
l’apDozgio morale e materia¬ 
le al movimento di liberazio 
ne nazionale del Sud Africa 
Il documento conclusivo 
della Conferenza sarà presen¬ 


ta visita ufficiale in Jugoslavia 

Brandt è giunto 
ieri a Belgrado 


! cosiovarco britanniche. I due 


Israeliane ci hanno fatto sa¬ 
pere che questi crimini bar¬ 
bari saranno ripetuti in Uba¬ 
no. nei paesi arabi o altrove, 
ovunque ali uomini e le donne 
che comandano n Tei Aviv 
decideranno... Tali delitti sot¬ 
tintendono che Israele si è as¬ 
segnata un ruolo da paese im 
pierialista nella nastra regio 
ne. I suol capi decideranno le 
persone da eliminare e gli 
aerei civili da abbattere ». 

« E’ del tutto ovvio — ha 
detto ancora Zavat citando te¬ 
stualmente Fulbright — che 
senza tutto l'appoggio fornito 
dagli Stati Uniti in denaro ed 
In armi gli israeliani non fa 
rebbero quello che fa.ino ». 


interlocutori hanno sottoli¬ 
neato ;< rinteres.se delle due 
parti per un miglioramento e 
sviluppo di queste relazioni 
in tutti i campi, il che corri¬ 
sponde alle tendenze pxi.sifive 
attuali dell’evoluzione nei 
rapporti Intemazionali ». 

Husak e Wilson hanno poi 
proceduto ad uno scambio di 
vedute su problemi intema¬ 
zionali che interessano le due 
parti. 

In precedenza Wilson ave¬ 
va avuto un colloquio col mi¬ 
nistro degli Esteri cecaslovac- 
co Bohusl&v Chnoupek. 


BELGRADO. 16 
Il Cancelliere della RFT. 
Willy Brandt, è giunto oggi a 
Belgrado in visita ufficiale. 
In una dichìaraz.ione alla 
stampa, fatta al suo arrivo al 
l'aeroporto. Brandt ha rileva¬ 
to che la RFT e la Jugoslavia 
hanno fatto buon uso degli 
ultimi anni pier Io sviluppo 
della cooperazione reci prora. 
« I nostri sforzi pier indeboli¬ 
re la tensione In Europa — 
ha detto il cancelliere — non 
sono stati vani. La politica 
della RFT é stata diretta alla 
creazione dei presupposti per 
uno sviluppo del genere, che 
deve dare at popioll d'Europa 


una pace salda e la sicu¬ 
rezza ». 

Durante il pranzo ufficiale, 
offerto nella sede del governo 
federale, Willy Brandt, ri¬ 
spondendo a un brindisi pro¬ 
nunciato dal premier Bijedic. 
ha sottolineato che « rimpx>- 
nente bilancio che si può 
tracciare dei nostri rappòrti 
bilaterali ci incoraggia a spie¬ 
gare ulteriori sforzi pier in¬ 
traprendere azioni comuni ». 

Brandt, infine, in riferimen¬ 
to alle consultazioni di Hel¬ 
sinki. ha detto di apprezzare 
la funzione positiva assunta 
dalla Jugoslavia grazie alla 
sua politica di conciliazione c 
di mediazione. 
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